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Inter e Juventus 
affiancano il Napoli 
in vetta alla «A» 

(ALL'INTERNO) 
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Mentre nel Trentino-Alto Adige gli scrutìni 

\ s ì . ‘ _ _ - _ _____._». 

cominciano già questa mattina 
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Nessun voto 
al PCI vada 
nerduto nei 


Centocmquantamila ojerai e jtudenjijn una entusj asmante g i or na t a inlernazioiia[ista perduto tìéi 

Grandiosa manifestazione unitaria a Torino . centri dove 
della gioventù di tutta l’Europa per il Cile anc»m n a P s ^e 

Un immenso corteo - Presenti 28 Paesi dell'Europa socialista e di quella capitalistica - Combattive rappresentanze di tutti i movimenti giovanili demo- ; Vds,( J affluenza f! 11 ® elezioni; in molti wsi supe- 
t .erotici - Grande prova della FGCI - Forte partecipazione operaia - I discorsi di Pettini, di- un esponente dì Unidad Popular e di un operaio della FLM ra,e e P ercenlua 1 e e prete en i ammmis ra ,ve 


ancora 


INVIATO TORINO, 18 novembre , 

« No, questa gioventù non ha smarrimenti, non ha le debolezze che qualcuno vor¬ 
rebbe attribuirle. Oggi voi state dimostrando che cosa sa fare la gioventù italiana, 
quella europea: se qualcuno suggestionato dal Cile o dalla Grecia si fa venire delle 
tentazioni autoritarie o fasciste, guardi questa piazza e ci mediti. Di piazze così 
sarebbe subito piena tutta l’Italia, e in testa ai giovani ci saremmo ancora noi anti¬ 
fascisti dai capelli bianchi; non ci sarebbe poltrona capace di trattenerci. Il fasci¬ 
smo non potrà mai passare ». Pertini — la voce forte, il capo scoperto, i gesti misu¬ 
rati a scandire le frasi — parlava a conclusione della grandiosa manifestazione di so- 

-—-—---lidarietà internazionale con 

j 1 il Cile, nella piazza S. Car- 

| / ,^ m e- e { lo, gremita, e ancora una 

Conferitici unitaria : gran parte del corteo dove- 

I - WimMIIM va partire dalla piaz2a vu . 

I__1_. - _i torlo Veneto dove alle 9 di 

•... mattina - era cominciato il 

T nìarimpntn — non P^ei-P Itili- concentramento delle delega- 

piacimento può esse e giu zioni italiane e straniere. 

ORINO è stata davvero stamente orgogliosa della pio- La testa del corteo, con il 

ieri la capitale europea della va offerta ieri a Torino. Non grande striscione rosso della 

solidarietà con il popolo e la è solo la presenza delle deci- nifcc^ 

gioventù del Cile. Protagoni- ne di migliaia di giovani co- ganizzazione della manifesta- 

sta principale è stata la gio- munisti che vogliamo-sottoli- zione, era partita alle 9,45 in 

venta democratica del nostro neare anche se questo è il STàmp“giro a'tirnvarTo $£ 

Paese che ha dato una dimo- segno concreto di una politica 2a castello e via Cemaia — 

strazione concreta ed entu- giusta che dà frutti importali- alle 11 in piazza San Carlo 

siasmante della sua combatti- ti per la classe operaia e per £°ve suonavano le note del- 

vità e della sua volontà di lot- il Paese. E\ ugualmente iin- JJJ 13 , 30 ° qu^Sd^^mani- 
ta unitaria. Da Torino è ve- portante il volto della FGCI festazione è stata sciolta e la 

■iuta una conferma precisa: la che tutti hanno potuto vedere: piazza si andava vuotando da 

strada maestra dell’unità va quello di una organizzazione “od^déi «liSo^cioè^^coia 

seguita fino in fondo con con- che ha sviluppato via via ne- alcune migliaia’ di giovani, 

vinzione e senza ambiguità gli ultimi anni, sempre più. Una piazza che contiene 80 

Rerchè essa è la sola in gra- i caratteri di lotta e di mas- mila persone, ma che in tre 

j ,. & - • . ore ha visto avvicendarsi al- 

cfpdi garantire uno sbocco po- sa necessari per rispondere meno p doppio di persone in 

sdivo alle profonde aspirazio- positivamente e con i fatti al- un fluire costante di folla che 

ni di giustizia, di democrazia le aspirazioni materiali e idea- riempiva le vie circostanti, ed 

e di pace-dei giovani. Una li della gioventù; quello di enSSIismìI*e dHS^riS 
conferma tanto più importan- un’organizzazione che ha rat- chezza di motivi politici, 

te in quanto-per la prima voi- to dell’unità . politica delle uno spirito unitario che han- 
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' X ORINO è stata davvero 
ieri la capitale europea della 
solidarietà con il popolo e la 
gioventù del Cile. Protagoni¬ 
sta principale è stata la gio¬ 
ventù democratica del nostro 
Paese che ha dato una dimo¬ 
strazione concreta ed entu¬ 
siasmante della sua combatti¬ 
vità e della sua volontà di lot¬ 
ta unitaria. Da Torino è ve¬ 
nuta una conferma precisa: la 
strada maestra dell’unità va 
seguita fino in fondo con con¬ 
vinzione e senza ambiguità 
perchè essa è la sola in gra- 
cjja di garantire uno sbocco po¬ 
sitivo alle profonde aspirazio¬ 
ni di giustizia, di democrazia 
e di pace - dei giovani. Una 
conferma tanto più importan¬ 
te in quanto per la prima vol- 
ta v essa ha avuto à livello po¬ 
litico e di massa un > rilievo 
intemazionale. ‘ 

Migliaia di giovani france¬ 
si. centinaia di giovani degli 
altri Paesi d’Europa. dall’U¬ 
nione Sovietica alla Repubbli¬ 
ca ' federale tedesca, dalla 
RDT all’Inghilterra, hanno e- 
spresso a partire da realtà 
nazionali diverse, da posizio¬ 
ni politiche e ideologiche di¬ 
verse, una volontà comune an¬ 
tifascista che nel nostro con¬ 
tinente europeo assume oggi 
un grande valore di impegno 
politico attuale. Non è un ca¬ 
so che il pensiero dei giova¬ 
ni e le prime parole degli ora¬ 
tori siano stati rivolti alla 
gioventù greca che sta com¬ 
battendo la sua battaglia per 
la libertà, e agli antifascisti 
spagnoli e portoghesi. A To¬ 
rino ha vinto l’unità, l’antifa¬ 
scismo e la solidarietà inter¬ 
nazionalista; sono stati scon¬ 
fitti ancora una volta tutti i 
tentativi della destra di divi¬ 
dere, demoralizzare e rinchiu¬ 
dere in un ghetto la formi¬ 
dabile coscienza antifascista 
della gioventù italiana. 

Quando il compagno Perti¬ 
ni ha richiamato i giovani al¬ 
l'unità. quando ha affrontato 
con la massima chiarezza le 
questioni delle Forze armate, 
del rapporto fra le forze po¬ 
polari antifasciste italiane è 
venuto immediato, caloroso e 
possente il consenso dei gio¬ 
vani. Alla grande giornata di 
Torino possono guardare co¬ 
me ad una tappa importante 
tutte le forze giovanili che 
hanno fatto del loro rappor¬ 
to con il movimento operaio 
e democratico e del terreno 
unitario di lotta la loro scel¬ 
ta irrinunciabile. 

Eccezionale è stato il con¬ 
tributo della gioventù comuni¬ 
sta. La FGCI — senza cadere 
in nessuna forma di autocom¬ 


piacimento — può essere giu¬ 
stamente orgogliosa della pro¬ 
va offerta ieri a Torino. Non 
è solo la presenza delle deci¬ 
ne di migliaia di giovani co¬ 
munisti che vogliamo- sottoli¬ 
neare anche se questo è il 
segno concreto di una politica 
giusta che dà frutti importan¬ 
ti per la classe operaia e per 
il Paese. E’ ugualmente im¬ 
portante il volto della FGCI 
che tutti hanno potuto vedere: 
quello di una organizzazione 
che ha sviluppato via via ne¬ 
gli ultimi anni, sempre più. 
i caratteri di lotta e di mas¬ 
sa necessari per rispondere 
positivamente e con i fatti al¬ 
le aspirazioni materiali e idea¬ 
li della gioventù; quello di 
un’organizzazione che ha fat¬ 
to dell’unità politica delle 
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ROMA, 18 novembre 

Sono in corso da stamani 
le operazioni di voto per rin¬ 
novare il Consiglio regionale 
del Trentino Alto Adige, i Con¬ 
sigli provinciale e comunale 
di Ravenna, i Consigli comu¬ 
nali di Ancona, Siena e Bellu¬ 
no e di altri 210 centri. Nel 
complesso sono interessati ài 
voto 573 comuni per 1.950.951 
elettori. 

Nel Trentino Alto Adige le 
votazioni si sono concluso alle 
22 di questa sera. Subito do¬ 
po sono iniziate le operaziohl 
di scrutinio. I risultati defini¬ 
tivi si potranno conoscere nel¬ 
la mattinata di domani. 

Negli altri centri dóve si 
eleggono i Consigli comunali o 
in tutta la provincia di Ra¬ 
venna le operazioni di voto, 
sospese questa sera, riprende¬ 
ranno domani lunedì alle ore 
7 per concludersi alle ore 14. 
Le organizzazioni del nostro 
Partito, dove si vota anche do¬ 
mani, sono impegnate a por¬ 
tare alle urne lutti gli eletto¬ 
ri comunisti. Nessun voto al 
PCI deve essere perduto: que¬ 
sta la parola d’ordine cui nes¬ 
suno deve venir meno data la 
importanza della posta In gio¬ 
co. 

• La giornata elettorale odier¬ 
na si è svolta in generale nel¬ 
la più assoluta tranquillità e 
senza incidenti degni di rilie¬ 
vo. L’affluenza alle urne è sta¬ 
ta quasi ovunque molto ele¬ 
vata, in molti casi più alta 
di quella registrata nelle pre¬ 
cedenti consultazioni ammini¬ 
strative. 

Nel tardo pomeriggio, le per¬ 
centuali dell’affluenza alle ur¬ 
ne nel Trentino Alto Adige 


nuove generazioni una scelta. 

-Bentantb della Izquférda èri¬ 


strategica e non tattica e che 
è cosciente che per andare 
in questa direzione. è indi¬ 
spensabile una costante, pa¬ 
ziente e quotidiana opera di 
organizzazione e di convinzio¬ 
ne. portando avanti le batta¬ 
glie politiche che tutto ciò 
comporta. 

LLA FINE del mese scor¬ 
so a Bologna sfilarono decine 
di migliaia di studenti comu¬ 
nisti al termine della nostra 
conferenza nazionale; in molte 
città d’Italia, da Roma a Ge¬ 
nova. da Modena, alla Sarde¬ 
gna abbiamo visto sviluppar¬ 
si movimenti di lotta nelle 
scuole che presentano una 
consapevolezza ed una matu¬ 
rità nuove; ad essi è venuto 
un contributo non certo irrile¬ 
vante da parte dei giovani co¬ 
munisti che si è unito ad un 
impegno nuovo di altre orga¬ 
nizzazioni giovanili democrati¬ 
che. Con Torino la FGCI ha 
voluto dare e ha dato concre¬ 
tamente il suo apporto per¬ 
chè il movimento di solida¬ 
rietà con il Cile mantenga ed 
accresca in Italia i livelli già 
raggiunti e si estenda a tut¬ 
ti i popoli in lotta per la li¬ 
bertà: la Grecia e la Spagna 
prima di tutti. Il carattere 
politicamente chiaro di questó 
apporto è garanzia perchè in 
ogni città d’Italia la solida¬ 
rietà attiva con il popolo e 
la gioventù del Cile possano 
svilupparsi positivamente e 
con essa possa svilupparsi tut¬ 
ta la lotta della gioventù ita¬ 
liana per contribuire a realiz¬ 
zare una svolta democratica 
nel nostro Paese. Di tutto que¬ 
sto ha bisogno oggi il Cile e 
ogni altro Paese in lotta; que¬ 
sto è il sentimento delle gran¬ 
di masse della gioventù de¬ 
mocratica ed antifascista ita¬ 
liana. 

Renzo Imbonì 


stiana cilena, Luis > Bardilla 

Ugo Baduei 

SEGUE IN TERZA 



TORINO-Li‘piaxxa San*Carle,.gremita di giovani operai • studenti venuti da tutta l'Europa; mentre parla il presidente «Mia Cemera Sandro Pertini. (Foto Giancarlo De Bellis) 


del-Garda 66; Ateo 70,6; Pèr¬ 
sine 75,9; Borgovalsugana 69; 
Predazzo 75,7; Levico 70,7; La- 

SEGUE IN ULTIMA 
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STUDEN T I E LAVO RATOR I CONTINUANO A SFIDARE LA REPRESSIONE DEI COLONNELLI 

Cresce la tensione od Atene in stato d'assedio 


uovi uentri/ rastrellamenti casa per casa 

Salito a 9, secondo le fonti de! regime, il numero dd morti * Almen$duemila arrestati - Carri armati e reparti a presidio di tutti gii edifici pubblici - Altri contingenti affluiti nella capitale 
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Mercoledì a Roma • 
manifestazione per la Grecia 

Indetta damimene giovanile deila Resistenza -1 commenti 
della stampa alla sanguinosa repressione di Papadopulos 


ROMA, 18 novembre 

La sanguinosa repressione, 
ordinata dal regime fascista 
dei colennelli in Grecia, ha 
suscitato in tutta Italia pro¬ 
fondo sdegno e la protesta di 
tutti i democratici. Migliaia di 
giovani romani hanno manife¬ 
stato ieri sera nel centro del¬ 
la città, esprimendo, con gran¬ 
de vigore, la propria solida¬ 
rietà con gli studenti e il po¬ 
polo greco. I democratici e 
gli antifascisti di Roma da¬ 
ranno mercoledì prossimo 
una ferma risposta alla re¬ 
pressione che infuria in Gre¬ 
cia. .... 

Alle ore 17,30 un corteo di 
giovani e di lavoratori parti¬ 
rà da piazza Esedra per rag¬ 
giungere l’università, dando vi¬ 
ta ad una manifestazione uni¬ 


taria di protesta contro ' là _ 
dittatura fascista di Papado¬ 
pulos. ! ' 

All’iniziativa, promossa dal¬ 
l'Unione giovanile romàna dèi-. 
la Resistenza — l’organizza¬ 
zione unitaria' che raccoglie' 
tutti • i movimenti giovanili 
dei partiti-democratici —.so¬ 
no già pervenute numerose a- 
desioni delle forze politiche e 
sindacali, di organizzazioni > e 
personalità del mondo della 
cultura. Tra le altre quella 
del Comitato imitano antifa¬ 
scista di Roma, formato da 
PCI, PSI, Gioverttù. aclista e 
Avvenire democratico. Inizia¬ 
tive - unitarie per la libertà 
in Grecia sono segnalate da : 
diverse città e centri minori. 

SEGUE IN ULTIMA¬ 



RTENE — La repressione dei colonnelli affidata ai. carri armati terro- 
• rina fa -popolazione ateniese. Le vie della capitala sono ancora presi¬ 
diate da forza corazzate e da altri reparti incaricati di'stroncare sol 
nascerò -ogni riunione, ogni nuovo inizio di protesta e di manife¬ 
stazione. , - (Telefoto ANSA) 


Conclusa a Padova la prima tomaia di interrogatori dei cinque arrestati per il complotto nero ■ 

Ordine di cattura per ex dirigente CISNAL di Verona 

Eri ititi presentati al medici nazi Parta Casacci carne un giudice della magistratura militare - Si cercane due individui che petrebberi essere 
i canteri di Piegamenti tra la centrale nera italiana e m'ergamnazime di estrema destra tedesca - Nmnerase perqnisiziani in varie città 


DALL'INVIATO 

f ADOVA, 18 novembre 
Neppure la giornata festiva 
ha interrotto il lavoro degli 
inquirenti, che cercano di far 
tSce sul complotto nero. An¬ 
che stamane il procuratore 
della Repubblica dottor Aldo 
Fais si è chiuso per un’oretta 
nal suo ufficio, all’ultimo pia¬ 
no del Palazzo di Giustizia. E. 
nel pomeriggio, si è avuta no¬ 
tizia di una quindicina di per¬ 
quisizioni in corso a Padova, 


a Verona, in provincia di La 
Spezia, forse in altre località. 
Pare si cerchino armi e nuovi 
elementi di prova dell’esisten¬ 
za dell’organizzazione eversiva 
già ramificata nel Veneto, in 
Liguria c in Toscana. 

Concluso ieri l’interrogato¬ 
rio dei cinque arrestati — col 
finale a sorpresa dell’ex uffi¬ 
ciale repubblichino Eugenio 
Rizzato, che ha rifiutato di ri¬ 
spondere —, Pinchiesta è dun¬ 
que già entrata nella seconda 
fase. II procuratore della Re¬ 


pubblica deve avere nelle ma¬ 
ni nuovi indizi assai - consi¬ 
stenti, se ha firmato un sesto 
ordine di cattura nei confron¬ 
ti di un fascista veronese, l’ex 
dirigente della CISNAL Rober¬ 
to Cavallaro, che si sarebbe 
reso uccel di bosco. 

Il Cavallaro, a quanto è ri¬ 
sultato, partecipò col Rizzato 
e col venditore di libri pado¬ 
vano Sandro Rampazzo a una. 
riunione nella villa del 'dottor 
Gianpaolo Porta Casucci a Or¬ 
tonovo. Secondo il medico-na¬ 


zista, che ha cercato di pren¬ 
dere le distanze non appena, 
la situazione si è fatta scot¬ 
tante, il Cavallaro gli era sta¬ 
to presentato come un giudi¬ 
ce della magistratura milita¬ 
re; nella discussione sosteneva 
con accenti da fanatico che 
era tempo di « rovesciare tut¬ 
to », che.il «Comitato d’azio¬ 
ne di Risveglio nazionale » do¬ 
veva prepararsi a « ricreare 
l’ordine ». 

AU’ inizio ’ di settembre, il 
Rizzato accompagnò poi a Co¬ 


lonia il Porta Casucci, ex uffi¬ 
ciale della marina nazista, che 
andava a ritirare un’onorifi¬ 
cenza offertagli dai « camera¬ 
ti » dellVElmo d’acciaio», una 
associazione reazionaria che 
sostenne il putsch hitleriano 
del 1933, che ha avuto il mas¬ 
sacratore Kesselring fra i suoi 
ultimi presidenti e che ora è 
semiclandestina. Nel corso del 
viaggio ci furono contatti con 
un italiano residente nella Re- ’ 
’ pubblica federale e con un cit¬ 


tadino tedesco, probabilmente 
un neo-nazista. -- - 

- Al ritorno, il Rampazzo spe¬ 
di in Germania questo tele¬ 
gramma: « Urge vostra pre¬ 
senza, è importante - Pippo ». 

' « Pippo » è un nomignolo dei 
Rampazzo che si faceva anche 
chiamare Filippo De Andreis. 
Perchè voleva che l’italiano e 

♦ ri 

, Pier Giorgio Botti 

’ SEGUE IN QUINTA •- 


' ATENE, 18 ‘novembre. 

- Nella capitale greca asse¬ 
diata e occupata da truppe 

; corazzate e reparti di fante- 

■ ria, la tensione cresce di ora 
' in ora, * nonostante la legge 

marziale, il coprifuoco e il ri¬ 
pristino dei tribunali militari 

■ speciali. Sarebbero almeno 
duemila le persone sinora ar- 

: restate mentre la polizia è 
. impegnata nella caccia ai di¬ 
rigenti del moto studentesco e 
v delle manifestazioni dei lavo¬ 
ratori,- che si ritiene si siano 
' nascosti nella zona della ca- 
- pitale. - - ' 

Tutti i ministeri sono sta- 

• sera presidiati dalle forze ar¬ 
mate. Polizia o elementi del- 

| l’esercito. - armati di fucili, 
; hanno preso posto agli ingres¬ 
si e all’interno degli edifici 
; governativi e municipali. Pa- 

• padopulos è stato visto attra¬ 
versare, a bordo della vettura 
presidenziale, il centro di Ate¬ 
ne per raggiungere gli uffici 

; situati nel vecchio Palazzo del 

• Parlamento. 1 Carri armati e 
; soldati sorvegliano ogni - ac- 
. cesso - dell’edificio, al primo 
: piano del quale si trova, la 

■ Cancelleria della presidenza e 
della vice-presidenza. 

; Secondo un portavoce del 
governo il numero degli ucci- 

• si è salito da cinque a nove, 
anche se c’è motivo per rite¬ 
nere che siano molti di più. 
Non è stato precisato se si 
tratta di decessi avvenuti in 
seguito a ferite riportate nel¬ 
la notte tra venerdì e sabato, 
oppure in una delle cariche 
scatenate - dalla polizia ■- ne: 
giorni successivi. - 

- Tra i morti ci sono una ra¬ 
gazza e una bambina colpite 
da « pallottole vaganti ». Il 
portavoce non ha precisato 
se tra le nove vittime ammes¬ 
se vi è compresa la giovane 
norvegese Torti Mergrethe En- 
geland, 22 anni, uccisa vener¬ 
dì da un proiettile davanti al 
Politecnico: il ministero degli 
Esteri di Oslo ne ha dato no¬ 
tizia oggi. 

La tensione si è rifatta acu¬ 
ta a mezzogiorno nella cen¬ 
tralissima piazza Omonia e 
davanti al Politecnico, dove 
migliaia di giovani si erano 
radunati per una manifesta¬ 
zione contro la dittatura di 
Papadopulos. Carri armati e 
truppe in assetto di guerra 
hanno selvaggiamente carica¬ 
to i dimostranti, con gas la¬ 
crimogeni e raffiche in aria 


Decine' di giovani sono stati 
arrestati. 

Veniva proclamato lo stato 
di allerta militare mentre nuo¬ 
vi reparti di fanteria di ma¬ 
rina venivano inviati nel cen¬ 
tro della capitale per far fron¬ 
te alle dimostrazioni che con¬ 
tinuavano sino al tardo pome¬ 
riggio. Sono inoltre giunti al¬ 
tri reparti corazzati che han¬ 
no preso posizione nei punti 
strategici. Elicotteri sorvola¬ 
no la città per segnalare even¬ 
tuali assembramenti, mentre 
sqttadre di militari sono im¬ 
pegnate nel ripulire le strade 
dalle macerie, dopo la batta¬ 
glia di venerdì al Politecnico. 

Ogni tanto si sentono colpi 
di cannone e di armi indivi¬ 
duali. Il ministero dell’Ordi¬ 
ne Pubblico ha consigliato 
ai giornalisti stranieri di fare 
attenzione ad eventuali colpi 
di arma da fuoco sparati ac¬ 
cidentalmente in aria e di 
evitare nei loro movimenti 
le zone non sicure. 

Dai quartieri periferici di 
Atene giungono alle agenzie 
di stampa notizie di manife¬ 
stazioni di giovani e di vio¬ 
lenti scontri con la polizia e 
i reparti militari. A Kipseli, 
un quartiere molto popoloso, 
i tetti di alcune abitazioni 
private sono stati colpiti da 
proietti di artiglieria’sparati 
dai carri armati. 

Corre voce negli ambienti 
politici, ripresa anche dalle 


agenzie di stampa, che fran¬ 
chi tiratori siano entrati in 
azione. ■ Lo confermerebbe 
d’altra parte una dura, di¬ 
chiarazione odierna del ge¬ 
nerale Zagorianakos, capo 
delle forze annate, incaricato 
di applicare la legge marzia¬ 
le. Zagorianakos ha avvertito 
i cittadini che se non rispet¬ 
tano strettaipente le misure 
prese nel quadro dello stato 
di emergenza la loro vita è 
in pericolo. L’annuncio è sta¬ 
to dato dalla radio militare 
che ha aggiunto: « Le autorità 
sono decise a mantenere l’or¬ 
dine e la sicurezza ad ogni 
costo ». 

L’invio di nuove truppe di 
marines ad Atene è stato det¬ 
tato c dalla necessità di fmr ; 
pedire che la situazione sfug- J ’ 
ga di . mano e per far frónte : 
a nuove dimostrazioni antlgo- • 
vemative » in preparazione: 
cosi ha detto, significativa¬ 
mente, ima fonte dell’esercito. 

- L’aeroporto di Atene conti¬ 
nua ad essere chiuso al traf¬ 
fico e i giornali To Vima e 
Athens News, portavoce del¬ 
l’Unione di Centro e della 
Destra moderata, non sono 
oggi usciti, probabilmen*e 
per protesta contro la cen¬ 
sura. 

El'eftheros Kosmos, organo 
ufficioso del regime, afferma 
in un titolo a piena pagina: 

SEGUE IN ULTIMA 


Gli arabi attenuano 
le restrizioni 
sul petrolio per 
i Paesi della CEE 


I rapprwfntinti ài Pani a riài produttori <R putroliu huw w du¬ 
ci*» dì nun iimprirc l'u m b u rgu putruìifuru ni co n f ronti dii 
Pani dolio Comunità Economie» Eu r opio, o homo porclà rinun¬ 
ciato od applicar* lo previsto ultor l oro riduzione de! cinqee per¬ 
cento dello forniture. Le decisione à state o de t o te in segno «N< 
• appi alzamento • per l'atteggiamento adottato dei Paesi dello 
CEE sul conflitto medieriontelo. Drastiche misuro por rid u rre i 
cansami di unurgia elettrica e di carburante seno e n tr a te - in ■ 
vigere in Romania. (IN ULTIMA PAGINA) 
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lunedi 19 novembre 1973 / rUnità 


Po oggi o lio Cornerò i provvedimenti 
per l’Università . 

«Democrazia 
universitaria e 
partecipazione 
studentesca» 


Q UESTO * pomeriggio la 
Camera dei deputati co- 
mincerà il dibattito in aula 
sul decreto governativo riguar¬ 
dante le misure urgenti per 
l'Università. Con quali prospet¬ 
tive si apre questa fase con¬ 
clusiva della discussione sul 
provvedimento del governo? 

Come è noto, durante l’esa¬ 
me in Commissione una sola 
modifica (certamente impor¬ 
tante, ma non tale da mutare 
il giudizio politico sul decre¬ 
to) è stato possibile introdur¬ 
re rispetto al testo già votato 
dal Senato: si tratta della mo¬ 
difica — proposta da noi co- 
munisti e sostenuta negli ate¬ 
nei dall’agitazione dei borsi¬ 
sti e dalla lotta delle organiz¬ 
zazioni sindacali — che con¬ 
sentirà il mantenimento o la 
assegnazione della borsa a cir¬ 
ca tremila giovani che altri¬ 
menti ne sarebbero stati e- 
sclusi. • 

Con l’approvazione di que¬ 
sto emendamento è anche ca¬ 
duto l'argomento principale 
con il quale il governo e la 
maggioranza si erano inizial¬ 
mente opposti a qualsiasi pro¬ 
posta di modifica: ossia l'op¬ 
portunità, dati i tempi ristret¬ 
ti per la conversione in leg¬ 
ge del decreto, di evitare un 
ritorno del provvedimento al 
Senato. Ma anche una volta 
acquisita, col voto dell’emen¬ 
damento per i borsisti, la ne¬ 
cessità di un nuovo esame da 
parte dell'assemblea di palaz¬ 
zo Madama, il governo ha ri¬ 
fiutato in modo intransigente, 
nonostante il crescente disa¬ 
gio che questo atteggiamento 
ha provocato anche in alcuni 
settori dei gruppi di maggio¬ 
ranza, un confronto politico a- 
perto sulle proposte presenta¬ 
te dall'opposizione di sini¬ 
stra. 

Se si dovesse dar retta alle 
voci fatte circolare da taluni 
esponenti della maggioranza, 
questa posizione di rigida chiu¬ 
sura assunta dal governo sa¬ 
rebbe motivata soprattutto 
dalla preoccupazione che, qua¬ 
lora si fosse proceduto a più 
sostanziali modificazioni del 
testo del decreto, si sarebbe 
anche aperta la strada alle 
spinte corporative e di destra 
che sarebbero fortemente pre¬ 
senti nel gruppo della Demo¬ 
crazia cristiana e che potreb¬ 
bero mettere in pericolo, sot¬ 
to la pressione di interessi 
di categoria o di ambizioni’ 
municipalistiche, anche le li¬ 
mitate innovazioni positive 
(per esempio le norme sulla 
programmazione delle nuove 
università) contenute nel 
provvedimento 
In realtà e questo un argo¬ 
mento del tutto pretestuoso. 
Se infatti non abbiamo diffi¬ 
coltà a credere che aH’mter- 
no del gruppo democristiano, 
come del resto già altre vol¬ 
te è accaduto quando si è di¬ 
scusso dell'Università, trovino 
non pochi consensi le posizio¬ 
ni più retrive dei gruppi di 
potere accademico o le peg¬ 
giori suggestioni municipalisti¬ 
che e clientelati, è certo pe¬ 
rò che vi è in Parlamento una 
maggioranza pili che sufficien¬ 
te per respingere ogni even¬ 
tuale tentativo di peggiorare 
da destra il decreto ed è chia¬ 
ro che contro tali tentativi 
non mancherebbe il concorso 
dei nostri voti. 

La verità è, invece, che an¬ 
cora una volta il ricatto del¬ 
la minaccia di destra è stato 
usato per far prevalere, all’in- 
temo della maggioranza, una 
visione gravemente arretrata 
dei problemi dell’Università. 

Di ciò si è avuto confer¬ 
ma — oltre che nel dibatti¬ 
to sul tempo pieno e sulle 
incompatibilità. sul quale 
VUnitù ha già ampiamente 
riferito nei giorni scorsi — 
anche nella discussione sulla 
democratizzazione della vita 
universitaria che è stata il 
punto centrale di confronto 
neH’uItima fase dell’esame del 
decreto in Commissione. 

Perchè, per esempio, limi¬ 
tare l'allargamento dei Con¬ 
sigli di facoltà ai soli inca¬ 
ricati stabilizzati, riducendo 
invece a una presenza quasi 
solo simbolica le rappresen¬ 
tanze degli assistenti, degli in¬ 
caricati non stabilizzati, dei 
contrattisti, dei borsisti, cioè 
di tutta la fascia più giovane 
e più numerosa del corpo do¬ 
cente? Perchè modificare (e 
con questi limiti) solo i Con¬ 
sigli di facoltà e lasciare in¬ 


vece immutato il corpo acca¬ 
demico, ribadendo cosi la 
competenza esclusiva dei pro¬ 
fessori di ruolo nell’elezione 
del rettore e nella determina¬ 
zione della politica generale 
dell’Università? 

Perchè nei Consigli di am¬ 
ministrazione — che dovreb¬ 
bero essere l’istanza in cui in 
modo più immediato i pro¬ 
blemi dell’Università si con¬ 
frontano con gli interessi ge¬ 
nerali della popolazione — as¬ 
segnare m peso praticamente 
Irrilevante al rappresentanti 
della Regione e delle organiz¬ 
zazioni sindacali dei > lavora¬ 
tori? 

Ma, soprattutto, è sul pro¬ 
blema della partecipazione 
studentesca che appare evi¬ 
dente il carattere non solo ar¬ 
retrato, ma equivoco e peri¬ 
coloso delle soluzioni propo¬ 
ste dal decreto. Nel dibattito 
in Commissione noi comuni¬ 
sti abbiamo sottolineato con 
molta forza che una reale de¬ 
mocratizzazione della vita uni¬ 
versitaria esige, per quel che 
riguarda gli studenti, due con¬ 
dizioni fondamentali. La pri¬ 
ma — ed è la condizione pre¬ 
giudiziale — è un pieno rico¬ 
noscimento dei diritti demo¬ 
cratici (i diritti di assemblea, 
di riunione, di associazione, 
di autonoma iniziativa politica 
e sindacale) il cui libero eser¬ 
cizio è la base necessaria per 

10 sviluppo di una democra¬ 
zia organizzata nell'Universi¬ 
tà. 

La seconda condizione è che 
la possibilità offerta agli stu¬ 
denti di essere presenti con 
propri rappresentanti e con 
poteri di iniziativa e di pro¬ 
posta negli organi di governo 
universitari non sia subordi¬ 
nata a una norma capestro co¬ 
me quella che impone il con¬ 
seguimento di un quorum di 
votanti che è assai difficilmen¬ 
te raggiungibile soprattutto 
nelle grandi Università e an¬ 
che nelle Università minori In 
cui sia prevalente il numero 
dei fuori sede. - 
s Sull’uno e sull’altro punto 
la maggioranza non ha potu¬ 
to non ammettere la validità 
delle esigenze da noi prospet¬ 
tate; ma ha poi finito col con¬ 
fermare il suo timore di ogni 
soluzione realmente innovatri¬ 
ce e — trincerandosi dietro 
l’inconsistente argomento che 
si tratta di una prima ^speri¬ 
mentazione e che altre nonne 
più organiche dovraoncb esse¬ 
re varate in seguito — pa ac¬ 
colto la tesi' del governo di 
respingere tutte le proposte 
da noi formulate. 

ER QUEL che cl riguarda, 
noi comunisti torneremo per¬ 
ciò a riproporre con fermez¬ 
za nel dibattito in aula le no¬ 
stre proposte sul tema della 
democrazia, cosi come sugli 
altri temi fondamentali, qua¬ 
li il pieno tempo del docen¬ 
ti, le prospettive di recluta¬ 
mento per i giovani che intra¬ 
prendono l’attività didattica e 
scientifica, il potenziamento 
della ricerca, la politica del 
diritto allo studio, la necessi¬ 
tà di limitare l’ampia discre¬ 
zionalità lasciata al potere ac¬ 
cademico (si pensi ai perico¬ 
li già messi in luce dai casi 
itegli aggregati e dei ternati 
di Parma e di Milano) nella 
gestione di questi provvedi¬ 
menti. 

Certo, siamo consapevoli che 
non è su questo decreto, la 
cui portata è indubbiamente 
limitata, che si giocano tutte 
le carte della riforma univer¬ 
sitaria: ma è chiaro che mol¬ 
te delle cose che accadran¬ 
no nei prossimi anni negli a- 
tenei dipenderanno dalle solu¬ 
zioni che saranno adottate in 
sede di conversione del de¬ 
creto. Per questo rinnoviamo 

11 nostro impegno e sollecitia¬ 
mo ancora ima volta tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che a un confronto aperto'e 
responsabile: per cercare di 
superare, almeno sui punti più 
significativi, i gravi limiti di 
un provvedimento che così co¬ 
me è stato concepito dal go¬ 
verno solo in misura molto 
parziale (per esempio sui te¬ 
mi della programmazione uni¬ 
versitaria) può aprire la stra¬ 
da a qualche fatto innovati¬ 
vo, ma che nel complesso elu¬ 
de tutte le scelte politiche di 
fondo e rimane perciò netta¬ 
mente inadeguato rispetto ai 
veri problemi e alle reali esi¬ 
genze dell'Università italiana. 

Giuseppe Chiarente 


Nel 30° anniversario dei massacri compiuti dal fascisti al Castello Estense e al Caff è del D oro 
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A Ferrara migliaia di giovani al corteo 
che ha ricordato gli eccidi del 1943-’44 

* * » < 1 * fé , 

Il discorso ulflclale del compagno Giorgio Amendola al Teatro Verdi • Riaffermata la validità attuale della Resistenza ■ La pre¬ 
senza del gonfalone dell'Aquila, città natale del magistrato Colagrande che lu Ira gli uccisi davanti agli spalli del Castello 
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lo Provincia sud-vietnamita gemellata con Bologna 

Ieri a Marzabotto 
la delegazione 
di Quang-Tri 

ì t ' 

Commosso omaggio alle 1830 vittime 
del massacro perpetrato dai nazifascisti 

BOLOGNA, 18 novembre 
Mentre da Genova salpava la nave « Australe », carica di 
aiuti materiali per la ricostruzione del Vietnam, giungeva a 
Bologna la delegazione della Provincia libera sudvietnamita 
di Quang-Tri, gemellata con quella bolognese. 

La delegazione è composta da Nguyen Sanh, vice presi¬ 
dente del Comitato popolare rivoluzionario della Provincia 
di Quang-Tri; Mai Thal Chau, funzionario del ministero de¬ 
gli Esteri del GRP della Repubblica del Sud Vietnam; Pham 
Hong Long, ufficiale comandante del battaglione che scon¬ 
fisse le truppe americane che accerchiavano Quang-Tri; Phan 
Thi Bich Dao, dirigente dell'Unione delia gioventù; Tran Hao 
Tuong e Nguyen Trong Chau. Stamane un saluto fraterno, 
è stato rivolto loro, a nome della Giunta provinciale di Bo¬ 
logna, dal presidente Brini; dal vice-presidente Brandalesi, 
dagli assessori Cruicchi, Bonazzi, Tabanelli, Garulli e dal se¬ 
gretario dei comitati emiliano-romagnoli per gli aiuti al Viet¬ 
nam, Panieri. I vietnamiti si sono poi recati alla città mar¬ 
tire di Marzabotto, dove hanno reso omaggio alle 1830 vitti¬ 
me del massacro perpetrato dai nazifascisti. 

Prima di uscire dal Sacrario il capo delegazione, Nguyen 
Sanh, a nome di tutti i vietnamiti liberi dall'oppressione 
americana e da quella di Van Thieu, ha vergato sul libro 
ricordo la seguente frase: « Riconoscenza eterna ai martiri 
di Marzabotto per il loro sacrificio che ha contribuito alla 
lotta antifascista dei popoli d’Europa e del mondo ». 

Nel palazzo municipale dopo il saluto e la solidarietà con 
la fotta dei partigiani di tutto il Vietnam, espressi a nome 
dei cittadini, dal sindaco on. Bottonelli, i graditi ospiti han¬ 
no donato al Comune una bandiera del Governo rivoluzio¬ 
nario provvisorio sulla quale sono ricamate parole di fra¬ 
terna amicizia che uniscono le due province. 

Domani, lunedi, dopo rincontro con la Giunta, la delega- 
rione parteciperà, alle 17 alla seduta solenne del Consiglio 
provinciale. Si recherà poi a visitare cooperative, centri cul¬ 
turali e ricreativi e avrà Incontri con i lavoratori. Mercoledì 
sarà ricevuta al municìpio di Bologna e a quello di S. Gio¬ 
varmi in Persiceto. 


DALL'INVIATO . 

FERRARA, 18 novembre 

Trent'anni dopo la battaglia 
di Mentana o dell’impresa dei 
Mille, le cerimonie rievocati¬ 
ve di quei momenti si esau¬ 
rivano in manifestazioni re- 
ducistlche, ex combattentisti¬ 
che: momenti di rievocazione, 
di commozione, magari di 
rimpianto per i « giorni bel¬ 
li » e per gli amici scompar¬ 
si; ed ogni anno gli scom¬ 
parsi erano quulcuno di piti 
e i ricordi più fievoli, più 
sbiaditi, più — tutto somma¬ 
to — irreali, favolosi. Il po¬ 
polo non aveva partecipato 
e non partecipava. Qui, tren¬ 
t'anni dopo gli eccidi del '43 
e del '44, trent’anni dopo la 
Resistenza, il popolo parte¬ 
cipa e discute e non si tratta 
di ricordi, ma di proiezione 
nell’attuale di quei momenti 
lontani. 

Il compagno Giorgio Amen¬ 
dola, tenendo il discorso uf¬ 
ficiale a nome del comitato 
promotore delle celebrazioni 
per il trentennale dell'ecci¬ 
dio del Castello Estense e del 
29° anniversario del massacro 
del caffè del Doro, è partito 
appunto da questa conside¬ 
razione: la considerazione di 
una modernità e contempo¬ 
raneità della Resistenza. 

Stamane, inconsuetamente, 
la mattinata novembrina era 
serena anche se gelida; nel 
cortile del castello centinaia 
di persone assistevano alle 
funzioni religiose in memoria 
del caduti, celebrate contem¬ 
poraneamente col rito catto¬ 
lico e col rito ebraico; par¬ 
tendo da quello stesso cortile 
una ripida scaletta, che non 
può essere discesa se non 
chinandosi, porta alle celle 
medievali — senza aria, sen¬ 
za luce, senza null'altro che 
un pavimento eternamente 
trasudante umidità (le celle 
sono a pelo deU'acqua del 
fossato che circonda la for¬ 
tezza estense) — nelle quali 
uomini della Resistenza era¬ 


no stati rinchiusi prima di 
essere condotti davanti al plo¬ 
tone di esecuzione; e tra que¬ 
sti, alcuni dei martiri di cui 
si ricordava in quel momen¬ 
to il sacrificio. 

Fuori del cortile del castel¬ 
lo, migliaia di persone che 
poi sarebbero sliiate in cor¬ 
teo nel cuore medioevale del¬ 
la città fino al Teatro Verdi, 
dove avrebbe avuto luogo la 
cerimonia ufficiale. Un lungo 
corteo preceduto dai gonfa¬ 
loni dei Comuni di Ferrara 
e della provincia, ma aperto 


NAPOLI 

Muratore muore 
precipitando da 
un capannone 

NAPOLI, 18 novembre 

' Un anziano muratore, Car¬ 
mine Pavone di 65 anni, da 
S. Anastasia, è morto stama¬ 
ne, in seguito alle gravi ferite 
riportate in un incidente sul 
lavoro, nella sala di rianima¬ 
zione dell’ospedale Cardarelli 
dove era stato ricoverato Ieri 
sera. 

Lo sventurato lavorava alle 
dipendenze di un’impresa edi¬ 
le di S. Anastasia e ieri il ti¬ 
tolare lo aveva inviato, insie¬ 
me ad un altro suo operaio, 
Benito Batti, a sistemare dei 
tubi dì grondaia su un capan¬ 
none di un suo amico che 
gliene aveva fatto richiesta. 

Mentre appunto stava ese¬ 
guendo questo lavoro, il Pa¬ 
vone è caduto dall'altezza di 
5 metri riportando gravi feri¬ 
te tra cui la frattura del cra¬ 
nio. Soccorso dal suo compa¬ 
gno di lavoro e trasportato in 
ospedale, come abbiamo det¬ 
to, stamane è deceduto. 


Dal 27 al 31 maggio prossimi la Conferma intermlonale di Trieste 

« t f t 

Per assicurare alle minoranze 
la pieaeiza dei diritti civili 

/ Alla riunione preparatoria si è discusso in questi giorni dei criteri con i quali dovrà 
svolgersi Vimportante iniziativa promossa dalle forze politiche delVarco costituzionale 


DALL'INVIATO 

, TRIESTE, 18 novembre 

La Conferenza internaziona¬ 
le sulle minoranze si terrà 
a Trieste dal 27 al 31 mag¬ 
gio del prossimo anno. Per 
tre giorni una quarantina di 
studiosi, italiani, jugoslavi, 
francesi, austriaci e inglesi 
hanno lavorato a Marina di 
Aurisina attorno a un meto¬ 
do di lavoro. Ieri sera, nel¬ 
la sede della provincia di 
Trieste, sono state presenta¬ 
te le conclusioni di questa 
preconferenza. 

Il presidente della provin¬ 
cia, il dott. Michele Zanetti, ha 
sottolineato gli scopi dell’i- 
niziativa, promossa da tutte 
te forze politiche dell’arco co¬ 
stituzionale con la sola e do¬ 
verosa esclusione dei fascisti. 
Il presidente, a nome del co¬ 
mitato promotore, al quale 
partecipa per il nostro parti¬ 
to il compagno Mario Colli, 
capo gruppo consiliare 'comu¬ 
nista alla Regione Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia, ha voluto mette¬ 
re in evidenza come tutti i 
partecipanti alla riunione pre¬ 
paratoria di Marina di Auri¬ 
sina sono stati concordi nel 
rifiutare qualsiasi astrazione 
di carattere accademico e nel 
volere che la conferenza, li¬ 
mitata alle minoranze, in par¬ 
ticolare quelle europee, en¬ 
tri nel vivo del problema. 

La conferenza, inoltre, non 
si propone, ed è questo un 
limite oggettivo, di arrivare 
ad un documento unico; gli 
atti del convegno saranno a 
disposizione delle forze po* 



SOCIETÀ’ ITALIANA PER L’ESERCIZIO TELEFONICO 


NUOVO ELENCO TELEFONICO 

La SIP — Società Italiana per l’Esercizio Telefonico p.a. - IV Zona — informa i 
Signori Abbonati che in questi giorni è in corso la distribuzione del nuovo Elenco 
Telefonico di Roma. 

Come negli anni scorsi, TOSA — Organizzazione Servizi Arpa — incaricata di effet¬ 
tuare il recapito del nuovo Elenco Telefonico edizione 1973-’74, prowederà all’of¬ 
ferta dello stesso al domicilio di tutti gli abbonati, utilizzando apposite schede 
nominative. 

Il costo del servizio, pari a L. 200, verrà, per comodità degli interessati, addebitato 
su una bolletta di prossima emissione e, pertanto, nulla è dovuto al personale che 
effettua la consegna dell'Elenco. 

Coloro che desiderassero, invece, provvedere direttamente al ritiro della pubblica¬ 
zione presso gli Uffici Sociali di Via A. Saliceti 4 (orarlo: 8,30 -12,30 dei giorni 
feriali, escluso il sabato), sono pregati di richiedere agli incaricati dell’OSA, all’atto 
dell’offerta del servizio di recapito, la consegna della scheda « Buono Elenco » di 
propria pertinenza, sulla quale sono indicate le modalità per effettuare detto ritiro. 

La Società piega di voler segnalare eventuali irregolarità su tale servizio. 


litiche per proposte di lavo¬ 
ro nelle sedi istituzionali. In 
pratica ognuno (governo com¬ 
preso) potrà fame l’uso che 
riterrà opportuno. 

Come è nata questa confe¬ 
renza, perchè mai proprio a 
Trieste nel 1974 questa assi¬ 
se europea? Sono interroga¬ 
tivi più che legittimi ma che 
trovano immediato riscontro 
nella situazione della mino¬ 
ranza slovena in Italia. Per¬ 
chè, al di là dell’interesse per 
le « isole » linguistiche in Ita¬ 
lia, nel nostro Paese una con¬ 
ferenza di questo genere deve 
affrontare, tra gli altri, il pro¬ 
blema degli sloveni, nel Friu¬ 
li-Venezia Giulia: a Trieste, 
nell’Isontino, nelle valli del 
Natisone. 

E in quale modo le forze 
politiche si sono poste, in 
tutti questi anni, nei riguar¬ 
di dello sviluppo economico, 
sociale e culturale degli slove¬ 
ni? Va detto subito, anche a 
costo di ripetere cose risa¬ 
pute, che se c’è un partito 
che nel Friuli-Venezia Giulia 
si è sempre battuto per i di¬ 
ritti nazionali degli sloveni, 
fin dalle prime lotte del mo¬ 
vimento operaio e socialista, 
questo è il partito comunista. 
Sono stati i nostri compagni 
che nel 70 hanno presentato 
alla provincia di Trieste una 
mozione sul problema della 
minoranza slovena, e sono sta¬ 
ti sempre i comunisti a sol¬ 
lecitare un dibattito, avviato, 
finalmente, nel marzo del 71 
e conclusosi il primo aprile 
dello stesso anno con una 
mozione unitaria (con la so¬ 
la eccezione del MSI). 

Da allora quello che in o- 
rigine sarebbe dovuto essere 
un convegno provinciale si è 
esteso a livello europeo. Va 
detto, a questo proposito, che 
il nostro partito, pur confer¬ 
mando il suo interesse per 
l'iniziativa, ha anche voluto 
sottolineare le difficoltà pre¬ 
senti in questa estensione del 
dibattito a tutte te minoran¬ 
ze in genere. 

Ricordiamo anche che sono 
stati i comunisti a presenta¬ 
re per primi al Parlamento 
un disegno di legge a tutela 
dei diritti nazionali degli slo¬ 
veni e che questa proposta 
di legge, del febbraio 1970 
e alla quale ha fatto seguito 
una analoga dei compagni so¬ 
cialisti, è ancora in attesa di 
essere discussa. E come non 
ricordare che di fronte a que¬ 
sto «disinteresse» da parte 
del governo, esiste una sen¬ 
tenza della Corte costituziona¬ 
le del ’65 che nega alla Re¬ 
gione il diritto di legiferare 
in materia di minoranza, es¬ 
sendo questo di competenza 
del Parlamento? 

Il compagno Mario Colli, 
intervenendo nei lavori pre¬ 
paratori di Marina di Aurisi¬ 
na, ha giustamente ricordato 
che «la lotta nazionale si in¬ 
treccia con la lotta delle clas¬ 


si, ed è noto che il movimen¬ 
to operalo, socialista prima, 
comunista poi, ha avuto un 
grande ruolo di liberazione, 
anche in queste terre, per le 
minoranze nazionali ». 

« Il leninismo — ha conti¬ 
nuato Colli — ha sviluppato 
la tesi secondo cui le mino¬ 
ranze nazionali possono tro¬ 
vare sicura garanzia e dife¬ 
sa dei loro diritti solo nel¬ 
l’alleanza con la classe ope¬ 
raia ed il movimento demo¬ 
cratico dello Stato di cui fan¬ 
no parte ». Ed è stata la di¬ 
rezione del PCI, nella risolu¬ 
zione del maggio 1961, a sot¬ 
tolineare che « la lotta per 
i diritti nazionali delle mi¬ 
noranze in Italia si inserisce, 
come una fondamentale que¬ 
stione nell’azione generale per 
il rinnovamento democratico 
e socialista del Paese». 

Nel corso dei lavori, inol¬ 
tre, è stata ripetuta più vol¬ 


te l’affermazione di Marx se¬ 
condo la quale «non può es¬ 
sere libero un popolo che 
opprime un altro popolo ». 
Concetto questo che ancora 
oggi non sembra acquisito 
in tutte le sfere dello Stato 
italiano. Perchè, come denun¬ 
ciò il compagno Boldrini, nel¬ 
l’agosto 1968, in pieno Par¬ 
lamento, il SID (il Servizio 
informazioni della Difesa, il 
controspionaggio cioè) invita¬ 
va i vari comandi delle forze 
armate, dei carabinieri, della 
guardia di finanza, « a con¬ 
trollare le rivendicazioni par¬ 
ticolari di minoranze etniche 
in territori di frontiera del¬ 
l’est e marittimi ». Ecco quin¬ 
di l'interesse, un certo tipo di 
interesse, che lo Stato, in or¬ 
gani non tanto periferici, con¬ 
tinua a dimostrare per gli slo¬ 
veni in Italia. 

Giuseppe Muslin 


Il Pretore blocca il cantiere t ombra i 

Costruiva stabile illegale 
nel parco di Villa Raggi 

Avviso di reato al Sindaco di Genova per aver rila¬ 
sciato licenze edilizie non conformi a legge - Tar¬ 
diva denuncia della Sovrintendenza alle Belle arti 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 18 novembre 

Il trucco di sfuggire al fisco 
e di mascherarsi sotto bandie¬ 
re ombra di staterelli di co¬ 
modo ha fatto scuola a Ge¬ 
nova. passando dagli armatori 
di navi ai costruttori edili, 
che invadono di cemento la 
città e le sue riviere. 

Della nuova categoria pa¬ 
dronale dei « costruttori om¬ 
bra » s’è accorto il pretore 
dott. Adriano Sansa (il magi¬ 
strato che tre anni fa apri, 
per primo, un’inchiesta giudi¬ 
ziaria sull’inquinamento ma¬ 
rino) che ha bloccato, con or¬ 
dine di sequestro, un cantiere 
edile che serviva alla costru¬ 
zione di un caseggiato dentro 
il cortile della cinquecente¬ 
sca villa Raggi, che sorge ad 
Albaro, tra via della Sirena e 
via San Giuliano. In seguito 
al sequestro il pretore ha sco¬ 
perto che la società costrut¬ 
trice ha un nome di remini¬ 
scenza verdiana, «Nabucco», 
ma risulta iscritta nella citta¬ 
dina di Vaduz, nel Principato 
del Liechtenstein. Niente da fa¬ 
re, finora, per scoprire chi ci 
sia dietro la società «Nabuc¬ 
co» del Liechtenstein. Nessu¬ 


no dei ventimila cittadini di 
quel lontano Principato, ma, 
probabilmente — come si sus¬ 
surra in certi ambienti di Ge¬ 
nova — un noto armatore ge¬ 
novese. Il pretore ha decreta¬ 
to il sequestro del cantiere 
edile e fermato, quindi, i la¬ 
vori in base a una denuncia 
pervenutagli dalla Sovrainten- 
denza alle Belle arti. La de¬ 
nuncia risulta un pochino tar¬ 
diva; la costruzione abusiva, 
infatti, ha già raggiunto il 
quinto piano causando la to¬ 
tale distruzione del giardino 
vincolato dalle Belle arti assie¬ 
me alla contigua villa Raggi. 

Operato il sequestro per pa¬ 
lese violazione della nonna di 
legge che impone di non co¬ 
struire senza il permesso del¬ 
la Sovraintendenza delle Belle 
arti, il pretore, ovviamente, 
ha spedito gli avvisi di reato. 
Resterà inevaso quello diretto 
al titolare della società, co¬ 
me «ignoto da ricercare nel 
Liechtenstein», mentre potrà 
essere indirizzato un avviso di 
reato al firmatario della li¬ 
cenza edilizia che risulta, ov¬ 
viamente, il sindaco di Geno¬ 
va dott. Giancarlo Piombino, 
fedele di Taviani. 

g. m. 


da un gonfalone giunto da 
lontano, quello > dell'Aquila, 
presente qui — come ha sot¬ 
tolineato il sindaco di Fer¬ 
rara compagno Costa, apren¬ 
do la manifestazione a nome 
del Comitato promotore - 
per un gemellaggio eroico. • 

Dell’Aquila, infatti, era na¬ 
tivo uno degli uomini uccisi 
davanti agli spaiti del Castel¬ 
lo Estense, il sostituto pro¬ 
curatore del regno Pasquale 
Colagrande, che il 25 luglio 
del '43 era andato personal¬ 
mente ad aprire le celle dei 
detenuti politici; che poche 
ore prima di essere portato 
davanti al plotone di esecu¬ 
zione aveva rifiutato la libertà 
offerta a luì solo; che, ai fa¬ 
scisti che stavano per spa¬ 
rare, gridò « assassini » e — 
disse Calamandrei — « quella 
non fu una invettiva; Cola¬ 
grande era un giudice: quella 
fu una sentenza ». 

Un lungo corteo nel quale 
era prevalente la presenza gio¬ 
vanile, ed appunto a questa 
si è rifatto Amendola nel suo 
discoi so: la presenza di co¬ 
loro che vissero quel perio¬ 
do della storia italiana è una 
presenza ovvia; il valore di 
queste manifestazioni si mi¬ 
sura, quindi, dalla partecipa¬ 
zione dei giovani, dalla loro 
presenza anche critica, perchè 
si critica, si indaga, si pole¬ 
mizza nella misura in cui si 
considera vivo e attuale l’og¬ 
getto dell’attenzione. 

E’ questo — ha rilevato A- 
mendola — il dato della Re¬ 
sistenza: le sue celebrazioni 
non sono fatti reducistici, ma 
ogni volta momenti di rifles¬ 
sione, di indagine, di impe¬ 
gno. A differenza delle cele¬ 
brazioni post-risorgimentali, 
che erano, anche nella loro 
commozione, ima sorta di fat¬ 
to privato di una classe — 
e il popolo, escluso e non 
partecipe, si ritrovava invece 
attorno alle prime bandiere 
rosse del socialismo e agli 
stendardi bianchi del nascen¬ 
te movimento cattolico —, 
qui ogni componente sociale 
è presente in quanto parte¬ 
cipe di un movimento che 
non è stato monopolio nè di 
una classe nè di un partito, 
anche se classi e partiti han¬ 
no dato ciascuno un proprio 
contributo diversificato. Il si¬ 
gnificato che si ricava da que¬ 
sta presenza è nell’attualità 
di, una vicenda che non si 
è spenta con la Liberazione, 
ma cher-htf determinato tutti 
gli eventi successivi ed è an¬ 
cora oggi il perno attorno al 
quale si muove la vita ed 
il progresso del Paese. 

Dilettamente dalla Resisten¬ 
za e dall'unità che essa ave¬ 
va determinato nelle forze de¬ 
mocratiche — ha ricordato 
Amendola — sono nate prima 
la Repubblica e poi la Costi¬ 
tuzione. Due dati non sem¬ 
pre valutati nella loro im¬ 
portanza, eppure proprio og¬ 
gi, mentre si assiste al riac¬ 
cendersi della tragedia greca, 
ci si trova di fronte ad un 
metro per giudicare il peso 
negativo delle monarchie nel¬ 
le sorti dei popoli (non si 
può dimenticare che, se an¬ 
che oggi è esiliata, la monar¬ 
chia greca fu la prima re¬ 
sponsabile del maturare delle 
condizioni che dovevano pro¬ 
durre il regime dei colonnel¬ 
li); cosi come la Costituzio¬ 
ne, anche se non pienamente 
attuata, è non solo tra le 
più avanzate del mondo ma 
costituisce anche un impegno 
di sviluppo civile al quale 
nessuno intende sottrarsi an¬ 
che se esistono divergenze 
sul modo di realizzarla com¬ 
piutamente. • 

All’interno di questi due ele¬ 
menti, ha ricordato ancora 
Amendola, si è avuta una evo¬ 
luzione attraverso le lotte che 
ha dato alla società italiana 
dimensioni nuove: ancora nel 
1950 i livelli di reddito e — 
più generalmente di vita — 
erano quelli del 1913, sui qua¬ 
li il fascismo aveva inchioda¬ 
to l’Italia; in questi ultimi 
decenni si sono compiuti — 
nell’alimentazione, nella sco¬ 
larizzazione. nell’assistenza sa¬ 
nitaria, nel pensionamento, 
ecc. — più progressi di quan¬ 
ti ne avesse compiuti nella 
intera sua storia • l'Italia dal¬ 
l'unità. 

Ma proprio questi progres¬ 
si impongono riforme che con¬ 
sentano di radicarli e portar¬ 
li oltre (Io sviluppo dell’ali¬ 
mentazione trova un limite 
nelle mancate riforme deli’a- 
gricoltura, la scolarizzazione 
si isterilisce se non si rifor¬ 
ma la scuola, l’assistenza me¬ 
dica generalizzata impone la 
necessità di una riforma sa¬ 
nitaria): ed anche queste so¬ 
no mete che erano nelle spe¬ 
ranze della Resistenza e che 
non si possono raggiungere 
compiutamente se non rivive 
l'unità democratica che della 
Resistenza era alla radice, » 

Così si identifica il valore 
che assumono gli episodi che 
possono essere considerati co¬ 
me * sacrifici esemplari »: il 
duplice eccidio di Ferrara, la 
distruzione del comando mi¬ 
litare piemontese, il massa¬ 
cro delle Fosse Ardeatine vi¬ 
vono in una costante attua¬ 
lità in quanto si proiettano 
costantemente nel futuro, so¬ 
no elementi di riflessione e 
di azione, non perchè ne so¬ 
pravvivono i testimoni ma 
perchè ad essi si ricollega — 
consapevolmente o anche in¬ 
consapevolmente — l’attualità 
della vita del Paese. 

‘ Da manifestazioni come que¬ 
ste — che qui a Ferrara si 
protrarranno fino al trenten¬ 
nale della liberazione — na¬ 
sce un nuovo impulso all'uni¬ 
tà delle forze antifasciste che 
non si esaurisca nel ricordo e 
nel compianto, anche se no¬ 
bili, ma condizioni, determini 
il progresso civile del Paese. 

Kino Marmilo 


COMIZI DEL PCI 
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Vincenzo Gaietti a Carpi 
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Battaglia unitaria per 
arrestare il caro-vita 
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MODENA, 18 novembri» 

Parlando a Carpì, nel corso 
di una manifestazione indetta 
dalla locale organizzazione di 
partito, in occasione del 56° 
anniversario della Rivoluzione 
d’Ottobre, il compagno Vin¬ 
cenzo Gaietti, della Direzione 
del PCI, dopo aver espresso 
la totale solidarietà del comu¬ 
nisti alla resistenza greca e 
cilena contro il fascismo ha 
affrontato ì problemi derivan¬ 
ti dalla gravo situazione eco¬ 
nomica nella quale versa il 
nostro Paese. * 

Anche noi comunisti, ha det¬ 
to Gaietti, non sottovalutiamo 
l’effetto moltiplicatore della 
crisi provocata da cause ester¬ 
ne all’Italia: l’inflazione è un 
processo che investe tutto il 
mondo capitalistico, ma non 
si può dimenticare, ha conti¬ 
nuato l’oratore, che gli ele¬ 
menti di precarietà sociale e 
la profondità dei mali del no¬ 
stro Paese traggono alimento 
da errate scelte politiche com¬ 
piute, per tanto, troppo tem¬ 
po dal governi a prevalente 
direzione della DC. Il centro- 
destra ha poi, con le sue scel¬ 
te conservatrici in favore del 
corporativismo più sfrenato, 
inferto un ulteriore colpo al¬ 
la nostra economia. 

Le grandi masse lavoratrici 
sono, come al solito, le piu 
colpite dal caro-vita, dalla ri¬ 
presa dell’aumento dei prezzi, 
dalla crisi dell’ agricoltura, 
dallo stato di abbandono nel 
quale versa il Mezzogiorno, 
dalla congestione che soffoca 
le aree industrializzate del 
Nord ed è perchè pagano in 
prima persona che lottano 
per una nuova politica di 
sviluppo economico. 

L’« austerità » invocata dal- 
l’on. Fanfani, ha ribadito Ga¬ 
ietti, è un imperativo che va 
diretto prima di tutto nei con¬ 
fronti del grande capitale mo¬ 
nopolistico privato, e di colo¬ 
ro che detengono posizioni di 
cospicua rendita parassitarla 
e di privilegio e che sono al¬ 
l’opera, anche in queste ore 
cosi gravi per la nostra eco¬ 
nomia, per impedire che Fa¬ 
zione del governo possa pas¬ 
sare, secondo le più vaghe 


ed inadeguate enunciazioni-a 
suo tempo espresse dall’on. 
Rumor, alla fase delle rifor¬ 
me. Va detto però, ha sottoli¬ 
neato Gaietti, che slamo giun¬ 
ti > allo spirare dei famosi 
« cento giorni » senza che il 
governo Rumor sia ancora 
in grado di enunciare sia ef¬ 
ficaci misure di controllo del¬ 
la spirale dei prezzi che un 
minimo di orientamenti rifor¬ 
matori per il medio termine. 
Eventuali ipotesi d’intervento 
restano coperte da una «se¬ 
gretezza » che è, per lo me¬ 
no, ambigua e determina, di 
per sè, allarmismo, ulteriori 
preoccupazioni, sollecita, al 
limite, posizioni qualunquisti¬ 
che e di sfiducia nelle istitu¬ 
zioni democratiche dando spa¬ 
zio ad ogni sorta di ricatto 

Noi comunisti,.che abbiamo 
a cuore una vera ripresa pro¬ 
duttiva qualificata per espan¬ 
dere le basi produttive del 
Paese, per stimolare i consu¬ 
mi sociali delle masse popo¬ 
lari ed il loro potere d’acqui¬ 
sto abbiamo, prima della sca¬ 
denza della cosiddetta «fase 
uno » indicato delle priorità 
per la rinascita del Mezzogior¬ 
no, per l’agricoltura, per re¬ 
spingere il ricatto del gran¬ 
di industriali produttori di ge¬ 
neri alimentari. 

Ma, a tutt’oggi, ha detto Ga¬ 
ietti, si sa solo che stanno 
scattando gli aumenti per ge¬ 
neri di largo consumo esclusi 
dal « blocco rigido » e nessuna 
misura di controllo democra¬ 
tico e nessun piano di riforma 
sono stati predisposti come 
completamento delle terapie 
anticongiunturali adottate nel 
luglio scorso. 

Noi comunisti, non lascere- 
mo nulla di intentato per svi¬ 
luppare, dall’opposizione, una 
battaglia positiva, incalzante 
di massa ed unitaria per ar¬ 
restare l’aumento del costo 
della vita, per collegare Fazio¬ 
ne congiunturale con misure 
organiche di riforma cosi co¬ 
me è richiesto per far usci¬ 
re con urgenza, con il con¬ 
corso delle masse popolari, il 
Paese da una crisi sociale e 
da un malessere morale che 
tendono ad acuirsi. 


Giuliano Pajetta a Udine 


Non vi può essere Europa 
senza una véra autonomia 

UDINE, 18 novembre 

Una svolta democratica della politica italiana — ha detto 
il compagno Giuliano Pajetta, parlando a Udine — non è pen¬ 
sabile senza il perseguimento di una politica di pace e di 
indipendenza nazionale, presupposto di una sincera e frut¬ 
tuosa collaborazione con tutti gli altri Paesi, d’Europa in 
primo luogo. 

Certi passi e certe iniziative del governo italiano che lo 
hanno differenziato da antichi « servilismi » atlantici, sono 
da noi tanto più apprezzati in quanto sono anche il risul¬ 
tato di lotte e iniziative per la pace a cui i comunisti hanno 
dato un contributo essenziale. Sono soltanto del primi e ti¬ 
midi passi ed occorre ima ben maggiore sollecitazione e spin¬ 
ta unitaria perchè la marcia verso una politica estera di tipo 
nuovo sia più spedita e siano vinte le resistenze di tanti 
interessati nostalgici della guerra fredda. 

E’ interessante osservare, per denunciarli e combatterli 
— ha proseguito Pajetta —, certi europeisti di professione 
1 quali hanno tanto schiamazzato contro il cosiddetto bipo¬ 
larismo nella politica mondiale e che si sono stracciate le 
vesti appena i 9 governi della CEE hanno preso una posi¬ 
zione, positiva sì, ma in sostanza appena corretta, a pro¬ 
posito del conflitto arabo-israeliano. 

Per noi, non vi può essere Europa senza una vera auto¬ 
nomia della sua politica, e siamo ancora ben lontani da que¬ 
sto obiettivo. Ma ad esso lavoriamo non solo con tenacia e 
crescenti risultati ma coscienti che le nostre idee sulla ne¬ 
cessità di un’Europa dei popoli e non dei monopoli, sono 
condivise da sempre più vaste forze politiche, sindacali e cul¬ 
turali, del nostro e di altri Paesi, siano queste forze di 
ispirazione comunista, socialista, socialdemocratica, cattolica 
o altre. 

Significativa espressione di una nuova Europa, di collabora¬ 
zione tra j lavoratori — ha detto poi il compagno Giuliano 
Fajetta —, sono le lotte e te azioni unitarie portat e ava nti in 
queste ultime settimane nei diversi Paesi della CEE dalla 
classe lavoratrice con larga adesione e partecipazione dei 
lavoratori delle diverse nazionalità e con la presenza in 
prona fila dei nostri emigrati. 


Pietro Valenza a Batoli (Napoli) 


Dalle lotte di fabbrica 
un impegno per il Sud 


NAPOLI, 18 novembre 

Il compagno Pietro Valenza 
del Comitato centrale, parlan¬ 
do a Bacoli in provincia di Na¬ 
poli, dopo aver espresso la 
piena solidarietà con l’eroica 
lotta degli studenti e degli an¬ 
tifascisti greci contro la bruta¬ 
le dittatura dei colonnelli, si 
è soffermato in particolare sul¬ 
la situazione e i problemi del 
Mezzogiorno. 

La battaglia meridionalista è 
entrata in una fase nuova per 
merito dell’iniziativa del mo¬ 
vimento operaio e sindacale al 
nord e al sud. Mentre da parte 
del governo si fa un gran par¬ 
lare del Mezzogiorno ’ senza 
che i fatti seguano alle parole 
e adottando ancora una volta 
la politica del rinvio, la clas¬ 
se operaia fa onore alla cam¬ 
biale meridionalista firmata a 
Reggio Calabria nell’ottobre 
del 72. 

E’ stato impostato con la 
lotta il rispetto della priorità 
riguardante l’elevamento del 
redditi più bassi; ed il suc¬ 
cesso di questa battaglia ha 
corrisposto soprattutto alle e- 
sigenze dei lavoratori e della 
gente povera del Mezzogiorno. 
Ed ora, con le piattaforme e te 
vertenze globali degli operai 
del nord - FIAT, Alfa Romeo, 
siderurgici, ecc — per gli in¬ 
vestimenti nel Sud contro o- 
gni ulteriore concentrazione e 
congestione nelle aree setten¬ 


trionali, viene portata avanti 
una linea di lotta per riforma¬ 
re il meccanismo di sviluppo 
del nostro Paese. 

I comunisti hanno avanzato 
precise, realistiche proposte 
perchè sia rispettata la priori¬ 
tà del Mezzogiorno attraverso 
modifiche al bilancio statale 
del 74 a favore delle Regio¬ 
ni meridionali; il ripristino — 
mediante revisione dei cosid¬ 
detti pareri di conformità — 
della disponibilità di ingenti 
somme ancora impiegate dal¬ 
la Cassa; nuovi indirizzi e scel¬ 
te delle Partecipazioni Statali; 
la trasformazione dell’agricol¬ 
tura meridionale puntando sul¬ 
la azienda coltivatrice e quin¬ 
di sul superamento dei con¬ 
tratti di mezzadria e colonia. 

Non vogliamo tutto subito, 
ma occorre non rinviare a 
domani ciò che è necessario 
fare oggi. Per questo non è ac¬ 
cettabile la tesi del rifinanzia¬ 
mento della Cassa nel 1975. 
Le risorse finanziarie devono 
essere reperite oggi, mobili¬ 
tando il risparmio nazionale e 
senza escludere misure straor¬ 
dinarie come il ricorso a pre¬ 
stiti * intemazionali. Non st 
tratta di assistere il Mezzo¬ 
giorno con qualche concessio¬ 
ne, bensì di risolvere la que¬ 
stione meridionale come pre¬ 
messa e condizione per risol¬ 
vere la crisi che investe an¬ 
che il nord e l’intero Paese. 
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del popolo cileno i giovani di tutta l’Europa 



Una panoramica della piazza San Carlo: i cartelli ricordano gli impegni di lotta per Cile, Spagna, Grecia. 


domata antifascista di Torino 



Una delegazione rammenta la necessaria unità fra comunisti, socialisti e cat¬ 
tolici a fianco del Cile democratico. . ' 



A migliaia e migliaia. sono giunti dalla Francia per questo appuntamento 
europeo. .. . • r , . ■ ’. ’ . - ' 
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La presenza operaia era testimoniata dagli striscioni dei consigli di fabbrica 
come questi della Pirelli -e della Singer di-Torino. ' 




DALLA PRIMA 

che — in sostituzione di Isa¬ 
bella Allende che non aveva 
potuto essere presente — por¬ 
tava il saluto dei cileni, in 
questa esclamazione: «Grazie 
compagni, grazie per questa 
manifestazione, anzi per que¬ 
sta impressionante ■ e unica 
manifestazione di solidarietà 
con la mia patria oppressa». 

Era presente tutta l’Europa. 
Volto europeo inedito: volto 
giovane, di ragazzi e ragazze 
combattivi che gridavano slo¬ 
gan in tante lingue, che ren¬ 
devano palpabile — i n modo 
nuovo perchè visivo e concre¬ 
to — la grande spinta unita¬ 
ria antifascista e anticapitali¬ 
sta di questa Europa che spes¬ 
so viene presentata solo dal¬ 
le immagini televisive dei con¬ 
sessi ministeriali, stanchi e 
opachi. « Quelli che assassina¬ 
no inaile. sono gli stèssi che 
parlano di libertà in Fran¬ 
cia: Pompidou vergogna », i- 
nalberavano su un cartello i 
giovani operai comunisti di 
Tolone: E . quella di oggi è 
stata proprio una massiccia, 
robusta, fortemente imitarla 
risposta della gioventù opera¬ 
ia e studentesca di tutta Eu¬ 
ropa alla logica del capitale 
e alle sue tentazioni ricorren¬ 
ti di autoritarismo e di fa¬ 
scismo. 

Oltre centocinquantamila 
persone. Almeno 6-7 mila i 
compagni degli altri Paesi. La 
Francia è stata presente in 
una misura eccezionale: due 
treni speciali e una fila inin¬ 
terrotta di pullman, almeno 
5 mila giovani che fin dalle 
7 di mattina hanno invaso la 
città con slogan, vivacissimi, 
trombe, grandi bandiere tri¬ 
colori a ricordare la prima ri¬ 
voluzione d'Europa e grandi 
drappi rossi a indicare l'aspi- 
razione al socialismo. 

Le delegazioni nutritissime 
dei vari Paesi, erano in testa 
al corteo: c'erano i compagni 
sovietici del Komsomol, salu¬ 
tati da ovazioni continue an¬ 
che in piazza; un folto grup¬ 
po di polacchi, seguiti dagli 
ungheresi, cecoslovacchi, bul¬ 
gari, rumeni, jugoslavi, tede¬ 
schi occidentali e della RDT 
e poi gli spagnoli, salutati a 
pugno chiuso lungo tutto il 
percorso, la delegazione cile¬ 
na con uno striscione, un 
gruppo di esuli portoghesi, gli 
inglesi vivacissimi e giovanis¬ 
simi, i baschi, gruppi della 
Norvegia, della Danimarca, 
della Svezia, dell’Austria, di 
Cipro, di Malta, del Belgio, 
dellTrlanda, dei Paesi Bassi, 
di San Sfarino, della Svizze¬ 
ra. 

Ventotto Paesi europei, una 
autentica prefigurazione di 
una libera Europa dei popoli, 
internazionalista, democratica, 
antifascista, senza barriere i- 
deali, e tesa al socialismo, an¬ 
timperialista e animata da vo¬ 
lontà di pace. 

Alle delegazioni . estere — 
nella composizione del lungo 
corteo — seguivano i movi¬ 
menti giovanili dei partiti 
quindi le fabbriche torinesi, 
i partiti aderenti alla manife¬ 
stazione, poi Torino — « ope¬ 
raia e antifascista » — e tutto 
il Piemonte,. infine i « movi¬ 
menti» (dalie Adi a quello 
federalista! e ■ una serie di 
« gruppi » di disparate tenden¬ 
ze che avevano aderito alla 
manifestazione. 

C’erano i gonfaloni di tutti 
i Comuni piemontesi e di mol¬ 
te città italiane e grosse de¬ 
legazioni da ogni‘parte d’Ita¬ 
lia: foltissima quella toscana 
con tutte le sue città e Sie¬ 
na — dove oggi si vota — in 
testa; e poi quella emiliana, 
lombarda, di ogni altra Re¬ 
gione, di «Cerignola rossa» 
salutata da un caldo applauso, 
che era un implicito omaggio 
di questi giovani alla figura 
di Di Vittorio. 

Un coro unitario, senza e- 
sclusioni, di tutte le forze an¬ 
tifasciste e democratiche, un 
premio oggettivo per tutte le 
forze che con più coerenza,. 
anche nei momenti più trava¬ 
gliati dell’esplosione giovani¬ 
le in Italia e in Europa han¬ 
no saputo difendere questa 
unità. 

La presenza della FGCI è 
stata eccezionale, al di là di 
ogni previsione: praticamente 
da ogni centro, nei due gior¬ 
ni scorsi, le « prenotazioni » 



Numerose le delegazioni dei Paesi socialisti.-Il car¬ 
tello sostenuto da un compagno del Komsomol dice: 
« Abbasso la canaglia fascista».— . • 


da parte dei vari circoli dei 
giovani comunisti sono state 
raddoppiate o triplicate. Era¬ 
no almeno 50 mila i giovani 
della sola PGCI <e forse di 
più se si considera la presen¬ 
za non misurabile dei giova¬ 
ni torinesi), arrivati a migliaia 
e migliaia. Operai in preva¬ 
lenza, emigrati venuti dalla 
Francia, dalla Svizzera (una 
folta delegazione unitaria ’ in¬ 
sieme a spagnoli e a turchi), 
dall’Austria, i giovani meri¬ 
dionali, studenti, - diplomati 
disoccupati, ragazze e ragazzi 
inchiodati alla disoccupazione 
o al lavoro nero a domicilio. 

Una marea di gioventù co¬ 
munista era presente lungo 
tutto il corteo, faceva da a- 
malgama nelle sue diverse 
parti, punteggiava con le gran¬ 
di bandiere, gli striscioni, le 
sue parole d’ordine, tutta la 
manifestazione. ■ 

- Nella folla spiccavano, tra 
gii altri, due grandi quadri 
di Corvalan e di Gramsci. Una 
prova di presenza e di massa 
e insieme di capacità e di 
egemonia politica che fa cer¬ 
tamente di questo 18 novem¬ 
bre una data da segnare per 
la FGCI. Nella folla, anche 
tanti compagni delle vecchie 
lotte. I compagni dell'ANPI 
con le bandiere decorate di 
questo Piemonte che vide una 
delle più dure battaglie delia 
Resistenza contro i tedeschi 
e i repubblichini, i compagni 
della « rossa » Barriera Mila¬ 
no torinese, la ròccaforte co¬ 
munista che il fascismo non 
potè mai espugnare e ancora 
gli operai FIAT degli anni del¬ 
le discriminazioni e dei repar¬ 
ti-ghetto o quelli di Sesto San 
Ciovanni venuti in massa. 

Il valore di questa presen¬ 
za operaia, giovane, è stato 
sottolineato bene dall'operaio 
FIAT che ha portato il salu¬ 
to: « Siamo qui a confermare 
una solidarietà intemazionale 
che è prima di tutto presen¬ 
za di lotta concreta, peichè 
anche la FIAT è intemaziona¬ 
le, perchè il capitale colpisce 
ovunque e l’internazionalismo 
operaio è l'unico modo per 
batterlo». 

Viva ed entusiasta la pre¬ 
senza della Federazione gio¬ 
vanile socialista. Folta la rap¬ 
presentanza delle ACLl e del¬ 
la Gioventù aclista, venute da 
tutto il Nord: almeno duemi¬ 
la, prevalentemente operai. Ri¬ 
dotta, ma combattiva la pre¬ 
senza democristiana: i giova¬ 
ni de avevano portato la loro 
bandiera e scandivano « Frei 
tradimento » innalzando un 
grande cartello in cui era 
scritto: « Via la DC cilena dal- 
ITntemazionale democristia¬ 
na». Significativa la rappre¬ 
sentanza dei giovani socialde¬ 
mocratici e repubblicani. Era 
presente anche una delegazio¬ 
ne dellUDI. Magistratura De¬ 
mocratica ha inviato la pro¬ 
pria adesione. 

Torino, in una delle sue più 
tipiche giornate autunnali di 
umida coltre grigia di nebbia 
diffusa, ha conquistato oggi 


un carattere in più, un ulte¬ 
riore • suo volto politico: la 
città risorgimentale, la città 
antifascista, la città operaia 
dove affondò le sue prime ra¬ 
dici il movimento comunista 
italiano, ha offerto una nuo¬ 
va immagine di capitale euro¬ 
pea e internazionalista, ope¬ 
raia e antifascista. Per un 
giorno è stata questa la ca¬ 
pitale dell’Europa vera, del¬ 
l’Europa popolare e democra¬ 
tica, moderna e avanzata. 

Cile e Grecia sono le due 
ferite e applausi, grida, ova¬ 
zioni, partecipazione appassio¬ 
nata sono stati l’impegno di 
lotta tenace per sanarle. Nel¬ 
la piazza, prima dei discorsi, 
hanno suonato quattro giova¬ 
ni cileni una canzone triste e 
fiera mentre il silenzio com¬ 
mosso della immensa folla 
era interrotto solo dal verso 
ripetuto coralmente: « E1 pue¬ 
blo unido jamàs sera, ven- 
cido ». 

Nessun incidente ha turba¬ 
to questa manifestazione uni¬ 
taria, se si escludono alcuni 
brevi tafferugli fra i « grup¬ 
pi » in coda ai corteo per 
questioni di precedenze e un 
brevissimo quanto autolesivo 
episodio quando un gruppet¬ 
to che era finito in un angolo 
della piazza ha fischiato al¬ 
cune parole di Peri ini: « Fi¬ 
schiate pure — ha risposto 
Pertini interrompendo breve¬ 
mente il suo discorso — ma 
non dimenticatevi che siamo 
stati noi che vi abbiamo dato 
anche questa libertà e che 
sempre impediremo che la li¬ 
bertà conquistata possa ser¬ 
vire a uccidere la libertà. Fi¬ 
schiando dimostrate solo di 
non avere capito niente ». Una 
grande ovazione ha liquidato 
e isolato l’incidente e da al¬ 
lora nessuno più ha distur¬ 
bato. 


I discorsi 
in piazza 
San Carlo 

DALLA REDAZIÓNE 

• TORINO, 18 novembre 

Piazza San Cario, una del¬ 
le più grandi d’Italia, una 
delle poche piazze che nel no¬ 
stro Paese abbiano aspetto e 
dimensioni da capitale, è sta¬ 
ta definita una piazza rega¬ 
le. Oggi però anche se la sua 
ampiezza fosse stata doppia, 
non avrebbe potuto contenere 
la marea immensa di giovani 
venuti dai quattro angeli del 
continente e da ogni regione 
d’Italia a dimostrare la loro 
solidarietà al Cile, la loro mo¬ 
bilitazione antifascista. 

Aveva aperto i discorsi Ales¬ 
sandri, un operaio che ■ por¬ 


tava ' il saluto « della Federa¬ 
zione lavoratori metalmecca¬ 
nici, il saluto caloroso, fra¬ 
terno, militante degli operai e 
degli antifascisti torinesi, ai 
giovani, ai rappresentanti del¬ 
le organizzazioni giovanili de¬ 
gli altri Paesi che oggi qui, a 
Torino, testimoniano dell’im¬ 
pegno, - della solidarietà del¬ 
l’Europa democratica per il 
Cile, il suo popolo, la sua re¬ 
sistenza ». j 

Il saluto, accolto dall’ovazio¬ 
ne di decine di migliaia di 
giovani era subito esteso e di¬ 
ventava l’affermazione solen¬ 
ne, dinanzi alla grandiosa as¬ 
semblea, di un impegno alla 
solidarietà verso.il popolo ci¬ 
leno e i popoli in lotta con¬ 
tro il fascismo e l’imperiali¬ 
smo. « La vostra presenza, 
compagni di altri Paesi — di¬ 
ceva Alessandri — dimostra 
la forza della solidarietà in¬ 
temazionale, l’ésteriàinhè • del 
fronte antimperialista è di pa¬ 
ce ». •' ' ~ ■ 

La ■ lotta che si combatte 
nel. nostro continente, anche 
se condizioni e obiettivi' varia¬ 
no da una nazione all’altra, è 
la stèssa lotta e gli elementi 
che uniscono sono forti e de¬ 
stinati a crescere. Grande o- 
biettivo comune è quello di 
« contribuire ad abbattere i re¬ 
gimi fascisti in Cile, Spagna 
J e Grecia». In Grecia come in 
Cile «le Giunte militari e fa¬ 
sciste non hanno altre strade 
che la repressione brutale, lo 
eccidio-di massa, la persecu¬ 
zione nel vano tentativo di 
soffocare l’anelito di libertà 
che proviene dalle lotte stu¬ 
dentesche e operaie »; 

II volto del fascismo, i suoi 
metodi si sono apertamente 
manifestati in Italia in questi 
anni. Anche qui, sfruttando 
squilibri economici e sociali, 
usando di protezioni ancora 
non svèlate, si è cercata la via 
per costruire il colpo di Sta¬ 
to. C’è tuia trama nera che 
passa per le bombe alla Ban¬ 
ca dell’Agricoltura, per gli at¬ 
tentati ai treni operai diretti 
a Reggio Calabria, che rivela 
in- questi giorni nuovi e o* 
scuri episodi. 

■-«Vogliamo — ha detto il 
rappresentante della FLM — 
che si faccia luce sui respon¬ 
sabili, sui veri mandanti che 
dietro le quinte hanno mano¬ 
vrato questi spettri del pas¬ 
sato; questo chiediamo non 
solo alla Magistratura, ma pri¬ 
ma di tutto al governo ita¬ 
liano: vogliamo i nomi dei 
mandanti, tutta la verità sulla 
trama nera, vogliamo siano 
colpiti i veri responsabili ». 

Louis Badilla, un giovane ci¬ 
leno della sinistra cristiana, 
ha parlato in vece di Isabel¬ 
la Allende, impossibilitata a 
partecipare alla manifestazio¬ 
ne. L’unità delle forze popo¬ 
lari è la grande lezione che 
viene da questi anni di lot¬ 
ta, ha detto. Un'unità da per¬ 
seguire più tenacemente che 
mai, ora che il popolo cileno 
deve trovare la sua strada per 
liberarsi • dalla dittatura, per 
cacciare il fascismo che ha 
abbattuto il legittimo gover¬ 
no del Presidente Allende. 

Ai giovani, con ferme, ap¬ 
passionate parole si è rivolto 
il presidente della Camera. 
« Voi — ha detto Sandro Per¬ 
tini — offrite al popolo cileno 
oppresso da una spietata dit¬ 
tatura ima solidarietà ope¬ 
rante. Oggi i generali golpisti 
colpiscono tutti, accade in Ci¬ 
le quello che è accaduto, sot¬ 
to altra forma, cinquanta anni 
fa in Italia; e come in Italia 
cinquantanni fa appare dai 
fatti evidente la verità: quan¬ 
do in un Paese crolla il mo¬ 
vimento operaio con esso crol¬ 
lano tutte le libertà demo¬ 
cratiche ». 

■ Pertini ha sottolineato la le¬ 
zione degli avvenimenti cile¬ 
ni, affermando tra l'altro che, 
«per la salvezza della demo¬ 
crazia, è necessario realizza¬ 
re l’unità fra operai, contadini 
e ceti medi ». 

Rivolgendosi alle Forze ar¬ 
mate, il presidente della Ca¬ 
mera si è detto sicuro che es¬ 
se, memori dell’alto contribu¬ 
to dato nella guerra di Libe¬ 
razione, non verranno mai me¬ 
no al giuramento di fedeltà al¬ 
la Repubblica e alla carta co¬ 
stituzionale. Concludendo Per¬ 
tini ha rivolto un appello ai 
giovani convenuti da ogni par¬ 
te d'Europa a Torino, meda¬ 
glia d'oro della Resistenza, 


m 

.Jmmm 

ts. * i 




i - 3* « „ v v > u ~ 5 

^ •' V.-*. ,/f I 



■w * 

$ X* 


I giovani della FGCI sono affluiti in massa a Torino 
a testimoniare la forza e l'impegno unitario dell'orga¬ 
nizzazione dei gióvani comunisti. .■ 



Egli ha detto di « credere nei 
giovani, nella loro volontà di 
difendere sempre la libertà. 
Essi — ha aggiunto — hanno 
nelle loro mani l’avvenire del¬ 
l’Europa. Restino, dunque, al 
fianco di quanti nel mondo 
lottano per riconquistare la 
libertà perduta. Quindi deb¬ 
bono essere solidali con gli 
studenti greci e cileni che co¬ 
raggiosamente sono insorti 


contro la dittatura. Nel no¬ 
me di Salvador Allende nel 
Cile ha •. già avuto inizio la 
Resistenza. Sarà una lotta du¬ 
ra e difficile, ma la libertà fi¬ 
nirà per trionfare in quello 
sventurato Paese. Accompagni 
i patrioti cileni la nostra so¬ 
lidarietà di antifascisti e di 
uomini liberi ». 

Andrea Liberatori 


Lorenzo Bedeschi 

DON MINZONI 
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Bozza dii piattaforma formulala dal coordinamento sindacale TORINO - Continuano attorno alla città le ricerche del giovano rapito 

Olivetti: investire Terriccio e foglie nell'auto indicherebbero 
nelle fabbriche di ^ g p oss j q tenuto prigioniero in campagna 

lOZZUOll 0 ìviarciaiìise Misteriosi e Improvvisi viaggi del legale del Montelera, giustificati da «urgenti Impegni di lavoro » ■ Sabato sera la famiglia ha ricevuto una telefonata: 

La necessità di sviluppare il settore elettronico * Proposta una conferenza nazionale ■ sublto d °P° è B ìuntoìn vìlla l'amministratore delegato, l'uomo che può reperire ad ogni Istante grosse somme di denaro - L'Indirizzo Impresso dalla polizia 
Le richieste salariali e quelle riferite airorganizzazlone del lavoro e ai servizi sociali alle Indagini è giustificato dal fatto che la a BMW» è stata abbandonata venerdì sera, mentre il rapimento era stato consumato mercoledì mattina 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 18 novembre 

Mentre si aprono le trattative per la ver¬ 
tenza di gruppo della FIAT, anche aH’Oli- 
vettl, sta per essere varata una piattaforma 
rivendicativa che interessa 32.000 lavoratori 
del gruppo, occupati negli otto stabilimenti 
della provincia di Torino e negli stabilimen¬ 
ti di Crema, Massa, Pozzuoli e Marcianise, 
oltre che nelle filiali' di tutta Italia. Il coor¬ 
dinamento nazionale Olivetti, riunito giove¬ 
dì e venerdì scorso a Montalto Dora presso 
Ivxea, ha fissato le* linee generali della ver¬ 
tenza, che ora saranno discusse nelle assem¬ 
blee ‘dei lavoratori. Una nuova ■ riunione del 
coordinamento nazionale, prevista per gli ul¬ 
timi giorni di novembre a Roma, approve¬ 
rà il testo definitivo della piattaforma da 
presentare all'azienda. 

• * *t ’ 

Confederazioni 

k \ 

Anche r nella vertenza Olivetti i temi di 
fondo saranno gli investimenti, l'occupazio¬ 
ne .ed il Mezzogiórno, e gli obiettivi di ca¬ 
rattere generale dovranno essere perseguiti 
con l’iniziativa congiunta dell’insieme del 
movimento sindacale e con il coordinamen¬ 
to delle Confederazioni. 

All'Olivetti è in atto da alcuni anni il bloc¬ 
co delle assunzioni, che ha portato ad una 
massiccia diminuzione dei livelli di occupa¬ 
zione, mentre si espandono le lavorazioni 
date all’esterno, a piccole aziende (anche 
fatte nascere appositamente) localizzate sol¬ 
tanto nel Nord. 

Le conseguenze più gravi di questa linea 
aziendale si hanno proprio nel Mezzogior¬ 
no: allo stabilimento di Pozzuoli sono asse¬ 
gnate produzioni in via di esaurimento o 
di tipo superato, a Marcianise le nuove pro¬ 
duzioni sono solo parti di prodotti fatti al¬ 
trove, nelle filiali è in atto una ristruttura¬ 
zione che riduce la vendita diretta e dequa- 
lifioa i tecnici estendendo il ricorso agli 
appalti. 

Questa situazione pone due esigenze prio¬ 
ritarie: invertire la tendenza a bloccare le 
assunzioni, garantendo gli attuali livelli di 
occupazione negli stabilimenti e filiali; da¬ 
re una nuova qualificazione ed autonomia 
produttiva agli stabilimenti del Mezzogior¬ 
no, destinandovi la produzione di prodotti 
completi e decentrandovi anche gli uffici di 
progettazione, in modo da garantire il rag¬ 
giungimento dei livelli di occupazione pro¬ 
messi al momento dell’insediamento delle 
nuòve fabbriche nel Sud. 

Questi v obiettivi però — avverte il docu-, 
mento del* coordinamento nazionale Olivetti — 
possono essere raggiunti ad una condizione: 
che si sviluppi in Italia il settore elettronico. 

A questo proposito il coordiamento na¬ 
zionale Olivetti propone ‘da ‘ convocazione a 
tempi stretti di ;pna -«Conferenza maziofia- 
le Jdell’elettxopiw^stniideptjate », con la par¬ 
tecipazione di' tutti ’i Consigli di fabbrica in¬ 


teressati e delle Confederazioni CGIL-CISL* 
UIL. 

Le rivendicazioni specifiche nel confronti 
dell’Olivetti sono: 1) potenziamento anche 
nel Sud della produzione di macchine uten¬ 
sili a controllo numerico elettronico; 2) svi¬ 
luppo della produzione elettronica di termi¬ 
nali e sistemi contabili, ampliando la gam¬ 
ma delle produzioni con nuovi prodotti ad 
alto valore aggiunto; 3) impegno dell’Oli- 
vetti a contrattare con i sindacati entità e 
qualità delle commesse date all’esterno, 
estensione dei trattamenti salariali e norma¬ 
tivi. Olivetti a tutte le aziende che lavorano 
esclusivamente per l’Olivetti sotto la respon¬ 
sabilità della « casa madre »; 4) sviluppo 
dei centri di vendita diretta, soprattutto nel 
Sud. 

Ed ecco ora ima sintesi degli orientamen¬ 
ti espressi dal coordinamento sugli altri pro¬ 
blemi aperti. 

RIVENDICAZIONI SALARIALI — Si chie¬ 
de la perequazione delle retribuzioni di ope¬ 
rai ed impiegati in modo da realizzare un 
unico • livello salariale per ciascuna catego¬ 
ria professionale; l’aumento del premio di 
produzione annuo a 210.000 lire; la mensi* 
lizzazione del salario per gli operai. ■ 

MENSA — Si rivendica il prezzo politico 
di 100 lire al pasto, con controllo su quan¬ 
tità e qualità dei cibi. 

FERIE — Viene chiesto l’anticipo di un 
. anno nel godimento delle 4 settimane di fe¬ 
rie, salve le condizioni di miglior favore 
già in atto. 

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO — La 
azienda deve garantire l’acquisizione a tut¬ 
ti i lavoratori di capacità professionali suf¬ 
ficienti a realizzare il passaggio dalla 2* 
alla 3* categoria del nuovo inquadramento 
unico entro un periodo massimo di tre an¬ 
ni, ed analogamente per gli altri passaggi, 
con riduzione dei tempi di permanenza nel¬ 
le categorie inferiori. 

Edilizia popolare 

. SERVIZI SOCIALI — E’ questo uno dei 
capitoli più vasti della piattaforma, suddi¬ 
viso in tre tipi di intervento. Per ciò che 
riguarda solo i lavoratori Olivetti, vi sono 
richieste sulla frequenza scolastica e sulle 
colonie estive. Per gli interventi che inte¬ 
ressano tanto i lavoratori quanto il territo¬ 
rio dove sorgono le fabbriche, si chiedono 
finanziamenti per l’edilizia popolare non so¬ 
lo nell'area Canavesana (come avvenuto fi¬ 
nora), l'estensione del fondo di solidarietà 
interna, a tutti i familiari dei lavoratori, un 
diverso utilizzo delle strutture sanitarie di 
fabbrica collegandole alle costituende unità 
sanitarie di base. Per gli interventi che in¬ 
teressano' Finterà collettività, si chiedono fi¬ 
nanziamenti di asili-nido e scuole materne 
ed un ruolo preminente dell’Olivetti, con¬ 
sorziata con altre aziende, per finanziare i 
migliorapienti dei servizi di trasporto nei 
singoli bacini di traffico. 

Michele Costa 
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E’ già stato pagato l’ingen¬ 
te riscatto (si dice un mi¬ 
liardo di lire, ma forse an¬ 
che' più) che i banditi hanno 
chiesto per liberare il giova¬ 
ne Luigi Rossi di Montelera, 
rapito mercoledì mattina a 
Torino? Naturalmente è inu¬ 
tile rivolgere questa doman¬ 
da alla famiglia o agli inqui¬ 
renti. Ma molti indizi lascia¬ 
no pensare che i Rossi di 
Montelera, gli industriali pro¬ 
prietari della « Martini e Ros¬ 
si » e di altre industrie dello 
stesso ramo non solo in Ita¬ 
lia ma anche in Inghilterra, 
abbiano già almeno intrapre¬ 
so delle trattative con i ra¬ 
pitori. - *.--.' 

Oggi pomeriggio il legale di 
famiglia, avvocato Chiusano, 
che in queste giornate ango¬ 
sciose era sempre rimasto nel¬ 
la villa dei Rossi a Pianezza 
o nel suo studio torinese, a 
disposizione per ogni evenien¬ 
za, è partito improvvisamen¬ 
te per destinazione ignota, 
lasciando detto che aveva «una 
causa importante». Si noti che 
l’avv. Chiusano è già profes¬ 
sionalmente impegnato nel 
processo per peculato contro 
i sommi clinici torinesi. 

Si è appreso inoltre che, 
dopo la prima telefonata dei 
banditi giunta mercoledì sera 
(« Calma. Sarà ima cosa lun¬ 
ga. Ci rifaremo vivi », aveva 
detto tuia voce chiaramente 
contraffatta), ieri alle 19 il te¬ 
lefono è nuovamente squilla¬ 
to nella villa di Pianezza. Si 
ignora l'argomento della tele¬ 
fonata, ma sta di fatto che 
subito dopo è giunto nella 
villa l’amministratore delega¬ 
to della « Martini e Rossi ». 
marchese Spinola, che è la 
persona più qualificata ad oc¬ 
cuparsi dell’eventuale reperi¬ 
mento di una forte somma 
di denaro liquido. 

Il magistrato che si occu¬ 
pa del caso, il sostituto pro¬ 
curatore dott. Sciaraffa, la po¬ 
lizia ed i carabinieri negano 
che sia già pervenuta la ri¬ 
chiesta di denaro, però am¬ 
mettono che la famiglia Rossi 
di Montelera ha chiesto loro 
di tenersi pronti a sospen¬ 
dere le indagini per favorire 
i contatti- con .1 malviventi.* 
Per oràTOtf ^tolb * le “indagini 6 
non sono state interrotte, ma 
sono in corso massicce bat¬ 


tute nelle campagne attorno 
a Torino. 

Gli agenti della Criminal- 

f iol, al comando del dott. Mon¬ 
esano, hanno perquisito al¬ 
cuni casolari nel dintorni del¬ 
la città. La polizia è in allar¬ 
me per l’improvvisa scompar¬ 
sa di due noti pregiudicati, 
tali Mario Miglletto e Luigi 
Santovito, che mancano da 
Torino fin da martedì, il gior¬ 
no precedente - il rapimento. 
Nel pomeriggio di oggi cen¬ 
tinaia di agenti e carabinieri 
con cani poliziotto hanno ini¬ 


ziato battute a vasto raggio 
nella zona tra Leinì e Casel¬ 
le, due comuni a nord di To¬ 
rino. Posti di blocco sono 
stati istituiti su tutte le stra¬ 
de che conducono in città. 
L’operazione, ancora in cor¬ 
so a tarda sera, è stata de¬ 
cisa dopo un « vertice » tra il 
magistrato ed i comandanti 
della polizia e dei carabinie¬ 
ri. Si presume che i rapitori 
siano ancora in città o nei 
dintorni, e non siano nelle 
condizioni di allontanarsi dal 
loro nascondiglio. 


Perché si punta soprattut¬ 
to sulle campagne circostan¬ 
ti Torino? Venerdì sera una 
« volante » della polizia aveva 
ritrovato la « BMW » azzurra 
di Gigi Rossi di Montelera 
abbandonata in corso Maron- 
celli, in una zona preceden¬ 
temente già battuta senza che 
si notassero auto di quel 
tipo. 

Portata la macchina in Que¬ 
stura, la « Scientifica » aveva 
trovato all’interno tutto in or¬ 
dine, con il soprabito, il bor¬ 
sello ed il portamonete del 


giovane depostl ordinatamen¬ 
te sui sedili. Sui tappetini, 
però, vi erano delle foglie 
secche e del terriccio, segno 
che Gigi Rossi era andato (o 
era stato condotto) ìn un luo¬ 
go di campagna. Questa de¬ 
viazione non era nel program¬ 
mi del giovane, mercoledì mat¬ 
tina. Uscito dal Dopolavoro 
ferroviario di corso Rosselli 
dove era andato a prendere 
lezione di tennis (nel baule 
dell’auto c’era ancora la te¬ 
nuta sportiva), doveva recar¬ 
si allo stabilimento della «Mar- 


La «nave dell'amicizia » è salpata nel tardo pomeriggio di sabato da Genova 

L'«Australe» naviga verso il Vietnam 

Farò un viaggio di almeno due mesi per portare al popolo vietnamita materiali dì prima necessità 


DALL'INVIATO 

GENOVA, 18 novembre 

La « nave dell’amicizia ita- 
io-vietnamita » è ormai in ma¬ 
re aperto, nella sua rotta ver¬ 
so Haiphong. Dal momento in 
cui è salpata da Genova, ieri 
nel tardo pomeriggio, riceven¬ 
do il saluto di migliaia di 
persone, ha compiuto circa 
duecento miglia, il program¬ 
ma del primo dei cinquanta 
giorni di navigazione previ¬ 
sti, a cui bisogna aggiunger¬ 
ne almeno altri dieci per le 
soste a Durban e Singapore 
dove l'Australe farà riforni¬ 
mento. 

Le ultime notizie sulla na¬ 
vigazione ce le ha date — 
questo pomeriggio in un bre¬ 
vissimo e disturbato collega¬ 
mento via radio con la nave 
— il compagno Luciano Sos- 
sai, portuale di Genova che 
porterà ad Haiphong il sa¬ 
luto di tutti coloro che han¬ 
no contribuito all’iniziativa. 

«Tutto sta andando bene» 
ha detto Sossai. 

— Che clima c’è a bordo 
dopo il caldo saluto che ave¬ 
te ricevuto ieri alla partenza? 
* « C’è Rialto entusiasmo :,Ora 
siamo -nel (Golfo deb^Leoefe ». 

— Cosa dobbiamo riferire 
ai compagni di Genova? 


« Dì loro che non c’è alcun 
problema; e, soprattutto, che 
noi tutti non vediamo l’ora 
di giungere ad Haiphong per 
consegnare al vietnamiti tut¬ 
to il materiale». 

—■ Bene. Buon viaggio, an¬ 
che dall’f/mfà. 

E’ un viaggio di almeno 
due mesi per portare al Viet¬ 
nam materiali di prima ne¬ 
cessità, funzionali ai piani di 
ricostruzione e rispondenti al¬ 
le richieste formulate dalle 
autorità nord-vietnamite. 

Cosi le cinquantacinque 
macchine tessili, offerte dal¬ 
le Cotoniere meridionali, del 
gruppo ENI, andranno pro¬ 
babilmente a rimpiazzare al¬ 
trettante, fra quelle distrutte 
dai bombardieri americani ne¬ 
gli attacchi contro il gran¬ 
de complesso di Nan Dinh, 
che occupa quarantamila o- 
perai; l’attrezzatura di ima 
fabbrica per Ja costruzione di 
scatole, fornita dalla CGIL, e 
la fornace di mattoni, data 
dallTntercoop, sostituiranno a- 
naloghi impianti rasi al suo¬ 
lo; le venti aule scolastiche, 
completamente equipaggiate, 
' offerta dall’Efnilia Romagna e 
da* - Livorno,-,<6 Jo venticinque 
case prefabbricate, messe a di¬ 
sposizione dallTntercoop, sa¬ 


ranno piazzate in una delle 
città sconvolte dalle bombe 
di un anno fa; le apparec¬ 
chiature sanitarie andranno 
in uno degli ospedali, come 
quello di Bach Mai, a Hanoi, 
colpiti dai B-52; le centinaia di 
biciclette e motorette e le 
decine di motocoltivatori, of¬ 
ferti da lavoratori, organizza¬ 
zioni e comitati di numerose 
città italiane, serviranno le 
une agli operai dei centri in¬ 
dustriali per recarsi al lavo¬ 
ro e gli altri ai contadini per 
rendere più agevole lo sfrut¬ 
tamento di quelle terre che, 
con i bombardamenti contro 
le dighe dell'anno passato, gli 
americani volevano rendere 
sterili. 

Tutto ciò rappresenta solo 
una parte del carico dell’Au- 
strale, ma è già bastante a 
mostrare l'utilità del lavoro 
di raccolta svolto nei mesi 
scorsi dai portuali genovesi 
e dal Comitato Italia-Vietnam 
per non lasciare all’iniziativa 
solo il significato di una so¬ 
lidarietà internazionalista idea¬ 
le e per darle un vero e pro¬ 
prio caratteri di assistenza. 
. Delle *ygntotto persone im¬ 
barcati». euiVAustrales- due co¬ 
noscono già il Vietnam, sotto 
due aspetti diversi: la guerra 


e la necessità della ricostru¬ 
zione. Il comandante, capita¬ 
no Giulio Cesare Calamani si 
trovava nell’estate del '67 sul 
mercantile Agostino Bertoni 
colpito in un bombardamento 
americano nel porto di Hai¬ 
phong. Calamani ci ha parlato 
ieri — poco prima della par¬ 
tenza — di ciò che più gli è 
rimasto impresso, la « genti¬ 
lezza squisita» del vietnami¬ 
ti, nonostante le condizioni di 
guerra. L'altra persona è Lu¬ 
ciano Sossai, il quale cono¬ 
sce il Vietnam, pur non es¬ 
sendoci mai stato, tramite 
gli incontri e i contatti avuti 
nei dieci mesi di lavoro per 
tenere le fila dell’attività che 
ha preceduto la partenza del¬ 
la nave. Sarà Sossai a pro¬ 
porre il gemellaggio fra i por¬ 
tuali di Genova e Haiphong, 
«nel nome dell’internazionali¬ 
smo e della pace », e a in¬ 
nalzare sulla nave, alla fine 
del viaggio, una bandiera che 
i sindacati vietnamiti hanno 
inviato, tramite una delega¬ 
zione della CGIL appena rien¬ 
trata da Hanoi, all’Ausfra/e 
e che hanno chiamato «ban¬ 
diera dell'amicizia ». 

Renzo Foa 


tini e Rossi» di Pessione, do¬ 
ve rivestiva la carica di di¬ 
rettore commerciale con l'e¬ 
stero: lo attendeva un impor¬ 
tante appuntamento d’affari 
con una delegazione danese. 

Gli avvenimenti successivi 
sono noti. Dopo aver pensato 

f ier alcune ore ad un inoiden- 
e stradale ed aver telefonato 
a tutti gli ospedali ed al po¬ 
sti di pronto intervento, la 
famiglia ha avvertito i cara¬ 
binieri. In serata la prima 
telefonata dei rapitori ha dis¬ 
sipato ogni dubbio. La madre 
di Gigi, contessa Nicoletta, 
che un anno fa aveva già 
subito un infarto, è stata col¬ 
ta da un preoccupante col¬ 
lasso. Anche le condizioni di 
salute del padre, conte Na¬ 
poleone, destano serie preoc¬ 
cupazioni. Il medico di fa¬ 
miglia dott. Piovano, tratte¬ 
nutosi ieri tu*to il pomerig¬ 
gio a «VUla Lidia» di Pia¬ 
nezza, ha dichiarato uscendo: 
« Questa estenuante lotta psi¬ 
cologica con i rapitori, che 
pare vogliano portare alle lun¬ 
ghe questa triste storia, in¬ 
fluisce sulle condizioni di sa¬ 
lute dei genitori ». 

Ieri sera il legale di fami¬ 
glia ed i fratelli del rapito, 
Ernesto e Lorenzo, hanno te¬ 
nuto una conferenza stampa, 
allo scopo di smentire tutte 
le congetture fatte dai gior¬ 
nali sul congiunto. Qualche 
affermazione dei due fratelli 
non ha reso un buon servizio 
a Gigi Rossi: per esempio al¬ 
la domanda se il rapito aves¬ 
se avuto delle relazioni con 
qualche ragazza, la risposta è 
stata categorica e sdegnosa: 
«Nostro fratello non si sa¬ 
rebbe mal abbandonato a si¬ 
mili frivolezze ». I familiari 
hanno pure smentito che il 
rapimento possa avere risvol¬ 
ti politici. La voce era nata 
perchè, notoriamente, Gigi ap¬ 
partiene ad un gruppo mo¬ 
narchico, che pare fosse fi¬ 
nanziato da lui: ultimamen¬ 
te però il giovane avrebbe 
deciso di stringere i cordoni 
della borsa, suscitando vivo 
malcontento tra ì giovani di 
destra. 

Intanto si sta diffondendo 
a Torino la psicosi del raDi- 
mento. In tutte le famiglie 
di condizioni economiche fa¬ 
coltose, i rampolli non esco¬ 
no di casa se non sono scor¬ 
tati da poliziotti privati. '^ . 

Carlo Di Munno 


le cokerie nazionali 
gli importatori di antracite 
i produttori di agglomerati di antracite 
gli importatori di mattonelle 
i commercianti di combustibili solidi 

rammentano ai consumatori 
agli amministratori di stabili che: 

coke antracite agglomerati di antracite e mattonelle 

sono combustibili non inquinanti riconosciuti 

dalla legge antismog 

coke antracite agglomerati di antracite e mattonelle 

sono largamente disponibili sul mercato 

e la conduzione degli impianti a 

coke antracite agglomerati di antracite e mattonelle 

garantisce calore 24 ore su 24 
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Si cercano armi e nuovi elementi di prova sulla centrale nera IRiwovemti » tre delio « Skylab » 


La protesta di Abbate ai Festival di Napoli 


Ondata di perquisizioni ![®ta[ ano nascondere Un gesto clamoroso nato 

Padova, Verona, Spezia * mkssmA **"' " " ,lma e “ sperato 


Gravi interrogativi sul comportamento di funzionari della Questura di Padova 
nel 1969 - Indispensabile un’inchiesta * Ieri a Padova il vice segretario del MSI 


DALLA PRIMA 

il tedesco venissero n Padova? 
« Volevamo organizzare ima 
rapina — avrebbe risposto il 
Kampazzo —, ma poi non ne 
facemmo niente » La polizia 
starebbe ora ricercando i due. 
Potrebbe trattarsi dei « corrie¬ 
ri »> incaricati dei collegamen¬ 
ti fra la «centrale nera» in 
Italia, e una organizzazione 
clandestina di estrema destra 
operante nella RFT? 

Si dice che contatti erano 


Brescia 

Due colpi di pistola 
alla schiena di una 
«ragazza di vita » 
che resiste 
alla rapina 

BRESCIA, 18 novembre 

Una ragazza di 23 anni. Ro¬ 
setta Canipari, è stata ferita 
la notte scorsa, a Brescia, con 
due colpi di pistola alla schie¬ 
na sparati da uno sconosciu¬ 
to il quale, in compagnia di 
un complice, aveva tentato di 
rapinarla. E’ accaduto verso 
le due, in una strada di Bre¬ 
scia, dove la donna è solita 
aspettare incontri occasionali. 

Due giovani in auto si sono 
accostati alla ragazza e l'han¬ 
no invitata a salire. Poco do¬ 
po, però, quello che sedeva 
sul sedile posteriore le ha 
strappato la borsetta, e ne è 
seguita una colluttazione che 
si è conclusa quando il mal¬ 
vivente ha estratto una pisto¬ 
la ed ha sparato due colpi 
contro la Canipari. I due han¬ 
no proseguito la corsa in auto 
fino alla tangenziale ovest del¬ 
la città, poi hanno gettato la 
donna ferita fuori dell’auto e 
sono fuggiti. 

Un automobilista ha raccol¬ 
to Rosetta Canipari e l'ha ac¬ 
compagnata in ospedale dove 
i medici l'hanno sottoposta ad 
intervento chirurgico e giudi¬ 
cata guaribile in 40 giorni. Il 
sostituito procuratore della 
Repubblica di Brescia, dott. 
Zappa, ha interrogato nel po¬ 
meriggio la donna. Indagini 
sono in corso per identifica¬ 
re i due aggressori. 


Giovane ladro 
ucciso da un 
agente a Cosenza 

COSENZA, 18 novembre 
Un giovane dell’apparente 
età di 17-18 anni, sorpreso la 
scorsa notte a rubare in via 
Popilia a Cosenza, è stato uc¬ 
ciso con un colpo di pistola 
da un agente di pubblica si¬ 
curezza. Sull’episodio polizia 
e magistratura mantengono il 
massimo riserbo. Si è appre¬ 
so comunque che il giovane, 
quando si è accorto di esse¬ 
re stato scoperto da una pat¬ 
tuglia della Squadra mobile 
della Questura, ha tentato di 
allontanarsi a bordo di un’au¬ 
to. Un agente ha sparato un 
colpo di pistola ed il proiet¬ 
tile ha colpito in parti vitali 
il giovane che, soccorso dalla 
stessa pattuglia, è morto men¬ 
tre veniva trasportato all’o- 
spedale « Annunziata ». 


stati stabiliti da tempo, che a 
Padova si erano anche tenute 
riunioni con individui prove¬ 
nienti d’oltre confine. Tra le 
carte del Rampazzo, sono sta¬ 
te trovate prove della sua fre¬ 
netica attività di viaggiatore, 
molto probabilmente non con¬ 
nessa soltanto alle esigenze 
professionali. Si sarebbero an¬ 
che rinvenute le ricevute di 
versamenti a favore dello stes¬ 
so Rampazzo e del Rizzato, 
per importi superiori al mi¬ 
lione. 

Tra qualche giorno il magi¬ 
strato interrogherà monsignor 
Viani, il prevosto di Limi al 
quale il Porta Casucci avreb¬ 
be affidato la borsa col famo¬ 
so « dossier » sui piani della 
centrale eversiva, che fu poi 
consegnato alla polizia. Chi fu 
l’estensore materiale di quei 
piani che ipotizzavano un ve¬ 
ro e proprio colpo di Stato, 
per imporre un regime che si 
sarebbe dovuto richiamare al¬ 
la Repubblica di Salò e ai 
« presupposti mussoliniani »? 
Si è saputo di una nuova per¬ 
quisizione in casa del Rizzato 
per cercare qualche mano¬ 
scritto dell’ex brigatista nero 
e confrontarne la grafia con 
quella dei piani. 

In un' altra perquisizione 
nell’alloggio del Rizzato, or¬ 
mai abbastanza lontana nel 
tempo (era il 7 giugno del 
1969), fu trovato — come è 
noto — quell'altro « dossier », 
la cui mancata consegna alla 
Magistratura è causa dell'av- 
viso di reato inviato l’altro 
ieri al vice-questore dottor Sa¬ 
verio Molino. Perchè nel ver¬ 
bale spedito alla Procura del¬ 
la Repubblica non si fece cen¬ 
no della scoperta di queU'in- 
cartamento, la cui importanza 
era più che evidente? Perchè 
le fotocopie del piano eversi¬ 
vo — il cui originale fu resti¬ 
tuito al Rizzato — restarono 
inutilizzate, per oltre quattro 
anni, in qualche ufficio della 
questura? 

E’ quasi certo che il loro 
tempestivo esame avrebbe po¬ 
tuto portare molta acqua al 
mulino delle indagini avviate 
dal commissario Juliano sulla 
« pista nera ». Chi fu a deci¬ 
dere che quelle carte non era¬ 
no invece degne d’attenzione, 
facilitando cosi, obiettivamen¬ 
te, il dispiegarsi della trama 
fascista? Il dottor Molino, a 
quell'epoca dirìgente della 
squadra politica, si sarebbe 
assunto da solo simile respon¬ 
sabilità? E quali circostanze 
hanno determinato, ora, l'im¬ 
provviso ritrovamento del 
u dossier »? Troppi interroga¬ 
tivi restano sospesi nell’aria. 
Ecco perchè è necessaria una 
inchiesta che faccia luce sul 
comportamento di alcuni or¬ 
gani della polizia di Padova 
negli ultimi anni. 

Oggi è venuto nella città ve¬ 
neta. per assistere al batte¬ 
simo del figlio dell'avvoca¬ 
to Giangaleazzo Brancalion, 
esponente del MSI e difenso¬ 
re di Rizzato, il vice-segreta- 
rio del partito di Almirante. 
senatore Giorgio Balchi. Ha 
tenuto a dichiarare che « il 
MSI rifiuta cose di questo 
genere », che si tratterebbe di 
una montatura e che comun¬ 
que i protagonisti del com¬ 
plotto sono dei megalomani 
farneticanti. Insomma, la par¬ 
te del fascismo in doppio pet¬ 
to che si dovrebbe distingue¬ 
re da quello della violenza. 

Ma perchè allora nella rete 
ci sono missini di fede pro¬ 
vata, con tanto di tessera, co¬ 
me il consigliere provinciale 
di Genova Giancarlo De Mar¬ 
chi? Perchè ogni passo del¬ 
l’inchiesta conduce, in modo 
diretto o per vie traverse, al 
MSI? 


Da un carabiniere, a Campcbasso 


Falciato da una raffica 
ladro sorpreso in chiesa 

Ln altro è rimasto ferito a una gam¬ 
ba. un terzo è riuscito a fuggire 


CAMPOBASSO. 18 novembre 

Un uomo è stato ucciso e 
un altro ferito con raffiche di 
mitra dai carabinieri, in un 
paesino vicino Campobasso. Il 
conflitto a fuoco, secondo 
quanto hanno detto i militari, 
sarebbe avvenuto verso le 3 
dell’altra notte davanti alla 
chiesa di Ripalimosani, im co¬ 
mune di circa tremila abitan¬ 
ti. La vittima è Mario Girar¬ 
di di 34 anni; il ferito, che è 
piantonato in una stanza del¬ 
l’ospedale Cardarelli di Cam¬ 
pobasso per ferite ad una 
gamba, è Domenico Manzo, di 
38 anni. Entrambi sono di Be¬ 
nevento. Una terza persona, 
che sembra si trovasse con i 
primi due al momento della 
sparatoria, è riuscita a fuggire 
ed è ricercata. 

Secondo quanto affermano 
i carabinieri, i tre, dopo es¬ 
sere giunti a Ripalimosani a 
bordo di un’«Alfa Romeo 1750» 
targata Avellino (e forse ru¬ 
bata), si sono introdotti, dopo 
aver forzato una porticina po¬ 
steriore. nella chiesa di Santa 
Maria Assunta. I loro movi¬ 
menti sono stati però notati 
da un passante che rincasava 


i a notte inoltrata il quale ha 
avvertito i carabinieri. 

- Pochi minuti dopo la chie¬ 
sa è stata circondata da « gaz¬ 
zelle» ed è stato intimato ai 
tre di uscire. Uno dei milita¬ 
ri entrati dalla porta laterale 
della sacrestia ha raccontato 
che il Girardi e gli altri due 
avevano già messo dentro dei 
sacchi tutti gli ex voto, ogget¬ 
ti d’argento e quanto conte¬ 
nevano le cassette delle ele¬ 
mosine. 

Vistisi scoperti i tre si sono 
lanciati nella piazza: sono sta- 
• ti affrontati dai carabinieri 
che hanno spianato le armi. 
Uno ha lanciato un piede di 
porco, un altro ha sparato un 
colpo di pistola. E’ stato a 
questo punto che l’appuntato 
Nicola Langianese, secondo 
quanto hanno narrato i suoi 
superiori, ha fatto partire una 
raffica di mitra che ha falcia¬ 
to il Girardi, morto subito do¬ 
po il ricovero, e Domenico 
Manzo che è rimasto ferito ad 
una gamba. Il terzo si è eclis¬ 
sato nelle campagne approfit¬ 
tando deU’oscurità. 

E’ in corso un’indagine da 
1 parte delia magistratura. 


OMICIDIO NEL MILANESE 


Un colpo al cuore 
chiude un «conto» 
fra contrabbandieri 


MILANO, 18 novembre 
Un regolamento di conti nel 
mondo del contrabbando del¬ 
le sigarette: questo pare sia 
il movente dell’omicidio av¬ 
venuto a tarda notte. La vit¬ 
tima è Onofrio Grasso di 28 
anni, originario palermitano 
ed abitante da tre anni a Ci- 
nisello Balsamo; sono stati 
arrestati questa mattina, su 
ordine di cattura del sostitu¬ 
to procuratore della Repubbli¬ 
ca di Monza, dott. La Mattina, 
altri due noti contrabbandie¬ 
ri di sigarette, Giuseppe Po¬ 
lito di 33 anni e Paolino Par¬ 
iagreco di 35 anni. 

Ieri sera, qualche minuto 
dopo mezzanotte, il Pariagre¬ 
co ed il Polito si erano pre¬ 
sentati all’ospedale di Sesto 
San Giovanni trasportando il 
corpo del Grasso. Agli agenti 
i due avevano raccontato che 
si erano allontanati qualche 
decina di minuti da un bar in 
via 25 Aprile ai confini tra 
Cinisello Balsamo e Cusano 
Milanino e quindi avevano 
fatto ritorno trovando, pro¬ 
prio davanti all’entrata, il 
corpo del Grasso. 

I medici dell'ospedale di Se¬ 
sto non avevano potuto fare 
altro che accertare le cause 
della morte del Grasso, un 
preciso colpo al cuore spara¬ 
to, probabilmente da distan¬ 
za ravvicinata, da una pisto¬ 


la cal. 6,35. 

Sul posto si è recato il vi¬ 
ce questore dott. Vito Pian¬ 
tone il quale ha scoperto che 
sull’auto del Pariagreco vi 
era una pistola 6.35, dalla 
quale mancavano tre colpi. I- 
noltre, tra gli avventori del 
bar di via 25 Aprile sono sta¬ 
te raccolte testimonianze se¬ 
condo le quali il Pariagreco, 
prima di uscire, avrebbe mi¬ 
nacciato, probabilmente in 
preda all'alcool, uno dei pre¬ 
senti e che proprio il Gras¬ 
so era intervenuto per dis¬ 
suaderlo. 

Un certo interesse hanno 
poi i precedenti dei tre. Men¬ 
tre il Polito è un contrabban¬ 
diere decisamente in « sot¬ 
tordine », noto quasi solo per 
aver abbandonato la moglie 
e i 4 figli senza sostentamen¬ 
to, il Pariagreco e il Grasso 
erano entrambi sorvegliati 
speciali ed hanno parecchi pre¬ 
cedenti. 

Entrambi sono da tempo nel 
mondo del contrabbando delle 
sigarette e in particolare pare 
che le fortune del Grasso, no¬ 
to nell’ambiente col sopran¬ 
nome di « Totuccio », fossero 
decisamente aumentate da 
quando lo scorso anno aveva 
vinto al totocalcio la bellez¬ 
za di 54 milioni che, secon¬ 
do alcune voci, aveva investi¬ 
to nel contrabbando. 
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■ HOUSTON, 18 novembre 

Il Centro di controllo di Houston ha dato oggi una lavata 
di capo ai tre astronauti dello « Skylab » per aver cercato 
di nascondere che William Pogue, durante la sua prima gior¬ 
nata nello spazio, non aveva avuto soltanto nausee, come 
aveva comunicato a terra, ma anche vomito. 

I « controllori » del volo hanno scoperto la bugia di Carr, 
Gibson e Pogue grazie ad un registratore rimasto in funzione 
senza che i tre astronauti se ne accorgessero e che ieri sera 
ha trasmesso a terra il seguente dialogo svoltosi precedente- 
mente tra Carr e Pogue. 

CARR: « Bill (Poguei, forse tant’è dire la verità perchè 
quando torniamo dobbiamo consegnare un sacchetto pieno di 
vomito. Però, tutto sommato, potremmo sbarazzarci del sac¬ 
chetto attraverso il sistema di eliminazione dei rifiuti e limi¬ 
tarci a dire ad Houston che non ti senti bene ». 

POGUE: « Certo, nessuno ne saprebbe niente, sarebbe una 
cosa solo tra te e me e Gibson. Penso che, in definitiva, 
quelli della NASA sarebbero contenti di una soluzione del 
genere ». 

Quando a Houston è stata ascoltata la registrazione di que¬ 
sto dialogo, il comandante del gruppo degli astronauti, Alan 
Shepard, si è messo direttamente in contatto con l’equipaggio 
spaziale e ha criticato severamente il loro operato. « Si, è 
stata una decisione balorda ». ha ammesso il comandante 
della terza missione « Skylab ». 

NELLA TELEFOTO « ANSA »: Edward Gibson nel tunnel di comu¬ 
nicazioni fra l'« Apollo » o la staziona orbitante « Skylab ». 


Da oggi alle Assise di Catanzaro, a cinque anni dalla prima sentenza 

Giudizio d’appello per le «cosche» 
che si diedero battaglia a Palermo 

Molti dei personaggi principali hanno comunicato, dal carcere o dal soggiorno obbligato, che saranno 
assenti; altri sono stati uccisi • Non è improbabile che si ricorra a nuovi espedienti per far salta¬ 
re ancora una volta il verdetto: nessuno degli imputati ha interesse ad una sentenza definitiva 


DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO, 18 novembre 

E’ fissato per domani a 
Catanzaro l’inizio del proces¬ 
so d’appello a carico delle 
« cosche » maliose palermita¬ 
ne che si diedero spietata 
battaglia tra il 1957 e il 1963. 
Sono trascorsi sei anni dal¬ 
l’inizio del processo in Corte 
d’assise e cinque dall'emissio¬ 
ne della sentenza di primo 
grado. Dall’epoca in cui si ve¬ 
rificarono i fatti di cui si 
tornerà a parlare a Catanza¬ 
ro (e dalla stessa data in cui 
è stata emessa la sentenza) 
molte cose sono avvenute nel 
tumultuoso e violento avvi¬ 
cendarsi dei fatti mafiosi 

Si pensi, infatti, che quan¬ 
do i 117 imputati furono tra¬ 
dotti a Catanzaro (86 erano 
in stato di detenzione) era il 
23 ottobre del 1967. La pro¬ 
fonda emozione suscitata dal¬ 
la strage di Ciaculli, che è 
l’atto criminoso con il quale 
l’inchiesta a base del proces¬ 
so si chiude, era ancora viva 
nella mente non solo dei pa¬ 
lermitani. 

Venne cosi decisa una stret¬ 
ta di freni. Le retate portaro¬ 
no all’arresto delle bande che 
si davano battaglia per il con¬ 
trollo dell’attività edilizia, 
del contrabbando, del racket 
del porto, del Cantiere nava¬ 
le, dei mercati generali. Cad¬ 
dero nella rete Pietro Tor¬ 
retta e decine di killers e 
contrabbandieri; il 24 mag¬ 
gio del ’63 a Milano Angelo La 
Barbera veniva imbottito di 
piombo e abbandonato sulla 
strada e, quindi, anch’egli ar¬ 
restato. 

Polizia, carabinieri, finanza 
presentarono alla Magistratu¬ 
ra i frutti di un lavoro diffi¬ 
cile, soggetto a mille pressio¬ 
ni, con incredibili lacune, sul¬ 
la base del quale vennero i- 
struiti due distinti processi ri¬ 
spettivamente per la « cosca » 
Torretta e per quella La Bar¬ 
bera. Si arriva, quindi, alla 
sentenza istruttoria del giu¬ 
dice Cesare Terranova ( si 
tratta di 60 volumi e di ben 
12 mila pagine) che unifica 
« per connessione » i due pro¬ 
cedimenti. Quindi la Cassa¬ 
zione, come già in altri casi 
del genere, decide di rinvia¬ 
re il processo alla Corte d’as¬ 
sise di Catanzaro per legitti¬ 
ma suspicione. 

Nella città calabrese il pro¬ 
cesso viene celebrato nella pa¬ 
lestra di una scuola elemen¬ 
tare dove viene fatto costrui¬ 
re un gabbione per gii im¬ 
putati. Vi prendono parte 60 
avvocati, fra i nomi più no¬ 
ti del Foro palermitano e ro¬ 


mano e 400 testimoni. Tra es¬ 
si - Serafina Battaglia, impla¬ 
cabile accusairice di Pietro 
Torretta e dei Rimi. Le u- 
dienze si protraggono per più 
di un anno. La sentenza vie¬ 
ne emessa il 22 dicembre del 
1968. E’ una sentenza larga¬ 
mente assolutoria. Le pene più 
pesanti vengono inflitte a Pie¬ 
tro Torretta (24 anni) e ad 
Angelo La Barbera (22 anni). 

Il documento conclusivo dei 
processo e le decisioni risen¬ 
tono delle difficoltà in cui il 
dibattimento si è dovuto svol¬ 
gere. Personaggi come Luciano 
Liggio, Gerlando Alberti, Vin¬ 
cenzo e Filippo Rimi e altri 
ancora, di cui si dovrà parla¬ 
re molto in seguito, fanno so¬ 
lo capolino nel processo. Ci 
sono decine - di delitti, di 
scomparse di persone, di at¬ 
tentati. 

Anche gli imputati che sono 
risultati colpevoli e quindi 
condannati in questi anni, co¬ 
munque, per scadenza del ter¬ 
mine di carcerazione preven¬ 


tiva sono stati scarcerati. An¬ 
gelo La Barbera e Pietro Tor¬ 
rétta sono stati però invia¬ 
ti al soggiorno obbligato ri¬ 
spettivamente a Linosa e a 
Massa Lombarda. Entrambi 
hanno inviato — come del re¬ 
sto, ntolti altri — un tele¬ 
gramma alla cancellerìa del¬ 
la Corte d’assise d’appello di 
Catanzaro per comunicare la 
loro non presentazione al pro¬ 
cesso che avrà inizio domani. 
Lo stesso ha fatto Rosario 
Mancino. Anche Gerlando Al¬ 
berti, che in questo processo, 
risulta assolto per mancanza 
di prove e che aveva ugual¬ 
mente presentato ricorso, ha 
fatto sapere dal carcere di Mi¬ 
lano che non verrà a Catan¬ 
zaro. 

Ci sarà, invece, Tommaso 
Buscetta, il contrabbandiere 
arrestato di recente in Bra¬ 
sile e sul cui conto, nella 
sentenza di primo grado, c'è 
scritto, tra l’altro, che ave¬ 
va ricevuto 5 milioni come ri¬ 


compensa da un costruttore 
per avere egli ottenuto l’ap¬ 
provazione di un progetto edi¬ 
lizio per « l’autorevole interes¬ 
samento dell’imputato presso 
il sindaco del Comune di Pa¬ 
lermo dell’epoca ». - ! \ 

Tra gli imputati che avreb¬ 
bero dovuto presentarsi di 
fronte alla Corte, di Catanza¬ 
ro, alcuni sono stati uccisi, 
altri sono scomparsi. Tra i 
primi. Michele Cavataio, ima 
delle tre vittime della stra¬ 
ge di viale Lazio di 4 anni fa. 

C’è da dire, infine, che il 
21 febbraio dello scorso an¬ 
no il processo d’appello era 
iniziato, ma era durato sol¬ 
tanto una seduta. Le eccezio¬ 
ni dei difensori lo fecero sal¬ 
tare. Cosa che, teoricamente, 
potrebbe verificarsi anche in 
questa occasione. Pochi o nes¬ 
suno degli imputati hanno, 
infatti, interesse a che si ar¬ 
rivi ad una sentenza defini¬ 
tiva. 

Franco Martelli 


Dal pretore di Massa Carrara 

« . 

Denunciati il sindaco de 
e l’ufficiale sanitario 

Aperto un procedimento penale a loro carico perchè non proibirono i 
bagni nonostante ratto grado di inquinamento delle acque del litorale 


DAL CORRISPONDENTE 

MASSA, 18 novembre 

Il pretore di Massa ha aper¬ 
to un procedimento penale 
contro il sindaco, il democri¬ 
stiano Fialdini, e l’ufficiale sa¬ 
nitario del Comune per omis¬ 
sione di atti d’ufficio. La de¬ 
nuncia del pretore si riferi¬ 
sce al comportamento tenu¬ 
to dai due nella primavera 
scorsa circa il permesso di 
balnearizzazione lungo il li¬ 
torale di Marina di Massa. 

Il sindaco e l’ufficiale sani¬ 
tario del Comune di Massa, 
secondo il pretore, sono rite¬ 
nuti responsabili di non aver 
proibito i bagni nonostante 
che essi fossero a conoscen¬ 
za dell’altissimo grado di in¬ 
quinamento delle acque del 
litorale, a causa deH’immis- 


sione nel mare di corsi d’ac¬ 
qua carichi di rifiuti delle vi¬ 
cine fabbriche chimiche della 
zona industriale. 

Il sindaco e l’ufficiale - sa¬ 
nitario si decisero a proibire 
i bagni solamente dopo lo 
scoppio deli’epidemia di co¬ 
lera a Napoli e Bari, limi¬ 
tando il divieto ai tratti di 
mare più inquinati. La deci¬ 
sione del pretore di Massa 
appare perciò giusta. 

La Pretura di Massa non 
è nuova a questi tipi di in¬ 
tervento. Già nel 1972 essa 
prese l'iniziativa di denuncia¬ 
re 4 fabbriche chimiche del¬ 
la zona industriale, tra le 
quali la « Rumianca » e la 
« Montedison », perchè opera¬ 
vano scarichi industriali di 
alto inquinamento in torren¬ 


ti che sfociano sul litorale di 
Marina di Massa. 

Nel processo che seguì, gli 
industriali furono riconosciu¬ 
ti colpevoli e condannati sia 
in Pretura che al processo di 
appello svoltosi davanti' al 
tribunale di Massa, a 4 me¬ 
si di reclusione e ad una 
forte ammenda e furono ob¬ 
bligati a fornire le industrie 
di adeguati impianti di depu¬ 
razione delle acque. Se le 
acque continuano ad essere 
inquinate, ciò significa che le 
industrie della zona industria¬ 
le continuano ad immettere 
nel litorale sostanze altamen¬ 
te nocive che portano all’ine¬ 
vitabile distruzione della fau¬ 
na ittica e aU’ewelenamento 
delle acque. 

Giuseppa Badiali 


Le reazioni di dirìgenti e 
cantanti dopo l’episodio che 
ha messo un po’ in crisi la 
ripresa televisivo della se¬ 
rata finale della manifesta¬ 
zione canora partenopea 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 18 novembre 

« Don Liborio Occhialoni », 
il popolaresco personaggio in¬ 
ventato ed interpretato da An¬ 
tonio Casagrande, aveva visto 
giusto quando, nonostante si 
esibisse tra l’esecuzione di un 
gruppo e l’altro di « Nuove 
canzoni di Napoli », continua¬ 
va a ripetere: « Stu festival, 
che viene e va, quasi ogni 
anno va trova se si fa ». 

E anche quest’anno, che tut¬ 
to era filato liscio, durante 
le prime due serate radiofo¬ 
niche, ha rischiato di saltare 
proprio qualche minuto prima 
che si iniziasse la passerella 
televisiva. La clamorosa pro¬ 
testa di Mario Abbate, uno 
dei pili noti cantanti napo¬ 
letani, ha fatto seriamente te¬ 
mere il peggio. E non tanto 
perchè il cantante aveva oc¬ 
cupato il pullman della regia 
televisiva (impedendo por ol¬ 
tre mezz’ora l’inizio della ri¬ 
presa), ma perchè qualcuno, 
interpretando male il suo 
« faccio saltare tutto », aveva 
pensato alle bombe. 

E rapidamente tra tecnici 
ed « addetti ai lavori » si è 
sparsa la voce che ordigni e- 
splosivi erano stati collocati 
nel teatro, gremito fino allo 
inverosimile di pubblico. For¬ 
tunatamente questa « voce » 
non è arrivata agli spettatori: 
Nino Taranto ha dovuto far 
appello al suo sangue freddo 
per presentarsi alla ribalta di¬ 
cendo che il « Telegiornale 
era un poco lunghetto » e che 
bisognava attendere ancora 
per iniziare lo spettacolo. 

Intanto dopo Carosello la 
televisione aveva mandato in 
onda una comica di Charlot. 
Gli spettatori non si erano 
accorti di nulla ed erano tran¬ 
quilli. Dietro le quinte l’atmo¬ 
sfera era ben diversa: urla, 
imprecazioni, svenimenti, la¬ 
crime. Mentre si tentava di 
persuadere il cantante napole¬ 
tano a desistere dalla sua pro¬ 
testa, Claudio Villa veniva col¬ 
to da crisi di pianto: « Si mi 
sono venute le lacrime agli 
occhi — dice lo stesso can¬ 
tante — pensando a quello 
che stava accadendo ed a 
quello che poteva succedere. 
Non posso approvare il ten¬ 
tativo di "dirottamento” di 
Mario Abbate: l’ambiente ca¬ 
noro napoletano ha bisogno 
di riabilitarsi, e con dignità, 
anche se posso capire i mo¬ 
tivi, il momento di esaspera¬ 
zione che devono aver indotto 
Abbate a compiere quel ge¬ 
sto. lui che per più di ven¬ 
tanni si è dedicato con pas¬ 
sione alla canzone parteno¬ 
pea ». 

Il cantante napoletano era 
stato escluso dalla manifesta¬ 
zione: la composizione che 
aveva presentato era stata 
scartata- Poiché Abbate è uno 
dei « big » e non poteva re¬ 
stare fuori dal teatro — spie¬ 
ga Nunzio Gallo — gli orga¬ 
nizzatori avevano proposto al¬ 
la televisione di fargli canta¬ 
re una sigla a conclusione del¬ 
la trasmissione. La risposta 
è stata negativa: a Non lina 
canzone in più delle già trop¬ 
pe in programma ». 

Lo stesso Abbate — convin¬ 
to da un suo amico e da nu¬ 
merosi colleghi che gli hanno 
detto: « Mario ci stai inguaian¬ 
do tutti quanti » — è sceso dal 
pullman ed ha spiegato i mo¬ 
tivi del suo gesto, accusan¬ 
do gli organizzatori della ma¬ 
nifestazione. 

II « patron » della rassegna, 
Aldo Bovio (figlio di Libero, 
autore di molte canzoni cele¬ 
bri), che ha dovuto tenere i 
nervi saldi per tutto il tem¬ 
po della forzata interruzione, 
spiega: « Questi fatti accado¬ 
no perchè il lavoro a Napoli 
non è assicurato a tutti: sol¬ 
tanto 24 canzoni ed altrettan¬ 
ti cantanti hanno ottenuto ru¬ 
nico "passaggio” televisivo 
dell’anno e quindi il lavoro. 
Sarebbe auspicabile che met¬ 
tendo da parte i festival, or¬ 
mai superati e che, comun¬ 
que, provocano sempre scon¬ 
tri proprio perchè sono un 
fatto di circostanza, venisse¬ 
ro intensificate le trasmissio¬ 
ni tipo Concerto per Napoli, 
ideato dalla RAI. 

« D'altra parte la crisi del¬ 
la canzone napoletana è una 
crisi anche di cantanti, per¬ 
chè i migliori interpreti del¬ 
le melodie partenopee sono 
usciti da una scuola RAI che 
non esiste più. E a parte i 
cantanti vi è anche un proble¬ 
ma per gli orchestrali: i mi¬ 
gliori vanno via da Napoli 
perchè non c’è lavoro. Per 
mettere su l’orchestra di que¬ 
sta rassegna abbiamo dovuto 
fare i salti mortali: i violini 
sono quelli del San Carlo e 
della ''Scarlatti". Non esiste 
un’orchestra stabile della can¬ 
zone napoletana. I problemi 
del mondo dello spettacolo 
leggero vengono sempre sot¬ 
tovalutati: eppure esso ha un 
valore anche dal punto di vi¬ 
sta turistico ». 

« Questa protesta proprio ci 
taglia definitivamente le gam¬ 
be » dice un giovane cantante 
napoletano. E aggiunge: «Ora 
che avevamo convinto la tele¬ 
visione che tutto l’ambiente 
era tranquillo e che le polemi¬ 
che erano superate, il gesto di 
Mario Abbate è come una pie¬ 
tra di marmo calata sulla 
tomba, in cui sono stati se¬ 
polti i sogni di gloria della 
nuova canzone napoletana ». 

Marco Dani 


Ieri sera a « Canzonissima » 

Un plebiscito 
per i Vianella 


r 





ROMA, . 18 novembre 

Wilma Goich . e Edoardo 
Vianello, cioè « I Vianella », 
hanno monopolizzato « canzo¬ 
nissima » riscuotendo una vo¬ 
tazione plebiscitaria che non 
ha riscontri, almeno fra le 
scelte fatte dalle giurie, e che 
ha fatto scalpore. Hanno otte¬ 
nuto 80 mila voti, 50 mila in 
più dei secondi classificati, 
Reitano e Carmen Villani. 

- La settima trasmissione di 
questa seconda fase è quindi 
tutta nelle cifre e la classifi¬ 
ca è stata la seguente: 

1. I Vianella («Vojo er can¬ 
to de ’na canzone») 80 mila 


vot:; 2. Carmen Villani («De¬ 
lusa io » ) e Mino Reitano 
(«L'abitudine») 30 mila voti; 
4 ) Romina Power ( « Acqua di 
mare») 27 mila voti; 5. Oriet¬ 
ta Berti ( « Ancora un po’ con 
sentimento») e Fausto Leali 
(«America») 23 mila voti; 7. 
Little Tony ( « Don’t you cry 
for tomorrow») 20 mila voti; 
8 . Gianni Nazzaro (« Il pri¬ 
mo sogno proibito») 16 mila. 

NELLA FOTO: (da sin.) i Vian*!- 
la, Reitano e Carmen Villani al 
termine della puntata di iari di 
« Canzonissima ». 


TELERADIO 



TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scolastiche 
12,30 Sapere 

Replica della prima parte 
c i « Monografie. l'aio ni- 


Ore 13 . • - 

Telegiornale 

Trasmissioni scolastiche 
Album da viaggio 
Programma per i piu pio:.ni 

Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
« Immagini dal monSo * 

« La grande barriera » 
Tuttilibri ' 

Sapere 

«.Il restauro ieri e oggi » 
Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Telegiornale 
La gloriosa avventura 
Film. Regia di Henry Hatiia. 
way. Interpreti: Gary Cco- 
per. David Niven, Andrea 
Leeds, Reginald Owen, Bro- 
rierick Crawford, Kay John¬ 
son. Kolossal avventuroso 
d'impcstazicne tradizionale, 
questo Film rii Hathaway 
vanta un solido impianto 
narrativo al quale da vigo¬ 
re un cast - davvero presti¬ 
gioso Come nel preceden¬ 
te « I lancieri del Benga¬ 
la », si tratta pero rii una 
vicenda contrassegnata dal¬ 
la peggiore visione razzista 
e colonialista 
Prima visione 
Telegiornale - 


20,30 

21,00 


22,50 

23,00 


TV secondo 

17.00 TVM '73 
18,00 TVE 

21,00 Telegiornale 
21,15 I dibattiti 

- del Telegiornale 
22,20 Stagione sinfonica TV 
. «Nel mondo della sinfonia». 

Musiche di F J. Haydn. Di¬ 
rettore d'orchestra Franco 
Caracciolo 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO: ore 7. 8, 12, 
13. 14, 15. 17, 20. 21 e 23.15; 6.05: 
Mattutino musicale, 6.50. Almanac¬ 
co; 7,45; Leggi e sentenze. 8 Lu¬ 
nedi sport; 8,00- Canzoni; 9 Le 
novità rii ieri, 9,15. Voi ed io; 

10 Speciale GR; 11,30: Quarto pro¬ 
gramma; 12.44 Sette note sette, 
13,20. Hil Parade; 14,10; Zibaldone 
italiano, 15,10. Per voi giovani; 16. 

11 girasole; 17,05: Pomeridiana, 
17,55; « I tre moschettieri », 18,10. 

I protagonisti; 18,40: Programma 
per i ragazzi, 19,10. Italia che la¬ 
vora; 19,30: Long Playmg; 20,20. 
Andata e ritorno; 20,50; Sera sport; 
21,15; L'approdo, 21.45: Concerto 
della Rheinischer Kammercrcheste'; 
22,30- XX Secolo, 23.05: Al Parla¬ 
mento. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO, ere 6.30, 7.30, 

8.30. 9.30. 10,30. 11.30. 12.30, 

13.30. 15.30. 16,30. 18.30, 19,30, 
22.30 e 24; 6- Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Erre come rylhm 
and blues; 8,40; Come e perche; 
8,55- Galleria del melodramma; 
9,35. Complessi d'autunno; 9,50: 
« I tre moschettieri », 10,05: Can¬ 
zoni; 10,35; Dalla vostra parte; 
12,10: Regionali; 12,40 Alto gradi¬ 
mento, 13,35 Le belle canzoni 
ri amore, 13,50: Come e perchè; 
14- Su di gin; 14,30- Regionali; 
15: Un classico all'anno; 15,40: Ca- 
rarai; 17,30, Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Rema 3131; 19,55: Magia 
dell'orchestra, 20,10. I malalingua; 
22.43: Pop off; 23,40: Jazz dal vive. 

TERZO PROGRAMMA . 

Ore 9.30. Ethnomusicolcgica. 10. 
Concerto; 11- • Radioscuóla; 11.43 
Interpreti di ieri e di oggi; 12.20. 
Musiche italiane d'oggi, 13 La mu¬ 
sica nel tempo; 14,30- Intermezzo; 
16- Itinerario strumentale nel ba¬ 
rocco italiano; 17,20: Concerto, 
17,50. Il mangiatempo, 18,15 Mju- 
s-ca leggera. 18,45. Piccolo piane¬ 
ta, 19,15: Concerto serale; 20,i5- 

II melodramma, 21 II Giornale del 
Terzo, 21,30, Topografia di un d - 
seredato. 


Televisione svizzera 


Ore 18 Per i piccoli Gh.rigcro - 
Saturnino cantautore (a coleri) 

Il n-ric D-segno animate, 18,55- 
Cyf wt go Corso di lingua in¬ 
glese « Umt 7 » (a cc'ori). 19,33 
Te'egtcrna'e (a coleri), 19,45 O- 
b efivo sport, 20.10 I cari bug a-- 
di Gioco e premi condotto oa 
Giulio Marchetti, Enzo Tenera • 


V/alter Valdi. 20.45. Telegiornale 
(a coleri), 21 Enciclopedia TV 
« La - terra, casa del l'uomo ». 5. 
• Biosfera e tecnesfera: l'ari» a 
I acqua » (a colori), 22- Jesce, so¬ 
le’ Antichi canti napoletani; 22,30: 
La oreva decisiva Telefilm della 
serie «SOS Polizia », 22 55: Te- 
leg-crrale (a colori). 


Televisione Capodistria 


Oe 2C L'angchno dei ragazzi 
« Canclaodia », cartoni an.mati, 
20 15 Teleg ornale, 20,30 Musi¬ 
calmente « Ray Anthcny show », 
saettacelo mus-cale (a colori), 21 


• 20 La nuova costituzione. 21.43 
Cmenctes « Makai » Documenta¬ 
no del ciclo « La sfica del ma¬ 
re » (a colon). 


Radio Capodistria 


Ore 7 Buon g-orno io musica. 
7,30 Notiziario, 7,40 Buon giorno 
in musica. 8.45 Fogli d album mu¬ 
sicale Ciaikcvski - Romeo e Giu¬ 
lietta ^rverlure . Fantasie; Robert 
Schpmann. Introduzione e allegre 
appassronato in Scl-maggicre, Op. 
92, Cesar Franck: Les Eohries - 
Poema sinfonico. 9.30. Ventimila 
lire per il vostro programma, 13- 
E' con noi . , )0,Ì0 Angolo dei 

ragazzi. « La scuola e nei . incon¬ 
tro di tre scuole », 10,30 Neliz.a 
no. 10,45- Vanna, un'amica, tante 
amiche. 12- Musica per voi, 12,30. 
Giornale radio, 13. Brindiamo 


con 14.30 Notiziario. 14.40- 
Lcngolay club; 15,40 Angolo del 
ragazzi: « La scuola e noi . incon¬ 
tro di tre scuole >, 16 Quattro 

passi con . 16,30: Notiziario; 20: 
Buona sera in musica, 20,30. Gior¬ 
nale radio, 20,45: Palcoscenico ope¬ 
ristico - Giuseppe Verdi. La Tra 
viata . Addio del passato. Signora! 
Che l'accade? . Giacomo Puccini: 
Tosca - E lucfvan le stelle 1 - Geor. 
ge Bizet; I Pescatori di perle - at 
lo III; 22,30: Ultime notizie, 22,35- 
Grandi interpreti: la pianista Geza 
Arida, 


A tutti i nuovi abbonati a «l'Unità» il mese di dicembre gratis 
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ON1NSEGNA e il mio Cìenoa: levate loro 
. rC e cercate iti immaginare che cosa sarebbe 
, il campionato italiano; uno squallore, una 
\ roba come veder giocare la Nazionale, quella 
/. squadru che passa 87 minuti su 90 a difendersi, 

' e a domandare quanto manca alla fine e poi 
vince la partila Ami, peggio, se levate Bonin- 
segna e il Genoa non si vince neanche la par¬ 
tila: gol non se ne vedono, ovvio: Boitinsegna • 
i gol li fa, il Genoa li prende, ma vanno ac¬ 
comunati nell'elogio perché se non c’è nessuno 
che prende i gol non c'è nemmeno nessuno 
che li segna. Vanno accomunali nell'elogio per¬ 
ché se non ci fosse Boninsegna a segnarli e 
non ci fosse il Genoa a prenderli, i gol chi li 
vede? 


l’eroe della domenica 


. -v/ v 'K. v ;>i * 

• Prendete ieri■ tredici gol, una cosa strepi¬ 
tosa, perché vuol dire un poco meno di uno 
per squadra ma un poco più di uno per partita. 
Boba da non credere, da inflazione. Però levate 
il Génoa e Boninsegna e cosa rimane? Certo: 
il Genoa i tre gol li ha presi con signorilità, 
come se la cosa non lo riguardasse, ma sempre 
tre gol sono ■ un bel mucchio. E, d'accordo, il 
Foggia a San Siro ì suoi cinque gol li prende 
sempre quando incontra Vlnter lanche la volta 
scorsa: e andò in B proprio per quei cinque 
gol che gli davano la peggiore differenza reli). 


comunque quattro reti di Boninsegna sono an• 
' t che queste un bel mucchio. ■ 1 

■ - >Ora voi capite che a questo punto occorre 
che le autorità calcistiche prendano provvedi- 
. menti molto seri: vietare alilnter di cedere 
, Boninsegna. Cioè: di permetterle di cederlo a 
chiunque tranne che al Genoa. Perché con Bo- 
ninsegna rossoblu si crea una specie di mono 
polio lui segna i gol, la difesa li prende e 
quindi se uno vuol divertirsi deve aspettare il 
Genoa. Il quale un occhio su Boninsegna In 
tiene dui momento che Bordon come realizza¬ 


tore vale ancora meno di Riva che i gol non 
li fa nemmeno su rigore; appena compie 48 
anni, Boninsegna diventa rossoblii e torna a far 
coppia con Corso che per allora ne avrà poco 
piu di cinquanta e Valcareggi, essendosi deciso 
a rinnovare la Nazionale, li convoca tutti e due. 
Assieme a Maraschi, che è appena riuscito a 
dare — su rigore — il primo punto di questo 
campionato alla Sampdoria, la quale c come 
quelli che continuano a pagare le rate dell'au¬ 
tomobile dopo che l’automobile non ce l’hanno 
già più: i punti fatti fino adesso erano sul conto 
dell anno scorso. Maraschi, certo, è un poco 
vecchio: ma un uomo di esperienza in questa 
Nazionale d vuole. * 

Kim 


t * 

Inter e Juventus, vittoriose con largo punteggio, affiancano la capolista 




URSS in Messico 
pronta a 
giocare contro 
il Cile ma 
I non in Cile 

CITTA' DEL MESSICO, 

I 18 novembre 

| Mancano ormai ini» tre Riorni 
! al 21 nmcolliri-, «lata fissata per \ 
j II retour-match tra Cile c LHSS, l 
I in lotta per la qualificazione al ! 
• mondiali di Monaco, lai FIFA, do- 
| po II mio tergognoso « no > alla 
i richiesta solletica di Riocare In | 
| campo neutro per elidenti eause , 
i di Tona inaRRiore. è hersaRliata 
| da critiche e da proteste proie- 
I nienti da ordì parte del mondo. 

I Non è escluso che. In extremis. 
l'orRaiiismo calcistico Internazio¬ 
nale ìeiiRa costretto a rlieilere il 
suo atteRRlamento di supina ac¬ 
quiescenza ai Rolpisti cileni. 

« K' ciò che speriamo — ha di¬ 
chiarato orrì Pouomarei, c.t. del¬ 
la Nazionale solletica —. Siamo 
qui in .Messico. Ili tournee, per 
dimostrare che ci troiiamo nella 
miRliorc forma e pronti a Riorare 
in quaLsiasi momento contro il 
Cile, naturalmente non in Cile ». 
l’onomarei ha aRRiuuto che uffi¬ 
cialmente alla Federcalcio sui leti¬ 
ca non è stata comunicata la de¬ 
cisione della FIFA di squalificare 
l'L'RSS se non si presenterà nello 
stadio-laRer di Santiago, lui Na¬ 
zionale solletica ha in program- 
ma un incontro amicheiolr con 
il Monterrey II 20 e con II Tor- 
reou il 22. 


CONCLUSA L A CACCIA AL NAPOLI 

In una partita dalla duplice fisionomia il Napoli pareggia all'89' con la Fiorentina: 1-1 

Roggi al primo minuto centra 
e Clerici rimedia «in extremis» 

l n risultato che premia la compagine (li Vinicio per la volontà profusa e la determinazione dimostrata nel 
serrate finale - La squadra toscana debilitata dall’assenza di De Sisti e A ritogli olii - Della Martini infortunato 



FIORENTINA - NAPOLI — Allo scadere del secondo tempo. Clerici, invano osteggiato da Galdiolo, 
marca il punto del pareggio per gli azzurri. 


MARCATORI: Roggi <F> al 1* 
ilei primo tempo; Clerici 
(N) ai -44* della ripresa. 
FIORENTINA: Superchi 7; 
Calinolo 7, Rorrì 7.5; Bea¬ 
trice 7. Brizi li,.». Bella Mar- 
tira fi.5 (Parlanti dal 28* del 
secondo tempo); Caso fi. 
Merlo 8. Desolati 7. Ultori- 
ui 7.5. SpeRRiorin fi. (N. 12 
Favaro. ti. IH Sai tu 11 i ). 
NAPOLI: Carmignani fi: Brìi* 
scolotti 6.5. PoRliatta fi; /tir- 
lini fi,5, Vavassori 6.5. Or- 
. landini 7; Cane 6.5. Julia- 
no 7, Clerici 7. Maschero¬ 
ni 5 (Albano dal 16’ del se¬ 
condo • tempo). BraRlia fi. 
(N. 12 Da Pozzo, n. 14 Fcr- 
radini). 

ARBITRO: Mlchelotti di Par¬ 
ma, 7. 


NOTE: Cielo sereno, tem¬ 
peratura mite, spettatori fil) 
mila circa (paganti 33.943, ab¬ 
bonati 17 mila), per un in¬ 
casso totale di 131 milioni 
compresi gli abbonamenti; cal¬ 
ci d'angolo 10 a 1 per il Na¬ 
poli; si è registrato l’esor¬ 
dio in serie A di Vincenzo 
Guerini, vent’anni, di Rober¬ 
to Parlanti, ventidue anni, di 
Antonio Albano, di vent’anni. 
Della Martina ha riportato la 
sospetta distorsione del gi¬ 
nocchio destro. Ammoniti: per 
gioco scorretto Vavassori, Mer¬ 
lo. Cane, Galdiolo, per ostru¬ 
zionismo Roggi. Sorteggio do¬ 
ping positivo per Roggi, Bea¬ 
trice. Merio, Carmignani, Ca¬ 
ne, Mascheroni. 


1-1 al termine di una : partita confusa e nervosa 

IlMilan (una «punta» e tanta paura) 
è costretto al pareggio dal Vicenza 

Le due reti messe a segno da terzini: Longoni per i veneti e Sabadini per i rossoneri - Ai milanisti è mancato l'attacco 


.MARCATORI: Longoni (V) al 
16’. Sabadini (M) al 30’ del 
p.t. 

VICENZA: Barditi 7; Gorin 
6,5. Longoni 6.5; Fontana 6 
(Berti dal 28’ del s.t. s.v.). 
Ferrante 6, Remi 6; Damia¬ 
ni 7—; Sorniani 7—. Vitali 
6. Faloppa 6. Vendrame 5 
(12* Sulfaro, 14* Alacchi). 

MILAN: Vecchi 7—; Anquillet- 
ti 6, Sabadini 6,5; Dolci 6. 
Schnellinger fi. Biasiolo 7; 
Sogliano 6,5, Benetti 6, Bi- 
gon 6, Rivera 65, Bergama¬ 
schi 6 (12- Pizzabai la, 13* Zi- 
gnoli, 14’ Turini). 

ARBITRO: Gialluisi di Barlet¬ 
ta 5,5. 

NOTE - Giornata da bel¬ 
lissimo novembre, cielo terso. 
Spettatori 38 mila, di cui pa¬ 
ganti circa 27 mila per un in¬ 
casso di 70 milioni. Sorteggio 
antidoping negativo. Angoli 8-5 
per il Vicenza. Incidenti a 
Dolci, Fontana e Vitali; am¬ 
monito Bigon per proteste. 

DALL'INVIATO 

VICENZA, 13 novembre 
Detto e fatto. II Milan, pru¬ 
dentissimo. ottiene il pareggio 
a Vicenza e non ce la fa pro¬ 
prio a raggiungere la vetta co¬ 
me chi. forse meno guardin¬ 
go. sa rischiare e agguantare 
Vinicio. Una strana partita. 
Molto valida come agonismo, 
combattuta di gomito. Ma la 
tecnica, ahimè, non si fa piu 
vedere. Grossolani gli errori, 
vanno a segno ì terzini, il 
cervello da ambo le parti la¬ 
scia libere — e basta — le 
gambe. Insomma. risiamo al¬ 
le solite. Battaglia ce n’è. ma 
e fatta sul computo degli stra¬ 
falcioni. 

Per un momento a Vicenza 
eran convinti che il Milan 
stesse rubando. Poi, pian pia¬ 
no, calando di tono, rincor¬ 
rendo frenetici palloni invisi¬ 
bili, Vitali e compagni han¬ 
no convinto gli spalti che qui 
non si ruba mai niente. Qua¬ 
le sia il risultato va bene, 
l’importante è che perda il 
Verona. 

Non convince in attacco il 
Milan con una « punta » (e se 
segna un terzino qualcosa 
non va), ma non incanta nem¬ 
meno in difesa. E’ troppo sco¬ 
perto, ammassando gli atleti 
in quella linea immaginaria 
tra il centro e l’area avversa¬ 
ria. Non c'è piti il raccordo: 
Rivera si spinge di fianco a 
Bigon. perché Bergamaschi 
un po’ tenta, poi getta la spu¬ 
gna. di tenere il campo come 
Chiarugt. Si mette ad un pun¬ 
to a coprire la destra, per to¬ 
gliere spazio a Longoni che 
lascia incantato Sogliano. 

Insomma, la sua intelligen¬ 
za c’e sempre sul campo, ma 


oggi più che dare la palla, 
più che fare regia, il « capi¬ 
tano » tiene il campo, turan¬ 
do certe falle impreviste. U- 
na prestazione di aurea me¬ 
diocrità, un po’ riscattata nel¬ 
la ripresa con qualche tocco 
alla sua maniera. Sabadini. 
che dovrebbe marcare Ven¬ 
drame (giocoliere in disgra¬ 
zia presso il pubblico), fa da 
solita ala. Sogliano lavora in 
copertura, Benetti corre, con¬ 
trasta, ma tira poco e in mo¬ 
do poco preciso. Ad occhio si 
vede che il Milan non va, non 
rende in avanti, ma solo sul¬ 
la fascia centrale. Non basta, 
specie contro il Vicenza. Se 
proprio faceva tanta paura, 
se davvero non era possibile 
dare fiducia a Turini o a Tre- 
soldi, tanto valeva inserire Zi- 
gnoli a fare da argine al « ca¬ 
moscio» Damiani (Anquilletti 
non era il suo uomo) e te¬ 
nere ad esempio Sabadini aia 
tattica, visto che Bianchi non 
c’era, come a Vienna, sacrifi¬ 
cando Sogliano. 

O gli schemi si fanno, man¬ 
cando Chiamgi, sulla base del¬ 
l’utilità e sì va fino in fondo, 
oppure si lascia stare la ma¬ 
schera della prudenza. 

S’è visto che questo Vicen¬ 
za. che pure è partito corsa¬ 
ro. tentando stn dal fischio ini¬ 
ziale di colpire il Milan sor¬ 
preso, davanti ai fatto com¬ 
piuto è andato via via svuo¬ 
tandosi, confermando che a 
un serio divario di classe si 
può supplice agonisticamente 
solo fino ad un certo punto. 

Ma il Milan. che pure ri¬ 
tornava ad impadronirsi delia 
pan ita. ritrovando pian piano 
Rivera. non ha saputo impor¬ 
re la propria classe, mancan¬ 
dogli il tocco decisivo. 

Si è detto una strana parti¬ 
ta e un Vicenza partito cor¬ 
saro. Poteva segnare fin dal 
primo minuto, mentre ancora 
si stavano studiando le mar- 


La Svinerà 
sconfitta in 
Turchia (2-0) 

SMIRNE, 18 novembre 
Nell’ultima partita del se¬ 
condo gruppo europeo delle 
eliminatorie per i campiona¬ 
ti mondiali di calcio, la Tur¬ 
chia ha battuto la Svizzera 
per 24) 10 0). L’incontro, co¬ 
me noto, non aveva alcuna 
influenza per la classifica del 
girone già vinto dallTtalia, 
ma il successo ha comunque 
permesso ai turchi di supe¬ 
rare in graduatoria, per il 
secondo posto, gli elvetici. 


cature. C’è uno scatto bru¬ 
ciante di Damiani sulla de¬ 
stra e Schnellinger taglia cor¬ 
to e lo stende. Batte la puni¬ 
zione Sormani e Vecchi si la¬ 
scia sfuggire la palla (suo u- 
nico errore). La tocca secca 
Damiani e Sabadini la coglie 
a cucchiaio un centimetro dal¬ 
la riga di porta. C’è grande 
entusiasmo, c’è l’impressione 
che sorprendere i rossoneri 
non sia poi cosi difficile. 

Puricelli dispone i suoi uo¬ 
mini per ripetere in breve il 
colpaccio. Vitali e Damiani so¬ 
no punte molto allargate, e in 
mezzo dovrebbe inserirsi Ven¬ 
drame. Faloppa e Sormani 
guardano le spalle. 

II Vicenza continua alla 
grande: al 3’ è Vendrame su 
punizione a far sudare Vec¬ 
chi. Il tono è elevato, e un 
minuto dopo il quarto d’ora 
i veneti danno la grande il¬ 
lusione: va a rete Longoni, 
dopo aver ricevuto la palla al 
centro da Fontana. Fuga sul¬ 
la sinistra, ingresso in area e 
Schnellinger si butta un se¬ 
condo in ritardo. Longoni Io 
salta e calcia in corsa a mez¬ 
z’altezza. Il tuffo di Vecchi 
non serve: 1-0. 

Il Milan è un po’ disorien¬ 
tato e stenta a riorganizzarsi 
davanti alle folate biancoros¬ 
se. La sua manovra è confu¬ 
sa. ma porta al 20’ la testa 
di Sogliano ad impegnare 
Bardin ed al 27’ Bergamaschi 
a sfiorare di poco ti palo. 

Alia mezz’ora le distanze 
sono di nuovo quelle di par¬ 
tenza: va ria Bergamaschi, sta¬ 
volta a destra, e supera in 
palleggio aereo Fontana. Poi 
dà a Sabadini, e passano 
istanti lunghissimi prima che 
si aggiusti la palla davanti al 
portiere. Poi tira ed è fatta. 

Si arriva al 45’ e il Vicen¬ 
za ha ancora un’occasione: 
Sormani batte a sorpresa li¬ 
na punizione dal limite e 
smarca Damiani. Il suo scat¬ 
to però non dà frutti e la pal¬ 
la si perde di poco a lato. 

Ripresa. E’ il Milan, stavol¬ 
ta. ad avere, con Benetti, un 
pallone di quelli che, ora den¬ 
tro ora fuori, possono fare li¬ 
na partita. Romeo però spa¬ 
ra su Bardin in uscita, ri¬ 
prende e gitela dà ancora ad¬ 
dosso. 

La partita poi scade di to¬ 
no: si paga lo scotto dell’ini¬ 
zio di fuoco. Annotiamo al 20’ 
un tiraccio alto di Bigon, al 
22’ una testata di Sabadini 
che va a campanile oltre la 
traversa, un pallone sprecato 
da Vitali ai 38’ ed infine un 
Benetti che stanga, poco pri¬ 
ma che Gialluisi fischi la fi¬ 
ne, sui pugni di Bardin. La 
partita finisce cosi come è na¬ 
ta: né carne né pesce, e a 
nervi un po’ tesi. 

Gian Maria Madella 



L.R. VICENZA - MILAN — Sabadini, mentre Vendrame inutilmente accorre, calcia a rete realizzando 
il gol del pareggio rossonero. 


Spogliatoi dello stadio di Vicenza 

Puricelli se la prende 
Rocco è contento del 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 18 novembre 

Primo minuto di gioco. At¬ 
tacco della Fiorentina ioti 
paltone da Merlo a Caso che 
scatta sulla fascia destra del 
campo e al momento del cross 
viene anticipato dal libero 
Zurlini, che devia il pallone 
in calcio d'angolo. Batte lo 
stesso Caso, pallone al cen¬ 
tro dell'area napoletana, mi¬ 
schia e Roggi salta più alto 
di tutti e insacca con 


mignani fermo a guardare la 
traiettoria del pallone. Lo sta¬ 
dio del Campo di Marte, no¬ 
nostante circa 15 mila tifosi 
napoletani arrivati in città fin 
dalle prime ore del mattino 
con ogni mezzo, muniti di 
trombette, bandiere e striscio¬ 
ni, esplode in un boato. 

89’ di gioco. Punizione per 
il Napoli, pallone da Juliano 
dalla destra verso sinistra do¬ 
ve scatta Vavassori che man¬ 
za lungo la linea laterale e 
lancia rasoterra verso Cleri¬ 
ci. che è riuscito a liberarsi 
della morsa di Galdiolo. Il 
<r gringo » aggancia il pallone, 
con le spalle si difende dalla 
carica di Galdiolo e di Brizi 
e da posizione angolatissima 
spara una gran bordata: il 
pallone viaggia da sinistra 
verso destra, passa un jxilnto 
dalle dita protese di Super- 
chi in tuffo, picchia all'inter¬ 
no del palo e carambola nel 
sacco. E’ il meritato pareggio 
per il Napoli, autore di un fi¬ 
nale eccezionale. 

I tifosi napoletani sembra¬ 
no impazziti e per una buona 
mezz'ora rimangono tutti su¬ 
gli spalti a cantare e ballare 
la tarantella al suono di stra¬ 
ni strumenti. Un pareggio che 
i partenopei hanno raggiunto 
solo allo scadere della gara: 
un risultato che premia la 
compagine di Vinicio per la 
volontà profusa e per la de¬ 
terminazione dimostrata, pur 
avendo ricevuto un colpo piut¬ 
tosto duro dopo appena un 
minuto: pareggio che i padro¬ 
ni di casa avrebbero potuto 
evitare solo se Galdiolo e Bri- 
zi. conoscendo il valore di 
Clerici, non avessero permes¬ 
so al centravanti partenopeo 
di guadagnare quei tre metri 
indispensabili per aggiustar¬ 
si il pallone, girarsi e calcia¬ 
re di prepotenza di sinistro. 

Infatti, pur riconoscendo ai 
napoletani numerosi meriti, 
primo fra tutti quello di aver 
concluso la gara in ottime 
condizioni fisiche, non è am¬ 
missibile a giocatori che cal¬ 
cano i campi erbosi da an¬ 
ni. commettere certi errori. E 
rosi la Fiorentina non solo 
ha perso un punto in media 
inglese, ma ha perso anche 
l'occasione di riportarsi in fe¬ 
sta alla classifica in compa¬ 
gnia di Inter e di Juventus. 

Ma a prescindere dal risul¬ 
tato. resta il fallo che la Fio¬ 
rentina. scesa in campo pri¬ 
va di due elementi del valo¬ 
re di De Sisti e Antognoni 
(relegati in infermeria) dopo 
aver sfruttato appieno la pri¬ 
ma occasione che le è capi¬ 
tata ed avere dato sfoggio dt 
bel gioco per tutta la prima 


parte deU’incontro, sfiorando 
almeno in un paio d'occasio¬ 
ni il raddoppio, nel secondo 
tempo ha pagato lo sforzo 
sostenuto per mantenere il 
ritmo indiavolato degli avver¬ 
sari. per poi calare nettamen¬ 
te di tono nell'ultimo quarto 
d'ora nel corso del quale, ap¬ 
punto. gli ospiti agguantava¬ 
no quasi in extremis il pa¬ 
reggio. 

Una partita che. pur vedivi- 
aito d° 1tel P rimo tempo una Fio- 
Car- I reatina più spumeggiante ri- 


con 


Vendrame 
primo tempo 


SERVIZIO 

VICENZA, 18 novembre 
Un Nereo Rocco dall’occhio 
turgido e la parlata stanca 
parla del suo Milan con ac¬ 
centi quasi di compassione. 
« Un bel primo tempo — spie¬ 
ga — e poi un gioco arruffo¬ 
ne che ha finito per favorire 
il difensivismo ad oltranza del 
Lanerossi. Comunque un pun¬ 
to in trasferta non fa mai 
male ». 

Qualcuno gli fa notare che 
la mancanza di un Chiarugi 
in fase offensiva si è fatta 
sentire. « Il giocatore è in via 
di ripresa — afferma — e do¬ 
menica sarà sicuramente in 
campo. Oggi non l’ho voluto 


rischiare per non imbroglia¬ 
re troppo le carte in vista 
del big-match di domenica 
con la Juve. Per il resto tut¬ 
to o.k. ». 

Escono i protagonisti ed è 
un botta e risposta serrato. 
Vecchi: « Sul gol di Longoni 
sono uscito ma non c’era nul¬ 
la da fare. Sul tiro di Sorma¬ 
ni devo ringraziare Anquillet- 
ti per ;] rinvio sulla linea. 
Nella ripresa, invece, ho pre¬ 
so soltanto freddo ». 

Bigon paria di giornata ne¬ 
ra. Sabadini esulta per il suo 
gol. («Ho atteso un momen¬ 
tino in modo da trovare il 
varco») e sulla partita dice: 
«Contro squadre dal gioco 
caotico ma veloce ci trovia¬ 
mo sempre in difficoltà. Me¬ 


glio incontrare la Juventus o 
l’Inter ». 

Poi è la volta di Biasiolo. 
« Se Romeo non avesse spre¬ 
cato quella palla-gol che gl! 
avevo porto su un piatto d’ar¬ 
gento, ora non staremmo qui 
a piangere per il pareggio. La 
mia prestazione? Chiedetelo a 
Rocco ». 

Infine Rivera: « Ero un po’ 
stanco. I-a partita di merco¬ 
ledì a Wembley ha avuto il 
suo peso, comunque niente 
da recriminare: risultato inec¬ 
cepibile contro un Lanerossi 
mai domo ». Contento anche 
il presidente Buricchi. « Un 
pareggio che accontenta tutti, 
meglio di cosi... ». 

Spogliatoi del Vicenza. Mu¬ 
si lunghi e non si sa perché. 


11 colpevole numero uno è 
Vendrame, reo di aver « in¬ 
ventato » troppo con un Mi¬ 
lan che non perdona. «Ven¬ 
drame fa bella figura soltanto 
contro i ragazzini », dice il 
tecnico con malcelata collera. 
Ma lo smentisce nettamente 
il preparatore atletico Menti: 
« Il giocatore ha solo biso¬ 
gno di giocare. Deve essere 
lasciato in pace ». 

Il presidente Farina non 
vuole entrare nel merito, ma 
Vitali e Sormani si. « Il mo¬ 
dulo è quello — dicono in 
coro — inutile metterlo in di¬ 
scussione. Con Vendrame ci 
troviamo a nostro agio ». 

A Puricelli non rimane che 
prenderne atto. 

Antonio Bordin 


spetto ad altre volte. Ila di¬ 
vertito il pubblico soltanto nel 
finale, quando i napoletani, 
ben sorretti dal fiato, hanno 
dato vita ad una lunga serie 
dì azioni mettendo ai pali i 
padroni di casa che. nono¬ 
stante tutto, si sono ben di¬ 
fesi. 

Incontro quindi che ha avu¬ 
to due volti ben distinti ed 
ha fatto intravedere le pec¬ 
che sia da una parte che dal¬ 
l'altra: in campo viola la man¬ 
canza di elementi in grado 
di poter controllare con mag¬ 
giore assiduità la fascia cen¬ 
trale del campo (e aui va 
detto che l’esordiente Guerini 
è apparso molto utile); in 
campo azzurro la prova eva¬ 
nescente di Mascheroni, schie¬ 
rato nel ruolo di interno al 
posto dello squalificato Espo¬ 
sito. Non appena Vinicio si è 
deciso a rimandare negli spo¬ 
gliatoi Mascheroni per far po¬ 
sto all’esordiente Albano, la 
comvagine naooletana ha pre¬ 
so infatti più corpo ed ha 
sfruttato appieno il vistoso 
calo dimostrato dai padroni 
di casa. 

Per quanto riguarda le a- 
zioni da rete, anche queste 
si sono bilanciate: nel primo 
tempo, come abbiamo già ac¬ 
cennato, al 25’ Guerini da una 


quarantina di metri ha sco 
dettato una palla gol sui pie¬ 
di di Caso, ma questi non c 
stato svelto a battere a rete, 
al 36’ su cross di Merlo. Rog¬ 
gi ha tirato di forza in por¬ 
ta. ma questa volta Carmi- 
gnani si è mostrato abilissi¬ 
mo nell’intuire e bloccare: a' 
41' da posizione di contropie¬ 
de Caso, sii ennesimo lancio 
di Guerini, è scattato alla per¬ 
fezione. ha raggiunto l'area 
napoletana, via anziché servi¬ 
re al centro o Speggiorin o 
Desolati, liberissimi da mar¬ 
catura. ha voluto realizzare 
da solo, mandando il pallone 
fra le braccia di Carmignani. 

Nella ripresa dopo un man¬ 
cato intervento di testa di De¬ 
solati su perfetto cross di 
Merlo, è iniziata la riscossa 
napoletana, e così al 28’ su 
cross di Cane, il terzino Po- 
gliana. solo davanti a Super- 
chi. ha calciato il pallone alle 
stelle: al 31’ il pallone è arri¬ 
vato a Clerici che pur mar 
cato strettamente, diciamo fal¬ 
losamente. da Galdiolo. è riu¬ 
scito a girarsi e tirare in por¬ 
ta: Superchi con un tuffo ha 
deviato in calcio d’angolo e i 
napoletani hanno reclamato 
il calcio di rigore, che pero 
Michelotti non avrebbe potu¬ 
to sanzionare visto che ave¬ 
va concesso la regola del van¬ 
taggio. 

Poi al 35’. su cross di Va¬ 
vassori, Juliano ha girato al 
volo e Superchi si è supera 
to deviando il pallone oltre 
la traversa, e al 41’ su cross 
di Albano e perfetto colpo di 
testa di Cane Roggi ha Sbat¬ 
tuto sulla linea di porta. Poi 
è arrivato il aol-miracolo di 
Clerici a ristabilire le di¬ 
stanze. 

Loris Ciullini 


Gli spogliatoi di Firenze 


Clima acceso: polemiche 
liti e tifosi «fermati» 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 18 novembre 

Napoli e Fiorentina hanno 
fatto abbastanza onore alla 
posizione che occupano (ma¬ 
gari per poco tempo) nei 
« quartieri alti » della classi¬ 
fica, dando vita ad una par¬ 
tita incerta e ricca di fasi 
interessanti. Certo, i sosteni¬ 
tori della Fiorentina hanno 
masticato amaro quando Cle¬ 
rici ha infilato il pallone nel¬ 
la rete del vecchio amico 
Superchi a pochi secondi dal 
termine, e questo è stato il 
tema dominante delie inter¬ 
viste. 

Radice: « Sono molto ram¬ 
maricato perchè dovevamo 
vincere questa partita, ma la 
inesperienza dei nostri ragaz¬ 
zi ha favorito la rimonta del 
Napoli ». 

Forse avete delle attenuan¬ 
ti per l’infortunio capitato a 
Delia Mariira e per l’assenza 
di De Sisti e Antognoni? 

«Quello è un altro discor¬ 
so: guardando alla partita di 
oggi e agli uomini che l'han¬ 
no giocata, non era una gara 
da pareggiare. Bastava fare 
più attenzione, controllare me¬ 
glio quel brutto cliente che è 
Clerici, mentre il Napoli mi 
è sembrato una squadra in¬ 
teressante ma non certo im¬ 
battibile ». 

Di parere diverso è Vini¬ 
cio, l’allenatore del Napoli: 
« Se c’è una giustizia sporti¬ 
va, che premia i giusti me¬ 
riti, il pareggio è giusto». Un 
giudizio sulla Fiorentina? 

« Una squadra vispa e fre¬ 
sca, forse un pochettino ine¬ 
sperta ». 

Festeggiatissimo l’ex viola 
Clerici, autore della spettaco¬ 
lare rete finale, che farà di¬ 
scutere per un pezzo: « Nien¬ 
te da eccepire, perchè io sono 
fatto cosi — ha detto ridendo 
il numero nove del Napoli — 
non mi arrendo mai e ogni 
tanto mi capita di marcare un 
gol, quando tutto sembra de¬ 
ciso: questo scherzo lo feci 
anche al Napoli, due anni fa, 
quando indossa /o la maglia 
della Fiorentina ». 


Merlo: « Per me il risultato 
è giusto: noi abbiamo attac¬ 
cato per primi, loro nella ri¬ 
presa. Certo, se avessero pa¬ 
reggiato prima era meglio, ma 
così rimane un boccone ama¬ 
ro per noi ». 

Come giudica il Napoli? 
n Una grossa squadra, con 
un forte centrocampo, una 
squadra molto preparata dal 
punto di vista atletico». 

Si è trattato di una giorna¬ 
ta dal clima abbastanza ac¬ 
ceso: per calmare i bollenti 
spiriti, in qualche occasione 
sono intervenuti massiccia¬ 
mente polizia c carabinieri. 
Nella mattinata e poco prima 
dell’incontro, gli agenti della 
Mobile hanno bloccato venti¬ 
tré bagarini e sequestrato due¬ 
cento biglietti; hanno denun¬ 
ciato sei persone per deten¬ 
zione di razzi, hanno seque¬ 
strato 117 pe’ardi e una pi¬ 
stola lanciarazzi. 

I carabinieri hanno ferma¬ 
to quattro persone, scese a 
vie di fatto con un gruppo di 
tifosi fiorentini, mentre i mi¬ 
liti della Fratellanza milita¬ 
re, che prestano servizio al¬ 
lo stadio, sono dovuti inter¬ 
venire quattro volte per ac¬ 
compagnare all’ospedale al¬ 
trettante persone che, prese 
dall’emozione, si sono sentite 
male. 

Pasquale Bartalesi 


L'Olanda si 
qualifica per 
Monaco 

AMSTERDAM, 18 novembre 

I.'Olancta st è qualificata per la 
fase Anale dei campionati mon¬ 
diali di calcio del 1974 pareggian¬ 
do 0 0 con il Belgio neU'uUima 
partita del terzo gruppo elimina¬ 
torio europeo. Gli olandesi, infat¬ 
ti, hanno concluso il girone in 
testa alla classifica con 10 punti 
a parila con il Belgio ma con 
una migliore differenza reti (piu 
22 contro piu 12 dei belgi). 
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San Siro e a Torino il calcio si riconcilia con i gol 
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La Juventus di slancio sul generoso Genoa: 3-0 


Il «forfait» di Mazzola ha dissuaso H.H. dai sacrificare il campioncino bergamasco 


Bis di Cuccureddu Dalle geniali «invenzioni» di Moro 
poi Capello steccai u via allo show di Boninsegna: 5-1 



Il Foggia comincia bene, poi subisce (lue gol nel giro di un minuto e va progressivamente alla deriva - Quattro gol del 
« nove » nerazzurro - Mariani ancora tutto (o (piasi) da inserire - Nel finale Rognoni salva P« onore » dei pugliesi 



JUVENTUS - GENOA — Cuccureddu (semicoperto da un difensore 
la Juve. 


genoano) apre le marcature per 


MARCATORI: «1 9* Cuecured- 
du (J); al 90' Cuccureddu 
(J) su rigore; al 41* del 
s.t. Capello (J). 
JUVENTUS: Zoff 6; Spinosi 
6-j-, Longobucco 7—; Furi¬ 
no 7, Diorini 6, Salvadore 
6; Causio 7,5, Cuccureddu 
7 +, Altarini 9. (Anastasi dal 
22’ del s.t., n.c.). Capello 7, 
Bettega 8. (N. 12: Piloni; n. 
13: Diarchetti). 

GENOA: Spaiazzi 7; Diaggio- 
ni 0. Busi ti; Diaseli! 7, Ro¬ 
sato 7, Gasparini 6; Perot- 
*„ ti 7 : . Batolo 7. Bordon 
' li-, Sitnoni 7 + . Corradi 6,5. 
(N. 12: Lonardi; n. 13: Cor¬ 
so; il. 14: Deriin). 

ARBITRO: Torelli, di Milano 

6 . 

NOTE: Angoli: 5-3 (2-0) per 
la Juve; spettatori 45.000 cir¬ 
ca per un incasso di 55 mi¬ 
lioni. 

DALL'INVIATO 

TORINO, 18 novembre 
Il « vecchio cuore » genoa¬ 
no può giocare brutti scherzi. 
O magari gioca brutti scher¬ 
zi. piu che la generosità ispi¬ 
rata dal « vecchio cuore ». l'i¬ 
dea che. per regola sportiva, 
il calcio si deve giocare e 
non <c arrangiare » in qualche 
modo. Il Genoa rispetta i 
suoi impegni. Se riesce a con¬ 
vogliare sulla curva Maratona 
del Comunale quasi diecimi¬ 
la tifosi, vorrebbe pure, per 
omaggio alle sue tradizioni e 
alla fiducia di quei diecimila, 
giocare bene, rispettando lo 
spettacolo. Magari in questo 
senso ha successo, ma finisce 
col contare al passivo tre 
goal, il che potrebbe rappre¬ 
sentare un exploit poco meno 
negativo di quello del Foggia 
a San Siro con l'Inter. 

Dunque, 3-0 per la Juve. se 
si parla di goal, un dieci lode 
a tutti, se si vuole invece par¬ 
lare di gioco, di spettacolo, 
di divertimento. 

/ meriti vanno evidentemen¬ 
te bilanciati: se il Genoa ha 


Spogliatoi di Torino 

Risultato 
gradito a 
vincitori 
e sconfitti 

DALLA REDAZIONE 

TORINO, 18 novembre 

« Si migliora ». Cestmir 
Vycpalek non è ancora sod¬ 
disfatto. Vorrebbe, e lo com¬ 
prendiamo. che l'exploit di 
gioco, di oggi, la Juve lo ri¬ 
petesse contro il Milan. 

« Stiamo giocando — ha 
detto il trainer — tutti e un¬ 
dici in perfetta sincronia; per 
questo il gioco viene fuori fa¬ 
cile e rende. Oggi abbiamo 
avuto la Tortuna di incontra¬ 
re il Genoa, una squadra che 
non esce in campo solo per 
fare dell'ostruzionismo. Per 
questo la partita è risultata 
piacevole e a tratti spettaco¬ 
lare». Tutti bravi per Vyc¬ 
palek : ed in particolare Spi¬ 
nosi, Furino e Causio. 

Silvestri, allenatore del Ge¬ 
noa, si rammarica: «Tre goal 
sono tanti, ma contro la Juve 
non avevamo in preventivo 
punti. Almeno abbiamo offer¬ 
to una buona prova. 11 goal 
annullato: non ho capito la 
decisione. La palla doveva es¬ 
sere stata rimessa in gioco 
da una deviazione di Salva- 
dorè. Però penso che il ri¬ 
sultato sia comunque giu¬ 
sto ». 


dimostrato di voler giocare 
a pallone, la Juventus ha fat¬ 
to intendere di saperlo fare. 

La Juve riscopre come sem¬ 
pre il suo asso nella manica. 
Alta fòli che se si gioca per 
lo spettacolo non trova di me¬ 
glio che tornare alle sue ori¬ 
gini calcistiche, sud-america¬ 
ne. e, quasi, alla freschezza 
di quei tempi. Josè gioca do¬ 
vunque: punta, mezza punta, 
difensore. Si destreggia in 
area, vede il gioco, capisce 
al volo le idee degli altri. 
Irretisce l’esperto Rosato, co¬ 
me poi d piu energico Mag- 
gioni. Trova collaboratori: 
Causio è bravo e meno di¬ 
scontinuo di altre volte. Ca¬ 
pello è intelligente, gioca ar¬ 
retrato ma fa sentire il suo 
senso tattico, proteggendo le 
corse in avanti di Furino. 
C'è poi Bettega: se il gioco 
è bello si adatta anche lui. 
Colpo di testa e poi un ra¬ 
soterra angolato: due suoi ca¬ 
polavori senza fortuna per un 
gran movimento ben produtti¬ 
vo se si volessero contare i 
passaggi dettati in duetti in¬ 
trecciati con AltafiniCapello 
e ancora Causio. Quindi Cuc¬ 
cureddu: due goal decisivi. 

La novità ,x)trebbe essere 
Longobucco: con Altafini che 
ne intuisce le ispirazioni, il 
terzino viene avanti scopren¬ 
dosi una punta che sa duet- 
tare e sa crossare da ala. 
fornita di buona tecnica. E 
siccome Perotti. diretto avver¬ 
sario. preferisce occuparsi del 
centrocampo, lui diventa l'at¬ 
taccante in più della Juventus. 

Rinfrancato dai due goal nel 
cassetto, e sollecitato dai ti¬ 
fosi. Vycpalek si azzarda nel¬ 
la ripresa a mettere in cam¬ 
po Anastasi. coinvolto in un 
paio di azioni sotto rete (de¬ 
cisivo un suo spunto furbe¬ 
sco per il terzo goal), pron¬ 
to. come ha detto il tecnico 
bianconero, a rientrare dome¬ 
nica. Se si considera la dife¬ 
sa egregia (Marini quanto a 
cattiveria e durezza toma a 
farsi rispettare), una Juven¬ 
tus, dunque, che lascia a boc¬ 
ca aperta. 

Il Genoa si batte e costrui¬ 
sce, trova alle sue spalle un 
portiere in giornata di grande 
tempismo, come Spalazzi, da¬ 
vanti Simoni che conosce il 
mestiere, sbaglia un goal, ma 
regge al centrocampo. Bordon 
che, strattonato da Morini, sia 
pur lento nello scatto, tnse- 
gue tutti i palloni, e qualche 
volta conclude bene (da ma¬ 
nuale al 20' un gran shoot al 
volo di destro che incoccia 
nella mano di Morirti in pie¬ 
na area• ma non se ne fa 
niente per un fuori gioco di 
Corradi). 

Rosato tale molto quasi più 
come ispiratore della manovra 
che come difensore puro. Cor¬ 
radi è insidioso, non si stan¬ 
ca mai. Maselli copre i buchi 
difensivi di Simoni. Insamma, 
una squadra che mastica buon 
gioco, che ha il merito (o la 
presunzione secondo alcuni) di 
affrontare a viso aperto la 
Juventus e che, grazie alla 
carica di Bordon e Corradi e 
alle felici intuizioni di Corso, 
oggi in panchina, potrebbe 
camminare molto lontano. 

Si parla di goal subito al 
9\ la cosa meno bella forse 
della partita: una punizione 
dal limite che Causio apre a 
Cuccureddu un « velo » per 
Spalazzi, una gran botta e pal¬ 
la in rete. 

Al 15’ ci sarebbe il bis di 
Cuccureddu, ma Spalazzi bloc¬ 
ca. Poi, all’ala, un bel drib¬ 
bling di Furino, quasi da con¬ 
fonderlo con Altafini. Al 22. 
dopo il mani di Morini, Bor¬ 
don è ancora bravo a liberar¬ 
si, ma l’arbitro lo ferma per 
assegnare una punizione a fa¬ 
vore del... Genoa. 

Traversa di Causio 2’ dopo, 
poi Altafini perfetto con una 
smorzata a sorpresa per Cau- 


sio e tiro che picchia sulla 
schiena di un genoano. Spi¬ 
nosi corre giù sulla sinistra, 
lascia Longobucco che prose¬ 
gue: in area Maggioni lo sten¬ 
de con la collaborazione di 
Spalazzi in uscita, rigore al 
30' e guai di Cuccureddu. E' 
un susseguirsi poi di azioni, 
per un bilancio, in questa fase 
del tempo, che e alla pari. 

Dopo l'intervallo, un tiro ed 
una deviazione di Bordon, lo 
show di Altafini. interrotto al 
16’ da un tiro fiacco di Simo¬ 
ni. ispirato da Busi. E’ il tur¬ 
no via via di Longobucco. Bet¬ 
tega, Capello, poi di Simoni, 
con Zoff che ne sventa in an¬ 
golo un colpo ai testa da goal 
certo. Poi è la rete di Corra¬ 
di (una bella « girata » protet¬ 
ta da Bordon) annullata per 
fuori gioco dell’autore. 

Anastasi, entrato al posto di 
Altafini al 22’, è assai vivace. 
Al 40’ propizia il goal-rove¬ 
sciata di Cuccureddu annulla¬ 
to per fuori gioco. Un minuto 
ed è ancora Anastasi, dopo un 
passaggio per Bettega di Ca¬ 
pello ed un tiro respinto da 
Spalazzi e raccolto da Gaspa¬ 
rini. a mettere il piede davan¬ 
ti al libero genoano e a strap¬ 
pargli il pallone. Il tiro schiz¬ 
za sul palo: Capello a due 
passi, segna. Più difficile che 
a XVembley. E’ un goal che va¬ 
le meno, ma la partila è al¬ 
trettanto bella. 

Oreste Pivetta 


DIARCATORI: Boninsegna (I) 
al 33, Valente autorete (F) 
■ al 34* e Boninsegna (I) su 
rigore al 43' del p.t.; Boniu- 
segna (1) al 21’ e al 25', ito- 
gnonì (F) al 42’ del s.t. 
INTER: Vierl 6; Giubertoni 7. 
Facchetti 7,5; Fedele G, Bel- 
iugi 6 (Orlali s.v., dal 20’ 
s.t,), Burgnicli 6,5; Massa 
6 f, Dioro 7,5, Boninsegna X, 
Bedin 7, Diariani G—. (N. 12: 
Bordon, n. 14: Bertini). 
FOGGIA: Trentini 6.5; Valente 
5, Colla 6; Pirazzini 6, Brìi- 
. schini 5, I.ignori 7; S. Villa 
6 + , Del Neri 6,5, Rognoni 6, 
L. Villa 5, Pavone 5. (N. 12: 
Giacinti, n. 13: Scorsa, n. 14: 
Golin). 

ARBITRO: Agnolin, di Bassa- 
no, 6. 

NOTE: Giornata grigia, ma 
non fredda. Spettatori 45.000, 
di cui 26.551 paganti (15.825 
abbonati) per un incasso di 
lire 68.644.100. Ammoniti per 
proteste Valente e Pirazzini. 
Esame antidoping per Pirazzi¬ 
ni, S. Villa, Del Neri, Fedele, 
Burgnich e Oriali. Bellugi è 
uscito per una contusione al¬ 
la coscia. Angoli: 5 a 5. 

MILANO, 18 novembre 
Il calcio è fatto anche di cu¬ 
riose contraddizioni. Prendia¬ 
mo il « forfait » di Mazzola, 
deciso all'ultimo momento. 
Perdita grave per l’Inter, nes¬ 
sun dubbio, ma che impedisce 
al « mago » di prendere una 
enorme cantonata: quella di 
lasciare — come aveva annun¬ 
ciato — Moro in panchina. Si 
dà il caso, infatti, che que¬ 
sto Moro, bergamaschino dal 
tocco strafino, sia uno dei po¬ 
chi campioni in formazione e 
suscettibile di grande miglio¬ 
ramento, espressi dal nostro 
arido vivaio (si, d’accordo, 
siamo reduci dalla « laurea di 
Wembley » e perciò in clima 
euforico, ma la verità rimane 
questa). Dunque, fuori Maz¬ 
zola e dentro Moro. Il quale 
Moro risulterà poi l’uomo-par- 
tita, costruendo su misura il 
primo gol per Bonisegna (og¬ 
gi in forma «terrificante») e 
determinando il rigore della 
terza rete. Moro, insomma, 
conferma che una squadra di 
giustificate ambizioni come la 
Inter non può fare a meno 
di lui e che andrà considera¬ 
to inamovibile anche quando 
rientrerà Sandro. A meno che 
Herrera non voglia prendere 
a pugni la logica. 

Seconda contraddizione. Per 
mezz'ora il Foggia gioca un 
« foot ball » decorosissimo, in¬ 
tessuto di spunti rimarchevo¬ 
li. con schemi tattici originali 
( Rognoni « uomo-dovunque » a 
creare varchi per Pavone e 
per un Silvano Villa solido e 
combattivo come ai suoi esor¬ 
di milanisti), un centrocampo 


manovriero con Del Neri che 
sembra la copia sparata di 
Re Cecconi (e non solo per 
la bionda chioma), con Liguo- 
ri quasi tornato ai livelli « an- 
te-Benetti » e con una difesa 
grintosa, scattante e puntuale 
anche nei capovolgimenti di 
fronte. 

L’Inter stenta visibilmente a 
prendere le misure dell’avver- 
sario e rumina calcio vellei¬ 
tario, denunciando l’incapaci¬ 
tà del suo centrocampo a svol¬ 
gere un lavoro ordinato e geo¬ 
metrico. Gli spunti sono tutti 
in chiave di parossismo dina¬ 
mico. Boninsegna sembra de¬ 
stinato ad un’altra giornata di 
imprecazioni, chiuso com’à 
dal gioco asfittico dei compa¬ 
gni e dalla retroguardia fog¬ 
giana. Mariani, il « novembri¬ 
no » voluto a tutti i costi da 
H.H., si mette in precaria ve¬ 
trina al 10’, allorché sparac¬ 
chia alla cieca su Trentini una 
palla-gol servitagli in corridoio 
da Massa. Poi sparisce dalla 
comune, anche perchè nessu¬ 
no lo chiama ad entrare in 
azione. Fedele e Bedin fanno 
confusione, Facchetti si perde 
dietro le matte calcagne di 


Rognoni e, insomma, per l’In- 
ter sembra mettersi storta. 
Per tre volte il Foggia va vi¬ 
cinissimo al gol: prima con 
Pavone che costringe Vieri ad 
un’affannosa parata in due 
tempi (e Giubertoni mette in 
angolo), poi con un’uscita a 
farfalle di Vieri che per po¬ 
co non è sfruttata da S. Villa 
e infine con Rognoni (azione 
ficcante L. Villa-Dei Neri-S. 
Villa e tocco indietro in area) 
die cannoneggia alto da otti- 
inu posizione. 

L’Inter, nel frattempo, oltre 
all’errore di Mariani descrit¬ 
to, è riuscita solo ad eviden¬ 
ziare la « voglia-gol » di Bonin¬ 
segna (che si fa largo al li¬ 
mite su punizione costringen¬ 
do Trentini ad una difficile pa¬ 
rata a terra) e la classe pura, 
cristallina di Adelio Moro. E’ 
lui, il bergamaschino, a far 
scattare in piedi la platea per 
i secchi « dribbling », le ini¬ 
ziative intelligenti, il rifiuto 
della ordinaria amministrazio¬ 
ne (su cui troppi vivono di 
rendita), le incursioni più pe¬ 
ricolose in cui stile e prati¬ 
cità si fondono deliziosamen¬ 
te. Ed è lui. Moro, ad impri¬ 


mere la svolta decisiva alla 
partita. Al 33’ un allungo di 
Massa lo pesca in posizione 
d’ala destra; Moro scatta, su¬ 
pera Luigi Villa, resiste ad 
una « cianchettata » rimanendo 
in funambolico equilibrio, cor¬ 
re deciso verso il fondo e sco¬ 
della al centro un pallone che 
è un « bijou ». Boninsegna, ot¬ 
timamente smarcato, si « svi¬ 
ta » di testa e manda il pal¬ 
lone nell’angolino basso. 

Palla al centro, poche bat¬ 
tute e l’Inter riparte con pi¬ 
glio garibaldino: ancora Moro 
dà il la imbeccando Boninse¬ 
gna che di tacco smarca Be¬ 
din, un metro entro l’area. 
La mezz’ala tira nell’attimo in 
cui Valente tenta di impedir¬ 
glielo e la palla, alzatasi a 
candela per la deviazione net¬ 
ta del terzino, spiove nella 
rete vuota, malgrado il tenta¬ 
tivo disperato di Pirazzini. In 
un minuto, due gol di svan¬ 
taggio per il Foggia che, fin lì, 
era apparsa la squadra me¬ 
glio impostata. 

Da questo momento, il Fog¬ 
gia perde la bussola e si lan¬ 
cia sconsideratamente in avan¬ 
ti. Non c’è più buon senso 



INTER-FOGGIA — Raccogliendo di tetta un perfetto cross di Moro, Boninsegna reatina il primo dei 
suoi quattro gol. A sinistra, Rognoni; a destra. Bruschini. 


nel suo gioco ma solo un rab¬ 
bioso desiderio di rivalsa che 
si risolverà in un autentico 
« harakiri ». Davanti a Bonin¬ 
segna e a Mnriani si aprono 
ora meravigliosi orizzonti con- 
tropiedistici. Basta un rilancio 
azzeccato dalla retrovia o la 
improvvisa sortita di qualche 
nerazzurro per mettere Tren¬ 
tini in ambasce. 

Così al 43’ Moro s’invola su 
allungo di Massa, entra in 
area spintonato da Valente e 
finisce lungo disteso. Per A- 
gnolin è rigore, per Boninse¬ 
gna il secondo gol (battuta 
splendida con finta che spiaz¬ 
za il portiere). < 

A questo punto. Moro può 
anche prendersi una vacanza. 
E infatti se la prende, non 
prima di un « numero » favo¬ 
loso che Trentini gli impedi¬ 
sce con bravura. Tocca a Be¬ 
din, insolitamente lucido in 
rifinitura nella seconda parte 
della gara, per esaltare le vir¬ 
tù goleadoristiche di Boninse¬ 
gna, oggi davvero implacabi¬ 
le. Al 21’ « Bonimba » si lan¬ 
cia in area a dettare il pas¬ 
saggio a Bedin, che esegue al¬ 
la perfezione: scatto e girata 
(di destro!) del centravanti in 
bella coordinazione e rete da 
punto esclamativo. 

Quattro minuti dopo l’azio¬ 
ne si ripete, con gli stessi 
protagonisti e gli stessi risul¬ 
tati: stavolta è uno scambio 
doppio con allungo filtrante di 
Bedin a Boninsegna, che ful¬ 
mina Trentini senza scampo. 

E siamo 5-0, lo stesso pe¬ 
sante fardello con cui il Fog¬ 
gia (sempre contro l’Inter) 
lasciò San Siro nella stagio¬ 
ne 1970-’71, anno della sua ro¬ 
cambolesca retrocessione. 

A mitigare il ricorso storico 
provvede in chiusura Rogno¬ 
ni, con «venezianissimo» asso¬ 
lo che lo porta a liberarsi di 
uno, due, tre interisti, a frui- 
-t* di -un rimpallo e a battere 
Vieri. Val la pena di sottoli¬ 
neare che, dopo il 2-0, Fac¬ 
chetti aveva preso un deciso 
sopravvento sul « falso cen¬ 
travanti », confermando di at¬ 
traversare una eccezionale se¬ 
conda giovinezza. 

Due parole ancora su Ma¬ 
riani. Quando la partita si è 
incamminata su una china fa¬ 
vorevole, l’ex palermitano ha 
mostrato diversi spunti feli¬ 
ci, anche se in chiave mera¬ 
mente individualistica. Insom- 
ma, non è quell’« oggetto mi¬ 
sterioso » che pareva nel pri¬ 
mo tempo. Ma il suo inseri¬ 
mento è, ovviamente, ancora 
di là da venire. Come tuttora 
insoluti, nonostante il frago¬ 
roso 5-1. sono i problemi del 
centrocampo. L’impressione è 
che solo Mazzola e Moro, in¬ 
sieme, possano risolverli. 


Rodolfo Pagnini 


HH esalta Boninsegna 

«E domenica 
il duello con 
Chinaglia ! » 

Prisco invece elogia Moro 

MILANO, 18 novembre 

Dopo un 5-1 così anche le di¬ 
chiarazioni di Herrera possono es¬ 
sere noiose, soprattutto perchè uno 
sa già cosa dirà. E infatti il 
« mago » si fa attendere meno del 
solilo c paria della sua Inter: 
« Nonostante l'assenza del nostro 
supercaniplone, .Mazzola, abbiamo 
confermalo ì progressi di Torini* 
e contro un grande Foggia ». 

Poco prima il \ice-pre.sidente 
Prisco ci ascia informato sulla 
defezione del « Sandrino ». Era 
stato male tutta la notte per di¬ 
sturbi intestinali e sino all'ultlmii 
minuto la sua presenza era stata 
in forse. Poi aiesano deciso per 
Moro. A proposito del quale è 
sempre Prisco che ne sottolinea la 
grande prosa, a differenza di IIII 
che parla solo di Boninsegna: 
* Ila dato una risposta a Wem¬ 
bley, a chi non ha creduto in 
lui, c domenica prossima cl sarà 
Chinaglia ». 

Quindi disquisisce sulla partita 
e sulle difficoltà iniziali, quando 
Rognoni si portala a spasso Fac¬ 
chetti e fa capire clic molto pro¬ 
babilmente il nuoi'o acquisto Ma¬ 
riani, dopo l’esordio di oggi, do¬ 
vrà aspettare un po’ prima di 
rientrare in squadra. Naturalmen¬ 
te è molto contento di essere in 
cima alla classifica, che lui in 
ascia detto ecc. ccc. 

Grande Inter, grande Foggia: I 
pugliesi però secondo lui non de¬ 
sono demoralizzarsi: contro i ne¬ 
razzurri non c’era niente da fare, 
quindi tace, si guarda intorno con 
gli occhietti piccoli, e finalmente 
saluta e se ne va. 

Poco prima se ne era andato 
Scafa, la lesta bassa, gli occhi tri¬ 
sti, in attesa di poter rientrare 
in squadra. 

Dall’altra parte l'allenatore dei 
foggiani, Toneatto, denuncia le si- 
stose lacune della difesa e il fat¬ 
to che alcuni giocatori sono man¬ 
cati all3 prosa. « I.Tnter è forte, 
ma la colpa r anche nostra: il 
passilo è troppo pesante. La pri¬ 
ma mezz'ora avei'amo giocato be¬ 
ne. pui sono arrisati quei quattro 
dribblìngs consecutivi di Moro su 
Luigi Villa e tutta la difesa ne 
ha risedtito: il Ubero ha dovuto 
giocare più avanti per turare la 
falla e questo ha scombussolato i 
nostri piani. L'autogol di Valente 
ci ha tagliato le gambe r qual¬ 
che giocatore è andato in barca ». 

Fuori fa freddo r anche i tifo¬ 
si non hanno atteso l'uscita dei 
loro « beniamini »: solo un picco¬ 
lo gruppo di ragazzini e in dispe¬ 
rala attesa degli autografi. 

S. t. 


Tutto sommato, alla fine il pareggio (0-0) accontenta romagnoli e laziali, ma... 

IL PALO SALVA LA LAZIO A CESENA 

/ padroni di casa hanno dominalo nella prima parte della para - Nella ripresa Chinaglia e Garlaschelli hanno tenuto sul chi vive la difesa romagnola 


CESENA: DIantovani 7; Cec* 
carelli 7, Ammontaci 6-t-; 
Festa 7, Danova 6, Cera 6-t-; 
Orlandi 6-f-, Brignani 7, Ber- 
tarpili 8, Savoldi II 6, Brai- 
da 6 -è. (N. 12 Boranga; n. 13 
Zanibont; n. 14 Tombolato). 
LAZIO: Pulici 7; Facco 6. Dlar* 
tini 6-è: Wilson 7, Oddi 6. 
Nanni 6 (dal 72’ D'Amico 
• n.c.); Garlaschelli 6Re 
Cecconi 7. Chinaglia 7. Fru- 
stalupi 6f, Petrelli 6* . (N. 
12 DIoriggi, il. 13 Itiseli ini). 
ARBITRO: sig. Branzoni, di 
Pavia. 6. 

NOTE: Cielo coperto, lem- 
peratura rigida, terreno allen¬ 
tato; ammonito Martini delia 
Lazio: calci d’angolo 5-4 per il 
Cesena. 

DALL'INVIATO 

CESENA, 13 novembre 
La Lazio ha conquistato un 
prezioso pareggio a Cesena 
(0 a 0», contro una matrico¬ 
la che se non ha accusato ai- 
cun complesso d’inferiorità net 
confronti dei più quotati av¬ 
versari, non è riuscita a con¬ 
cretizzare il gran lavoro svol¬ 
to, anche se al 6’ della ripre¬ 
sa ha colpito un palo con Ber- 
tarelli, e la schiacciante su¬ 
premazia territoriale, soprat¬ 
tutto nei primi quarantacin¬ 
que minuti. 

La fisionomia del match era 
chiaramente delineabile fin 
dalla vigilia: Lazio prudente 
con marcature strette, affidan¬ 
do la possibilità di un succes¬ 
so alrarma del contropiede; 
Cesena proiettato in avanti, 
con punta di diamante in Ber* 
tarelli affiancato da Braida e 
Orlandi, insomma, una «atti¬ 
ca per scardinare la difesa 
avversaria e giungere alla vit¬ 
toria. 

•Ma se in difesa Facco ha 
« sofferto » su Braida e Oddi 
ha avuto il suo gran da fare 
con Bertarelli (il miglior uo 
mo dalla sua parte), il cen¬ 
trocampo biancazzurro è sta¬ 


to sempre all’altezza del com¬ 
pito, fluidificando con accor¬ 
tezza (unico neo un Nanni 
in non eccellenti condizioni 
di forma tanto die poi nella 
ripresa verrà rilevato da D’A¬ 
mico) e dando respiro alla 
retroguardia. 

Dal canto loro Chinaglia e 
Garlaschelli hanno tenuto sem¬ 
pre sul chi vive la difesa bian¬ 
conera, per cui, al tirar del¬ 
le somme, sì può dire che per 
il gran gioco svolto nel pri¬ 
mo tempo, i bianconeri avreb¬ 
bero meritato il successo, ma 
la ripresa ha detto chiara¬ 
mente che il pari era, tutto 
sommato, il risultato più giu¬ 
sto. . 

Ma ora passiamo alla cro¬ 
naca. Poco prima dell'inizio 
deU’tncontro, :1 presidente del 
Cesena premia con una me¬ 
daglia d’oro il campione del 
mondo Felice Giir.ondi. ap¬ 
plaudito lungamente da! nu¬ 


meroso pubblico che affolla 
gli spalti. Branzoni dà il via 
con la Lazio che calcia il 
primo pallone. La prima azio¬ 
ne pericolosa è però del Ce¬ 
sena al 3’: punizione di Or¬ 
landi, Bertarelli evita Oddi e 
tira. Wilson salva eludendo 
anche l’intenento di Braida. 

La Lazio risponde con una 
manovra Re Cecconi-Wilson 
conclusa da Martini con un 
tiro alto sulla traversa. Al¬ 
ni’ su calcio d’angolo di Chi¬ 
naglia, Re Cecconi lascia par¬ 
tire un tiro teso che esce di 
poco sulla destra di Manto¬ 
vani. 

AI 19’ manca poco che 1 
bianconeri cesenati non se¬ 
gnino: un tiro cross di Brai¬ 
da, sfuggito alla guardia di 
Facco, viene respinto da Od¬ 
di. poco fuori della linea. Un 
minuto dopo c sempre lo 
stesso Braida che manda di 
poco fuori sulla sinistra d: 


Pulici. Al 24’ punizione di Sa¬ 
voldi II e palla a Festa, che 
spara addosso a Pulici. 

La Lazio risponde subito 
con un’azione Re Cecconi-Nan¬ 
ni che tira: fuori di poco sul¬ 
la sinistra. Al 29’ la più bel-, 
la azione della Lazio; Frusta- 
lupi lancia bene Chinaglia e 
Mantovani deve uscire preci¬ 
pitosamente di pugno per im¬ 
pedire che Giorgione (fischia¬ 
to a piit riprese da un pub¬ 
blico stranamente animoso nei 
suoi confronti» non Io faccia 
secco. Il Cesena continua a 
premere e al 38’ Brignani ten¬ 
ta di sfuggire a Martini che 
Io spedisce a terra, e il la¬ 
ziale viene richiamato. 

Si riprende senza che i due 
allenatori abbiano apportato 
un cambiamento alle forma¬ 
zioni. Al 2’ un grosso errore 
di Cera favorisce Chinaglia 
che smista subito a GarJa- 
i schelii. L’ala irrompe in area 



CESENA - LAZIO — Chinagli», a tu par tu con Mantovani, non rietc* ad andar* a rata: il bravo 
portiera amiliano gli tonferà il pericoloto pallone. 
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ma, ostacolato da Danova, ri¬ 
media soltanto un calcio d’an¬ 
golo. Al 6’ bella azione del 
Cesena che manca poco non 
frutti il gol: cross di Brigna¬ 
ni dalla destra, testa di Ber¬ 
tarelli e il pallone che colpi¬ 
sce il legno sinistro della por¬ 
ta di Pulici. Al 14’ punizione 
di Frestalupi. palla a China¬ 
glia che smista a Garlaschel¬ 
li. e gran tiro di sinistro che 
va di poco fuori sulla destra 
di Mantovani. 

Al 20* cross a spiovere di 
Braida; sul pallone si trova¬ 
no Bertarelli e Orlandi, col¬ 
pisce di testa Bertarelli ma 
Pulici para in due tempi. Un 
minuto dopo è la volta di 
Mantovani a sventare una mi¬ 
naccia laziale, precedendo a 
terra, l’intervento di China¬ 
glia. Intanto ai bordi del cam¬ 
po si sta scaldando D’Ami¬ 
co che al 27’ entra al posto 
di Nanni. Al 31’ Branzoni, che 
finora ha dimostrato di risen¬ 
tire assai del freddo inten¬ 
so, incasellando una serie di 
errori, mette un’altra pietra 
al suo edificio: azione di Fe¬ 
sta con intervento sul pallo¬ 
ne di Oddi, e il bianconero, 
sullo slancio della corsa, fini¬ 
sce a terra; la « giacca nera » 
non fischia alcun fallo, poi 
stranamente ci ripensa e as¬ 
segna una punizione di fecon¬ 
da dal limite per il Cesena. 

Al 37’, su capovolgimento 
di fronte. Martini crossa in 
diagonale ma Garlaschelli da 
ottima posizione, non riesce 
a colpire di testa: è la più 
grossa occasione per la Lazio. 
Al 41’ una incursione di Ce¬ 
ra frutta un calcio d’angolo 
per i bianconeri, calcio d’an¬ 
golo che si incarica di bat¬ 
tere Bertarelli, ma che non 
sortisce alcun esito. Una en¬ 
nesima occasione viene mala¬ 
mente fallita da Savoldi II e 
Bertarelli; su questo episodio 
si chiude la partita. 

Giuliano Antognoli 
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Spogliatoi di Cesena-lazio 


Un coro di voci: 
il pari è giusto 


SERVIZIO 

CESENA, 18 novembre 
Tutti soddisfatti, nonostan¬ 
te la brutta partita, l'assoluta 
mancanza di tiri in poria. e 
una gran paura dimostrata da 
entrambe le squadre per tuf¬ 
fo l’arco dei 90’. Tutti soddi¬ 
sfatti. allenatori e giocatori. 

Il Cesena, guadaganato un 
punto, impingua la classifica 
e gradatamente si toglie delle 
zone basse. La Lazio col pa¬ 
reggio odierno non è rima¬ 
sta molto sganciata dai primi 
e continua a sperare di gua¬ 
dagnare le prime posizioni. 
Queste le dichiarazioni dei 
due allenatori. Berseli ini: «Ab¬ 
biamo colpito un palo su col¬ 
po di testa di Bertarelli. Trop¬ 
po poco per pensare di batte¬ 
re una Lazio viva e vitale. Giu¬ 
sto Il pareggio, e brava la La¬ 
zio nel contenere e nel chiu¬ 
dere i varchi ai miei gioca¬ 
tori ». 

Maestrelli: « Un risultato 
positivo, specie fuori casa, 
soddisfa sempre. Oggi la mia 
squadra non è stata all’altez¬ 
za delle ultime prestazioni. 
Il gran movimento del Cese¬ 
na, specie nel primo tempo, 
ci ha messo in difficoltà. Ho 
cercato al quarto d’ora dalla 
fine, di mettere dentro un at¬ 
taccante, e precisamente D’A¬ 
mico togliendo un centrocam¬ 


pista, nel tentativo di sblocca¬ 
re il risultato, ma l’ottima di¬ 
fesa del Cesena ha saputo con¬ 
tenere molto brillantemente 
gli assalti dei miei giocatori. 

Anche per Wilson il pareg¬ 
gio e il risultato sono giusti. 

Chinaglia è dello stesso pa¬ 
rere. Afferma poi che il Ce¬ 
sena è una ottima squadra 
che « ci ha messo sovente in 
difficoltà. Verso la fine del¬ 
la gara ho risentito in parte 
la fatica per rincontro gioca¬ 
to mercoledì in nazionale 
contro gli inglesi ». 

Re Cecconi. « Si giocava per 
non perdere da entrambe te 
parti; risultato soddisfacente 
sia per noi che per i roma¬ 
gnoli. Personalmente mi a- 
spettavo un Cesena meno 
buono. Noi forse abbiamo o- 
sato troppo poco per preten¬ 
dere di vincere la partita ». 

Infine il presidente del Ce¬ 
sena comm. Marezzi. « Bella 
partita valida agonisticamen¬ 
te; risultato giusto anche sm 
il Cesena vincendo non avreb¬ 
be rubato nulla. Accettabile 
il pareggio, anche perchè l’o¬ 
biettivo nostro è quello di 
raggiungere una posizione di 
centro classifica, 

Renzo Baiardi 
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RIGORI: RIVA SBAGLIA, PRATI NO 



Primo punto « ufficiale » per / blucerchiati 11-1) 


lunedi 19 novembre 1973 / l'Unità 


accaduto in sono C 


1-1 tra Alessandria e Venezia 
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Tra la Sampdoria e il Torino Un dono *Ji Pozzani 
2 gol inventati dall’arbitro '* pari dei ,a fl unari 
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I « granata » sono andati in vantaggio su punizione battuta da Palici per un fallo involontario 
di Sabatini • I liguri hanno pareggiato con Maraschi che ha trasformato un rigore magnanima¬ 
mente concesso dal direttore di gara - Interferenze di dirìgenti sull’operato dell'allenatore Ylncenzi 


Autentico infortunio del portiere dei 
grigi su un debole tiro di De Cecco 
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SAMPDORIA • TORINO — Maraschi trasforma, nel secondo tempo, un calcio di rigore. I blucerchiati 
pareggiano e raggiungono « quota 1 ». 


MARCATORI: Puliti <T> al 
40’ del Maraschi (S) su 
rigore al li* della ripresa. 

SAMPDORIA: Cacciatori 7; 
Salititi 7, Rossiuelli 7; Lo- 
detti 6. Prilli (i, Lippi 6; Ba¬ 
diali! 5, Sabatini 5, Maraschi 
5 (Cristin dal lili’ del s.t. 5), 
Salvi tì, Petrilli 5 (n. 12: 
Bandoni; il. Ili: Arnuzzo). 

TORINO: Castellini 6; Lom¬ 
bardo G, Fossati G; Mozzi¬ 
ni G. Zecchini G, Agroppi G; 
Salvador! 5, Mascotti 5, Ora¬ 
ziani 5, Sala G, Pillici G (n. 


12: Sattolo; n. Ili: Cereser; 
n. 14: Bui). 

ARBITRO: Giunti di Arezzo 5. 

NOTE: giornata di sole ma 
con forte tramontana a* dan¬ 
no prima della Sampdoria e 
poi del Torino, Terreno sec¬ 
co. Ammoniti Sabatini e A- 
groppi per proteste. Santin 
e Petrini per scorrettezze, Ora¬ 
ziani per simulazione di fallo. 
Angoli 5-3 per la Sampdoria. 
Sorteggio antidoping negativo. 
Spettatori 30 mila circa, di 
cui 20.464 paganti, per un in¬ 
casso di 43.419.300 lire. 


PAREGGIO DEI SARDI CONTRO IL BOLOGNA (0-0) 

Bolide di Landini sulla traversa 
e poi il Cagliari sbaglia un gol 

I padroni di casa non sono neppure riusciti a sfruttare il contropiede -1 bolognesi hanno raggiunto l'obiettivo che si proponevano 


CAGLIARI: Albertosi 6; Pa- 
Ietlt 5 (dal 29* s.t. Nobili), 
Mancin 6; Poli 7. Tornasóli 
7, Niccolai 6,5; Marchesi 5, 
Nenè 5, Gori 5, Butti 6, Ri¬ 
va 5,5. (N. 12 Capparoni; n. 
13 Roffi). 

BOLOGNA: Buso 6,5; Roversi 
7, Rimbano 6; Battisodo 6,5, 
Cresci 7, Gregori 6; Pera- 
ni 6, Massimelli 5 (dal 18’ 
s.t. Caporale), Savoidi 7. 
Ghetti 7, Landini 5,5. <N. 12 
Battara, n. 13 Vieri). 
ARBITRO: Motta, di Monza 6. 

NOTE: cielo sereno, leggero 
vento di maestrale; terreno 
asciutto. Calci d’angolo 9-5 
per il Cagliari. Sorteggio an¬ 
tidoping per Albertosi, Polet- 
ti. Tomasini del Cagliari e 
Buso, Roversi, Battisodo del 
Bologna. Ammoniti Massimel¬ 
li, Rimbano, Savoidi del Bo¬ 
logna e Butti del Cagliari. 
Spettatori 30 mila circa di cui 
14.000 paganti. 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 18 novembre 

Ancora un pareggio per il 
Cagliari di Chiappella. Il quin¬ 
to consecutivo, per l’esattezza, 
che da un lato testimonia la 
persistente imbattibilità della 
squadra sarda, al contempo 
ne evidenzia i suoi limiti di 
gioco, ad onta delle prove po¬ 
sitive disputate in trasferta 
a Foggia ed a Milano. Ed è 
proprio dal confronto tra le 
suddette prove e quella odier¬ 
na che ne discendono le ca¬ 
renze di gioco di questa squa¬ 
dra che sono tante, ma che 
diventano poi troppe quando, 
come oggi, giocando in casa 
contro una squadra che bada 
solo a difendersi, non riesce 
neanche ad adoperare Tarma 
del contropiede che è, per 
essa, la più congeniale. 

Anzi, proprio dal contropie¬ 
de, ha rischiato di essere tra¬ 
fitta se al 40’ del secondo tem¬ 
po, su un perfetto traverso¬ 
ne di Savoidi, Landini non 
avesse colpito la traversa con 
un bolide dopo essersi dimo¬ 
strato scarsamente scaltro già 
in precedenza, al 23’ per l’esat¬ 
tezza. mancando la conclusio¬ 
ne su un perfetto invito dello 
stesso Savoidi. Non può, quin¬ 
di. neanche essere invocata la 
sfortuna per il rigore fallito 
da Riva al 36’ del primo tem¬ 
po: i due episodi su accenna¬ 
ti lo confermano abbondante¬ 
mente. Infatti, pur premendo 
prevalentemente nel corso del¬ 
ia partita, la squadra sarda 
non è riuscita a tessere una 
manovra elaborata che con¬ 
sentisse a Riva di penetrare 
in profondità per poi scocca¬ 
re il suo bolide sinistro. In 
verità c’è riuscita una sola 
volta, al 5’ della ripresa, ma 
per merito del libero Toma¬ 
sini in uno dei suoi rari di¬ 
simpegni difensivi: tuttavia in 
quella occasione il « bomber » 
cagliaritano ha « sbucciato » 
nella girata e non ne è usci¬ 
to nulla. 

In fase di elaborazione si è 
avvertita, oltre misura, l’as¬ 
senza di Brugnera ( lasciato a 
riposo forse perchè non si è 
completamente rimesso da un 
infortunio riportato in allena¬ 
mento) tra i pochi m grado 
di effettuare inserimenti in 
profondità con scambi rapi¬ 
di e tocchi dosati. Nel setto¬ 
re del centrocampo, dove pu¬ 
re hanno offerto prove posi¬ 
tive sia Poli che Butti per 
quanto concerne ritmo e te¬ 
nuta, il compito di regia era 
affidato esclusivamente a Ne- 


L'Italia pareggia 
con la Francia 
a Montecarlo (1-1) 

MONTECARLO, 18 novembre 

Nella sua terza partita ilei grup¬ 
po « A » del torneo di caldo di 
Montecarlo per rappresentative 
nazionali juniores. l’Italia ha pa¬ 
reggiato con la Francia per J-l 
< i-Oi Per gli azzurri ha segnato 
al 3.V Sesati. per 1 francesi ha 
realizzato a| 5V Cuvillier. 

In un altro incontro del torneo, 
gruppo « B », la Svezia ha supe¬ 
rato la Jugoslavia per 3 2 « 1-2 1 . 


nè; ma il brasiliano, ancor¬ 
ché valido per posizione e for¬ 
te nei contrasti in tackle, non 
aveva la benché minima dose 
del finisseur sicché le mano¬ 
vre andavano, tutte, a farsi 
benedire sul nascere. 

L’esordiente Marchesi, che 
rimpiazzava Brugnera, ha ret¬ 
to abbastanza bene sulle fa¬ 
sce laterali, ma niente più. 
Aggiungasi l'opaca prova di 
Gori ed un Riva controspec¬ 
chio di quello che vediamo in 
nazionale, soprattutto per po¬ 
sizione. ed abbiamo un qua¬ 
dro completo del Cagliari vi¬ 
sto oggi. Un Cagliari, in de¬ 
finitiva che ha marcato ima 
maggior pressione territoriale, 
ma il cui gioco aveva come 
sbocco il cross al centro del-’ 
l’area alla ricerca di Riva; 
su tutti, però, anche nei po¬ 
chi casi in cui tali cross era¬ 
no dosati, svettavano sempre 
i difensori bolognesi ed in 
particolare Cresci, autore di 
una prova maiuscola, chiama¬ 
to oggi a francobollare Riva 
dopo che per tanti anni que¬ 
sto compito era stato affida¬ 
to, con alterne vicende, a Ro¬ 
versi. 

Il Bologna, dal canto suo, 
ha impostato la partita sul 
pareggio ed ha centrato, pie¬ 
namente e meritatamente, l’o¬ 
biettivo. 

Si è visto un solido pac¬ 


chetto difensivo, imperniato 
su Cresci e Roversi; lodevole 
anche la prestazione di Busi, 
che conserva la sua imbatti¬ 
bilità, il quale seppur appros¬ 
simativo in un paio di inter¬ 
venti (al 35’ su tiro di Polet- 
ti e al 10’ della ripresa su 
punizione di Riva) ha avuto 
il merito di parare il rigore 
del cannoniere cagliaritano ri¬ 
correndo, benché novizio, ad 
astuzie quale quella di spo¬ 
stare la gialla già posta sul 
dischetto dal goleador caglia¬ 
ritano, innervosendolo al pun¬ 
to da fame uscire un tiro 
fiacco e frontale. Registrato 
anche il centro campo dove 
ha fatto spicco la prava di 
Ghetti. •‘ - 
'L’attacco, ridotto all’osso con 
Landini e Savoidi, ha tutta¬ 
via, avuto le sue buone occa¬ 
sioni che però Landini non 
ha saputo sfruttare. Nel com¬ 
plesso ne è venuta fuori una 
partita scialba, con rari mo¬ 
menti di suspence e con scar¬ 
se note di cronaca; partita 
che ha lasciato Tamaro in 
bocca ai trentamila accorsi al 
S. Elia, rinunciando alla scam¬ 
pagnata a cui invitava la splen¬ 
dida giornata di sole, nella 
vana speranza di assistere alla 
prima vittoria della squadra 
di Chiappella. 



Regolo Rossi 


CAGLIARI - BOLOGNA — Il calcio di rigora sbagliato da Riva. Buso, 
intuito il tiro dall’ala nazionale, ha bloccato salvando così la propria 
rete. 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 18 novembre 

Nella disputa tra Sampdo- 
ria e Torino, ha vinto la pau¬ 
ra: la imtira del « granata », 
che temevano la rabbia della 
Sampdoria e la sua voglia di 
vincere; la paura dei blucer¬ 
chiati che, in svantaggio per 
quel gol rapinato su punizio¬ 
ne da Pulici alla fine del pri¬ 
mo tempo, guardavano ormai 
al jmri come ad una conqui¬ 
sta nonostante i battaglieri 
propositi della vigilia; la pau¬ 
ra dell’arbitro, che aveva un 
po’ inventato il primo gol e 
non ha potuto fare a meno di 
provocare il secondo, conce¬ 
dendo magnanimemente il ri¬ 
gore alla Sampdoria cosi co¬ 
me aveva con eccessiva legge¬ 
rezza regalato al Torino quel¬ 
la punizione-gol. 

Vediamo dunque subito i 
due punti salienti, perchè a 
questo, in fondo, si riduce 
la partita per niente affasci¬ 
nante e poco divertente, an¬ 
che se la maggiore responsa¬ 
bilità dello scarso livello tec¬ 
nico è giusto addebitarla, ol¬ 
tre a tanta paura, ad un ven¬ 
to di tramontana secco e ta¬ 
gliente che rendeva difficolto¬ 
so il controllo della palla, 

A cinque minuti dalla fine 
del primo tempo Sabatini (al¬ 
l'esordio stagionale dopo ave¬ 
re rischiato il trasferimento 
di novembre), nel controlla¬ 
re il rimbalzo della palla mol¬ 
to fuori della propria area, 
tocca col braccio per gran col¬ 
ini del vento. Non c’è nessuno 
nei pressi e l'intervento è 
chiaramente involontario. Lo 
arbitro ha però il fischietto 
fra le labbra e soffia per ri¬ 
flesso condizionato. Se ne 
rammarica alle proteste dei 
blucerchiati. ma concede u- 
gualmente la punizione che 
Pulici. con un tiraccio sotto 
la traversa, trasforma in gol. 

La coscienza, però, eviden¬ 
temente rimorde al signor 
Giunti che trova l’occasione 
di riparare al misfatto conce¬ 
dendo un rigore alla Sampdo¬ 
ria appena tre minuti dopo 
la ripresa del gioco: Petrigni 
si attorciglia sulla palla, co¬ 
me è solito fare, e piomba in 
area sulla sinistra, da dove 
tenta di spedire la palla al 
centro. Sala la intercetta di 
mano ' altrettanto involonta¬ 
riamente quanto Sabatini po¬ 
co prima e fa contento Giun¬ 
ti. che può rimediare al suo 
precedente errore assegnando 
il rigore. Maraschi si incari¬ 
ca di trasformare in gol e 
realizza così la sua prima re¬ 
te di questo campionato in 
maglia blucerchiata. E vis¬ 
sero tutti felici e contenti: 
Maraschi, il Torino, la Samp¬ 
doria e l'arbitro. 


GRAN BRUTTA PARTITA ALL’OLIMPICO (1-0) 


Solo con un penalty la Roma 
passa contro Vabulico Verona 

La rete messa a segno da Prati che ha trasformato la generosa punizione dell’arbitro - Sempre in pericolo la poltrona di Scopigno 


MARCATORE: nella ripresa al 
24’ Prati (rigore). 

ROMA: Conti 6; Morini 6, Pec- 
cenini 6; Negrisolo 6, Bat- 
tistoni 6. San latini 5; Do- 
menghini 6, Rocca 7, Cappel¬ 
lini 5 (dal 46’ Spadoni 6). 
Di Bartolomei 5. Prati 6 
(N. 12 Quintini, n. 14 Ra¬ 
nieri ). 

VERONA: Belli 6; Ranghino 5, 
Sirena 6; Bachlechner 5, Bet 
5, Mascalaito 6; Franzot 5, 
Maddè 5 (dal 73’ Pace), Fa- 
gni 6. Zaccarini 7, Luppi 6 
(N. 12 Portino, n. 13 Cozzi). 
ARBITRO: Menicucci di Firen¬ 
ze 7. 

NOTE: cielo coperto, ma 
terreno in buone condizioni. 
Spettatori 45 mila per un in¬ 
casso di 40 milioni e rotti. 
Calci d’angolo 6 a 5 per la 
Roma. Ammoniti Bet e Fran¬ 
zot. 

DALLA REDAZIONE 

ROMA, 18 novembre 

Dopo tre sconfitte consecu¬ 
tive che hanno messo in pe¬ 
ricolo la stessa permanenza di 
Scopigno al timone della Ro¬ 
ma. la squadra giallorossa e 
tornata finalmente al succes¬ 
so a spese del Verona: ma 
contrariamente a quanto sì 
potrebbe pensare non può par¬ 
larsi di un successo scaccia- 
crisi. perchè al di là dell’esi¬ 
to positivo per la squadra di 
casa (grazie ad un rigore con¬ 
cesso con una certa longani¬ 
mità dall’arbitro e trasforma¬ 
to con fredezza da Prati) ben 
IXKhe sono le note confortan¬ 
ti per la Roma che ha anna¬ 
spato penosamente per tutto 
il primo tempo e nemmeno 
dopo essere passata in vantag¬ 
gio è riuscita a distendersi e 
a giocare con lucidità. 

Anzi la Roma ha finito pra¬ 
ticamente alle corde, difen¬ 
dendo con le unghie e con i 
denti il minimo vantaggio dal 
* serrate » del Verona, una 
squadra che in fatto di indi¬ 


vidualità e di gioco non si 
trova certo meglio della av¬ 
versaria (la classifica al ri¬ 
guardo può definirsi lo spec¬ 
chio fedele dei problemi del¬ 
le due squadre). 

Eppure doveva essere la Ro¬ 
ma del nuovo corso: cioè la 
Roma rinnovala in difesa da¬ 
gli innesti di Conti e Negri¬ 
solo (che in effetti il loro do¬ 
vere lo hanno fatto senza in¬ 
famia e senza lode) e a cen¬ 
tro campo dall’esclusione di 
Cordova, il cui posto di re¬ 
gista veniva affidato al gio¬ 
vane Di Bartolomei. 

E dunque se Scopigno non 
si affretta a richiamare Cor¬ 
dova in prima squadra e chia¬ 
ro che la situazione non vii- 


s im 


gliorerà: anzi il filosofo po¬ 
trà già cominciare a prepa¬ 
rare i bagagli, perche al pri¬ 
mo passo falso verrà sostitui¬ 
to. quasi sicuramente da Lie- 
dholm con il quale pare che 
la Roma già abbia avuto i 
primi contatti. 

Per quanto riguarda il Ve¬ 
rona come abbiamo accenna¬ 
to. pur con le attenuanti del¬ 
l'assenza di Zigoni, ci sem¬ 
bra che la squadra veneto si 
trovi egualmente in pessime 
acque: passi per la difesa che 
bene o male il suo dovere lo 
ha fatto, ma il centro campo 
è un disastro ed all'attacco si 
e visto il solo Zaccarini che 
invano ha tentato di mettere 
ordine nel reparto, tra l'altro 


***** 



ROMA.VERONA — Il rigora realizzato da Prati. 


privo assolutamente di «r pun¬ 
te » degne di questo nome. 

Così stando le cose avrete 
già capito che sì è trattato di 
una di quelle partite da far 
morire dagli sbadigli, una di 
quelle partite in cui le azioni 
si contano sulle dita di una 
sola mano. Il taccuino infatti 
riporta solo poche cose. Nel 
primo tempo di notevole da 
segnalare solo una punizione 
(13’) di Morino corretta di te¬ 
sta da Prati verso destra da 
dove Domenghini ha fatto par¬ 
tire un bolide che però è in¬ 
cocciato tra te gambe del por¬ 
tiere in uscita, ed un'altra 
frecciata di Domingo (35') sul¬ 
la quale Belli è stato costret¬ 
to ad accartocciarsi a terra. 

Per il resto punizioni e tiri 
da lontano che non vale la pe¬ 
na di ricordare e invocazioni 
della folla alTmdirizzo di Spa¬ 
doni che infatti Scopigno si è 
affrettato a far entrare in cam¬ 
po nella ripresa. 

Con il risultalo che la Ro¬ 
ma ha accentuato un pochino 
la pressione ottenendo tra l'al¬ 
tro tre corner consecutivi. Ma 
di pericoli reri e propri per 
la rete di Belli nessuno. La 
svolta del match si è registra¬ 
ta invece al 23' quando Mo- 
nni (lanciato da Domenghi¬ 
ni / è giunto sul fondo per 
poi crossare all’indietro con 
violenza. Mascalaito si è lan¬ 
ciato sulla palla per portarla 
in corner di petto, ma è in¬ 
ciampato. è caduto ed ha tra¬ 
scinato la palla sul fondo con 
le mani. L'arbitro Menicucci 
non ha avuto esitazioni e ha 
decretato il rigore che ha vi¬ 
sto di fronte due « nobili de¬ 
caduti »: gli ex rossoneri Pra¬ 
ti, nel compito di giustiziere, 
e Belli nel ruolo di vittima. 

Prati ha segnato, la Roma 
anziché prendere slancio dal 
vantaggio si è rattrappita di¬ 
nanzi al Verona che si è lan¬ 
ciato alla controffensiva (an¬ 
che con il contributo di Pa¬ 
ce, entrato al posto del cen¬ 
tro campista Maddè). E ’ fini¬ 


ta così con la vittoria della 
Roma, ma con scarsissimo en¬ 
tusiasmo dei tifosi giallorossi 
che cominciano ormai a te¬ 
mere in una ripetizione del 
campionato dello scorso anno, 
quando la Roma si è salvata 
in extremis dalla retrocessio¬ 
ne, nonostante che in estate 
siano stati spesi 700 milioni 
per l'acquisto di Prati. 

Roberto Frosi 


Serie 


C 


Un po’ meno lo è Vincenzi; 
non tanto per il risultato, che 
accetta per il suo contenuto 
tecnico, quanto per la spiace¬ 
vole intromissione di qualche 
dirigente nelle faccende tecni¬ 
che della squadra. Non è la 
prima volta che ciò accade e 
questo sta a sottolineare la 
scarsa considerazione di qual¬ 
cuno verso il consiglio (quan¬ 
do, nell’estate scorsa, si era 
già trattato Liedholm, c'è chi 
ha invece « imposto » Vincen¬ 
zi); verso la tifoseria (alla 
quale sono stati strombazza¬ 
ti acquisti di attaccanti come 
Savoidi e Anastasi, oltre a Ma¬ 
stello, concedendo infine Ma- 
raschi. che sarà anche bravo 
ma non e quello che era sta¬ 
lo promesso); e, infine, verso 
lo stesso allenatore. Un diri¬ 
gente (lo fece anche nella 
scorsa stagione e la Samp, 
che poteva pareggiare quel¬ 
l’incontro e conquistare un 
punto che l'avrebbe salvata e 
tolta dalla « bagarre » finale, 
lo ha invece perduto sbilan¬ 
ciandosi in avanti) è entrato 
nelgi spogliatoi nell’intervallo 
parlando di quattrini da dare 
o da non dare, a seconda del¬ 
le circostanze, indispettendo i 
giocatori, oggi come allora. 
Quella volta la reazione ave¬ 
va finito col diventare nega¬ 
tiva per certi irrigidimenti di 
cui era anche responsabile 
Heriberto; oggi è stata fortu¬ 
natamente positiva per l'ami¬ 
cizia e Taffettà che i giocato¬ 
ri nutrono per Vincenzi. Il 
buon « Guidone » ha comun¬ 
que fatto bene a denunciare 
l'intrusione, dimostrando di 
avere bene assimilato il suo 
compito, le sue responsabilità 
e la sua funzione, a dispet¬ 
to di quanti temevano che, 
per essere stato « imposto » 
su Liedholm. fosse stato co¬ 
stretto a gravi compromessi. 

Tutto questo fa onore al 
giovane allenatore, ma con¬ 
ferma anche la determinazio¬ 
ne di questa Sampdoria che, 
così come già fece col Milan. 
ha dimostrato di avere carat¬ 
tere e notevole spirito di rea¬ 
zione. 

La Sampdoria non ha sapu¬ 
to, come avrebbe voluto, im¬ 
porre il proprio ritmo forsen¬ 
nato alla gara; ma è stata fre¬ 
nata. più che dal Torino, dal¬ 
le proprie annose manchevo¬ 
lezze offensive perchè se Ma- 
raschi fosse arrivato in tem¬ 
po sugli inviti del sempre vi¬ 
tuperato ma altrettanto bra¬ 
vo Salvi al 20’ e al 35’, il « To¬ 
ro » sarebbe stato costretto 
ad abbassar bandiera nono¬ 
stante l’acceso impegno di Pu¬ 
lici e Graziani, tuttavia insuf¬ 
ficienti contro una difesa for¬ 
te. robusta e attenta come 
quella blucerchiata, ormai de¬ 
cisa a non incorrere più negli 
errori degli ultimi minuti, 
che l'hanno vista soccomben¬ 
te a Roma con la Lazio e a 
Napoli contro i gagliardi uo¬ 
mini del « leone » Vinicio. 

Andata in svantaggio per 
quella punizione di Pulici al 
40’, la Sampdoria si è tro¬ 
vata nella necessità di rimon¬ 
tare e c’è riuscita, sia pure 
con l’aiuto dell'arbitro. Poi, 
cosciente di non avere gli uo¬ 
mini adatti al gol. ha ripiega¬ 
to sul « meno peggio » ed ha 
accettato il pareggio. Un ri¬ 
sultato che te consente di se¬ 
gnare il primo punto valido 
nella classifica del campiona¬ 
to. il primo che conta. 

Non è molto ma non è nep¬ 
pure poco, se si tien conto 
degli avversari fin qui incon¬ 
trati dai blucerchiati: Milan, 
Lazio, Bologna, Napoli e To¬ 
rino. Vincenzi pretendeva di 
più, oggi, ma onestamente di 
più la squadra non sa e non 
può dare, con • punte » come 
Maraschi e Petrini. 

Così come il Torino non po¬ 
teva pretendere di portar via 
la posta piena da Marassi: 
con la rabbia che la Sampdo¬ 
ria (e il suo pubblico) ha in 
corpo, non saranno motte le 
squadre che riusciranno a 
passare indenni da queste 
parti. 

Stefano Porcù 


MARCATORI: DI Brino (A) ai 
5’; De Cecco ( V ) al 12’ del > 
primo tempo. 

ALESSANDRIA: Pozzani; DI 
Brino, Unere; Colombo, Bar¬ 
bieri), Dalle Vedove; Ma¬ 
nuel!, Volpato, Baisi, Mazzla, 
Dolso (12* Croci, 13* Maltie¬ 
ra). 

VENEZIA: Seda; Bisiol, Sab- 
badin (Ardizzon); Gassane- 
se. Ronchi, Flaborea; Tre- 
visanello. De Cecco, Belli¬ 
nazzi, Scarpa, Modenese (12* 
Fornasiero, 13* Bianchi). 
ARBITRO: Ciulli di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

ALESSANDRIA, 18 novembre 
Un vero e proprio infortu¬ 
nio di Pozzani è costata la 
vittoria all’Alessandria. Su un 
debole tiro di De Cecco il nu¬ 
mero uno alessandrino ha pa¬ 
rato tranquillamente il pallo¬ 
ne, ma se lo è lasciato sfug¬ 
gire di mano ed è finito in 
rete. Pozzani ha cosi subito 
il primo goal dell’attuale cam¬ 
pionato perdendo Timbattibili- 
tà che durava da oltre seicen¬ 
to minuti (l’altra rete l’Ales- 
sandria l’ha subita col portiere 
Croci fra i pali). 

Cosi il Venezia ha pareggia¬ 
to al 12’ del primo tempo il 
goal segnato dai padroni di 
casa dopo appena 5’ dì gioco 
con il terzino Di Brino il qua¬ 
le su punizione dal limite di 
Mazzia è scattato in area e 
ha sorpreso tutta la difesa ne¬ 
roverde insaccando da pochi 
passi. Questi due episodi ini¬ 


ziali hanno probabilmente in¬ 
fluito sull’andamento della ga¬ 
ra che è filata via liscia sen¬ 
za emozioni degne di rilievo 
per tutto il primo tempo. 

Infatti le due squadre, pur 
dando vita a un gioco a trat¬ 
ti piacevole a centrocampo, 
non sono mai riuscite a crea¬ 
re azioni da goal in quanto 
l’attenta difesa neroverde ha 
controllato tranquillamente le 
punte alessandrine che solo 
con Baisi al 24’ e Dalle Ve¬ 
dove al 30’ hanno portato qual¬ 
che pericolo senza conseguen¬ 
ze per Seda. Su questa fal¬ 
sariga la gara è continuata 
nella prima mezz'ora della ri¬ 
presa e si è ravvivata sul fi¬ 
nire quando al 35’ Modonese 
ha sbagliato una favorevole 
occasione e si è visto parare 
da Pozzani un bolide scaglia¬ 
to da distanza ravvicinata. 

A 2’ dalla fine l’arbitro non 
ha concesso ai padroni dì ca¬ 
sa un rigore a nostro giudizio 
evidentissimo in quanto un di¬ 
fensore aveva fermato netta¬ 
mente con un braccio aderen¬ 
te al corpo un pallone desti¬ 
nato a Baisi ben appostato e 
solo in area. Rigore reclama¬ 
to con veemenza dai grigi. La 
gara è finita quindi con un 
pareggio che evidentemente 
suona quasi come una beffa 
per i padroni di casa i qua¬ 
li in fin dei conti avrebbero 
meritato la vittoria se non al¬ 
tro per la loro superiorità ter¬ 
ritoriale. 


Lino Vignoli 


Viareggio-Lucchese 1-1 


Cara avvincente con 
difese a confronto 


MARCATORI: Ferrano (L.) al 
38’ del p.t.. Arino (V.) al 15’ 
del s.t. 

VIAREGGIO: Biagini; Perazzi- 
ni, Torioni; Noris, Costanti¬ 
ni. Giampaglia; Rafraelli, 
Ghiandi, Schifilliti, Cavalli- 
to. Arino (Dinelli), 12. Ulivi. 
LUCCHESE: Zamparo; Schic¬ 
chi, Martelli; Bassi (Motti), 
Piccinni, Pagani; Busilacchi, 
Hellies, Caputi, Salvemini, 
Ferrarlo. 12. Fiorini. - 

ARBITRO: Vannucchi di Bo¬ 
logna. 

NOTE: spettatori: 8 mila. 
Calci d’angolo 6 a 3 per la 
Lucchese. Ammonito Bassi. 
Espulso alT89’ Piccinni per 
scorrettezze. 

DAL CORRISPONDENTE 

VIAREGGIO, 18 novembre 

Una rete per parte in Via¬ 
reggio-Lucchese, gara nella 
quale le difese hanno preval¬ 
so sugli avanti. Un incontro 
abbastanza avvincente, dove 
la Lucchese ha dominato la 
prima parte, concretizzando 
con una bella rete di Ferra¬ 
rlo al 38, quella leggera su¬ 
premazie territoriale. Il Via¬ 
reggio ha dimostrato per la 
prima volta in questo campio¬ 
nato di possedere un certo ca¬ 
rattere ed ha avuto una bella 
reazione riuscendo a ristabi¬ 
lire le sorti di parità e nel 
finale sfiorando anche il suc¬ 
cesso. 

La Lucchese parte sicura, fa 
gioco, sulle fasce laterali del 
campo, preferendo agire con 
Busilacchi a destra e Ferra¬ 
rlo a sinistra. Le bastano sol¬ 
tanto due punte per mettere 
in crisi la difesa bianconera 
che appare sempre più impac¬ 
ciata. Caputi invece opera a 
centro campo, Salvemini fa il 
cervello della squadra. Il Via¬ 
reggio zoppica: Balestri mette 
Torioni libero, a centro cam¬ 
po Ghiandi prende in conse¬ 
gna Caputi e Cavallito marca 
in modo blando Hellies men¬ 
tre Giampaglia fa la guar¬ 


dia a Salvemini. Indietro, li¬ 
beri da impegni, Noris per 
il Viareggio e Bassi per la 
Lucchese che si adoperano 
entrambi in fase di interdi¬ 
zione. 

La Lucchese sale in catte¬ 
dra, impone il suo gioco ai 
locali i quali reagiscono in 
modo disordinato con qualche 
rara puntata di contropiede. 
I rossoneri riescono a creare 
soltanto tre azioni pericolo¬ 
se. ma soltanto alla terza oc¬ 
casione riescono a passare ap¬ 
profittando di un momento 
di distrazione della difesa 
bianconera. 

Nell’intervallo Balestri «mi¬ 
schia le carte». Mette Giam¬ 
paglia libero, sposta Torioni 
a terzino e richiama Noris a 
coprire Salvemini. Il Viareg¬ 
gio muta volto. La squadra 
riesce a trasformarsi. Infat¬ 
ti al 15. sia pur con fortuna 
riesce a segnare ristabilendo 
l’equilibrio ma i bianconeri 
non si accontentano. 

Ora è la Lucchese che cer¬ 
ca di tamponare le falle e il 
Viareggio sfiora il successo 
quando Schicchi e Pagani 
chiudono a sandwich Schifil¬ 
liti in piena area, ma l’arbi¬ 
tro lascia proseguire. All'89’ 
Piccinni si fa espellere per 
scorrettezze. 

La cronaca: 14’ Busilacchi 
viene anticipato in uscita da 
Biagini di un soffio, quando 
l’occasione era favorevole. 
Al 35’ Caputi manda al centro, 
testa di Busilacchi, Ferrare 
al volo, e Biagini riesce a sal¬ 
varsi con il corpo. Al 38’ la 
rete; contropiede di Caputo 
che pesca smarcato Ferrario 
il quale, dopo aver controlla¬ 
to la palla, mette in rete. 

Ripresa. Al 15’ punizione di 
Cavallito al limite, palla che 
filtra in area fra una selva 
di gambe, Avino ne corregge 
la direzione e segna. Risultato 
di parità ma chi ha vinto, al¬ 
meno questa volta, è il cas¬ 
siere. 

Alberto Billet 


A: la «Pro» s'affianca ai grigi 
B: Samb saldamente in vetta 
C: finita la parabola del Chieti? 


L'Alessandria. per una 
• papera » del suo portiere . 
è stata costretta al pareg¬ 
gio casalingo dal Venezia 
mentre il Lecco ha rime¬ 
diato un pareggio sul cam¬ 
po del Mantova (che è pur 
sempre risultato di rilie¬ 
vo). Sicché la Pro Ver¬ 
celli. che ha messo sotto 
anche il Derthona. si ri¬ 
trova da ieri sera in cima 
alla classifica sia pure in 
coabitazione con i grìgi. 
Che dire di questa vecchia 
Pro che, dopo dieci parti 
te. si trova a lottare fian¬ 
co a fianco con le grandi? 

Pro Vercelli. Alessan¬ 
dria, Venezia e Lecco in¬ 
fatti sembrano avere, al¬ 
meno in questo periodo, 
monopolizzato le... carte 
della promozione visto, 
che, alle loro spalle, le 


compagini più valide al¬ 
ternano prove positive a 
giornale » no », staccando¬ 
si lentamente dal gruppo 
di testa. Ieri infatti il 
Monza ha perduto a Chiog- 
già, l’Udinese, per contro, 
ha seccamente battuto la 
Solbiatese mentre il Pa¬ 
dova è andato a conqui¬ 
stare un punto prezioso 
a Belluno. Sul fondo, in¬ 
tanto, si fa critica la si¬ 
tuazione del Legnano (pa¬ 
reggio in casa con la Trie¬ 
stina) e del Savona (scon¬ 
fitta a Vigevano). 

it 

Nel girone B il Giuliano- 
ra non è andato più in tà 
del pareggio sul campo 
del Piacenza, la Lucchese 
s'i fatta bloccare sulVl-1 
a Viareggio e solo il Ri¬ 
mini (fra le inseguitrici 


della capolista) ha cinto 
(e nettamente) in casa con 
il Prato. E poiché la Sam- 
benedettese, sìa pure con 
qualche affanno, ha scon¬ 
fitto il Grosseto, gli adria- 
tici. secondo le previsioni, 
si rafforzano al primo po¬ 
sto dal quale sarà difficile 
scalzarli. 

Fra gli altri risultati ce 
ne sono alcuni da sottoli¬ 
neare in modo particola¬ 
re. Anzitutto il colpo gros¬ 
so del Livorno, che è an¬ 
dato a vincere a Cremona, 
poi la rotonda vittoria (fi¬ 
nalmente!) del Modena a 
spese del Riccione, infine 
il successo del Pisa sitl- 
l'Aqvila Montevarchi, che 
ridà fiato alla classifica 
dei padroni di casa, 

★ 

Seconda sconfitta conse- 


cutiva del Chieti in Sicilia. 
Stavolta è stato il Trapani 
a mettere sotto gli abruz¬ 
zesi. Dal canto suo la Ca¬ 
sertana s’è fatta bloccare 
in casa dalla matricola di 
lusso Nocerina, mentre il 
Lecce ha ottenuto un al¬ 
tro striminzito successo ai 
danni della modesta Tute 
Stabia. La Casertana sale 
così a quota quattordici 
assieme al Lecce, scaval¬ 
cando entrambe il Chieti 
e impossessandosi del pri¬ 
mo posto. Già conclusa 
quindi la parabola del 
Chieti per tradizione abi¬ 
tuato alle partenze spara¬ 
te? 

Intanto avanzano la No- 
ccrina. il Pescara e — udi¬ 
te, udite — il Prosinone. 

Carlo Giuliani 
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I piemontesi pagano il prezzo del nervosismo e la mancanza di grinta (2-0) 


I due punti all’Arezzo 
ma che brutta partita 


Mezzo passo falso sul proprio campo dei marchigiani (1-1) 


Pacchia per il Brindisi una 
capolista 


Cazzaniga formidabile paratutto a Bergamo 


Muiesan apre le marcature per gli aretini - Espulso Ghio per un diverbio con Arriguccì - Musa rad¬ 
doppia a V dalla fine - Gli anutrì non sono riusciti nell'Intento di Imbrigliare il gioco a centro campo 


MARCATORI: Mujesan al 37* 
del p.t.; Musa al 44* del s.t. 
AREZZO: Arriguccì 6,5; Cen- 
celti 6, Vergani 7,5; Righi 
6, De Luca 6, Fontana 6; 
Marmo 7, Fara 7, Mujesan 
8, Magherlni 7 (dall*83* Mar- 
tini). Musa 6,5. (N. 12: Ma- 
riutti; n. 14: Vallongo). 
NOVARA: Pinot» 6; Veschet- 
ti 6, Zanutti 5,5; Vivian 6, 
Udovicich 5,5, Depetrini 7; 
Nastaslo 6, NavarrinI 6, 
Ghio 5,5, Giannini 6 (dal 63’ 
GavinelUJ, Enzo 5. (N. 12: 
Nasuelli; n. 14: Riva). 
ARBITRO: Gussoni, di Tra* 
date, 5,5. 

NOTE: Splendida giornata 
autunnale, temperatura mite, 
terreno in buono stato. Cir¬ 
ca 7.000 gli spettatori per un 
incasso di 8.247.100 lire. Cal¬ 
ci d’angolo 6-3 per l’Arezzo. 
Ammoniti: Ghio, Fontana, Ver¬ 
gani e De Luca. Espulso 
Ghio. 

SERVIZIO 

AREZZO, 18 novembre 
Il Novara non ha fatto a 
tempo a « Spiegare » il per¬ 
chè e il percome era sceso 
ad Arezzo con il bastone di 
comando fra le mani e con 
la promozione al vertice dei 
propri programmi. 

Aveva preso le sue brave 
■misure: « marcature » diligen¬ 
ti. prudente filtro sul centro-> 
campo per evitare che la re¬ 
troguardia organizzata attor¬ 
no ai navigati Udovicich e Vi¬ 
vian venisse troppo brusca¬ 
mente aggredita dai toscani e 
anche prontezza nello sguscia¬ 
re in avanti non appena l’ini¬ 
ziativa dell’Arezzo subiva ral¬ 
lentamenti. 

Pareva intendesse far sgon¬ 
fiare l’offensiva aretina, ren¬ 
derla sterile e affannosa'per 
poi cercare di colpire a sua 
volta, come del resto sarebbe 
stato ovvio, ma poco o nulla 
del suo giaco presentava i 
tratti della squadra di rango. 
Una grinta che non era l’au¬ 
torevolezza di chi sì senta su¬ 
periore, un ordine discreto, 
una certa disinvoltura, ma 
niente di trascendentale. Co¬ 
sì per mezz’ora abbondante, 
durante la quale si annotava¬ 
no una staffilata di Ghio al¬ 
zata in corner da Arriguccì 
(3’J, una difficile parata a ter¬ 
ra di Pinotti su Musa (9'), 
un colpo di testa di Mujesan 
in tuffo (13') con Pinotti sbi¬ 
lanciato e palla a un metro 
da un montante. un vorticoso 
tentativo di Navarrini (23’) 
malamente sprecato nella con¬ 
clusione. Mica tanto, diciamo¬ 
lo pure: nè dall’una nè dal¬ 
l’altra parte. Attenuanti? Il 
Novara ne cercava forse nel- 
l’assenza di Carrera, il suo ri¬ 
conosciuto « cervello i>; l’Arez¬ 
zo, invece, poteva <r lamenta¬ 
re» l'accorta quardia monta¬ 
ta da Depetrini a Fara, e poi¬ 
ché quest’ultimo — per gros¬ 
so e lento che sia — rimane 
il classico ispiratore del lavo¬ 
ro offensivo dei toscani. 
Agonismo, tuttavia, parec¬ 
chio, anche se l’indecoroso fe¬ 
stival delle carognate, dei con¬ 
trasti cattivi, di una asprezza 
che cancellava le pur mode¬ 
ste promesse iniziali per tra¬ 
sformare la partita in un brut¬ 
to e prolungato scontro , a- 
vrebbe atteso il 36’ per pren¬ 
dere il vìa. Un attimo prima 
Fara batteva una punizione 
sulla tre quarti di campo: 
spiovente in area, intervento 
di Udovicich su Mujesan ai 
confini del regolamento (e ma¬ 
gari oltre), silenzio dell’irre¬ 
soluto signor Gussoni e pal¬ 
la, quindi, in fallo laterale. La 
rimetteva in gioco VArezzo, 
Marmo la trasferiva pronta¬ 
mente nelle vicinanze di Pi- 
notti. il portiere tentava gof¬ 
famente di allontanarla ma 
riusciva soltanto ad alzarla ed 
a offrirla alla testa dell’irrom- 
pente Mujesan che per tutta 
« riconoscenza » gliela depone- 
va nel sacco. 

Due punti per VArezzo e 
due punti per Muìesan: nella 
azione il centravanti amaran¬ 


to si beccava infatti una scar¬ 
pata al collo e doveva usci¬ 
re per farsi medicare. La par¬ 
tita, intanto, s’incattiviva im¬ 
provvisamente. come obbeden¬ 
do a un misterioso comando 
finché al 40' veniva alla ri¬ 
balta la seconda, « scena ma¬ 
dre » quella che toglieva so¬ 
stanzialmente il Novara di 
mezzo. 

Giannini schizzava velocissi¬ 
mo in contropiede e Vergani 
lo stendeva con un plateale 
sgambetto. Gussoni si porta¬ 
va sul posto per sentenziare 
l’ammonizione a carico di Ver¬ 
gani mentre il pallone (uscito 
in fallo laterale) veniva rilan¬ 
ciato in campo da un raccat¬ 
tapalle. Sulla sfera (che — ri¬ 
petiamo — non era in gioco) 
accorrevano Arriguccì e Ghio: 
ne nasceva un mezzo diver¬ 


bio. frutto di un chiaro e or¬ 
mai dilagante nervosismo: l'ar¬ 
bitro, che non aveva visto 
l’episodio, correva a consuta- 
re un guardalinea e infine — 
in un mortificante bailamme 
— decideva di espellere il 
centrattacco piemontese. Col¬ 
pevole? Innocente? Nel dopo¬ 
partita, ascoltando Rossi e Pa¬ 
rola, abbiamo registrato ver¬ 
sioni logicamente contraddit¬ 
torie, ma fatto sta che proprio 
nel momento in cui doveva 
riordinare le idee e spendere 
le forze per partire alla con¬ 
troffensiva. il Novara si tro¬ 
vava privo di un’indispensa¬ 
bile pedina. 

Dopo il riposo poteva così 
far sfoggio solo di notevole 
puntiglio, non certo di auten¬ 
tica pericolosità. I suoi sforzi 
approdavano complessivamen¬ 


te a un minaccioso rasoterra 
di Gavinelli (subentrato all’af¬ 
faticato Giannini) bloccato a 
terra da Arriguccì al 28’, men¬ 
tre VArezzo manteneva Pinotti 
sul chi vive. 

I maggiori titoli degli ama¬ 
ranto diventavano netti al 30’, 
quando Pinotti con una vera 
prodezza toglieva dal « sette u 
una palla colpita perfettamen¬ 
te di testa da Muiesan; al 32’ 
e al 43’ quando ancora Pinot¬ 
ti interveniva su palloni bai- 
tuli da Fara e Muiesan. e tron¬ 
cavano ogni discussione a un 
minuto dalla fine, allorché Fa¬ 
ra serviva Musa che con mol¬ 
ta freddezza dribblava due av¬ 
versari e infilava il portiere 
in uscita siglando il raddop¬ 
pio. 

Giordano MarzoTa 


Prezioso punto per i bancoazzurri (1-1) 


Varese senza grìn ta 
il Brescia pareggia 

In vantaggio con un gol di Cationi i biancorossi sono : 
stati raggiunti nel finale con una rete di Saechi 



MARCATORI: Galloni (VJ al 
27* del primo 1 tempo; Fac¬ 
ci» (B) al 38* deUa ripresa. 
VARESE: Della Coma 6; Val- 
masso! 5, Borghi 7; Riva 6, 
Andena 8. Prato 7; Gorin 8, 
Bonafè 7, Cationi 7 (Fusa- 
ro dal 33’ della ripresa). 
Marini 7, Ubera 5 (13. Fab¬ 
bri; 14. Perego). 

BRESCIA: Galli 6; Gaspari- 
ni 7, Cagni 7; Casati 6. Del 
Favero 5, Facchi 6; Salvi 5, 
Bell otti 5 (Fanti dal 27’ del- 
la ripresa), Jacolino 6, Ca¬ 
stelletti 7, Bertuzzi 5 (12. 
Tancredi; 13. Botti). ■ 
ARBITRO: Casarini di Mi¬ 
lano. 

NOTE: spettatori circa cin¬ 
quemila; paganti 3104, per un 
incasso di 5 milioni 234.300. 
Antidoping negativo. Ammo¬ 
niti Jacolino, Calloni, Gorin 
e Libera. 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 18 novembre 

Il Varese ha buttato alle 
ortiche un prezioso punto, in 
quanto, dominando per tutta 
la partita, non ha saputo met¬ 
tere al sicuro il risultato con 
almeno una seconda rete. E 
così nel finale, su un errore 
di tutta la difesa biancorossa, 
il Brescia ha potuto riagguan¬ 
tare un insperato pareggio. 
Questo pareggio premia ec¬ 
cessivamente la squadra bre¬ 
sciana, ma d’altro canto bi¬ 
sogna riconoscere che le 
« rondinelle » hanno insistito 
fino in fondo. 

II Varese, invece, dopo aver 
segnato la rete, ha messo in 
moto un ottimo calcio, ma si 
è messo a giocherellare inve¬ 
ce di centrare la rete. An¬ 
che l’arbitro s’è messo di 
mezzo quando, un un’azione 
di Calloni. concedeva un cal¬ 
cio d’angolo al Varese men¬ 
tre Calloni, dopo aver scar¬ 
tato il portiere sulla fascia 
laterale, deponeva la palla in 
rete. 

Forse questa azione troppo 
facile per i biancorossi ha 
lasciato credere agli stessi 
che la vittoria fosse già in 
pugno, ma invece il Brescia 
non si è mai arreso. La par¬ 
tita non è stata bella, ma è 
stata molto combattuta. Il 
Varese già all’inizio, prima 


VARESE - BRESCIA — Galli devia in 
novrata dall'attacco varesino. 


con Libera e poi con Gorin, 
sfiora due volte la rete, ma 
occorre attendere il 27’ per¬ 
chè i biancorossi riescano a 
passare per un errore dei 
libero Del Favero. Questi, In¬ 
fatti, invece di liberare, fa 
sbattere la palla sul corpo 
di Gorin che, in velocità, 
scatta sulla sinistra e centra: 
raccoglie Calloni e con faci¬ 
lità deposita la palla in fon¬ 
do alla rete. 

All’inizio della ripresa, su 
calcio di punizione tirato da 
Salvi, molto angolato, bella 
parata di Della Coma; poi al 
20’ l'azione Valmassoi-Calloni 
col goal annullato da parte 
dell’arbitro e calcio d’angolo 
per il Varese. Insiste il Va¬ 
rese fino al 35', ma Galli fa 
buona difesa e i suoi com¬ 
pagni lo aiutano come pos¬ 
sono. 

Al 37’ si fa vivo il Bre¬ 
scia con un calcio di puni¬ 


angolo una pericolosa palla ina¬ 


zione: palla da Salvi a Ber¬ 
tuzzi, gran tiro di quest’ul¬ 
timo e grande parata di Del¬ 
la Coma. E’ l’avvio alla rete 
del pareggio. Dopo appena un 
minuto, al 38’, un altro cal¬ 
cio di punizione a favore del¬ 
le « rondinelle »: tira Salvi 
molto « tagliato », tutta la di¬ 
fesa del Varese rimane fer¬ 
ma a guardare ad eccezione 
di Valmassoi che cerca di in¬ 
tercettare la palla, ma sba¬ 
glia l’intervento. Della Cor¬ 
na non tenta l’uscita e Fac¬ 
chi non ha difficoltà di testa 
a segnare. Il Varese reagi¬ 
sce molto bene e al 41’, su 
rovesciata di Fusaro. a por¬ 
tiere battuto, Bonafè ferma 
sulla linea della porta. Poi 
gran tiro di Borghi a fil di 
paio e la partita termina con 
1 bresciani esultanti in cam¬ 
po per il pareggio ottenuto. 

Orlando Mazzola 


così timida 

Disordinato primo tempo degli ascolani 
Negati due rigori ai padroni di casa 


Heriberto debutta 
con un casalingo 0-0 

Troppa foga tra gli atalantini che hanno assalito la Reggina sema ordine nè costrutto 


MARCATORI: al 17’ Campa¬ 
nini (A), al 40’ Incalza (B), 
nel s.t. 

ASCOLI: Grassi 5,5; Perico 7, 
Minigutti 6; Colauttl 6. Vez- 
zoso 5,5, Morello 6; Carne¬ 
vali 5, Vivanì 7, Silva 6, Go¬ 
la 5,5, Campanini 6 (12. Ma- 
soni, 13. Reggiani, 14. Co¬ 
lombini). 

BRINDISI: Maschi 6; La Pal¬ 
ma 6, Incalza 7; Cantarelli 
6, Papudopulo 5, Giannat- 
tasio 6; Palazzese 5 (dal 42’ 
del s.t. Bellan), Fiorillo 5, 
Michesi 6,5, Abbondanza 3, 
Boccolini 6 (12. Soriano, 13. 
Lombardo). 

ARBITRO: Bemardls di Mi¬ 
lano 4. 

SERVIZIO 

ASCOLI, 18 novembre 

Dopo le due trasferte lom¬ 
barde l’Ascoli si è ritrovato 
ad affrontare dinanzi al suo 
pubblico il Brindisi. Durante 
la settimana in casa bianco¬ 
nera è caduto un fulmine a 
del sereno. Prima c’è stato 
l’infortunio all’inguine di Le¬ 
gnato, poi è venuta la squa¬ 
lifica di Gastoldi. Quindi l'A- 
scoli si è trovato privo di 
due difensori il cui gioco è 
quello della marcatura stret¬ 
ta. Oggi Mazzoni al loro po¬ 
sto ha immesso Minigutti e 
Vezzoso, che con l’altro ter¬ 
zino Perico, spesso e volen¬ 
tieri si portano in avanti. 

I pugliesi hanno presentato 
la formazione che sette gior¬ 
ni fa ha vinto contro il Ba¬ 
ri, con il solo innesto di 
Maschi, fra i pali. 

lionof tolte. jL cielo coperto, 
e la pioggia caduta nel secon¬ 
do tempo, il pubblico ha gre¬ 
mito gli spalti dello stadio 
di Ascoli. L’inizio è stato di 
marca ascolana; infatti i cen¬ 
trocampisti sono riusciti ad 
impostare bene le azioni e 
ad indovinare l’ultimo pas¬ 
saggio. Al 10' infatti VIvani, 
liberatosi del difensore di 
turno, è entrato hi area e 
lia crossato rasoterra. Car¬ 
nevali, oggi in scarsa vena, 
non ha saputo fare altro che 
colpire malamente la palla 
e mandarla alle stelle. 

Dopo questa azione è su¬ 
bentrato 11 non-gìoco. Infatti 
il Brindisi ha sempre cercato, 
e vi è riuscito, di fermare 
le azioni ascolane. Anche i 
marchigiani hanno contribui¬ 
to a ciò. Infatti le azioni so¬ 
no partite velocemente dal¬ 
l’area bianconera, ma giunte 
a centrocampo ci si è fer¬ 
mati e si è indugiato trop¬ 
po. Le accuse vanno al cen¬ 
trocampo, dove il solo Vi- 
vani ha cercato di creare 
qualcosa, ma senza l'appog¬ 
gio dei compagni non ha po¬ 
tuto far nulla. Gola ha cor¬ 
so confusamente cercando di 
evitare anche i minimi con¬ 
trasti. Morello è rimasto 
troppe volte nella zona dei 
terzini. 

Verso la fine del primo 
tempo sono giunte delle emo¬ 
zioni, tutte nel giro di dieci 
minuti. Al 31’ Campanini ha 
eluso la sorveglianza di La 
Palma, si è girato e ha ti¬ 
rato un pallone che ha lam¬ 
bito il palo. Al 34’ Campa¬ 
nini e Carnevali sono giunti 
in ritardo su un pallone che 
aspettava solo di essere mes¬ 
so in rete. Infine al 41' Mt- 
chesi ha superato Vezzoso e 
Colauttl ma il suo tiro è sta¬ 
to deviato da Grassi. 

Nella ripresa i marchigia¬ 
ni hanno giocato con piu or¬ 
dine. L’Ascoli ha ripreso in 
mano il gioco a centrocampo 
e questa volta non ha sbaglia¬ 
to l’ultimo passaggio. Silva 
al 10’ si è presentato da¬ 
vanti a Maschi, ma al mo¬ 


mento del Uro si è fatto pre¬ 
cedere da Giannattasio. Il gol 
6 giunto al 17’. Minigutti, in 
uno dei suoi tanti suggeri¬ 
menti, è fuggito sulla sinistra, 
giunto in fondo ha rimesso 
al centro dove Silva ha smor¬ 
zato la palla e Campanini 
ha realizzato. 

L’Ascoli si è tirato più in¬ 
dietro, sfruttando poi il con¬ 
tropiede. In due di questi 
l’arbitro ha negato ai mar¬ 
chigiani due rigori. Il primo 
su Silva che veniva stretto 
e v buttato a terra da due 
brindisini. Una palla lanciata 
da Campanini veniva schiaf¬ 
feggiata da Cantarelli che era 
vicinissimo alla porta, ma per 
il signor Bemardis è stato 
tutto regolare. Per finire, il 
pareggio brindisino. Si era 
al 40' e l’arbitro ha decre¬ 
tato una punizione di prima 
per il Brindisi. Il tiro era 
centrale ma violento e Gras¬ 
si si è lasciato sfuggire la 
sfera che Incalza ha spedito 
in rete. Poi con un paio di 
minuti di anticipo l’arbitro 
Bernardis ha posto termine 
all’incontro. 

Mario Paoletti 


PARMA: Bertoni 8; Andreuz- 
za 5, Gasparroni 5; Capra 8 
(Spadetto n.g.), Benedetto 
7, Daolio 6; Sega 6, Repet¬ 
to 7, Volpi 6, Colonnelli 6, 
Rizza» 7 (12* Manfredi, 13* 
Bla gl ili). 

REGGIANA: Bartolinl 7; D’An- 
giulli 5, Malisan 7; Mona- 
ri 6, Marini 6, Slefanello 6,5; 
Francesconi 7, Donina 7, 
Zandoll 5, Zanon 7, Alba¬ 
nese 7 (12* Rado, 13* Sacco, 
14* Montanari). 

ARBITRO: Gonella di Tori¬ 
no 8. 

NOTE - Ammonito Zandoli 
per proteste nel primo tem¬ 
po. Espulsi nel secondo tem¬ 
po, al 15’, Sega e Stefanello 
per reciproche scorrettezze e, 
al 30’, Zandoli per fallo su 
Capra; al 32’ Capra viene so¬ 
stituito da Spadetto. Spetta¬ 
tori 15.250, per un incasso di 
39 milioni e 700 mila lire. 

SERVIZIO 

PARMA, 18 novembre 
Il derby tra Parma e Reg¬ 
giana si è concluso con un 
nulla di fatto per ambedue le 
compagini: 0-0. 

Le squadre hanno pratica¬ 
to un gioco bello e ordinato 
anche se alternato a momen¬ 
ti di grigiore. Questo 52’ der¬ 
by tra il Parma e la Reggia¬ 
na ha mantenuto fede alla tra¬ 
dizione. In campo c’è stato del 
* movimento» (tre espulsio¬ 
ni) e sugli spalti c’è stata... la 
guerra, non proprio fredda. 
Per fortuna nessun incidente 
degno di rilievo. Comunque 
l’incontro non è stato brutto 
come si potrebbe dedurre dal 
risultato. 


ATALANTA: Cipollini 6; Divi- 
na 6,5, Lugnan 6; Scirea 6,5, 
Vianello 6, Vignando 7; Del¬ 
le Donne 6,5, Gustinetti 6, 
Gattelli 7, Pirola 6,5, Pelli/- 
zaro 6 (Bone! dal 33’ della 
ripresa 5) (12* Tamborrlnl, 
13* Leoncini). 

REGGINA: Cazzaniga 8; Pop¬ 
pi 6,5, D'AstoIi 6; Sali 6, Lan- 
dini 5, Bonzi 6; Filippi 7, 
Trincherò 5, Merlghi 6, Cor¬ 
ni 6, Bordanti 5 (12* Leoni, 
13* Zazzaro, 14* Ferrara). 
ARBITRO: Reggiani 7. 

NOTE - Terreno perfetta¬ 
mente agibile, ammoniti D’A- 
stoli e Bonfanti. Calci d’an¬ 
golo 8-7 per l’Atalanta. Spetta¬ 
tori 11 mila (6.119 paganti per 
un incasso di lire 11.804.000). 

SERVIZIO 

BERGAMO, 18 novembre 
La presenza di un nuovo al¬ 
lenatore sulla panchina non è 
valsa all’Atalanta la seconda 
vittoria casalinga. Oggi tutta¬ 
via l’Atalanta, senza rivoluzio¬ 
nare i ranghi, misura assai 
saggia, si è battuta vigorosa- 


11 Parma si presenta in cam¬ 
po con le solite due punte. Se¬ 
ga e Rizzati. I reggiani invece 
ne schierano tre: Francesconi, 
Zandoli e Albanese. Sereni di¬ 
spone bene le marcature: Zan¬ 
doli, marcato a vista dall’otti¬ 
mo Capra, non tocca quasi 
palla. Francesconi è affidato 
a Gasparroni, che però non 
riesce a contenere la foga e 
la baldanza del granata. A 
centrocampo, il Parma mette 
come regista Volpi, che gioca 
arretrato, ma il centravanti 
non riesce a ordinare con 
quella razionalità palesata ne¬ 
gli incontri precedenti. Dao¬ 
lio interviene così a tappare 
questa falla, ma le sue con¬ 
clusioni non soddisfano trop¬ 
po. 

La Reggiana invece dispone 
a centrocampo di uno Slefa¬ 
nello che fino all'espulsione, 
marcando stretto Sega, aveva 
fatto si che le offensive de¬ 
gli uomini di Sereni fossero 
meno pericolose. Inoltre Do¬ 
nina ha svolto un ottimo la¬ 
voro di spola servendo anche 
cross molto belli. 

Il gioco nella prima parte 
della gara, dunque, appare do¬ 
minato dal gioco delle tatti¬ 
che. E’ la ripresa invece che 
vede scoperte le carte delle 
due compagini con il gioco 
che comincia subito a farsi 
caldo e falloso. Solo per la 
ottima direzione di un Gonel¬ 
la in giornata eccellente la 
partita non è degenerata; al 
15’ si ha l’episodio giallo del¬ 
l’incontro. Mentre l’azione del 
gioco si trova da un’altra par¬ 
te, Sega e Stefanello, che già 
in precedenza si erano « bec¬ 
cati », vengono alle mani. 


mente, offrendo ad un pub¬ 
blico ancora scettico il meglio 
delle sue attuali possibilità. 
Per tutto rincontro, salvo il fi¬ 
nale, la Reggina è stata schiac¬ 
ciata nella sua area, e la sua 
rete sottoposta ad un fitto 
bombardamento. 

Impostata sui suggerimenti 
di un Vignando, che, ripor¬ 
tato al. suo naturale ruolo di 
mediano di spinta, mostra u- 
na aggressività ed una auto¬ 
revolezza fino a ieri sconosciu¬ 
te, l’azione atalantina si svi¬ 
luppava attraverso gli inseri¬ 
menti e gli smistamenti di un 
Pirola sempre generoso e po¬ 
teva contare sull’oscuro ma 
assiduo lavoro di Delle Don¬ 
ne. 

All’ arrembaggio non sono 
mancati i difensori, in pri¬ 
ma fila Divina, visto quasi 
sempre proiettato oltre la 
propria metà campo. Dopo 
qualche battuta d’assaggio co¬ 
minciano i fuochi d’artificio 
sul fronte offensivo. Al 10’ la 
porta calabrese evita miraco- 


Tre espulsioni 

I due sono espulsi. Dopo 15’ 
anche Zandoli, già ammonito, 
viene mandato anzitempo ne¬ 
gli spogliatoi per uno sgam¬ 
betto su Capra, quando anche 
in questa occasione l’azione e- 
ra lontana. Nonostante la Reg¬ 
giana venga privata di gioca¬ 
tori di indubbio valore spe¬ 
cie in attacco, non demorde, 
si spinge anzi pericolosamen¬ 
te in area parmense con Za- 
non e Albanese: quest’ultimo 
impegna parecchie volte Ber¬ 
toni. Sereni, visto che la Reg¬ 
giana è rimasta in nove, to¬ 
glie Capra che francobollava 
Zandoli e inserisce all'ala Spa¬ 
detto. Ma l’ex sampdoriano fa 
cilecca mandando in fumo le 
speranze di vittoria dei bian¬ 
cocrociati. Un incontro dun¬ 
que incerto e punteggiato da 
qualche bella azione da en¬ 
trambe le parti che ha ravvi¬ 
vato il gioco. 

g- m. 


losamente la capitolazione, al¬ 
lorché sulla linea Sali ribat¬ 
te il secco tiro di Gattelli. 

Successivamente Cazzaniga 
devia in bello stile sul fondo 
una staffilata di Vignando, e 
si fa applaudire per un bal¬ 
zo strepitoso, grazie al quale 
alza oltre l’incrocio dei pali 
una palla-gol di Gattelli, al 
28’. La fortuna lo aiuta, 10’ 
più tardi, allorché, dopo aver 
respinto alla disperata un for¬ 
te tiro, si trova tra le brac¬ 
cia, nel rialzarsi, il pallone 
che Gattelli aveva acrobatica- 
mente rovesciato verso rete. 

All’inizio della ripresa e fin¬ 
ché le energie non faranno 
difetto, l’Atalanta procede an¬ 
cora al galoppo, togliendo o- 
gni iniziativa agli avversari. 
Ci si batte con troppa foga, 
come alla fine riconoscerà an¬ 
che Heriberto. a scapito del 
tocco misurato, del passaggio 
filtrante, del tiro preciso. I ca¬ 
labresi sono tutti sulle barri¬ 
cate. ed ormai la loro difesa 
è solo di rottura, con palloni 
spesso e volentieri in tribuna. 
Così fino al 20’, quando un 
rasoterra di Gustinetti arriva 
fino a Cazzaniga, il quale com¬ 
pie l’ultima prodezza, rime¬ 
diando alla sorpresa di quel¬ 
la palla bucata da una selva 
di gambe, tuffandosi con il 
braccio proteso per la provvi¬ 
denziale respinta. 

Aldo Renzi 

» ♦ 


TOTO 


Cagliari • Bologna x 

Catena • Lazio x 

Fiorentina - Napoli x 


Intar - Foggia 1 

Juvento»-Ganoa 1 

L.R. Vicenza - Milan x 


Roma • Varona 1 

Sampdoria > Torino x 

Catania - Como x 


Taranto - Avallino x 

Tamana - Palermo x 

Alettandria - Venezia x 

Trapani - Chieti 1 


Il montepremi è di L. 1 mi¬ 
liardo 228.815.842. 


CERCASI MECCANICI - MONTATORI 

APPRENDISTI per revisione e montaggio di macchi¬ 
ne rettilinee circolari e cotton per maglieria esterna 

® P P R E S I trasloco gratuito e disponibilità di apparta¬ 
menti. Lavoro interessantissimo, ottima retribuzione. Rivolgersi a: 


rnrsen 

Italiana. 


VIA IV NOVEMBRE, 14/B 
Tel. 0376/59014 - 59272 
46024 MOGLIA <MN) 


Póma-Reggiana: ua derby piuttosto «caldo » 

Match senza gol ma 
non privo di emozioni 


Baruffe in campo e sugli spalti 


1 RISULTATI 

MARCATORI 

CLASSIFICA «A» 

CLASSIFICA «B» 

LA SERIE «C» 

r 

DOMENICA 

PROSSIMA 

SERIE «Ai» 

Cagliari • Bobe» . . . 0-0 

Ceeene • Lazio .... 0-0 
Fiorentina - Napoli ... 1-1 

1 n ter - Foggia .... 5-1 

Juventus - Genoa . . . 3-0 

L.R. Vicenza - Milan . . 1-1 

Roma - Verone .... 1-0 

Sampdoria. Torino . . 1-1 

« 

SERIE « B » 

Areno - Novara ... 2-0 

Asceti • Brindisi ... 1-1 
Atalanta - Reggine ... 0-0 

Bari • Ferwgie .... 1-0 
Catania • Come .... 041 
Catanzaro-Spai ... 24) 
Parma - Reggiana . ... 04) 
Taranto - Avellino . . . 04) 
Ternana - Palermo . . . 2-2 
Varava • Brescia ... 1-1 

SERIE «Ao 

Con t roti: Boninsegna; cen 4: 
Chiarugi, Riva, Cuccuredde e 
Politi; con 3: Lwppi o Clerici; 
con 2: Lancini, Savoldi, Bian¬ 
chi, Prati, Spaggierin, Villa, 
Battagc, Chinaglia, Cani, Im¬ 
piota e Corradi; con 1 : Ghetti, 
Toschi, Braida, Roggi, Desolati, 
Ligwori, Rognoni, Pavone, Si- 
moni, Moro, Fedele, Altafìni, 
Capello, Gerisse halli. Re Cerco¬ 
ni, Wilson, Longoni, Damiani, 
Macchi, Rhrera, Sabedini, Do- 
menghini, Cappellini, Di Barto¬ 
lomei, Maraschi, Boni, Mozzini 
o Broglia. 

SERIE « B » 

Con 5 rati: Spagnaio; con 4: 
Battezzo, Bonfanti, Libera, Riz¬ 
zati a Campanini; con 3: Gat¬ 
telli, Gorin, Morello, Zandoli, 
Orini o Prunocchi; con 2: Boi- 
lotto, Fava, Marina, Michesi, 
Paine e La Rote. 

in case fuori casa reti 

punti G. V. N. P. V. N. P. F. S. 

INTER 7 5 120 110 12 6 

JUVENTUS 7 5 300 Oli 84 

NAPOLI 7 5 200 030 6 3 

LAZIO 6 5 110 111 5 3 

FIORENTINA 6 5 111 110 43 

TORINO 6 5 110 030 54 

MILAN 6 5 110 111 B 7 

BOLOGNA 5 5 1 1 0 0 2 1 5 2 

CAGLIARI 5 5 030 020 44 

CESENA 5 5 1 2 0 0 1 1 2 2 

ROMA 4 5 201 002 56 

GENOA 4 5 1 0 1 0 2 1.3 6 

FOGGIA 4 5 02 0 10 2 59 

L.R. VICENZA 3 5 021 011 3 10 

SAMPDORIA .1 5 ' 1 2 0 002 45 

VERONA 1 S Oli 003 3B 

* La Sampdoria 6 penalizzata di 3 ponti. 

in case fuori case - reti 

penti G. V. N. P. V. N. P. F. S. 

ASCOLI 11 8 310 040116 

VARESE 10 8 220 202 11 6 

COMO 10 • 310 0 3 1 ' 1 6 3 

NOVARA 10 8 220 121 86 

REGGINA 10 8 220 121 6 5 

BRESCIA 9 8 220 031 11-6 

TERNANA 9 8 320 012 85 

AVELLINO 9-8 211 12198 

PARMA 9 8 220 03166 

CATANIA 9 8 130 121 89 

PALERMO 9 8 300 032 -8 11 

BRINDISI 8 8 210 113 88 

ATALANTA 7 8 121 112 45 

TARANTO 7 8 230 003 5 7 

AREZZO 6 8 301 004 98 

CATANZARO 6 8 211 013 67 

PERUGIA 6 8 220 004 58 

REGGIANA 6 8 211 013.' s 12 

SPAL .6 8 121 0 2 2, 5 10 

•ARI 3 8 101 015 17 

RISULTATI 

GIRONE «A»: Alessendrie-Venezia 1-1; Beileno-Pedova 1-1; Clodiasotto- 
marma Monza 14); Legnane-Triestina 0-0; Mantove-Locco 2-2; Pro Vercelli- 
Dsithona 24); Tarognn Balzane 2-1; Trento-Gavinovese 04); Lidi neve-Sol- 
biateea 34); Vigeva no-Savona 2-1. 

GIRONE «1»; Livorno-* Cremonese 2-1; Modena-Ricciene 34); Piacenze- 
Gielienova 1-1; Pise-A. Montevarchi 1-0; Ravenna-Oibia 14); Rimini-Prato 
24); Sembenedettese4àrosset» 2-1; Spezie-Massese 14); Torres-Enipoti 1-1; 
ViaroggioAecchem 1-1. 

GIRONE « C »: BarleUa-Cosenxa 14); Cesertane-Nocerine 0-0; Fresinone- 
Crotone 14); Latina-Acireele 1-1; Lecce-Jeve Stabia 1-0; Pescara-Marsala 

Terris-Matera 24). 

CLASSIFICHE 

GIRONE «A»; Alessandria a Pro Vercelli p. 15; lecco e Venezia, 14; 
Bellone, 13; Manza, Mantova, Tronto o Udinoao, 11; SolbiataM, 10; Bol¬ 
zano, Vigevano, Padova o elodiasottomarina, 9; Gas Inevasa, •; Triestina 
o Ssragne, 7; Lagnano o Derthona, 6; Savona, 5 . 

ee, 14; Massosa, 12; Piacenza, 11; Spazia, Modena o Pisa, 10; Riccione, 
A. Montare» chi, Livorno, Ravenna e Terree, 9; Olbia o Crossato, t; Cre¬ 
monese, Prato, Viareggio a Empoli, 7. 

GIRONE « C »: Copertina e Lacca p. 14; Chieti, 13; Ne cerine. Prosinone, 
Peserà e Siracusa, 12; Ma tara, Salernitana e Torris, 11; Sorrento o Tra¬ 
poni, 10; Crotone, Marsala o Acireale, 9; Pro Vasto o Barletta, B; La¬ 
tino, 7; Jeve Stabia, 3; Cara ma, 2. 

Pro Vasto, Pescara, Trapani o Torris 1 partita in mano. 

SERIE « A » 

f 

Belegns-Cesena; Foggìa-Roma; Genoa-Sampdo- 
ria; Lazio-lnter; Milen-Jwventus; Napoli-L.R. Vi¬ 
cenza; Torino-Fiorantina; Vma-Cagiiari. 

SERIE « B » 

Aveliino-Varese; Bari-Arazzo; Brescia-Parma; 
Brindtsi-Catamaro; Como-Spal; Novara-Catania; 
Palermo Atalanta; Prrugia-Teman»; Reggione-Te- 
ranto; Raggine-Ascoii. 

SERIE « C » 

GIRONE « A »: Bolzane-Pro Varcali!; Derthona- 
Beili» no; Lecco-Udinese; Morua-Man torà ; Pedo» 
ve-Trente; Savana-Lagna no; Solbiatese-Clediaset- 
tomai-ina; Triastina-Seregno; Vensaria-Gavineve■ 
se; Vigevano-Alestawdria. 

GIRONE ri»; A. Montevarchl-Piecenza; Empe- 
fi-Grosseto; Givlianeva-Pisa; Livorno Olbia; Lue- 
chese Modani; Massose Cremonese; Prato-Via¬ 
reggio; Ravenne-Torres; Riccione Spezia; Sam- 
bene dette se Rimini. 

GIRONE «C»: Acireste-Sorrente; Chieti-Caser- 
tane; Cesa ma Lecce; Crotone-Saleroltana; Fre¬ 
sinone' Barletta; Jeve Stabulatine; Marsele-Mo- 
tera; Noearhto-Torrls; Pro Vasto-tocara; Sfra- 
cvsa-Trapanl. 
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lunedi 19 novembre 1973 / l'Unità 



Stanotte a Parigi Emìle affronta l'«Uragano)) Munitine 


Il Catanzaro di contropiede (2-0) 


Il Catania frastornato non trova la via del gol (0-0) Il Catanzaro di contropiede (2-0) Griffith vorrebbe spianare 

Se il Como avesse osato In due minuti la via al «pupillo» Valdez 
guai seri per gli etnei Spai a terra ■ - : * * "s* *•>“!<■!-< 


CATANIA: Pctrovic 7; Situo- 
nini 6, Ghedin 3; Spanto tì. 
Fogli 3, Malaman 6; Spa¬ 
gnolo 7, Biondi 5, Picchiet¬ 
ti 5, Fatta 5. Picat Re 6. 
. N. 13 Muraro, n. 13 Blatti, 
n. 14 Cantone. 

COMO: Rlgamonti 6; Callloni 
6 , Melgradi 6; Savoia 7, Cat¬ 
taneo 3, Casone 6; Rossi 6, 
' Correnti 6, Traini 7, Vanni¬ 
ni 7, Pozzato 0. N. 13 Du- 
chini, il. 13 Galuppi, n. 14 
Gamba. 

ARBITRO: Trinchieri 0. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA,. 18 novembre 
Sembrava che il Catania do¬ 
vesse fare un sol boccone del 
Como, almeno per come si 
erano messe le cose all’inizio 
dell’incontro al Cibali, ed in¬ 
vece i lariani sono riusciti a 
ribaltare presto la situazione 
dal punto di vista del predo¬ 
minio territoriale e lo zero a 
zero finale è un risultato giu¬ 
sto, anche se scontenta en¬ 
trambe le squadre in campo. 

Il Catania ha mostrato di 
non essersi ancora ripreso 
dalla sonora batosta di do¬ 
menica scorsa a Reggio Emi¬ 
lia, ed ha messo anzi in evi¬ 
denza delle carenze gravi, so¬ 
prattutto all’attacco e nel set¬ 
tore di centrocampo. 

Sarebbe veramente illusorio 
sperare che a risolvere il 
problema possa essere l’ac¬ 
quisto novembrino Zeli e 
quindi almeno per quest’an¬ 
no niente da fare; per il cen¬ 
trocampo la soluzione sareb¬ 
be invece già in casa e cioè 
l’uomo-guida dovrebbe essere 
Fogli, ma non certo il Fogli 
visto ieri, indeciso, lento, ar¬ 
ruffone. 

Se a tutte queste cose si 
aggiunge ieri l’assenza di Cec- 
carini e la giornata negativa 
di Ghedin che hanno indeboli¬ 
to la difesa, si capisce per¬ 
chè i comaschi alla fine si 
rodevano le mani. 

Il Como da parte sua ha 
avuto soprattutto il merito 
di non cadere di fronte ai 
primi assalti veementi del Ca¬ 
tania e di organizzarsi col 
passare del tempo, non tanto 
per difendere il pareggio 
quanto per cercare di vince¬ 
re ed è stata la migliore di¬ 
fesa, dato che il risultato 
bianco è stato mantenuto ed 
il traguardo dei due punti è 
stato mancato per un soffio. 
L'allenatore del Catania Maz¬ 
zetti non ha saputo contrap¬ 
porre una valida controtatti¬ 
ca che riuscisse a bloccare 
gli attaccanti lombardi e si 
è trovato alla fine lui a di¬ 
fendere un risultato che non 
era certo nei programmi. 

Il Catania inizia a spron 
battuto e riesce a filtrare at¬ 
traverso le maglie della dife¬ 
sa comasca, colta un po’ di 
sorpresa, ma Picchietti spre¬ 
ca al 12* un’occasione d’oro 
e dopo una decina di minuti 
ancora gli etnei affievolisco¬ 
no sempre più la loro mano¬ 
vra di contro alla crescita 
del Como che si organizza 
in difesa, contrasta bene gli 
avversari a centrocampo e 
mette sovente in pericolo la 
porta catanese. 

Il portiere etneo Petrovic è 
costretto più volte ad interve¬ 
nire su tiri assai pericolosi 
di Correnti, Traini e Pozzato 
e si salva con molta bravura. 

Il secondo tempo dell’in¬ 
contro vede sempre più ac¬ 
centuarsi questi temi e il fi¬ 
schio di chiusura trova il Co¬ 
mo ancora alla ricerca del 
gol della vittoria, mentre suo¬ 
na come ima liberazione per 
il Catania. 

Agostino Sangiorgio 


li Palermo ragg iunto a dieci minuti dal termine 12-2) 

Gran finale della Ternana 
ed è P insperato pareggio 

I rossoverdi accorciano le distanze al 38’ del s.t, su rigore 
e dopo quattro minuti Prunecchi realizza il gol del pari 


MARCATORI: La Rosa (P) al 
28’ del p.t.; la Rosa (P) ni 
13’ del s.t.; Gritti (T) al 38’ 
del s.t.; Prunecchi (T) ul 42’ 
del s.t. 

TERNANA: Nardin 6; Masiel- 
lo 6, Piatto 6 (Rossi dal 1’ 
della ripresa 6—); Gritti 6—, 
Rosa 3, Benatti 6; Lucidità 
5-f, Panizza 3, Iacontuzzl 4, 
Crivelli 7, Prunecchi 6+ (12* 
Geromel, 13* Agretti). 
PALERMO: Girardi 6; Paset- 
ti 6, Vigano 7; Arcolco 6 
(Cerantola al 47’ della ripre¬ 
sa 6), Pighin 6, Pepe 6+; Fa- 
valli 6+, Barlasslna 7. Magi¬ 
strali! 6. Vanello 0, La Ro¬ 
sa 7 (12* Bellavia, 14* Bai- 
labio). 

ARBITRO: Schena di Fog¬ 
gia 5. 

SERVIZIO 

1 TERNI, 18 novembre 
Finale quasi da brivido in 
una partita che a dieci mi¬ 
nuti dal termine sembrava 
avviarsi stancamente alta fi¬ 
ne - con un secco 2 0 a fa¬ 
vore degli ospiti. 

La Ternana aveva quasi in¬ 
cessantemente attaccato, ma 
con scarsi risultati, per tutta 
la ripresa. Al 38’, in seguilo 
ad una ennesima mischia iti 
area rosanero, lacomuzzi va 
a terra in area di rigore; 
l’azione continua e la palla 
giunge a Gritti che non ha 
difficoltà a insaccare. 

La partita esce improvvisa¬ 
mente dal torpore in cui si 
era fino a quel momento man¬ 


tenuta. quasi addormentata 
dalla fitta lagnatela che ca¬ 
ratterizzava la manovra del 
Palermo, c la Ternana, au¬ 
mentando decisamente di rit¬ 
mo, si getta in avanti alla 
disperata ricerca dcU'ormai 
insperato pareggio. 

E ci riesce appena quattro 
minuti più tardi: al 42' Be¬ 
natti fugge sidla sinistra, Pru¬ 
necchi non manca all’vppnn 
tomento col pallone e spedi¬ 
sce in fondo al sacco: nien¬ 
te da fare per Girardi. 

Le emozioni a questo pun¬ 
to sono finite e la gara'ter¬ 
mina tra l'entusiasmo del 
pubblico che saluta il risul¬ 
tato, quasi fosse una vittoria. 

Fino al momento dell’im¬ 
provviso risveglio della squa¬ 
dra di casa, la partita era 
stata abbastanza scialba, gio¬ 
cata a ritmo ridotto c ben 
controllata dalla squadra o- 
spite che presentava un mo¬ 
dulo ben conosciuto dal pub¬ 
blico di Terni, il tanto fa¬ 
moso e discusso gioco corto 
che aveva dato alla tifoseria 
rossoverde le più grandi sod¬ 
disfazioni. 

In questa circostanza, a di¬ 
re il vero, il Palermo non a- 
veva davvero entusiasmato: 
si era limitato a controllare 
l’avversario a centrocampo 
con azioni molto elaborate e 
con fittissime serie di pas¬ 
saggi. 

Di contro la Ternana, so¬ 
prattutto nel primo tempo, 
non era riuscita ad imporre 


il proprio modulo di gioco, 
ed era stata costretta a su¬ 
bire l'iniziativa dell’avversa¬ 
rio che al tempo stesso riu¬ 
sciva ad andare a rete con 
La Rosa dopo una bella a- 
zione corale che aveva fatto 
fuori l'intera difesa rossover¬ 
de. 

Nella ripresa la Ternana, 
che aveva sostituito Piatto 
con Rossi, sembrava prende¬ 
re più decisamente l’inizia¬ 
tiva ed impensieriva seria¬ 
mente al 10’ Girardi con un 
bel tiro di Luchitta. Ma era 
ancora il Palermo a passare 
di nuovo in contropiede al 
15’: Barlassina si destreggia¬ 
va bene sulla destra dell’a¬ 
rca di rigore e mandava ver¬ 
so il centro dell’area un cross 
teso su cui interveniva affan¬ 
nosamente un difensore ter¬ 
nano; raccoglieva La Rosa che 
segnava con facilità. 

Il gioco a questo punto pa¬ 
reva fatto e sembrava scat¬ 
tare inesorabilmente la leg¬ 
ge dell'ex, con Viciani pro¬ 
tagonista. 

Invece sul finire i rosso¬ 
verdi sembravano capire im¬ 
provvisamente la lezione e 
cambiavano decisamente il 
ritmo delta partita: sospinti 
da un Benatti in ottima ve¬ 
na non si davano per vinti 
e riacciuffavano in extremis 
un risidtato che sembrava ir¬ 
rimediabilmente compromes¬ 
so. 

s. m. 


L'Avellino deciso a strappare il pari (0-0) 


- J 


A Taranto molto gioco 
ma i gol non arrivano 

Buona prova dei due esordienti pugliesi Nardello e Listan¬ 
ti - Una bella parata di Boni annulla Punica azione da rete 


TARANTO: Boni 6; Biondi 7. 
Stanziai 6; Multi 6, Palan¬ 
ca 6, Nardello 7; Morelli 6, 
A risteli 6, Palna 3, Roman- 
zini non classificato (dal 34’ 
Listanti 7). Alpini 7 (12* Re¬ 
stani. 13* Lambrugo). 

AVELLINO: Candussi 6; Co- 
draro 7, FumagalU 6; Piaser 
7. Paroimi 6. Fraccapani 3; 
Roccotelll 7, Morrone 6 (dal 
72’ Tugliac non classificato). 
Fava 6, Sperotto 6 (12* La¬ 
mia Caputo, 14* Ronchi). 

ARBITRO: Turiano di Reggio 
Calabria 3. 


NOTE - Spettatori 20 mila 
circa. Giornata bella. Calci 
d’angolo 10 a 2 per il Taran¬ 
to. Ammoniti Paina e Bion¬ 
di (T). Al 31’ Romanzini è 
stato atterrato da Fraccapani 
e dopo alcuni minuti è stato 
trasportato negli spogliatoi in 
barella. 

DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO, 18 novembre 
Le note positive di questo 
incontro terminato a reti bian¬ 
che ma sempre teso e ad 


Il Perugia paga la sua eccessiva prudenza sul campo pugliese (1-0) 

r ». 

Vittoria del Bari die realizza 
la sua prima rete in campionato 


MARCATORI: Sigarini (B) al 
34’ del s.t. 

BARI: Mancini 6; Cazzola 6, 
Galli 6,3; Generoso 6, Con¬ 
sonni 7, Spimi 7; Marcolini 
3 (dal 21’ del s.t. Scarni¬ 
ne, 6). Sigarini 7, Casarsa 6, 
D’Angelo 6. Fiorio 6.5. 

N. 12: Merciai, n. 13: Tendi. 
PERUGIA: Conti 6,5; Baiardo 
6 , Vanar* 6; Petraz 6, Zana 
6,5, Raffaelli 5 (dal 33* del 
s.t. Urban), Ttnaglia 6. Pi- 
cella 6, Innocenti 6,5, Lom¬ 
bardi 7. Scarpa 6. 

N. 12: Grosso, n. 14: Partila. 
ARBITRO: V. Lattami, di Ro¬ 
ma, 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

» . SARI, 18 novembre 
Ci sono voluti ben 709’ di 
gioco perchè il Bari riuscisse 
a mettere a segno la sua pri¬ 
ma rete di questo campionato, 
una rete ai enorme valore, 
non solamente al fini della 
classifica, ma anche e soprat¬ 
tutto sul piano psicologico, 
per scacciare la sfiducia e la 
crisi che stavano per investi¬ 
re in pieno la squadra, la so¬ 
cietà e il pubblico. 

Ed è toccato al Perugia di 
soccombere qui allo stadio di 
Bari, di fronte ad un pubbli¬ 
co, nonostante tutto sono ac¬ 
corsi circa 20X100 tifosi scate¬ 
nati a incitare la squadra dal 
primo aU’ultimo minuto; e la 
ironia della sorte ha voluto che 
fosse un umbro a segnare, il 
bravo Sigarini nativo di Fo¬ 
ligno. 

Si può dire che la partita 
è stata giocata a una sola por¬ 
ta: da una parte il Bari, sca¬ 
tenato, grintoso, veloce (si è 
giocato a un ritmo pazzesco) 
•U’Ualto della porta difesa 


da Conti, dall’altra il Perugia, 
prudente, accorto e ben con¬ 
centrato per arginare le fola¬ 
te avversarie e farle infran¬ 
gere contro una difesa roccio¬ 
sa, puntigliosa, asfissiante nel¬ 
le marcature di Baiardo su 
Fiorio, di Vanara su Marco¬ 
lini e di Zana su Casarsa, e 
con i bravi Lombardi, Picella, 
Raffaelli e Tinaglia a tessere 
a centrocampo una sorta di 
ragnatela, nella quale imbri¬ 
gliare la fonte del gioco dei 
baresi, cioè Sigarini, D’Angelo 
e Generoso. 

Gli umbri, quindi, sono sce¬ 
si in campo per il pareggio, 
e perciò — a nostro avviso — 
Ballerà ha sottovalutato la pos¬ 
sibilità di giocare ad armi pa¬ 
ri, considerate le condizioni 
psicologiche e di classifica del 
Bari. 

Scorrendo il taccuino vedia¬ 
mo annotate numerose azioni, 
ma le più importanti si re¬ 
gistrano: al 3’ Casarsa riceve 
da Sigarini e fionda a rete da 
una trentina di metri, ma la 
palla danza sulla traversa e 
poi, mentre Marcolinì finisce 
in rete nella corsa, il portiere 
Conti riesce ad agguantarla 
fugando il pericolo; al 15’ Fio¬ 
rio si esibisce in una lunga 
fuga a serpentina e crossa un 
bel pallone a centro dell'area 
perugina, mancato di un sof¬ 
fio da Casarsa e Marcolini, 
che spesso si ostacolano a vi¬ 
cenda; poi dopo un batti e ri¬ 
batti a centro campo, al 34’ 
ancora Fiorio calcia dalla ban¬ 
dierina e Marcolini di testa 
toglie il pallone a Casarsa, me¬ 
glio appostato: sono i frutti 
della pressione scriteriata e 
nervosa. 

Nella ripresa 1 baresi co¬ 


minciano ad accusare la fati¬ 
ca e i perugini sembrano vo¬ 
ler controllare il gioco e ba¬ 
sta. Al 21’ Regalia manda ne¬ 
gli spogliatoi l’affaticato Mar¬ 
colini e lo sostituisce con 
Scarrone, il quale con le sue 
caratteristiche più tecniche 
imprime maggiore ordine alla 
manovra barese. Al 34* il gol 
della vittoria: Sigarini riceve 
un pallone da Scarro ne all’in¬ 
terno dell'area umbra, da po¬ 
sizione angolata, mentre il 
portiere è leggermente avanti 
e il suo diretto marcatore gli 
lascia aperto uno spiragho, fa 
partire un bel tiro-pallonetto 
che si insacca alle spalle di 
Conti sulla destra. Esplosione 
di gioia sugli spalti! E’ scac¬ 
ciato l’incubo. 

Gianni Damiani 


L'Australia 
sì qualifica 
per la finale 
ifi Coppa Davis 

MELBOURNE, 18 novembre 
L’Australia ha battuto la Ce¬ 
coslovacchia nell’incontro di 
semifinale di Coppa Davis og¬ 
gi qui a Melbourne. 

Rod Laver ha dato all’Au¬ 
stralia un vantaggio ormai in¬ 
colmabile di 3 a 1 vincendo 
il singolare contro il ceco- 
slovacco Jiri Hrebec con il 
punteggio di 3-7, 6-3, 6-4, 4-6, 
6-4. L’incontro è durato 163 
minuti. 


un livello agonistico atto so¬ 
no costituite dagli esordienti 
del Taranto: Nardello nel ruo¬ 
lo di libero e Listanti nella li¬ 
nea di attacco. 

Il secondo è subentrato al 
posto del bravo e generoso 
Romanzini che al 3V subiva 
un brutto fallo da parte di 
Fraccapani: l’infortunio lo ha 
costretto ad uscire anzitem¬ 
po dal campo. Esordiente non 
è da considerare invece Mo¬ 
relli, rientrato in squadra ma 
senza rodaggio, per cui in 
molte fasi delta partita è sem¬ 
brato deconcentrato, distratto, 
quasi spaesato. 

Gli altri reparti della for¬ 
mazione di casa hanno evi¬ 
denziato i toro limiti di sem¬ 
pre (bisogna tenere presente 
che il Taranto continua a gio¬ 
care senza Maio). Limiti gros¬ 
si, come, per esempio, conti¬ 
nua a denotare il reparto d’at¬ 
tacco dove Paina non riesce a 
trovare ancora (siamo ancora 
in una fase avanzata del tor¬ 
neo) il modo sicuro per in¬ 
serirsi nel gioco della squa¬ 
dra. Neppure il centrocampo 
riesce a sviluppare un volume 
di gioco sufficientemente am¬ 
pio ed efficace. 

La squadra ospite, dal can¬ 
to suo, si è rivelata formazio¬ 
ne disinvolta, ben collaudata 
in ogni suo reparto con uo¬ 
mini di spicco come Morro¬ 
ne, Codraro e Roccotelli. li¬ 
na nota a parte merita l'ar¬ 
bitro Turiano che ha diretto 
in modo pignolo e puntiglio¬ 
so ma usando il fischietto 
molte volte in modo e nei 
momenti sbagliati: un tipo di 
arbitraggio che ha contribuito 
a innervosire i giocatori. 

L’incontro si è vivacizzato 
dal 35’ in poi. subito dopo 
cioè il brutto fallo di Fracca- 
pani su Romanzini. Bisogna 
dire che il taccuino non ha 
potuto annotare azioni o oc¬ 
casioni di rilievo per nessuno 
dei due contendenti. Soltanto 
nel secondo tempo, ed esatta¬ 
mente al 32\ l'AveUino è riu¬ 
scito a farsi pericoloso e in 
maniera seria. 

E' stato al 32' infatti che 
Sperotto dalla destra ha fat¬ 
to partire un lunghissimo 
cross per Tugliac che poco 
dopo il limite dell’area però 
è stato anticipato da Boni u- 
scito alla disperata. Il Taran¬ 
to « pareggiava » l’occasione 
con Listanti al 37’. Calcio d’an¬ 
golo dalla sinistra di Morelli, 
entra in fuga al volo Listanti 
ma il pallone viene fermalo 
sulla linea di porta da Fracca¬ 
pani. Da aggiungere che il Ta¬ 
ranto al 39’ del primo tempo 
ha reclamalo un rigore per 
l'atterramento in area di Pal¬ 
pa. . 

Giuseppe Mennelle j 


L’autorete di Mongar- 
di « gela » i ferraresi 


MARCATORI: Mongardi (S) 
autorete al 26’. Galli (C) 
al 28* del primo tempo. 
CATANZARO: Di Carlo G; 
Zuccheri 5, Garito G; Set¬ 
ti 6, Silipo 5, Monttcolo 5; 
Marsico 5, Braca 5, Petrilli 
5, Rizzo 8, Galli 7 (n. 12 
Pellizzaro; n. 13 Russo; n. 
14 Spelta). 

SPAL: Fattori 5; Vecchlè 5, 
Croci 5; Boldrini 5, Colzn- 
to 7, Rufo 6; Donati 5, 
Mongardi 5, Goffi 5, Tar¬ 
tari 5, Pezzato 5 (n. 12 
Marconcinl; n. 13 Pellicciti; 
n. 14 Romano). 

ARBITRO: Lazzaroni di Mi¬ 
lano 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO, 18 novembre 
Il Catanzaro ha fatto sua 
la partita nel giro di due mi¬ 
nuti. La prima rete è nata 
al 26’ da un infortunio della 
difesa spallina (Mongardi ha 
deviato a rete un tiro di te¬ 
sta di Rizzo. La seconda, due 
minuti dopo, nasceva da una 
triangolazione Marsico - Riz¬ 
zo - Galli che quest'ultimo, 
esordiente fra i padroni di 
casa, deviava in rete di pres¬ 
sione). 

Per tutto il resto della par¬ 
tita le due squadre hanno 
continuato ad affrontarsi a 
viso aperto, più lenta e spes¬ 
so confusa la Spai, veloci 
ma non sempre irresistibili 
i contropiedi del Catanzaro. 
La Spai non ha mai dato 
l’impressione di poter rimet¬ 
tere in discussione il risul¬ 
tato e il suo gioco è sempre 
apparso impacciato. 

La squadra calabrese, da 
parte sua, schierava oggi tre 
esordienti: Galli, autore di 
una rete e di un’ottima par¬ 
tita, Setti e Marsico al po¬ 
sto di Maldera (squalificato) 
e dell'infortunato Ferrari. 

La vittoria del Catanzaro 
ha buttato un po’ d’acqua 
sul fuoco delle polemiche 
nella squadra di Seghedoni, 
ma non può essere conside¬ 
rata come valido test per af¬ 
fermare che la crisi è supe¬ 
rata. Per quanto riguarda la 
Spai, sembra che Caciagli 
debba lavorare ancora molto 
per dare alla matricola mag¬ 
giore convinzione nei propri 
mezzi. • • - - 

La prima occasione è del¬ 
la Spai ed è favorevolissima. 
Ai 10’, infatti. Colzato, in 
area, salta Zuccheri ma man¬ 
da alle stelle. Poi le azioni 
sono alterne fino alla irrime¬ 
diabile doppietta del Catan¬ 
zaro. L’autorete di Mongardi 
viene dopo che Marsico ave¬ 
va battuto un angolo che 
Rizzo ha tentato di deviare 
in rete di testa. Mongardi ha 
intercettato la deviazione, 
ma la sua girata ha finito 
soltanto con l’ingannare Fat¬ 
tori e si è cosi insaccata. Due 
minuti dopo ancora un an¬ 
golo per il Catanzaro che 
Marsico batte per Rizzo, 
pronta deviazione a terra 
del capitano del Catanzaro 
verso Galli in area che ful¬ 
mineamente sorprende anco¬ 
ra il portiere spallino. La 
Spai subisce ancora l’inizia¬ 
tiva del Catanzaro e solo sul 
finire del tempo porta qual¬ 
che minaccia a Di Carlo. Ma 
le occasioni più favorevoli 
per gli spallini vengono nel¬ 
la ripresa: al 21’ Colzato da 
posizione angolata manda al¬ 
to, al 31’ Pelliccia scaraven¬ 
ta ancora alto sulla traver¬ 
sa, al 38’ Rufo con un pal¬ 
lonetto che aveva scavalca¬ 
to il portiere del Catanzaro, 
colpisce il palo. Negli ultimi 
cinque minuti riprende il Ca¬ 
tanzaro che manca la terza 
rete con due bolidi da fuori 
area di Rizzo e Petrini. 

Nicola Dardano 



Ma non sarò facile per il vecchio campione riuscirvi • Sono per lui I pronastici 
di Fabio Bettini e Hessìm Max Cohen, mentre Jean-Claude Bouttler è per l'australiano 
Nel Palais des Sports di Versailles l'Incasso potrebbe superare I cento milioni dì lire 


PARIGI — Tony Mundint, lull’E 
iplanade Chaillot. 


SERVIZIO 

PARIGI, 18 novembre 

I tetti di Parigi • valgono 
sempre una messa, però To¬ 
tip Mandine, l’aborigeno tor¬ 
nato in Europa dall’Australia, 
probabilmente vale un viag- 
i; gio autunnale lungo e disage¬ 
vole fra nebbie e vecchie val¬ 
late, con ritardi angosciosi c 
le ormai solite spese male¬ 
dettamente in aumento che 
puzzano forte di rapina. L’I¬ 
talia in tanta spregiudicata c- 
sosità è forse peggiore della 
Francia ma anche qui, a Pa¬ 
rigi, non si scherza. VI si 
beve solo un vino più genui¬ 
no, migliore quindi, mentre 
nel ring si vedono ancora dei 
campioni. Non è poco. Siamo 
capitati da queste parti so¬ 
prattutto per la jxirtita a pu¬ 
gni fra il giovane e vigoroso 
Mundine, qui chiamato l’« U- 
ragano », e il vecchio indi¬ 
struttibile Emile Griffith, il 
santone delle Isole Vergini, il 
cui coraggio, l’esperienza e le 
malizie di ring sono infinite. 
A suo tempo egli perse la 
cintura mondiale dei pesi me¬ 
di perchè gli affaristi del 
Madison Square Garden di 
New York City preferirono 
per motivi di dollari e di 
clientela il grazioso bianco 
Nino Benvenuti alla sua pel¬ 
le nera. Quei tre atti di pu¬ 
gilato commerciale, manovra¬ 
ti e decisi nell’ufficio di Ted- 
| dtj Brenner, proprio una par¬ 
tita d’affari, ben meriterebbe¬ 
ro un film polemico, conte- 
statore, impietoso di John 
Huston che, al proposito, do¬ 
vrebbe presentare presto su- 


Bella vittoria nel Premio Firenze a San Siro 

Dosson rispetta 
ogni pronostico 


MILANO, 18 novembre 

Dosson si è imposto con 
grande autorità nel Premio 
Firenze a S. Siro, in un lotto 
ristretto ma qualificato di 
quattro anni. 

' Cinque i concorrenti, dopo 
il ritiro di Vado, scesi in cam¬ 
po a disputarsi gli otto milio¬ 
ni e rotti messi in palio; Fac¬ 
totum della scuderia Trento, 
Sem della scuderia Kyra, Dos¬ 
son della signora Gina Biasuz¬ 
zi, Sharif di lesolo della scu¬ 
deria Sparisca, Evidana della 
scuderia Cigno. 

Come abbiamo detto, tutti 
i favori del gioco si sono 
concentrati su Dosson, offer¬ 
to a 3/5 sulle lavagne dei 
bookmakers. mentre Sem era 
dato ale 3/4, Sharif di leso¬ 
lo a 4, Evidana a 30 e Facto¬ 
tum addirittura a 100 contro 
uno. Al via Evidana scatta dal 
largo e scende a conquistarsi 
il posto allo steccato. Sem, pe¬ 
rò, che aveva tentato di con¬ 
tenerla, non si arrende e sul¬ 
la prima curva supera la fem¬ 
mina e ■ passa al comando. 
Sharif segue poi al terzo po¬ 
sto davanti a Factotum e a 
Dosson, tranquillo all’attesa. 
Sulla retta di fronte Giancar¬ 
lo Baldi comincia la rimonta 
e in curva è già sui primi ma 
trova Sharif che lo para. 

Davanti alle tribune Sem 
conduce sempre senza forza¬ 
re mentre Evidana e Sharif 
di lesolo seguono in coppia, 
pressati da Dosson. Ai 600 me¬ 
tri finali scatta Dosson e 
supera gli immediati opposi¬ 
tori portandosi nella scia di 
Sem. Poi in retta d’arrivo 
Dosson accosta il rivale e qua¬ 
si senza lottare lo supera nel 
tagliare prima il traguardo 
molto facilmente. Terza die¬ 
tro Sem finisce Evidana. men¬ 
tre Sharif di lesolo, provatis- ; 


simo, finisce all’ultimo posto. 

Il vincitore ha coperto i 
2.100 metri del percorso in 
2’45’’3/10 trottando a l’18”8/10 
al chilometro. Le altre corse 
sono state vinte daTaiedo (se¬ 
condo Don Juan); Arezzo (Na- 
velli); Bissata (Lipping); Al- 
baby (Pezgo); Delfino (Tar- 
chezio); Ustiana (Trier No¬ 
va); Vitalba (Fremar). 



PRIMA CORSA 

1 ) Corrida 2 

2) Lìdya 1 

SECONDA CORSA 

1) Albaby 2 

2) Paxgo x 

TERZA CORSA 

1) Grata 1 

2 ) Maditarranao x 

QUARTA CORSA 

1 ) Luminoso 1 

2 ) Eniano x 

QUINTA CORSA 

1) Old Crow 2 

2 ) Elogia x 

SESTA CORSA 

1) Tithonia 2 

2 ) Coqualicot 1 

LE QUOTE: al 6 «12» li¬ 
ra 2.047.642; agli 86 « 11 » 
lira 139.600; ai 1.000 « 10» 
lira 11.900. 


gli schermi italiani tl suo 
boicottato Fat City, un film 
premiato a Cannes nel 1972 e 
arrivato a Parigi un anno fa. 
Per malia il titolo è Città 
amara e sarà un pugno sul 
mento per molta gente. 

Sfiorita la meteora Benve¬ 
nuti il già canuto Griffith ot¬ 
tenne le sue rivincite, soprat¬ 
tutto morali. Per questo mo¬ 
tivo Emile merita di venire 
seguito con simpatia nella 
buona come nella cattiva for¬ 
tuna. Lo riteniamo l’ultimo 
dei grandi pugili dei vecchi 
tempi. Sappiamo che Emile 
Griffith non ha ancora inco¬ 
minciato a deludere mentre, 
tuttora, non finisce di sor¬ 
prendere. Lo abbiamo visto 
nelle corde, per l'ultima vol¬ 
ta, lo scorso giugno a Monte¬ 
carlo nella rivincita con Mori- 
zon. Il veterano, meno effi¬ 
ciente nel colpire del guer¬ 
riero argentino, fu splendido 
anche se apparve un paco 
stanco e sbiadito a paragone 
del suo passato. 

Il tempo c implacabile c 
distruttivo con tutti, malgra¬ 
do ciò Griffith insidiò, sino 
all’ultimo pugno, il polveriz¬ 
zatore del mito Benvenuti 
che, di lui, risulta più gio¬ 
vane c pesante, meno prova¬ 
to fisicamente, ben più alto 
di statura e lungo di brac¬ 
cia. Concedere tanti vantaggi 
a un tipo come Carlos Mon- 
zon era troppo. Neppure il 
peso welters Mickey Walker 
contro il medio Harry Greb, 
il mediomassimo Billy Comi 
davanti al massimo Joe Luis, 
il medio Ray « Sugar » Robin¬ 
son con iì mediomassimo 
Joey Maxim riuscirono a far¬ 
cela: nel pugilato non si pos¬ 
sono superare certi limiti. In 
questa occasione, di conse¬ 
guenza, qui a Parigi non 
chiedono imperiósamente al 
vecchio Emile Griffith una 
vittoria contro il giovane To¬ 
ny Mundine, tuttavia siamo 
certi che il fenomeno delle 
Isole Vergini non deluderà. E- 
mìle farà del suo meglio e 
sarà proprio un meglio de¬ 
gno d'essere visto. Peccato 
che la solita ottusa e spilor¬ 
cia televisione nostra preferi¬ 
sca presentare agli utenti 
qualcosa d’altro, sicuramente 
meno interessante, sebbene 
più costoso. 

Il «fight » che ci attende 
alla porta di Versailles è co¬ 
me il dolce che in tempi or¬ 
mai remoti preparava ogni 
domenica mammà: una con¬ 
fezione di ■'"primo ordine. A 
Parigi, invece, sarà servito da 
Charley Michaelis e dal suo 
socio Gilbert Benaim. Sono 
due esperti del mestiere, co¬ 
noscono il meglio come il 
peggio. L’attrattiva dovrebbe 
riempire il Palais des Sports 
malgrado i prezzi dei bigliet¬ 
ti. I posti a disposizione so¬ 
no circa 5 mila, pressappoco 
come nel Palazzetto di Mila¬ 
no, il biglietto meno costoso 
è di 100 franchi, cioè 14.500 
lire; per il più costoso biso¬ 
gna sborsare quattro volte 
tanto. Lo scorso maggio 
quando nella medesima arena 
parigina Tony Mundine co¬ 
strinse alla resa Nessim Max 
Cohen dopo dieci minuti e 15 
secondi di lotta violenta, i pa¬ 
ganti furono 3.293 con un in¬ 
casso di 587 mila 700 franchi 
che allora valevano 75 milio¬ 
ni di lire. Domani sera, lu¬ 
nedì, il raccolto alle bigliet¬ 
terie dovrebbe superare i 100 
milioni. Nel Palazzetto mila¬ 
nese quando va proprio bene 
i cassieri conteggiano 8 mi¬ 
lioni, forse meno che più. 

Il pugilato a Parigi rima¬ 
ne dunque un buon affare 
mentre in Italia è un lavoro 
proprio gramo. Il nostro fi¬ 
sco ha le sue colpe perchè 
taglieggia questo genere di 
spettacolo pretendendo persi¬ 
no il 33 per cento sulla mag¬ 
gior parte dei biglietti. Inol¬ 
tre da noi mancano i cam¬ 
pioni che attirano e quando 
l’unico rimasto. Bruno Arca¬ 
ti, deve difendere la sua pic¬ 
cola cintura, gli scelgono uno 
sfidante di comodo come quel 


In tre veloci set piegato il CHS Torino 

La Panini di Modena 
vince e si riscatta 


Coppa del re: « scivola » Panatta con Taroczy 

Da Zugarelli il 
punto decisivo 


Nemmeno il CUS Torino, 
guidato dall'olimpionico bulga¬ 
ro Korov. è riuscito a fer¬ 
mare la Panini Modena che 
ha superato i a missini » al Pa¬ 
lasport del Parco Ruffini. gre¬ 
mito da seimila spettatori. in 
tre veloci set (15-10:15 6: 15-9). 

Successo netto, dunque, per 
i modenesi che ora si ritro¬ 
vano soli in testa con la Lu- 
biam Bologna che. a sua vol¬ 
ta. ha piegato la Paoletti Ca¬ 
tania con identico punteggio. 

CUS Torino e Paoletti era¬ 
no le ultime outsiders di un 
campionato che già alla terza 
giornata ripropone il duello 
Panini-Lubiam, visto che i 
campioni in carica della Rui¬ 
ni Firenze hanno subito un al¬ 
tro rovescio cedendo per 3-2 
ad Ancona contro la Brummel 
di Kramcarov. 

La Panini, che otto giorni 
fa era stata messa in difficol¬ 
tà al Palasport modenese dal 
CUS Pisa, ha dimostrato di 
saper offrire il meglio al mo¬ 
mento opportuno. A Torino, 
Nannini, Dall’ Olio. Goldoni 
(Montarsi), Morandì, Gioven- 
zana e Sibani, non hanno con¬ 
cesso neanche gli spiccioli ad 
una squadra ben impostata 
ma handicappata dalla inespe¬ 
rienza di alcuni suoi giovani . 

Fra i risultati delle altre 
squadre della Serie A maschi¬ 


le. da segnalare il pronto ri¬ 
scatto dell’ Ariccia Roma ai 
danni del quotato Pneus Par¬ 
ma. ed il primo successo del¬ 
la Minelli Carpi sul Gargano 
Genova che resta l’unico se¬ 
stetto a quota zero. 

Luca Dalora 

RISULTATI 

Maschile: CUS Pisa-Casadio 
3-0; CUS Tonno-Panini 0-3; 
Brummel Ancona-Ruini 3-2; 
Petrarca Padova-Arclinea 3-0; 
Ariccia Roma-Pneus Parma 
3-0 ; Lubiam Bologna-Paoletti 
3-0; Minelli Carpi-Gargano 3-2. 

Femminile: CUS Parma-Co- 
gne 3-2 ; Presolana-Trih 1-3; 
Metauro Fano-Valdagna 3-2; 
Casagrande Treviso - Famosa 
3-0; Orlandini ReggioComa- 
mobili 3-1. 

I 

CLASSIFICHE 

Maschile: Panini e Lubiam 
p. 6; Ariccia, Petrarca, Pao¬ 
letti, CUS Torino 4; CUS Pi¬ 
sa, Ruini. Brummel, Minelli, 
Pneus, • Arclinea, Casadio 2; 
Gargano 0. 

Femminile: ' Orlandini, Me¬ 
tauro, CUS Parma p. 6; Val- 
dagna c Casagrande 4; Coma- 
mobili, Triti 2; Cogne, Famo¬ 
sa, Presolana 0, 


SERVIZIO 

ANCONA, 18 novembre 

E’ venuto da Zugarelli il 
punto della vittoria sull’Un- 
gheria in questo match di 
Coppa del re che dovrebbe 
permetterci di raggiungere il 
girone finale, in dicembre, 
nella RFT. 

Dopo il 2-0 di ieri sera (suc¬ 
cessi di Panatta su Szoke e 
di Zugarelli su Taroczy) era 
da Panatta che si attendeva 
il 34) della sicurezza. Invece 
il campione d’Italia opposto 
al giovane ungherese Balasz 
Taroczy, un ragazzo ricco di 
talento, lungo e asciutto, che 
fa un gioco di rimessa sor¬ 
prendentemente efficace, è 
andato a fondo. Taroczy ha 
giocato con intelligenza. An¬ 
ziché opporsi al tennis tutto 
di potenza di Panatta lo ha 
atteso sulla linea di fondo 
trafiggendolo con implacabili 
rovesci passanti, incrociati o 
di lungolinea che hanno pa¬ 
recchio scombussolato il nu¬ 
mero uno azzurro. 

Nei due set del match (6-3, 
6 -2) l’ungherese non ha mai 
perduto il servizio, a ripro¬ 
va di quanto essenziale sia 
stato il suo gioco. Panatta, 
invece, non solo ha perduto 
tre volte la battuta, ma è 
anche caduto tre volte nel 
doppio fallo a in una occa¬ 


sione proprio in un momento 
assai delicato. SullT-4 a suo 
sfavore nel secondo set ha 
commesso quel doppio erro¬ 
re che gli è costato 1T-5 e, pra¬ 
ticamente, il punto. 

Taroczy non è certamente 
da scoprire ora. E’ tennista 
assai ricco di talento che e* 
sploderà il giorno che avrà 
arricchito il suo fisico d’un 
po’ di carne. Cioè il giorno 
che avrà perduto quella cer¬ 
ta legnosità che gli è data 
dallo squilibrio tra la sua no¬ 
tevole altezza e le fasce mu¬ 
scolari. Acquisterà in potenza 
e diventerà un’iradiddio. 
Sul 2-1 la partita si è riani¬ 
mata e sulle spalle di Zuga¬ 
relli è caduta la responsabi¬ 
lità di mettere al sicuro la 
vittoria. 

«Zuga» non ha perso tem¬ 
po. E’ partito in quarta sen¬ 
za lasciare spazio all’avversa¬ 
rio. Il 6-1 del primo set è 
chiara dimostrazione della su¬ 
periorità dell’azzurro che pa¬ 
reva toccato dalla grazia. 

Il secondo set ha avuto vi¬ 
ta analoga e si è concluso 
6-4 dopo che « Zuga » aveva 
condotto 4*1. Un match esem¬ 
plare quello di Tonino che è 
stato, giustamente, preferito 
sia a Barazzutti sia a Berto¬ 
lucci (fuori /orma). 

m. r. 




Tony Ortiz, lo spagnolo di tur¬ 
no. A Parigi spira aria diversa. 
Gli assi locali, campioni e non 
campioni, prendono dei rischi. 
Così hanno fatto Jean-Claude 
Bouttier e Nessim Max Cohen, 
Gratien Tonila e Roger Me- 
netrey, persino il quasi qua¬ 
rantenne Fabio Bettini, cam¬ 
pione di Francia dei medi, è 
sempre disposto a misurarsi 
anche col demonio pur di 
apparire sul cartellone del 
Palais des Sports. I matta- 
gers transalpini, evidentemen¬ 
te, da Jean Bretonnel a Jo- 
ver, da Philippe Filippi a 
Traxel, da Roger Bensaid a 
Coullebeaut, sono meno tre¬ 
mebondi del loro colleghl ita¬ 
liani, oppure meglio conosco¬ 
no il meccanismo del me¬ 
stiere. 

Il 19 novembre nel Palais 
des Sports Tony Mundine e 
Griffith si batteranno sulla 
rotta delle 12 riprese, al peso 
di 160 libbre, ossia chilogram¬ 
mi 72,573 ed a mezzogiorno, 
nel cinema Palace in rue du 
Faubourg-Montmarlre, nume¬ 
ro 8, sarà interessante ed il¬ 
luminante osservare Mundine 
sulta bilancia. L’« Uragano » 
dell'Australia, che prima dei 
venti anni giocò al rugby a 
Nili con i Redfern-All Blacks 
è di conseguenza assai robu¬ 
sto. La sua statura, poi, rag¬ 
giunge i 182 centimetri; Tony 
Mundine con quei muscoli, 
con quelle braccia, con quel¬ 
le spalle, sembra davvero un 
mediomassimo. Che riesca a 
mantenersi nei confini delle 
« 160 libbre » appare quasi un 
mistero fisico, certo è che fra 
le corde l’aborigeno si muo¬ 
ve con la rapidità di un pe¬ 
so medio autentico. 

A Parigi Tony Mundine si 
è allenato nella palestra Jo- 
ver a Saint-Ouen. Ille de Van- 
nes. Il gagliardo ha messo 
i guantoni con il sapiente Fa¬ 
bio Bettini e con il suo pae¬ 
sano Paul Moore, carripìone 
d’Australia dei welters. L’ihi- 
pressione lasciata è stata for¬ 
midabile. Una splendida gio¬ 
vinezza. 22 anni soltanto, fn 
fisico da gladiatore, un tem¬ 
peramento da guerriero e di¬ 
namismo e potenza sono le 
sue carte vincenti. Sull’altra 
bilancia bisogna mettere una 
certa rigidità sul tronco du¬ 
rante la battaglia, forse una 
fragilità nel subire. Ma qua¬ 
si tutti, salvo Monzon e Ben* 
ny Briscoe, diventano fragi¬ 
li e sensibili quando un pe¬ 
so medio spara le sue mar¬ 
tellate. Il manager ed impre¬ 
sario Eddie Silver è convinto 
di avere in Tony Mundine il 
futuro campione del mondo 
per le «160 libbre », ci crede 
soprattutto il trainer Ernie 
McQuillan che in Australia ha 
formato tanti campioni. Pe¬ 
rò l’avverarsi di questo sogno, 
di questa straordinaria avven¬ 
tura per un aborigeno, dipen¬ 
de parecchio da Emile Grif¬ 
fith. 

- Il veterano è tornato a Pa¬ 
rigi per vincere. Ha lavorato 
con parsimonia nella sala Fi¬ 
lippi a Neuilly, i suoi pari- 
ners, il peso welters algerino 
Loucif Hamani e Sounkalo, 
un mediomassimo del Mali, 
non hanno certo sofferto co¬ 
me gli « sparrings » di Mun¬ 
dine. Il vecchio saggio ha te¬ 
nuto il suo meglio per do¬ 
mani notte. Emile Griffith, 93 
combattimenti nel ring, 35 an¬ 
ni suonati di cui una venti¬ 
na nelle funi fra dilettantismo 
e professionismo, si è mes¬ 
so in mente di arrivare a 
battersi, ancora, un giorno, 
per il campionato del mondo. 
Emile ha già sostenuto 22 
prove mondiali nei welters e 
nei medi. Gii Clancy, il ma¬ 
nager, è assai tranquillo. Il 
suo vecchio leone nero può 
dilaniare, con gli unghioni di 
acciaio, il giovane Tony Mun¬ 
dine. Dello stesso parere sem¬ 
bra pure Bettini che ha det¬ 
to: «...se Griffith passerà 
sema troppi danni i primi 
cinque assalti, poi vincerà 
netto, quasi facilmente... ». 
Anche Nessim Max Cohen è 
per l’uomo nero. La vittima 
di Mundine appare addirittu¬ 
ra categorica. Dice: «...Emile 
Griffith batterà Tony Mundine 
ai punti... l’australiano è tem¬ 
pestoso, è un puncher terri¬ 
ficante ma Emile ha una tec¬ 
nica straordinaria ed è mali¬ 
gno. Con il suo cervello im¬ 
briglierà i muscoli di Mundi¬ 
ne. Non ho dubbi... ». 

Al contrario Jean-Claude 
Bouttier vede vincitore IV V- 
ragano ». Dopo aver assistito 
ad un allenamento di Mundi¬ 
ne presso la Sala Jover, il 
pupillo di Alain Delon si è 
così espresso: «...Tony non c 
cambiato dall'ultima volta, 
mi sembra anzi sempre più 
impressionante per potenza e 
facilità dazione. Penso che 
batterà Griffith ma non pri¬ 
ma del limite. Emile ha un 
destro che metterà in diffi¬ 
coltà l'australiano ma alla fi¬ 
ne la giovinezza, la velocità, 
la forza, la fierezza di carat¬ 
tere di Mundine avranno la 
meglio. Sono certo che un 
giorno Tony sarà il campione 
del mondo... ». 

Dunque si tratta di un 
« fight » incerto, quello che ci 
vuole per ridare al pugilato 
il suo vero volto. Sul cartel¬ 
lone ci sarà pure l’altro au¬ 
straliano Paul Moore, fratello 
di Alan Moore, uno dei rari 
vincitori del nostro Johnny 
Galluzzo che. presto, verrà 
presentato nel ring di Milano 
da Gianni Scuri e Libero Cec- 
chi. 

In teoria il combattimento 
fra Tony Mundine e Griffith 
è una semifinale mondiale, 
tuttavia il vincente della «sfi¬ 
da fra campioni», fissata in 
questa città sabato 8 dicem¬ 
bre fra il medio Carlos Mon¬ 
zon e il icelters Josè Napoles, 
sarà Rodrigo Valdez di Car¬ 
iogena, Colombia, dominatore 
del rude Benny Briscoe a 
Noumea, nei mari del Sud. 

Giuseppe Signori 


S TV * x 
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BASKET ANCORA TUTTO LOMBARDO 


I • V 

L'Innocenti offre leiioni di gioco (96-77) 

La Snaidero paga caro 
i suoi madornali errori 


L'allenatore udinese ha cer¬ 
cato con alcuni cambi di 
contenere I milanesi ma sen¬ 
io riuscirvi 


SNAIDERO: Melina (S). Giorno 
(li). Natoli (4), raschini (14), 
Savio (4), Molatoli (10), Son¬ 
derà (89), Danzi. 

INNOCENTI: lelllul (10), Brumai, 
tl (34). Maslnl (8). Barlvlera 
(38), Cerlonl (3), Borlrnghl (3), 
Bianchi (3), Brosterhoua (18), 
Frrraclnl (2), Benattl. 

ARBITRI: Vltolo e Morelli di Pisa. 

Tiri Uberi: Snaidero 19 su 30, 
Innocenti nessun tiro. Usciti per 
cinque falU: Cerlonl e Brumatti. 

DAL CORRISPONDENTE 

UDINE, 18 novembre 

Per giustificare una scon¬ 
fitta cosi netta non basterà ri¬ 
chiamarsi alla levatura degli 
avversari, nè al nervosismo 
causato da un arbitraggio a 
tratti infelice. La Snaidero è 
naufragata soltanto per i suoi 
errori, che sono apparsi in 
tutta la loro evidenza a quan¬ 
ti avevano presente la brillan¬ 
te prestazione offerta nel pre¬ 
cedente incontro casalingo con 
la Ignis. 

A nostro avviso è mancata 
principalmente la panchina, 
che non è mal riuscita ad in¬ 
ventare un qualche schema va¬ 
lido da contrapporre al dilaga¬ 
re delle pur previste azioni av¬ 
versarie, condotte da un Bru- 
matti incontrollabile (e incon¬ 
trollato per tutto il tempo, per 
cui ha potuto muoversi a pia¬ 
cimento) e da un Bariviera 
puntualissimo negli appunta¬ 
menti con il canestro. Ma non 
solo loro; tutti gli uomini del 
quintetto in campo si sono 
avvicendati con alte percen¬ 
tuali nel tiro, a conclusione 
di azioni velocissime e di un 
netto predominio nei rimbalzi 
che hanno vanificato ogni ten¬ 
tativo di difesa dei padroni di 
casa. 

Questo ci sembra un ele¬ 
mento importante, che diffe¬ 
renzia l’innocenti dalla Ignis 
che abbiamo visto a Udine, 
che gioca tutta per Morse. Lo 
allenatore Trevisan ha cerca¬ 
to affannosamente, con alcuni 
cambi che non hanno mutato 
l'andamento della partita, di 
arginare la pressione avversa¬ 
ria; ha mantenuto a lungo, e 
senza successo, il controllo a 
zona ed è passato al marca¬ 
mento sull’uomo quando or¬ 
inai il tabellone segna-punti 
non lasciava alcun margine 
alla speranza. Si era detto fin 
dall'inizio di questo campiona¬ 
to, guardando il calendario 
assolutamente sfavorevole al¬ 
la Snaidero, che i confronti 
con Ignis e Innocenti (ma an¬ 
che con la Forst) andavano 
liquidati subito per togliersi 
di dosso ogni preoccupazione 
per il futuro, come si fa con 
il morbillo e la pertosse che 
prima si fanno, meglio è. 

Ma non per questo ci sot¬ 
tendeva passività, o meglio, 
tanta assenza di idee da parte 
della squadra di casa, tenuto 
conto che la Snaidero ha di¬ 
mostrato di saper tirar fuori 
le unghie proprio quando si 
trova di fronte ad avversari 
di rango. Questo fatto non to¬ 
glie naturalmente nulla alla 
prestazione degli ospiti, che 
ci hanno offerto una prege¬ 
volissima dimostrazione di 
come vada giocato il basket 
nel nostro Paese. 

r. ma. 


Battuta (97-71) la Sinudyne 

L’Ignis sempre 
su di «giri» 


Tafferugli al 
termine di 
Spezia-Massese 

LA SPEZIA, 18 novembre 

Tafferugli fra tifosi massesi 
e spezzini si sono verificati 
sulle tribune e fuori dello sta¬ 
dio al termine della partita 
Spezia-Massese, vinta dai pa¬ 
droni di casa per imo a zero. 
In seguito ai tafferugli, dura¬ 
ti una quindicina dì minuti, 
un giovane di Massa, Sergio 
Borghini, di 24 anni, ha dovu¬ 
to essere ricoverato all'ospe¬ 
dale della Spezia per contu¬ 
sioni al viso, al torace e alle 
braccia. Guarirà in una quin¬ 
dicina di giorni. 

Agenti di polizia hanno su¬ 
bito individuato il feritore. 
Mauro Canese. di 25 anni, 
spezzino, che è stato arresta¬ 
to per lesioni gravi. 


/ milanesi superano il Brina (89-78) 

Vittori dà una mano a una 
Mobilquattro a due fasi 


MOBILQUATTRO: Rodi (2). Fa- 
petti (4), (ìlrolili (18), Barluc- 
citi (15), Jura (22), Grippa (6). 
Gorgati (11). Nizza (11). 

BRINA RIETI: Simetml, Stagni, 
Veiideminl (19). Bastlanoni (9), 
Marchetti (12), llerré (2), Napo¬ 
leoni (8), Bianchi, Vittori, Lau- 
rlskl (28). 

ARBITRI: Bianchi di LUorno c 
Esposito di Pisa. 

NOTE: Palalldo pieno a nietà, 
circa tremila gli spettatori pre¬ 
senti. Uscito per 5 falli: Marchet¬ 
ti del Urina, l'unito con un (allo 
tecnico iter protesto 1* allenatore 
Sales della Mobilquattro. 

MILANO, 18 novembre 
Al IT del secondo tempo la 
Mobilquattro, con l’americano 
Jura in panchina perché gra¬ 
vato di 4 falli, conduceva di 
20 punti: 82 a 62. Lombardi, 
allenatore dei reatini, ordina¬ 
va una specie di pressing c i 
milanesi perdevano nove pun¬ 
ti del vantaggio: risultato fi¬ 
nale 89 a 78. 

Questo per dire che il pun¬ 
teggio non è forse veritiero 
sulla differenza di valori in 
campo. Il Brina ha tre uomi¬ 
ni: Lauriski, Vendemmi e Vit¬ 
tori, la Mobilquattro invece è 
una squadra, anche se un po’ 
pasticciona. Oggi ha giocato 
male, ha perso un sacco di 
palloni in attacco: 27, per la 
precisione, contro i 14 degli 
avversari, e dà ancora l'im¬ 
pressione di non aver del tut¬ 


to digerito gli schemi del com¬ 
plicatissimo Sales. 

La « zona » viene attaccata 
con intelligenza, ma alla fine 
qualcosa s'inceppa c deve pen¬ 
sarci o Jura du sotto o Gl- 
roldi da fuori. Cioè, il mecca¬ 
nismo non è ancora bene olia¬ 
to e questo comporta eviden¬ 
ti squilibri durante tutto l’ar¬ 
co della gara, ma soprattutto 
il debole dei milanesi sta nel 
fatto di non riuscire ad im¬ 
porre un proprio gioco. Gio¬ 
ca sempre di rimessa, a secon¬ 
da delle mosse dell’avversa¬ 
rio e, a volte, la risposta è 
tardiva. Oggi ad esempio si è 
fatta coinvolgere dal pastlc- 
clo-Brina, e quando nella ri¬ 
presa i laziali si sono fatti 
un poco pih ordinati ha subi¬ 
to per un po’ di tempo il cam¬ 
bio di marcia. 

Ora, contro squadre come 
quella di oggi, è facile recupe¬ 
rare. diventa però difficile se 
la compagine avversaria ha 
più consistenza. Gergali è un 
ottimo playmaker, ma la squa¬ 
dra non gli ha ancora conse¬ 
gnato lo scettro ed il suo ap¬ 
porto manca quindi di autori¬ 
tà, pur essendo a livelli molto 
elevati ; ad un certo punto in 
cabina di regìa gli c suben¬ 
trato Giroldi, ma anche lui 
con comandi molto sommessi. 
Chi invece sta giocando in 
maniera eccezionale è Jura 


che oltre a segnare prende, c 
in maniera egregia, un sacco 
di rimbalzi: in difesa e in at¬ 
tacco. 

Venendo alla partita, tl pre¬ 
dominio dei milanesi ò inco¬ 
minciato subito e al 10’ il pun¬ 
teggio era 23 a 12. Il Brina 
aveva iniziato con una difesa 
a zona un po’ combinata ma in 
attacco non riusciva a fare 
molto. Vendemmi era servito 
malissimo e Lauriski non era 
aiutato per nulla, in più Vitto¬ 
ri era completamente negati¬ 
vo: unica sua presenza la con¬ 
tinua protesta per ogni fischio 
degli arbitri. 

Lombardi ha ' tentato mille 
cambi e a questo proposito 
curioso era il modo di agire 
nei confronti dei giocatori che 
sbagliavano: chi commetteva 
un errore si trovava subito in 
panchina. Nel secondo tempo 
le cose sono un po’ cambia¬ 
te: Vittori è stato tenuto a ri¬ 
poso e il Brina ha aumenta¬ 
to il ritmo. Lauriski ogni tan¬ 
to veniva aiutato c Vendemi- 
ni servito meglio. Niente di 
eccezionale, però, grazie an¬ 
che alla Mobilquattro che pa¬ 
sticciava abbastanza, i laziali 
riducevano il distacco: 69 a 54 
al 12'. Poi ì milanesi si ripren¬ 
devano c si giungeva alla fine. 

Silvio Trevisani 


Agevole successo dei canturini a Bologna 

L’Alco s’è «vista» solo 
nel primo tempo (91-74) 


Il Saclà domina dall'alto (121-81) 

Severo il punteggio 
che inchioda la Fag 


SACLA' TORINO: Lalng (14). Freu¬ 
diani (6), Caglierls (24), Merla¬ 
ti (24). Riva (9), Benevelll (12), 
Rosa-Brusiti (6), De Simone (17), 
Anconetani (5), Sacchetti (4). 
FAG PARTENOPE: Coen (6). Er¬ 
rico P. (3), Cloffi (7). Scoda- 
volpe. Ricci (3), D’Aqnlla (18), 
Fucile (IO). Errico V. (6), Bray 
(4), Andrews (25). 

ARBITRI: Zimbelli e Albanesi. 

Note: usciti per cinque falli 
Coen e Cloffi della FAG. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 18 novembre 
Il Saclà si è imposto sulla 
Fag Partenope con un larghis¬ 
simo margine di punti, dopo 
una partita che l'ha vista do¬ 
minare il campo con una cer¬ 
ta facilità ed autorevolezza. 
Il punteggio raggiunto è il 
terzo mai realizzato in un 
campionato italiano: lo supe¬ 
rò due volle soltanto la ex 
Simmenlhal fora Innocenti) 
che tocco il vertice dei 138 
punti. Già al fischio d'inizio, 
dopo i primi attimi di am¬ 
bientazione, il Saclà è pas¬ 
sato a condurre, ed ha man¬ 
tenuto l’iniziativa per tutta la 
durala dell'incontro, a parte 
pochi minuti di rilassamento 
verso la metà del secondo 
tempo, durante i quali peral¬ 
tro le due squadre erano ri¬ 
maste su un piano di equili¬ 
brio, senza alterare il risulta¬ 
to ormai acquisito. 

Il primo tempo è stato as¬ 
sai vivace, con brillanti ini¬ 
ziative della squadra padrona 
di casa. Il « piccolo» Coglie- 
ris (alto 1,78) è stato, come 
al solito un abilissimo regi¬ 
sta, portando e smistando in 


area avversaria degli ottimi 
palloni (sfruttati benissimo 
dalla squadra) quando non 
concludeva egli stesso. Dal 
canto suo la Fag Partenope 
opponeva alla straripante av¬ 
versaria ogni forza di cui di¬ 
sponeva, con risultati in real¬ 
tà, come anche il pronostico 
faceva supporre, assai poco 
incisivi. 

L’americano Andrews ha fat¬ 
to quello che ha potuto, ed è 
infatti il maggior realizzatore 
dell’incontro, con 25 punti al 
suo attivo. Il secondo tempo 
è stato più scialbo. Il risul¬ 
tato ormai acquisito ha con¬ 
sigliato il Saclà a risparmia¬ 
re le forze ed il gioco ne ha 
risentito, calando parecchio 
di tono. Solo verso il finale 
si sono avute azioni di una 
certa bellezza, ma ormai tut¬ 
to era scontato. Sempre nel 
secondo tempo la Fag, come 
sporadicamente aveva fatto 
nel primo, ha usato in difesa 
la zona, se non altro per ten¬ 
tare di limitare il passivo e 
costringere gli avversari al ti¬ 
ro piazzalo. 

Buona comunque la prove 
del Saclà, tinche se qualche 
dubbio rimane sull’americano 
Laing, assai valido in difesa, 
ma certamente un po’ spen¬ 
to all’attacco, dove sbaglia 
non pochi canestri. All’incon¬ 
tro hanno assistilo circa due¬ 
mila spettatori, che si sono 
trovati dinanzi una sopresa: a 
presentare squadre ed incon¬ 
tro era Walter Chiari. 

m. m. 


La Saporì sapeia il Brill Cagliari 116-14) 


Bovone uomo-partita 


SAPORI: Campanini (2), Grannc- 
cl (S), Franceachlni (8), Giusta, 
tini (5), Johnson (24). Bovone 
(31), CostnellI (IO), Banl. 
BRIO.: Vinetti (10). Ferello (8), 
VaaceDari (S), Pednundni (2). 
De Rossi (20). Sutler (28), Ser¬ 
ra. 

ARBITRI: Ardito e Compagnone 
di NapoU. 

Uri liberi: Sapori 8 su 12, Brill 
14 su 32. Usciti per cinque falli: 
VasceBarl e Pednadnl Brill, Gra¬ 
nucci e Johnson Sapori. 

SERVIZIO 

SIENA, 18 novembre 
Prima vittoria della matrico¬ 
la Sapori che ha battuto, do¬ 
po una partita dalle fasi al¬ 
terne, il Brill Cagliari. La vit¬ 
toria della Sapori, largamen¬ 
te meritata, è stata comunque 
più difficile di quanto 3t pre¬ 
vedeva alla vigilia e di quan¬ 
to aveva lasciato intravedere 
il primo tempo concluso dal¬ 
la Sapori con un vantaggio di 


ben 12 punti. 

Dopo aver chiuso il primo 
tempo con questo largo mar¬ 
gine, la squadra senese è sta¬ 
ta poi raggiunta c superata di 
un punto dai cagliaritani (71- 
72) a soli quattro minuti dal 
termine dell’incontro. Gli erro¬ 
ri di Sutter nei tiri liberi (ne 
ha sbagliati quattro consecu¬ 
tivamente) ed un ritorno di 
ritmo della Sapori hanno ri¬ 
portato la distanza finale ai 
12 punti. 

Dall’inizio fino alla metà del 
primo tempo il BriU è riusci¬ 
to a mantenere le distanze, 
grazie alla bravura di Sutter, 
calato poi nel finale, ed ai 
micidiali tiri da fuori di De 
Rossi. Poi la Sapori, attaccan¬ 
do molto bene la zona del 
Cagliari, ha sganciato i due 
Uberi, Johnson e Bovone, che 
insieme alla bravura nel tiro 
da fuori di Cosmelli permet¬ 


tevano alla Sapori di aumen¬ 
tare progressivamente il van¬ 
taggio. 

All'inizio della ripresa l’al¬ 
lenatore del BriU, Formigli, 
modificava la difesa passan¬ 
do a uomo. La Sapori subi¬ 
va da questo momento un 
progressivo ritorno del BriU 
che. soprattutto grazie alla 
precisione dei tiri da fuori di 
De Rossi e Vinetti e di Fe- 
reUo, nei tiri liberi (6 su 6), 
si portava addirittura in van¬ 
taggio. 

Nel finale la mossa dell’aUe- 
natore senese Cardaioli di 
mettere Campanini a guardia 
di De Rossi mentre Bovone 
dominava sui rimbalzi ha per¬ 
messo alla Sapori di conqui¬ 
stare i primi due punti in 
mezzo alla gioia del caloroso 
ma sempre corretto pubblico. 

m. b. 


Trenta canestri di Recatoti 


ALCO: Sgarri (8). Orlandi (8), 
Bergonzonl (9), Monarl, Biondi, 
Viola (161. McGregor (33). Fa- 
brÌ5, Arrigoni (3), Stefanini (7). 
FORST: Recalcatl (30). Mrneghcl 
(2), Della Fiori (7), Farina (7), 
Gattini, Giorni, Lienhard (23), 
Marzorati (23), Beretta, Tombo¬ 
lato. 

ARBITRI: Fiorito e Martollnl (Ro¬ 
ma). 

Tiri Uberi: 10 su 18 (A); 11 su 
16 (F). Usciti per 5 ralH: s.t. 13’ 
Bergonzini; ÌS^Q” Lienhard. 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 18 novembre 
Per un tempo l'Alco ce la 
fa a tamponare la situazione: 
Viola, Sgarzi, Bergonzini com¬ 
binano qualcosa di buono, ma 
soprattutto dall'altra parte, 
cioè nella Forst, non c’è la 
scioltezza di altre volte: Lie¬ 
nhard si rivela un tantino im¬ 
preciso e cosi Marzorati (an¬ 
che se si fa apprezzare per i 
suoi passaggi smarcanti). Do¬ 
po 1*30” Della Fiori prende un 
colpo in testa e deve abban¬ 
donare; si rifarà vivo (e co¬ 
me!) nella ripresa. Il solo Re¬ 
calcati realizza a ripetizione. 

Nella ripresa però la Forst 
cresce con Marzorati (indo¬ 
vinerà 7 canestri consecutivi). 
Della Fiori, tornato in scena, 
Lienhard, che gioca lontano 
dal tabellone tirando fuori an¬ 
che il suo avversario, quel Me 
Gregor che nei rimbalzi non si 
« sente »; infine Recalcati con¬ 
tinua a cogliere punti. Di fron¬ 
te alla Forst adesso c’è una 
squadra che non riesce ad e- 
sprimere un qualsiasi attacco, 
la « carta » Fabris non dà al¬ 
cun risultato e anche gli al¬ 
tri bolognesi non si vedono. 

C’era stato un punteggio ab¬ 
bastanza equilibrato nel pri¬ 
mo tempo: 4-0 all’avvio per i 
bolognesi, poi la Forst passa 
al 5’ (10-9), aumenta il van¬ 
taggio per gli ospiti: 24 a 19 al 
12’, ma l'Alco si fa sotto; il 
tempo si chiude sul punteg¬ 
gio di 42 a 38 per la Forst. 
Non c’è storia nella ripresa: 
si assiste al tranquillo domi¬ 
nio dei canturini cne passano 
ripetutamente contro un av¬ 
versario smarrito, incapace di 
organizzare una difesa decen¬ 
te: al 5’, 57 a 44 per gli ospi¬ 
ti che girano sul velluto men¬ 
tre Manzofati adesso dà le¬ 
zione di basket. 


f. V. 


RISULTATI 

Canon-Maxmohlll 88-83; Forst- 
•Alcn 91-74; Saclà-Fag Partenope 
121-81; Iimocrnti-’Sruidtm 9$•••; 
IpilvSlnDdpir 97-71; Mobllquatlro- 
Brfna 89*78; Saporl-Brill 86-47. 

CLASSIFICA 

Igni*, Forst. Innocenti, MobU- 
qnattrn p. 6; Canon, Saclà 4; Snal- 
drrn, Ateo, Brill. Maxm oblìi. Sa¬ 
pori 2; Sinudyne, Brina. Parte¬ 
nope 0. 


RUGBY 


Risultati della sesta giornata del 
campionato italiano di rugby, se¬ 
rie « A »: Petrarca-Meco 19-3; In¬ 
tercontinentale Frascati 96; Cus 
Genova-Fiamme Oro 12-11; L’Aqui- 
la-Metalcrom 21-3; Amatori-Algida 
4-0; Concordia-Cus Firenze 27-0. 

La classifica: L'Aquila e Petrar¬ 
ca punti 11; Intercontinentale 10; 
Meco 8; Metalcrom e Cus Geno¬ 
va 6; Algida c Fiamme Oro 5; 
Concordia e Amatori 4, Frascati 
2; Cus Firenze 0. 


Morse realizza 42 punti 


IGNIS: nusconl (3), Rizzi (non 
entralo), Savaneschl (non entra¬ 
to), Zanatta (12), Morse (42), 
fissola (3), Meneghin (14), Poi- 
zot, Lucarelli (non entrato), Bis- 
sun (24). 

SINUDYNE: Albonlco (8), Gerga¬ 
li (2), Kanuzzl (nou entrato), 
Antonelll (4), Benelli (14), Fulz 
(21), Serafini (10), Natali (non 
entrato), Bertololtl (12), Bona- 
ittico (non entrato). 

ARBITRI: Glacobbl e Rosi di Ro¬ 
ma. 

Tiri Uberi: Ignis 7 su 12; Slnu- 
d>nu 31 su 24. Usciti per 5 falli: 
Serafini al 14*. Rusconi al 15’, 
Fulz al 17’. ltlssau al 18’. 

SERVIZIO 

VARESE, 18 novembre 
Davanti a un pubblico nu¬ 
merosissimo (oltre 5.000 spet¬ 
tatori) che ha gremito il Pa- 
lazzetto, l’Ignis si è imposta 
d’autorità agli ospiti della Si¬ 
nudyne. Per la squadra di 
Gamba 11 compito non è stato 
facile, in quanto i bolognesi 
hanno fornito una buona pro¬ 
va. 

Per quanto riguarda la Si¬ 
nudyne, la buona prova co¬ 
rale degli ospiti, tra i quali 
si sono distinti Fulz e Berto* 
lotti ha mantenuto l’incontro 
a un buon livello agonistico, 
anche se il risultato non è 
stato mal messo in discussio¬ 
ne. Infatti dopo un inizio di 
gara favorevole all’Ignis, che 
al 5' conduceva 19-12 e al de¬ 
cimo raggiungeva i 1G punti 
di vantaggio, la Sinudyne re¬ 
cuperava e chiudeva il tem¬ 
po con un passivo di dieci 
punti (55-45). 

Nella ripresa l’iniziativa 
passava nelle mani dei bolo¬ 
gnesi, che riuscivano a por¬ 
tarsi a sei punti dall’Ignis. 
Poi Meneghin e compagni ri¬ 
prendevano in mano la situa¬ 
zione e ristabilivano le di¬ 
stanze. Al 10’ il vantaggio per 
i giallo-blu era di 12 punti 
e al 15’ superava i 20 (83-61). 

Nonostante il forcing finale, 
l’Ignis non riusciva a tocca¬ 
re i 100. Per i giallo-blu, co¬ 
munque si è trattato di una 
riconferma dello stato di for¬ 
ma, anche se il ritmo della 
gara ha subito ogni tanto 
qualche stasi. Non sono man¬ 
cate neppure le prodezze: Bis- 
son infatti ha concluso in 
schiacciata tre contropiedi, 
esaltando il pubblico. 

Carlo Meazza 


C anori-Maxmobìlì 88-82 

È Hawes il 
perno dei 
veneziani 


MAXMOBILI: Rossi F. (14), Ber¬ 
lini (2), Fattori (4), Grasselli 
(6). Canciani (11). Oliseli (2), 
Gurinì (23), Fantln (4), Plelck 
(17), Rossi S. 

CANON VENEZIA: Medeot (10), 
Zanon (2), Carrara (13), Milani 
(8), Hawes (31), Bufali»! (4), 
Gorghctto (20), Ardessi, Barbai- 
za. Spillare. 

ARBITRI: Solengbi e Spotti di 
Milane. 

NOTE: spettatori 4.000 circa, u- 
scito per falli Medeot. (primo tem¬ 
po Maxmobili 38, Canon 42) 

DAL CORRISPONDENTE 

PESARO, 18 novembre 
Dopo l’impossibile partita di Va¬ 
rese con rignis. il pubblico pesa¬ 
rese sperava di assistere alla se¬ 
conda vittoria della Maxmobili in 
questo campionato. Gli avversari 
veneziani anche se potevano con¬ 
tare sull’americano Hawes non a- 
vrebbero dovuto rappresentare un 
ostacolo insormontabile per 1 pe¬ 
saresi, ma il campo purtroppo ha 
dato ragione alla squadra ospite. 
Nella Maxmobili si deve registrare 
la prova negativa di tutta la squa¬ 
dra ed In particolare modo dell'ame¬ 
ricano Pleick che non si è dimo¬ 
strato quel buon atleta che i pesa¬ 
resi si aspettavano almeno dal Ia¬ 
to agonistico. 

La partita ha visto i veneziani 
sempre al comando, salvo una so¬ 
la volta verso la fine del primo 
tempo ma il risultato finale non 
è quasi mai stato m discussione. 
Miglior uomo in campo l'america¬ 
no Hawes autore di ben 31 pun¬ 
ti. Ma tutta la squadra ha girato 
bene. Fra i pesaresi il solo a di- 
stinguersi e solo in particolari mo¬ 
menti il giovane Canciani. Confu¬ 
sionario l'arbitraggio dei signori 
Solenghi e Spotti di Milano. 

Vincenzo Ricci 


Tiro al piattello 

Mattarelli terzo 
assoluto nel 
campionato 
mondiale 

ROMA, 18 novembre 

Con una eccezionale rimonta e, 
dopo un emozionante spareggio. 
Ennio Mattarelli è riuscito a con¬ 
quistare per l'Italia il terzo po¬ 
sto assoluto nella classifica Indi¬ 
viduale del campionato del mondo 
di tiro al piattello-fossa concluso¬ 
si oggi a Melbourne. 

Il titolo è stato vinto dal so¬ 
vietico And rosàio con punti 196 
su 200 seguito dallo statunitense 
Bowie con 195, per fi terzo po¬ 
sto cinque tiratori a pari merito 
con 193 su 200 e conseguente 
spareggio. 

Nella prima serie tutti i cin¬ 
que hanno conseg u ito 24 piattelli 
su 25; nella seconda sono stati 
eliminati con il punteggio di 23 
su 25 Io spagnolo Valduvl, lo sta¬ 
tunitense Smith c l’australiano 
EU la mentre il sovietico Galàln 
c l’italiano Mattarelli, autori di un 
altro 24 su 25, si sono qualificati 
per rulUino scontro. 

Alla terza serie di spareggio. 
Mattarelli ha conseguito una pre¬ 
stigiosa serie completa di 25 su 
25 mentre il sovietico finiva con 
23. 



i Alla 43 a Esposizione internazionale del ciclo e motociclo 

i : ' ■ 

| Dalie «nova», ma nella tradizione, 
l ai ciclomotori mossi con batteria 
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2 * I « pezzi » più interessanti tra le pluricilindriche • La firma di Giugiaro anche sulle « due \ 

< ruote » - I motori elettrici e le difficoltà per una loro vasta diffusione \ 
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L A 43* ESPOSIZIONE 
intemazionale del ci¬ 
clo o motociclo — sul¬ 
la quale abbiamo già pub¬ 
blicato numerose anticipa¬ 
zioni — ha aperto i battenti 
sabato alla Fiera Campio¬ 
naria milanese (padiglione 
della meccanica) e si con¬ 
cluderà domenica 25. L’af¬ 
flusso di pubblico alla più 
importante mostra del set¬ 
tore si può definire fin da 
adesso massiccio e superio¬ 
re alle rosee aspettative. A 
? partire dallo prime ore di 
•“ sabato mattina una folla e- 
V terogenea si è riversata nel- 
J» l’ampio salone per amml- 
■■ rare le novità — e anche 
■J quelle che novità non so- 
V no — di questa edizione 
"• della più famosa rassegna 
■J dedicata al veicolo a due 
% ruote. 

!■ L’attenzione del pubblico 
•J si è soprattutto polarizzata 
■» su duo settori: quello del- 
|« le medie e grosse cilindra¬ 
ti te e quello delle moto co¬ 
siddette « nova », ovvero 
quelle motociclette o ciclo¬ 
motori che uscendo dai ca¬ 
noni tradizionali vogliono 
dire qualche cosa di vera¬ 
mente nuovo e inedito in 
campo motociclistico, pro¬ 
ponendo nuovi tipi di pro¬ 
pulsore oppure modelli 
aweneristici. 

Nei primo settore hanno 
fatto ancora una volta sen¬ 
sazione le pluricilindriche, 
con particolare riguardo al¬ 
le cilindrate che si aggira¬ 
no sui 350, 500 centimetri 
cubici e non oltre, visto che 
grazie ad una tecnologia a- 
vanzata questo tipo di mo¬ 
to è in grado di fornire 
prestazione uguali, se non 
addirittura superiori a quel¬ 
le di una più pesante e non 
sempre più potente 750 cc. 

Oltre alle Benelli « 500 » 
quattro cilindri e Kawasaki 
« 400 » tre cilindri di cui si 
è già parlato, si è potuto 
ammirare il nuovo model¬ 
lo della «380 Suzuki» ima 
macchina che fin dal suo 
apparire, nel ’72, ha ricevu- 
to immediati consensi tra 
gli appassionati, ciò che ha 
■■ spinto la Saiad di Torino, 
Jb importatrice della macchi- 
■" na giapponese, a migliora- 
•J re ulteriormente la versio- 
■■ ne originale ottenendone 
/ una moto unica nel suo ge- 
■■ nere. 

Fermo restando il propul- 
,■ sore a tre cilindri due tem- 
■■ pi, sulla «380 Suzuki» so- 
no stati montati nuovi car- 
■■ buratori con leva a coman¬ 
di do sincrono anti sfasatura 
.■ e scarichi di nuova forma. 
•J Questi ultimi, oltre a mi- 
gliarare il buon disegno e- 
*■ stetico della macchina, es- 
■“ sendo rialzati permettono 
V ima maggiore stabilità in 
"• curva, con possibilità di 
»■ piegare al limite senza il 
■" pericolo di toccare il fon- 
% do stradale. Anche molti 
% altri particolari sono stati 
»■ migliorati: ora il sellone, 
oltre ad essere ribaltabile, 
% ha un pratico gancio con 
% chiusura a chiave per fis- 
"■ sare il casco. Pratico il ser- 
batoio del liquido dei freni, 
■" trasparente per permetter¬ 
la ne un immediato controllo. 

Per finire: un dispositivo 
»■ luminoso che indica sul 
cruscotto quale è la mar¬ 
ia eia inserita. 

■a -T S'ALTRA CASA ha pre- 
■■ I sentato, seppure in ab- 
■" bozzo, una interessan- 

■■ te novità nel campo delle 
2“ medie cilindrate. Si tratta 
■■ della MV Agusta che ha e- 
■* sposto ima bicilindrica di 
V nuovo • disegno estetico. 
*■ Questa moto, anche se roz- 
■■ za e squadrata nelle forme, 
■“ dimostra come anche a Ca- 
scura Costa ci si sia decisi 
a puntare con coraggio al¬ 
la produzione di serie. La 
nuova moto — un esempla¬ 
re funzionante lo si vedrà 
solo fra sei mesi — dovreb¬ 
be avere prestazioni strabi¬ 
lianti ed un prezzo al di 
sotto del milione. 

Nelle oltre 500 cc. — in 
attesa di un progetto MV 
della Super maximoto per 
eccellenza, capace di tra¬ 
durre su strada le presta¬ 
zioni dei modelli da com¬ 
petizione della casa — si è 
potuta ammirare la favolo¬ 
sa BMW «900 R90/S », for¬ 
se, senza esagerare, la mi¬ 
gliore bicilindrica di oltre 
750 cc. del momento, capa¬ 
ce di prestazioni da grand 
prix unite a confort di mar¬ 
cia e maneggiabilità da ve¬ 
ra granturismo. 

Altre maxi moto molto 
ammirate la Kawasaki «900» 
e la Benelli «750 sei cilin¬ 
dri ». 
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Chrysler Trance: 
più produzione 
meno esportazioni 

Nel corso del mese di 
settembre 1973 la Chrysler 
France ha prodotto 45.707 
vetture, contro 44.818 nel 
settembre dello scorso an¬ 
no. Gli elementi destinati 
al montaggio all’estero sri¬ 
sono stati 7.056 contro 3.624 
nel settembre 1972. 

Le esportazioni hanno 
raggiunto la cifra di 25367 
unità contro 26.625 dell’an¬ 
no scorso. Gli elementi de¬ 
stinati al montaggio spedi¬ 
ti sono stati 6300, contro 
3340 del settembre 1972. 


P ER QUANTO concerne 
invece il settore dello 
cosiddette moto «nuo¬ 
ve » come tecnica ed impo¬ 
stazione; grande sensazione 
hnnno fatto i ciclotnotori e- 
lettricl proposti dalla Piag- 
gio-Gilera e dalla Solo. 

Il primo sì chiama Eco 
Electron e, per ora, è solo 
uno studio anche se per¬ 
fettamente funzionante. Le 
batterle dell’Eco Electron 
sono sistemate nelle finte 
borse laterali e sono facil¬ 
mente accessibili sollevan¬ 
do la sella. Questo ciclo¬ 
motore elettrico può rag¬ 
giungere i 40 km. orari ed 
ha un’autonomia di 60 chi¬ 
lometri. 

Mentre questo è ancora 
allo stadio di prototipo il 
ciclomotore elettrico della 
Solo, battezzato «Electra» è 
in vendita al prezzo di 
L. 285.000 IVA esclusa. 

Grosso problema per la 
realizzazione in serie dì 
questo tipo * di veicoli — 
che per le loro caratteristi¬ 
che potrebbero definitiva¬ 
mente risolvere molteplici 
problemi come quello del¬ 
l’inquinamento o quello del¬ 
l'uso di carburanti derivati 
dal petrolio — è il peso 
che supera sempre abbon¬ 
dantemente i 60 kg. dato 
che non esistono batterie 
che pesino meno di 5 kg. e 
dato che ne occorrono più 
di ima per alimentare in 
modo soddisfacente il mo¬ 
tore elettrico. 

Se si risolvesse questo 
problema, non solo il co¬ 
sto di produzione sarebbe 
inferiore a quello di un nor¬ 
male ciclomotore ma pure 
le prestazioni velocistiche 
sarebbero addirittura non 
più da ciclomotore ma da 
moto leggera. 

“Nel campo delle fuoristra¬ 
da ed in particolare delle 
Enduro oltre alla « SX 175 
e 250 » della Harley David¬ 
son, delle quali ci siamo 
già occupati, ottima impres¬ 
sione hanno destato le Gi- 
lera « 100 Enduro ». « 125 
sei marce » competizione- 
regolarità e «125 competi¬ 
zione » sei marce cross che 
completano la gamma delle 
« special » della casa di Ar- 
core, ideate per venire in¬ 
contro alle esigenze dei cor¬ 
ridori privati che non ab¬ 
biano a disposizione mac¬ 
chine ufficiali. 

T IA TANTE novità, sia 
italiane che straniere, 
che hanno saputo su¬ 
scitare l’ammirazione del 
pubblico ce ne è però qual¬ 
cuna che lascia per lo me¬ 
no perplessi. 

Ci riferiamo in particola¬ 
re alla Ducati « 850 bicilin¬ 
drica» disegnata da Giugia¬ 
ro. La Ducati si è avvalsa 
dell’apporto di un famoso 
designer quale Giugiaro per 
realizzare una macchina av¬ 
veniristica nello styling; ma 
vecchia in molte caratteri¬ 
stiche meccaniche. 

Non ci si deve poi mera¬ 
vigliare se il pubblico com¬ 
pra le «pacchiane» (come 
sostiene qualcuno) plurici- 
lindriche niDponiche. 

E. C. 





Ecco lo studio della nuova MV Agusta 350 bicilindrica quattro 
tempi. Anche in questa nuova moto di Cascina Costa c'è la mano 
di Giugiaro. Dall'assetto si può ben comprendere come sia una 
motocicletta costruita per permettere velocità possibili attualmen¬ 
te solo sulle pluricilindriche e sulle maximoto. Notare II doppio 
freno a disco sia anteriore che posteriore ed i cerchi in lega, ne¬ 
cessari date te notevolissime prestazioni del propulsore. 



Il propulsore della Suzuki 380 GT è un due tempi a tre cilindri 
(alesaggio e corsa 54x54 miti.), cilindrata totale 371 cc., rap¬ 
porto compressione 6,7:1, potenza massima 40 CV a 7.500 giri 
al minuto. Cambio a sei marce, velocità massima oltre 180 km. 
orari. Freni: anteriore a disco di 275 mm.; posteriore a tam¬ 
buro di 180 mm.; peso 171,8 kg. 



Il propulsore della Ducati « 860 GTI » è un bicilindrico quattro 
tempi, direttamente derivato dalle macchine da competizione della 
casa, con alesaggio e corsa di 86 x 74,4 mm.; cilindrata totale 
864 cc.; rapporto di compressione 8,3:1; potenza massima 65 CV 
a 7.200 giri al minuto; velocità massima oltre 200 km. orari. 


Un’attività produttiva che ha solo vent’anni 

Sono sempre più rkhiesti 
trattori e autocarri romeni 

4 

Oltre metà della produzione è destinata alla esportazione - I 31 
modelli della « Tractorul » e i 37 modelli della « Steagul Rosu » 


In questi ultimi anni la 
Romania si è assicurata un 
posto preminente tra i 
Paesi produttori ed espor¬ 
tatori di trattori ed auto¬ 
carri. Ogni giorno nuovi 
modelli escono dalle fab¬ 
briche «Tractorul» e «Stea¬ 
gul Rosu» di Brasov, capo¬ 
luogo dei Carpazi meridio¬ 
nali con antiche tradizioni 
industriali. 

I primi trattori ed auto¬ 
carri sono stati fabbricati 
una ventina di anni addie¬ 
tro. Da allora molta stra¬ 
da è stata fatta e attual¬ 
mente sono ben 31 i tipi 
di trattori prodotti in di¬ 
verse varianti (anche su li¬ 
cenza italiana della Fiat > 
mentre la produzione degli 
allocarli riguarda 37 mo¬ 
delli. 

Dalla fabbrica « Tracto¬ 
rul » di Brasov escono i 
trattori « Universal » con 
una potenza che va dai 35 
ai 150 HP. In particolare 
sono molto richiesti, sia sul 
mercato interno che su 
quello estero, i tipi da 45 
e da 65 HP — sia su ruo¬ 
te che su cingoli — ed i 
potenti mezzi cingolati da 
150 HP destinati special- 
mente ai cantieri di co¬ 
struzione. 

La costante preoccupazio¬ 
ne della direzione della fab¬ 
brica è quella di variare e 
modificare sempre, in me¬ 
glio, la produzione, per so¬ 
stenere bene la forte con¬ 
correnza sui mercati este¬ 
ri offrendo dei prodotti 
sempre più conformi alle 
esigenze dell'utenza. 

■ Tra non molto — ad e¬ 


sempio — sarà posta in at- - 
tività una « linea » per la 
costruzione di un trattore 
da 80HP molto richiesto. 

Da parte sua l’Istituto di 
ricerche e progetti per trat¬ 
tori ed autocarri sta at¬ 
tualmente studiando un 
nuovo tipo di cingolato da 
360 HP destinato alla in¬ 
dustria pesante. 

Parallelamente all’aumen¬ 
to del volume ed alla di¬ 
versificazione della produ¬ 
zione della fabbrica sono 
aumentate anche le possi¬ 
bilità di affermazione sui 
mercati stranieri. Attual¬ 
mente oltre la metà della 
produzione viene esportata 
m tutto il mondo. 


Le strade / Il traffico 


A Città dei Messico 
il Congresso mondiale 
della strada 

n Convegno nazionale della 
strada si riunirà nel 1974 in pre 
visione della discussione che si 
terrà nel 1975 al Congresso mon¬ 
diale di Città del Messico. Na 
turalmenle in sede nazionale si 
discuteranno gli stessi temi pre¬ 
visti per 11 consesso internazio¬ 
nale. La sede Italiana per 1 Con 
grassi della strada 6 presso il 
ministero dei Lavori Pubblici. 
■ Nel 1975 sarà concluso il 
quadruplicamento della ferrovia 
NapoU Salerno. Sulla nuova li¬ 
nea 1 treni potranno raggiungere 
velocità di 150 chilometri orari 
e gli attuali binari saranno ri¬ 
servati al treni locali. L'opera 


a 
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Per quanto riguarda in¬ 
vece la fabbrica « Steagul 
Rosu » si può dire che i 
suoi prodotti hanno arric¬ 
chito il parco nazionale ro¬ 
meno di oltre 300 mila au¬ 
tocarri di ogni tipo. I più 
noti sono i « Bucegi » e i 
« Carpazi », ma si può sce¬ 
gliere tra molti modelli con 
un centinaio di varianti. 

Molto successo hanno in¬ 
contrato anche i due tipi 
pesanti « Roman » e « Dac » 

— rispettivamente da 12 e 
da 30 tonnellate — come 
pure le versioni attrezzate 

— isotermiche e frigorife¬ 
re — e gli autocarri ribal¬ 
tabili 

S.G. 


piu difficile da affrontare per il 
quadruplicamento della linea è 
stata la costruzione della galle¬ 
ria di Santa Lucia, di quasi 
undici chilometri 
■ Gli automobilisti italiani li¬ 
tigheranno meno in caso di col¬ 
lisione di autovetture e. nel con¬ 
tempo, avranno la possibilità di 
un piu rapido risarcimento dei 
danni. Con la collaborazione del- 
l’ACI è allo studio, anche nel 
nostro Paese, dopo la Francia, 
la possibilità di introdurre su 
larga scala il «Corntat andatile»: 
un verbale compilato direttamen¬ 
te dagli automobilisti interessa¬ 
ti, i quali possono descrivere 
in contraddittorio 11 sinistro. Si 
tratta di una specie di « verbale 
amichevole » compilato diretta¬ 
mente sul luogo dell’Incidente e 
che dovrà essere sottoscritto da 
entrambi gli interessati. 
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Migliaia di giovani hanno manifestato anche oggi contro la dittatura 

' * ' * ' " ' ‘ * * ' ' ' * " ' * * * ‘ ' ‘ * * * * * ‘ * ’ v 4 * * ' ' * . ♦ t 

Imponente afflusso di truppe ad Atene 

I carri armati presidiano gli edifici pubblici 

Sarebbero duemila gli arrestati - Nuovi scontri al Politecnico - Caccia ai dirigenti degli studenti e dei lavoratori in lotta nei 
quartieri della capitale - Salite a c ), ufficialmente, le vittime della repressione - Oslo rivela ruccisione d'ima giovane norvegese 
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DALLA PRIMA 

« Pupadopulos hu provato 
resistenza di un complotto 
contro la quiete pubblica » c 
scrive nei sottotitoli: « Ele¬ 
zioni dopo il ristabilimento 
dell'ordine ». Il direttore del 
quotidiano (e teorico del re¬ 
gime) Costantopulos. pone 
una serie di domande: « Per¬ 
chè si è sparso tanto san¬ 
gue? Forse perchè è statn 
abolita la legge marziale, o 
per la creazione di mi gover¬ 
no politico che ha appena 
40 giorni, o a causa della ri¬ 
pristinata libertà di stampa o 
delle libertà concesse ai cit¬ 
tadini? ». Il portavoce di Pa- 
padopulos accusa quindi i par¬ 
titi politici di « impedire il 
ritorno alla democrazia » 
(intesa come un travestimen¬ 
to liberaleggiante della ditta¬ 
tura) e agita lo spauracchio 
della guerra civile. 

Negli ambienti dell’opposi¬ 
zione la dura reazione del re¬ 
gime al moto degli studenti e 
dei lavoratori della capitale 
viene considerata come una 
manifestazione di debolezza 
e una manifestazione del ve- 


Aperto il 
congresso dei 
de della RFT 

DAL CORRISPONDENTE 

BERLINO, 18 novembre 

Lotta alla inflazione, crisi 
delle fonti energetiche, pro¬ 
blemi connessi alla questione 
di Berlino Ovest nel quadro 
degli sviluppi della politica 
orientale della Repubblica Fe¬ 
derale Tedesca, avvenire del 
partito ed esigenza di nuovi 
rapporti con i liberali: questi 
i temi principali del congres¬ 
so dei de tedesco-federali del¬ 
la CDU che si è iniziato sta¬ 
mane ad Amburgo. 

Il congresso è il primo che 
si tiene dopo la secca scon¬ 
fitta subita nelle elezioni po¬ 
litiche di un anno fa. La 
parte centrale della relazione 
svolta dall’attuale presidente 
Helmuth Kohl, critica le ini¬ 
ziative prese dal governo libe- 
ral-socialdemocratico per far 
fronte alle difficoltà derivanti 
dalle forti spinte inflazionisti¬ 
che che interessano ormai da 
tempo l’economia del Paese. 

Kohl ha accusato in concre¬ 
to Willy Brandt ed i suoi col- 
laboratori di «non prendere 
sul serio » la crisi dell’energia, 
ed ha rivolto un pressante ap¬ 
pello ai liberali perchè rom¬ 
pano la loro alleanza gover¬ 
nativa con i socialdemocrati¬ 
ci. Questo perchè — ha affer¬ 
mato il leader de — i social- 
democratici stanno preparan¬ 
do una serie di misure, come 
la nazionalizzazione delle ban¬ 
che e una irresponsabile mo¬ 
difica della legge sulla pub¬ 
blica istruzione contrarie al 
programma e ai principi della 
FDP. Appare chiaro, da que¬ 
ste parole che i dirigenti del¬ 
l’opposizione cristiano demo¬ 
cratica stanno oggi tentando 
di recuperare un certo spa¬ 
zio di manovra politica fa¬ 
cendo perno soprattutto sui 
liberali. La prospettiva di pas¬ 
sare molti anni alla opposizio¬ 
ne, non può certo galvanizza¬ 
re l’iniziativa dei 694 delegati 
presenti ad Amburgo, e per 
questo i dirigenti de non han¬ 
no perso nessuna occasione, 
oggi, per sfruttare tutti i pro¬ 
blemi e le divergenze che si 
manifestano nella coalizione 
governativa. 

Sintomatica è, in questo 
quadro, la manifestazione a- 
perta della volontà di appog¬ 
giare l’eventuale candidatura 
del ministro degli Esteri libe¬ 
rale Scheel, alla successione 
di Heineman; questo perchè 
— e i democratici della CDU 
non l’hanno dimenticato — 
fu proprio l’alleanza creatasi 
al Bundestag fra socialdemo¬ 
cratici e liberali attorno alla 
candidatura Heineman nel 
1969, che creò le condizioni 
per la formazione del gover¬ 
no Brandt-Scheel. 

Nessuna novità sul piano 
della politica estera, Kohl ha 
ribadito le posizioni della 
CDU sulla questione di Ber¬ 
lino Ovest e sugli ultimi svi¬ 
luppi della politica orientale 
di Brandt, accusando il can¬ 
celliere e il governo di Bonn 
di « eccessiva morbidezza » 
verso i Paesi socialisti men¬ 
tre, per ciò che concerne i 
rapporti con gli Stati Uniti, 
sono state nuovamente criti¬ 
cate le posizioni sostenute dal 
governo federale durante la 
crisi arabo-israeliana. 

Silenzio imbarazzato sul gol¬ 
pe di Santiago, su cui il par¬ 
tito è diviso, mentre non è an¬ 
cora certo se, come era stato 
annunciato nei giorni scorsi, 
Eduardo Frei o il presidente 
della DC cilena, Aylwin, sa¬ 
ranno presenti ad Amburgo. 

f- p- 


Ben Gurion 
grave 

in ospedale 

TEL AVIV, 18 novembre 

* David Ben Gurion, 87 an¬ 
ni, uno dei fondatori delio 
Stato di Israele, e primo dei 
presidenti del Consiglio, è sta¬ 
to ricoverato all’ospedale Tel 
Hachomer in gravi condizio¬ 
ni, a causa di un’embolia.. 


ro volto della dittatura, per 
nulla disposta ad un reale 
ripristino delle regole demo¬ 
cratiche. I partiti di opposi¬ 
zione sostengono che il regi¬ 
me, cosi come si presenta 
in queste ore drammaticne, 
ha dimostrato di non poter 
garantire libere elezioni, men¬ 
tre la costituzione in vigore 
fa di Papadopulos un ditta¬ 
tore. 

L’unico comunicato del re¬ 
gime sulle attività del go¬ 
verno afferma che Papadopu¬ 
los, alla presenza del suo vi¬ 
ce, l'ex generale Anghelis, ha 
informato il Consiglio dei mi¬ 
nistri delle decisioni prese 
ricevendo un’approvazione u- 
nanime. Il Primo ministro 
Markesinis non ha fatto paro¬ 
la degli avvenimenti e pur 
essendo il responsabile della 
politica governativa non è sta¬ 
to mai citato, nè ha parlato 
al Paese degli avvenimenti di 
questi giorni, i più luttuosi 
della storia degli ultimi dieci 
anni. 

Negli ambienti giornalistici 
e diplomatici ci si interroga 
non senza perplessità su mol¬ 
ti aspetti oscuri del compor¬ 
tamento del regime militare e 
sulla reale portata dei retro¬ 
scena, dei dissensi e dei con¬ 
flitti evidentemente in atto al¬ 
l’interno della Giunta. 

Suscita interrogativi soprat¬ 
tutto l’inaspettato ingente con¬ 
centramento di truppe coraz¬ 
zate e di marines nella capi¬ 
tale e il fatto che queste trup¬ 
pe presidiano le sedi dei mini¬ 
steri, misura alla quale non 
si era arrivati nelle ore di 
maggiore tensione di venerdì 
sera.• 

La situazione si presta quin¬ 
di ad imprevedibili ■ quanto 
drammatici sviluppi, mentre 
la resistenza popolare, con le 
manifestazioni odierne, conti¬ 
nua a sfidare l'asprezza della 
repressione attuata con la leg¬ 
ge marziale, il coprifuoco, i 
rastrellamenti quartiere per 
quartiere, casa per casa e gli 
arresti. 


STOCCOLMA, 18 novembre 
Andreas Papandreu, leader 
del Movimento di liberazione 
panellenico (PAK) ha invia¬ 
to da Stoccolma un messag¬ 
gio a tutti i governi europei, 
esortandoli a « dimostrare at¬ 
tivamente la loro solidarietà 
con la lotta del popolo gre¬ 
co ». 

- «In Grecia — dice il mes¬ 
saggio — sta infuriando una 
lotta per la libertà, e la gio¬ 
ventù del nostro Paese, ap¬ 
poggiata dal popolo, combat¬ 
te per il conferimento del 
potere al popolo e per la li¬ 
berazione dopo sette anni di 
tirannia, imposta al nostro 
Paese dalla NATO e dai car¬ 
ri armati statunitensi ». > • 

★ 

BUCAREST, 18 novembre 
Le violente manifestazioni 
di Atene e la brutale repres¬ 
sione da parte dei colonnel¬ 
li porterebbero ad un rinvio 
della visita di Ceausescu in 
Grecia prevista da mercole¬ 
dì a sabato. Questa è la vo¬ 
ce che circola con insisten¬ 
za negli ambienti diplomatici 
della capitale. 

Una conferma indiretta, se¬ 
condo gli osservatori, sareb¬ 
be data dal fatto che oggi 
la stampa di Bucarest dà no¬ 
tizie dei fatti di Atene, sotto¬ 
lineandone tutta la durissima 
gravità. 



Continua la feroce repressione in Cile 

Condannata a morte 
dirigente della CUT 

I golpisti ammettono l’esistenza di centri di resisten¬ 
za - Rastrellamenti in una vasta regione andina 


Elezioni 

viz 78,6. Per la provincia di 
Bolzano i dati sono 1 seguenti: 
76,21 Vt; Bolzano capoluogo 
71,25; Brennero 76,96; Bressa¬ 
none 77,58; Brunico 79,82; Lai- 
ves 74,96; Merano 75,37; Orti- 
sei 77,48; Silandro 73,57; Vi¬ 
piteno 78,98. 

Anche a Belluno le opera¬ 
zioni elettorali si svolgono in 
modo regolare. Alle ore 17 
aveva votato il 56,17°o. 

Nell’altro comune della pro¬ 
vincia di Belluno dove si vo¬ 
ta, Selvu di Cadore, sempre 
alle ore 17, la percentuale dei 
votanti era del 75,05‘,c contro 
il 70,45 della consultazione 
passata. 

A Ravenna l’affluenza ai 
seggi è stata elevata fin dalla 
mattinata. Alle 17 in tutta la 
provincia avevano già votato 
160.590 elettori pari al 62,52v;. 


interna le notizie della ‘ san¬ 
guinosa repressione) molti 
dei quali condannano con fer¬ 
mezza il regime di Papadopu¬ 
los. Di un certo interesse il 
commento do II Popolo J1 qua¬ 
le scrive che la ribellione 
degli studenti ateniesi, «ha 
conseguito, sul piano ideale, 
un risultato di inestimabile 
valore ai fini della lotta per 
la democrazia: ha costretto 
il- regime di Papadopulos ad 
uscire dall’equivoco ed a get¬ 
tare la maschera ». Il quoti¬ 
diano della DC afferma quin¬ 
di, parafrasando Andrea Pa¬ 
pandreu, che la cosiddetta 
« politicizzazione del regime 
è una farsa in quanto il re¬ 
gime si proponeva di ingan¬ 
nare l’opinione intemazionale 
dando l’impressione che la 
Grecia stesse incamminandosi 
verso la democrazia ». 

Il Popolo non dice però 
che questa « farsa » viene sol- 


Rispetto a quella registrata al- lecitata dal governo degli Sta 



SANTIAGO DEL CILE, 

18 novembre 
Prosegue senza sosta la re¬ 
pressione scatenata dalla 
Giunta cilena contro le forze 
democratiche, con nuove con¬ 
danne a morte e ampi rastrel¬ 
lamenti. Si è appreso che uno 
dei maggiori dirigenti della 
Centrale Unica dei Lavorato¬ 
ri (CUT), Lina Benìtez, ha 
subito una condanna a mor¬ 
te. Si ignora se la sentenza 
sia già stata eseguita o no. 
Intanto mille militari sono 


razione è diretta dal generale 
Floody Buxon, direttore della 
scuola militare di Santiago, 
e si vale dell’appoggio di u* 
nità elitrasportate e di rico¬ 
gnitori. Molti ufficiali impe¬ 
gnati nell’azione repressiva 
hanno frequentato corsi anti¬ 
guerriglia nelle basi america¬ 
ne, a Panama e negli stessi 
Stati Uniti, o in quelle fran¬ 
cesi. Scopo ufficiale dell’ope¬ 
razione è di « schiacciare im¬ 
mediatamente » sacche di re¬ 
sistenza, la cui esistenza vie¬ 


impegnati in una vasta ozio- 1 ne cosi riconosciuta esplicita- 


BRUXELLES — Rue de la Lol, .nel centro di Bruxelles, solitamente percorsa da un intenso traffico, 
appariva cosi, ieri, nella prima domenica, senza automobili. Poche sono state le violazioni al decreto 
governativo sul divieto di circolazione per ridurre il consumo di benzina in seguito alla crisi del 
petrolio. (Telefoto ANSA) 


ne di rastrellamento, in una 
zona andina nella parte me¬ 
ridionale del Cile, fra la cit¬ 
tà di Concepcion e la provin¬ 
cia di Osomo, su ima fascia 
lunga 450 chilometri. L’ope- 


mente dalla Giunta militare. 

A Valdivìa, quartier genera¬ 
le del - gigantesco rastrella¬ 
mento, si dice che sono già 
stati effettuati numerosi ar¬ 
resti. 


«In segno di apprezzamento per la posizione assunta sul Medio Oriente » 

• - f 

Gli arabi attenuano per la CEE 
le restrizioni sul petrolio 

> • i 

Nel prossimo mese avrebbe dovuto scattare l'ulteriore riduzione del 5 per cento delle forniture - L’Olanda esclusa dal beneficio - Ses¬ 
sione straordinaria dell'OUA per discutere un embargo verso il Portogallo e il Sud Africa - Drastiche limitazioni dei consumi in Romania 


Scambio di prigionieri 
tra Siria e Israele? 


' TEL AVIV, 18 novembre 

E’ continuato anche oggi il 
ponte aereo fra Israele e il 
Cairo per il rimpatrio dei 
prigionieri di guerra. Oggi 
sono giunti a ■ Tel Aviv altri 
35 soldati israeliani, a bordo 
di un DC-9 svizzero con equi¬ 
paggio della Croce rossa inter¬ 
nazionale. Il comando israe¬ 
liano ha intanto riferito che 
entro la mezzanotte di oggi 
dovrebbero essere inviati al 
Cairo altri soldati egiziani 
che faranno ascendere il to¬ 
tale dei rimpatriati a circa 
1.500. 

Il generale Dayan ha di¬ 
chiarato a un inviato della 
radio di aver ricevuto « un 


indizio ' di. movimento » da 
parte della Siria, tramite un 
funzionario della Nazioni Uni¬ 
te, sulla possibilità di uno 
scambio di prigionieri. 

Fonti dell’ONU hanno og- 


' VIENNA, 18 novembre 
< I rappresentanti dei Paesi 
arabi produttori di petrolio 
hanno annunciato -oggi di 
aver deciso di non applicare 
all’Europa (esclusa l’Olanda) 
la ulteriore riduzione del 5 
per cento sulle forniture, pre¬ 
vista per il mese di dicem¬ 
bre. La decisione è stata re¬ 
sa nota oggi a Vienna, dove 
ha sede l’organizzazione - dei 
Paesi arabi esportatori di pe¬ 
trolio (OAPEC), al termine 
di una riunione durata quat¬ 
tro ore. 

• Questa inattesa decisione — 


gl smentito la notizia secon- a seguito della quale le tor¬ 


do cui le' Nazioni Unite a- 
vrebbero rinviato a tempo 
indeterminato altri incontri 
fra ufficiali egiziani ed israe¬ 
liani per l’attuazione delia tre¬ 
gua. La notizia era stata pub¬ 
blicata stamane da un gior¬ 
nale egiziano, secondo il qua¬ 
le l’ONU aveva preso la de¬ 
cisione per il rifiuto di Israe¬ 
le di fissare il suo atteggia¬ 
mento a proposito del ritiro 
sulle linee del cessate il fuo¬ 
co del 22 ottobre. 


niture in dicembre saranno 
uguali a quelle di novembre, 
a loro volta pari al 75 per 
cento di quelle del settem¬ 
bre — ha voluto essere, così 
hanno spiegato i rappresen¬ 
tanti arabi in un loro comu¬ 
nicato « un segno di apprez¬ 
zamento per la posizione po¬ 
litica assunta dai Paesi della 
CEE con il loro comunicato 
concernente la crisi del Me¬ 
dio Oriente ». Tuttavia, ag¬ 
giunge il comunicato, la ri- 


Il Presidente s’è difeso come un imputato dinanzi a 400 direttori di giornali 

Nixon sul Watergate: «Non sapevo 


nulla e non 


un imbroglione» 


€ Assicuro che non mi dimetterò » - Dalla patata di questo a processo » non è più emerso neanche un segno 
del ruolo critico avuto da gran pòrte della stampa • t Tuffo quello che ho, riio guadagnato col mio lavoro » 


SERVIZIO 

ORLANDO ( Florida ), 18 novembre 

Anche se è impressione as¬ 
sai diffusa che la riunione di 
Nixon con i 400 direttori di 
giornali consorziati nelI’Asso- 
ciated Press sia stata tutto 
sommato una parata propagan¬ 
distica destinata a far da cas¬ 
so di risonanza alle non plausi¬ 
bili tesi sullo scandalo Water- 
gale espresse dal Presidente, 
c’è da dire subito che questi 
ha pronunciato un discorso 
assai simile all’autodifesa di 
un imputato in un processo 
penale. Richard Nixon ha det¬ 
to che non aveva avuto « pre¬ 
ventiva conoscenza » dei ten¬ 
tativi di effrazione alla sede 
del Partito democratico; che 
egli non aveva mai autorizza¬ 
to nessuno a offrire clemenza 
ai cospiratori; che non auto¬ 
rizzò il versamento di dena¬ 
ro a persone «coinvolte nella 
vicenda per comprarne il si¬ 
lenzio»; che acquistò le sue 
residenze di San Clemente e 
dì Key Biscane con il frutto 
del suo lavoro, specialmente 
come avvocato « esperto di 
questioni intemazionali ». Ha 
ribadito inoltre, per quanto 
riguarda I nastri non esibiti, 
che le registrazioni erano pes¬ 
sime in quanto gli impianti 
della Casa Bianca «non sono 
di livello professionale ». 

Una cosa si è preoccupato 
di affermare con chiarezza e 
fermezza: che non si dimette¬ 


rà, che continuerà a fare il 
Presidente. « Posso assicurar¬ 
vi — ha letteralmente dichia¬ 
rato — che finché sarò fisica- 
mente in grado di occupare 
la carica alla quale sono sta¬ 
to eletto e poi rieletto nel 
novembre dell’anno scorso, la 
vorerò per la causa della pa¬ 
ce nel mondo, per la causa 
della prosperità senza guerre 
e senza inflazione nel nostro 
Paese, e • anche, con tutte le 
mie capacità, per ristabilire 
la fiducia nella Casa Bianca 
e nel Presidente ». 

Quanto alla « pace nel mon¬ 
do » e alla « prosperità senza 
guerre » si tratta non altro 
che di ipocrite sparate pro¬ 
pagandistiche: basti pensare 
solo ai bestiali bombarda- 
menti di Hanoi e di Haiphong 
che nello stesso discorso Ni¬ 
xon ha detto di essere stato 
« costretto a ordinare » pri¬ 
ma di giungere agli accordi 
di Parigi per il Vietnam. Ni¬ 
xon ha tentato di deviare le 
accuse alla sua amministra¬ 
zione e soprattutto alla sua 
persona, sostenendo che nel 
1972 egli non ebbe tempo di 
dedicarsi alla sua campagna 


attività politica aveva messo 
da parte una fortuna di « so¬ 
li » 47.000 dollari, mentre co¬ 
me avvocato esperto di pro¬ 
blemi intemazionali aveva 
guadagnato da 100.000 a 250.000 
dollari all’anno, e come auto¬ 
re del libro « Le mie sei cri¬ 
si » altri 250.000 dollari. « II 
popolo americano — ha di¬ 
chiarato — ha il diritto di sa- 


Daniel ■ Ellsberg,' lo studioso 
che conservò alla stampa i do¬ 
cumenti del Pentagono sulle 
provocazioni USA - nel Golfo 
del Tonchino, Nixon ha ri¬ 
sposto naturalmente che egli 
non avera autorizzato quelle 
perquisizioni. -« Si è trattato 
— ha detto — di una cosa 
stupida, a parte il fatto che 
era illegale ». Illegale e stu- 


pere se il suo Presidente è | pida o meno, il Presidente ha 
un imbroglione o no.' Ebbene, j tuttavia difeso i due « idrau- 
non sono un imbroglione. Tut- i lici » che ne furono responsa- 


to quello che ho, l'ho guada¬ 
gnato con il lavoro ». Il Pre¬ 
sidente ha poi attribuito agli 
avversari del Partito democra¬ 
tico ossia alla maggioranza 
di questi al Congresso, l’ini¬ 
ziativa e la responsabilità 
deU'aumento del prezzo di so¬ 
stegno aH’industria lattiero- 
casearia, e non a un premio 
per i contributi da questa ver¬ 
sati per la sua campagna e- 
lettorale. Si tratta, come è e- 
vìdente, di due questioni di¬ 
stinte, perchè i contributi ci 
furono e Nixon non lo ha ne¬ 
gato. 

Le domande, sia pure rivol¬ 
te sempre con un tono che 
non è mai stato di rottura — 


elettorale, essendo tutto preso daU’insieme della parata non 


dalle questioni di politica e- 
stera. « Durante lo scorso 
anno — ha detto — vi sono 
stati la ripresa delle relazio¬ 
ni con la Cina, il riawicina- 
mento con Mosca, gli accordi 
SALT, i negoziati con Hanoi». 

Quanto ai traffici immobi¬ 
liari ha detto che prima di 
divenire Presidente, con ' la 


è mai trasparso neanche un 
barlume di quel ruolo di de¬ 
nuncia che larga parte della 
stampa americana ha svolto 
nella campagna sull’intera vi¬ 
cenda — hanno spaziato an¬ 
che in altri campi. Interro¬ 
gato sulla perquisizione com¬ 
piuta nello studio del dott. 
Lewis Fielding, psichiatra di 


bili, ossia i suoi due stretti 
collaboratori. Ehrlichmann e 
Haldemann. dimessi nell’apri¬ 
le scorso nel vivo dello scan¬ 
dalo Watergate. Ha detto di 
essere sicuro della loro inno¬ 
cenza e che essi sono « funzio¬ 
nari • intelligenti e appassio¬ 
nati al loro lavoro ». 

• Circa la crisi energetica, 
Nixon ha cercato di assicu¬ 
rare gli americani, che obiet¬ 
tivo della sua amministrazio¬ 
ne è quello ■ di non raziona¬ 
re la benzina, sebbene si pos¬ 
sa giungere a un razionamen¬ 
to qualora non venga ripreso 
il flusso del petrolio verso 
gli Stati Uniti ». I poteri da 
lui chiesti al Congresso sulla 
materia verrebbero esercitati 
solo in caso di avvenimenti 
gravi, come potrebbe essere 
« una nuova guerra nel Me¬ 
dio Oriente». 

Nixon ha concluso con un 
lapidario « grazie, questa e la 
verità» cui ha fatto seguito 
un rispettoso silenzio. . 

-Rudy Formami 


duzione del cinque per cen¬ 
to riprenderà normalmente in 
gennaio. 

Si è frattanto appreso che 
un eventuale embargo petro¬ 
lifero nei confronti del Por¬ 
togallo e del Sudafrica sarà 
discusso lunedì dal Consiglio 
ifiinisteriale dell’Organizzazio¬ 
ne per l’unità africana, con¬ 
vocato in sessione straordi¬ 
naria ad Addis Abeba su ri¬ 
chiesta dell’Algeria. La que¬ 
stione sarà inquadrata in una 
discussione generale dedica¬ 
ta a esaminare le ripercus¬ 
sioni in Africa del conflitto 
mediorientale. 


DAL CORRISPONDENTE 

BUCAREST, 18 novembre 

E’ entrato oggi in vigore in 
tutta la Romania un decreto 
— approvato ieri dal Consi¬ 
glio di Stato — che prevede 
drastiche riduzioni dei consu¬ 
mi di energia elettrica e del 
carburante. Queste misure, 
più pesanti di quanto si po¬ 
teva prevedere non sono una 
conseguenza diretta della si¬ 
tuazione del Medio Oriente — 
a quanto ha dichiarato lo stes¬ 
so Ceausescu — ma devono es¬ 
sere viste come una decisio¬ 
ne imposta dalle condizioni 
interne. 

Non si tratta di misure a 
carattere temporaneo. Il de¬ 
creto infatti — per quanto ri¬ 
guarda il carburante — pre¬ 
vede per le vetture private un 
contingente razionato di soli 
40 litri di benzina al mese nel 
periodo da novembre a marzo 
e di 60 dal primo aprile al 31 
ottobre. Già oggi il traffico si 
è ulteriormente ridotto perchè 
mentre negli ultimi giorni si 
potevano ottenere non più di 
10 litri alla volta oggi le sta¬ 
zioni di servizio si rifiutano 
di rifornire di benzina senza 
speciali buoni che gli auto¬ 
mobilisti non hanno ancora 
avuto. - -• 

Per le automobili è stato im¬ 
posto anche un limite di ve¬ 
locità: 60 chilometri nei cen¬ 
tri abitati e 80 — per le vet¬ 
ture fino ■ a 1500 centimetri 
cubici — lungo le strade di 
comunicazione. I turisti stra¬ 
nieri potranno ottenere la ben¬ 
zina necessaria per un certo 
percorso, il resto dovranno pa¬ 
garlo direttamente in valuta 
convertibile ad un prezzo che 
sarà stabilito. Sono previste 
anche misure per la riduzione 
del consumo dell’energia e- 
lettrica. Nelle case il riscal¬ 
damento potrà toccare al 
massimo i venti gradi; la 
illuminazione delle vetrine 
dei negozi sarà dimezza¬ 
ta durante l’attività ed evi¬ 
tata del tutto — come pure 
le insegne luminose — dopo 
l’ora di chiusura. 

L’orario dei negozi verrà 
modificato per sfruttare al 
massimo la luce naturale. Ne¬ 
gli uffici l’illuminazione ver¬ 
rà ridotta dal 30 al 60 per 
cento e dimezzata sarà pu¬ 
re quella stradale. Saranno 
prese le misure per ridurre 
del 30 per cento il consumo 
di energia nelle case, sul mer¬ 
cato verranno distribuite so¬ 
lamente lampadine di piccola 
potenza. 

La situazione si presenta 
difficile. Nel campo dei com¬ 
bustibili il razionamento so¬ 
stituisce un duro colpo al già 
ridotto traffico privato e por¬ 
terà ad una drastica compres¬ 
sione del turismo interno. V’è 


da aggiungere che i meteorolo¬ 
gi prevedono un inverno pro¬ 
lungato e più rigido del nor¬ 
male, anche se per fortuna 
finora si è avuto un autun¬ 
no quanto mai mite. Si pre¬ 
vede purtroppo molta neve. 


6heddafi 
a Belgrado 


BELGRADO, 18 novembre 
Il Presidente libico Ghedda- 
fi è giunto oggi nella capitale 


la stessa ora nelle precedenti 
amministrative (57,3), l’af¬ 
fluenza è aumentata del cin¬ 
que per cento. Nel comune 
essa è stata leggermente su¬ 
periore. 

Ad Ancona, la giornata e- 
lettorale è trascorsa tranquil¬ 
la. L’affluenza alle urne è 
stata molto sostenuta fin 
dalle prime ore del mattino 
ed è andata crescendo nel 
pomeriggio. Alle ore 19 la 
percentuale dei votanti nel 
capoluogo delle Marche ave¬ 
va già superato il 70 per 
cento, circa il 3 per cento 
in più rispetto alle preceden¬ 
ti elezioni amministrative e 
di poco superiore alle poli¬ 
tiche del 1972. 

A Siena, dove gli elettori 
sono circa 50 mila, le ope¬ 
razioni di voto si sono svol¬ 
te nella più assoluta regola¬ 
rità. Forte l’affluenza alle 
urne fin dalle prime ore del 
mattino. Alle ore 19 la per¬ 
centuale dei votanti si ag¬ 
girava sul 63-64 per cento e 
cioè circa del 3 per cento su¬ 
periore a quella registrata 
nelle elezioni amministrative 
del 1968 e pressoché la stes¬ 
sa percentuale delle politi¬ 
che del 1972. E‘, questo, il 
segno di una campagna elet¬ 
torale , molto tirata e viva¬ 
ce. 

A Napoli, nei 5 comuni 
della provincia dove si vota 
per rinnovare i Consigli, le 
operazioni di voto si sono 
svolte nel massimo ordine. 
La percentuale dei votanti, 
molto bassa nella mattinata, 
è salita notevolmente nelle 
prime ore del pomeriggio. 
In alcuni comuni tuttavia fi¬ 
no al tardo pomeriggio le 
percentuali restavano molto 
basse. E’ il caso di Torre 
dei Greco (il comune più 
grosso con oltre 90 ■ mila a- 
bitanti) dove alle ore 18 ave¬ 
va votato appena il 28 per 
cento. 

A Pozzuoli invece, alla 
stessa ora, la percentuale dei 
votanti era del 42,20 per cen¬ 
to. 

Nella tarda serata l’afflus¬ 
so alle urne si è intensifi¬ 
cato. facendo salire notevol¬ 
mente le percentuali. , - 

• A Roma e nel Lazio, dove 
si vota in 17 comuni, 7 dei 
quali con popolazione supe¬ 
riore ai 5 mila abitanti, l'af¬ 
flusso alle urne è stato o- 
vunque regolare, favorito dal¬ 
le buone codlzioni dei tem¬ 
po. 

Tra i consigli da rinnovare 
figura anche quello di Tu- 
scania, la cittadina viterbese 


jugoslava per una visita di 5 I distrutta nel febbraio del '71 


giorni. La visita che avviene 
su invito del presidente Tito 
è la prima che Gheddafi com¬ 
pie all’estero fuori dai Paesi 
arabi in qualità di presidente. 

Non c’è dubbio — come 
scrive oggi la Borba — che le 
conversazioni tra Tito e Ghed¬ 
dafi avranno come loro moti- 


da un sisma che provocò la 
morte di 16 persone. Gli al¬ 
tri 6 comuni oltre i 5 mila 
abitanti interessati al voto 
sono Tarquinia (Viterbo). La- 
riano e Palombara - Sabina 
(Roma), dove la DC si è ri¬ 
presentata alleata con i fa¬ 
scisti del MSI; Fara Sabi- 


vo centrale la situazione nel na (Rieti), Mintumo e San 
Medio Oriente e Tito non Felice Circeo (Latina). Com¬ 


mancherà di riferire al presi¬ 
dente libico i risultati del suo 
recente soggiorno in Unione 
Sovietica e del suo incontro 
con Breznev. 

Commentatori politici dico¬ 
no che nonostante le differen¬ 
ze di concezione sui diversi 
problemi ed avvenimenti in- 


plessivamente nel Lazio vo¬ 
teranno tra oggi e domani 
circa 60 mila elettori. 


A Roma 


Alla drammatica situazione 


temazionali, la visita di Ghed- I in Grecia dedicano grossi fi¬ 


dali porterà ad un ulteriore 
avvicinamento dei due Paesi e 
al consolidamento della loro 
collaborazione ed amicizia. 


toli di prima pagina e com¬ 
menti quasi tutti i giornali 
italiani (solo l’organo dei neo¬ 
fascisti relega in una pagina 


ti Uniti — che il regime dei 
colonnelli ha sostenuto e so¬ 
stiene — il quale, come in¬ 
cautamente scrive un giorna¬ 
le di destra II Tempo di Ro¬ 
ma, è «ansioso di sottrarre 
uno dei più fedeli * membri 
dell’alleanza atlantica alle cri¬ 
tiche e alle riserve degli altri 
Paesi alleati ». 

Per l’Italia — lo scrivem¬ 
mo già ieri — una solidarie¬ 
tà generica non può basta¬ 
re: essa deve contribuire a 
far cessare ogni omertà che 
consente al regime di Papa¬ 
dopulos di sopravvìvere no¬ 
nostante l’opposizione della 
stragrande maggioranza del 
popolo greco. 


Cabrai visita 
lo Stato della 
Guinea-Bissau 


ZIGUINCHOR (Senegal ), 

. ,18 novembre 

Luis Cabrai, presidente del¬ 
la Repubblica di Guinea-Bis¬ 
sau — proclamata indipen¬ 
dente il 24 settembre scorso 
— ha compiuto un viaggio di 
dieci giorni attraverso la re¬ 
gione settentrionale del Pae¬ 
se visitando le zone liberate 
e incontrandosi con gli espo¬ 
nenti politici locali. Lo han¬ 
no riferito funzionari del Par¬ 
tito per l’indipendenza della 
Guinea-Bissau e Capo Verde 
(PAIGC), affermando che la 
visita di Luis Cabrai smen¬ 
tisce le asserzioni portoghesi 
secondo cui il PAIGC non con¬ 
trollerebbe alcuna parte del 
territorio della Guinea • Bis- 
sau. 

Le stesse fonti hanno pre-' 
cisato che Cabrai ha percor¬ 
so (in gran parte a piedi) 
quasi 300 chilometri dal 5. al 
15 novembre scorso, accompa¬ 
gnato da un gruppo di fun¬ 
zionari e da giornalisti. Du¬ 
rante il viaggio il gruppo ha 
anche impegnato diversi scon¬ 
tri' con pattuglie militari por¬ 
toghesi. . 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari il compagno .... 

ATTILIO VELLA 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio, il fratello Dame 
e i parenti tutti. I funerali avran¬ 
no luogo oggi, lunedi 19, alle ore 
15.40 partendo dalla clinica San- 
t'Ambrogio. , 

- Milano, 18 novembre 1973. - 


La sezione Russo si unisce al 
dolore del compagno Dante Velia 
per la morte del fratello 

ATTILIO 

e sottoscrive lire 10.000 aU’Unità. 


I compagni della sezione Rina¬ 
scita e della cellula Angelo Rossi 
di Milano annunciano la morte 
del compagno 

ANTONIO CIPPO 

iscritto al PCI dal 1944. Alla fa¬ 
miglia del compagno Cippo le piu 
fraterne condoglianze dal compa¬ 
gni delia sezione Rinascita e della 
cellula Angelo Rossi, che sotto¬ 
scrivono lire 5 mila per • l’Unità. 
I funerali si svolgeranno in forma 
civile. 

Milano, 18 novembre 1973. 



La situazione mrttorologio» sulla nostra penisola è 
controllata da una distribuzione di alta pressione 
atmorferica. Sulle regioni settentrionali e su quelle 
ad ria tic he dell’Italia centrale si è stabilita, nei bas¬ 
si strati atmosferici, una circolazione di aria fred¬ 
da prove ni e n te dal quadranti nordorientali. Questo 
de t e i mi na su tali regioni una nuvolosità piuttosto 
stratificata e una diminuzione della temperatura. 
La nuvolosità dorante il corso della giornata potrà 
alternarsi a schiarite. Le regioni di pianura della 
valle padana e le vallate del centro sono soggrtte 
all Insorgere di banchi di nebbia. Sa tutte le altre 
reg i on i della penisola il tempo si manterrà buono 
e sarà caratterizzato da scarsa attività nuvolosa 
e ampie zone di sereno. 


Sirio 


LE TEMPERATURE 




Bolzano —2 12 

Verona 7 13 

Triaita > 13 

Vararla 8 13 

Milano 7 10 

Torino S 9 

Gorava 10 13 

Boiata 5 9 


—2 12 Fironxa 

7 13 Piu 

B 13 Ancona 

9 13 Paratia 

7 10 Paacara 

S 9 L'Aquila 
10 13 Rama 


L'Aqaila 4 15 
Rama 13 10 
Cempab. 9 12 


Bari 9 17 

Napoli . t 20 
Paranza 0 12 
Raffio C. 10 20 
Mattina 15 19 
Palermo 13 1S 
Catania 5 20 
Cafliari 9 17 
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